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. 7ART. 7    REGOLAMENTAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE NEI CENTRI ABITATI

´  Articolo 7, commi 1 e 13
1. Circolare nel periodo di sospensione della circolazione

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 87,00 € 60,90 0 non previste

Da € 87,00 a € 344,00 Metà del massimo: € 172,00 Doppio del minimo: € 174,00

Il conducente del veicolo indicato circolava nel periodo di sospensione della circolazione disposto … > vedi 
Casi come da relativa segnaletica (con ordinanza numero ….).

Casi
1.1	 per motivi di tutela della salute
1.2	 per motivi di sicurezza pubblica
1.3	 per motivi di sicurezza della circolazione
1.4	 per motivi di carattere militare

Note
(1)	 Comportamento operativo. Non sono previste specifiche intimazioni; tuttavia è evidente che la circolazione non può 

proseguire nelle medesime condizioni che hanno determinato l’applicazione della sanzione. Pertanto, sarà l’agente 
accertatore, valutando la finalità dell’ordinanza, a intimare al conducente di non proseguire il viaggio sino a che è spirato il 
termine della sospensione, in analogia a quanto previsto dall’articolo 6, comma 15, ovvero di allontanarsi, seguendo il tragitto 
più breve nel tempo strettamente necessario, dalla zona interessata dall’ordinanza. Dell’intimazione deve essere dato atto nel 
verbale; l’eventuale inosservanza dell’intimazione può integrare il reato di cui all’articolo 650 del codice penale.

(2)	 Ambito di applicazione. Secondo la nota del Ministero dell’interno prot. M/2413/34 del 23 dicembre 1999 la presente ipotesi 
riguarda anche il semplice divieto di transito (fig. II 46). Ad avviso degli Autori, invece, si ritiene che la violazione del divieto di 
transito generale (fig. II 46) o specifico per categorie di veicoli (figg. II 53, II 54, II 55 ecc.) sia sanzionabile ai sensi del comma 
14 dell’articolo 7 come la violazione di un divieto ordinario.

Paola Righetti Maggioli SpA Sede Centrale
Casella di testo
A seguito della pubblicazione in G.U. della legge 24 aprile 2026, n.  54 di conversione del d.l. 24 febbraio 2026, n. 23, "Decreto Sicurezza", l'articolo 7 da pag. 41 a pag. 65 è sostituito dal seguente.	
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parcheggio per persone con disabilità vengono consentite, dalle autorità competenti, la circolazione e la sosta del veicolo al loro 
specifico servizio, purché ciò non costituisca grave intralcio al traffico, nel caso di sospensione o limitazione della circolazione 
per motivi di sicurezza pubblica, di pubblico interesse o per esigenze di carattere militare, ovvero quando siano stati stabiliti 
obblighi o divieti di carattere permanente o temporaneo, oppure quando sia stata vietata o limitata la sosta. Le facilitazioni 
possono essere subordinate alla osservanza di eventuali motivate condizioni e cautele.

´  Articolo 7, commi 1 e 14
2. Condurre greggi o armenti in violazione dei provvedimenti

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 42,00 € 29,40 0 non previste

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00

Conduceva in centro abitato … > vedi Casi non osservando le prescrizioni ivi previste.

Casi
2.1	 armenti in violazione dei provvedimenti
2.2	 greggi in violazione dei provvedimenti

Note
(4)	 Definizioni. Per gregge si intende un raggruppamento di pecore o capre; per armenti si intende, in via residuale, un 

raggruppamento di grossi animali, come cavalli, bovini in genere, ecc.
(5)	 Descrizione violazione. Specificare quale prescrizione non è stata osservata (ad esempio in relazione agli itinerari 

consentiti, all’intervallo di tempo, ecc.).
(6)	 Ordinanze cani. Le disposizioni delle ordinanze contingibili ed urgenti del Ministero della salute concernenti la tutela 

dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei cani non si applicano di norma ai cani per conduzione delle greggi e ad altre 
tipologie di cani comunque individuate con proprio atto dalle regioni o dai comuni.

(7)	 Età conduttore. Il conduttore del gregge o degli armenti deve aver compiuto 14 anni (vedi articolo 115 del codice della strada).
(8)	 Rinvio. Per le prescrizioni relative alla circolazione degli animali si vedano i casi relativi all’articolo 184 del codice della strada.
(9)	 Disposizioni locali. Deve essere verificata l’esistenza di eventuali provvedimenti a livello locale (regolamenti, ordinanze) di 

competenza delle regioni, delle province e dei comuni, anche in tema di zooprofilassi. 
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3. Circolare senza pneumatici invernali o catene
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 42,00 € 29,40 0 non previste

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00

Il conducente di veicolo indicato circolava all’interno del centro abitato … > vedi Casi come prescritto dalla 
segnaletica stradale.

Casi
3.1	 senza avere a bordo mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici invernali idonei alla marcia su neve o su ghiaccio
3.2	 senza aver installato i mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici invernali idonei alla marcia su neve o su ghiaccio
Note
(10)	Vedi le note dell’articolo 6, caso 13.
(11)	 Per maggiori dettagli si rinvia alle Schede on line su www.prontuariocodicedellastrada.it.

´  Articolo 7, commi 1 e 13-bis
4. Circolare nel periodo di limitazione della circolazione per provvedimenti antinquinamento

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 168,00 € 117,60 (15) 0 Sospensione della patente da 15 a 30 giorni alla seconda violazione nel 
biennio (Caso 4.2) (13)

Da € 168,00 a € 678,00 Metà del massimo: € 339,00 Doppio del minimo: € 336,00

Casi
4.1	 alla guida del veicolo indicato, circolava all’interno del centro abitato nel periodo di limitazione della 

circolazione per motivi di prevenzione dell’inquinamento e di tutela del patrimonio culturale con veicolo per 
emissioni inquinanti di categoria inferiore a quelle prescritte (ordinanza numero ….)
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. 7 4.2	 per la seconda volta nel biennio circolava alla guida del veicolo indicato, all’interno del centro abitato, nel 

periodo di limitazione della circolazione per motivi di prevenzione dell’inquinamento e di tutela del patrimonio 
culturale con veicolo per emissioni inquinanti di categoria inferiore a quelle prescritte (ordinanza numero 
….) (13) (15)

Annotazione sul verbale (Caso 4.2). Si procede al ritiro della patente ai fini della sospensione. Si autorizza il 
conducente a condurre il veicolo per il tragitto più breve e per il tempo strettamente necessario per il ricovero 
del mezzo, in ………….

Note
(12)	Classe Euro e segnaletica. Per individuare la classe Euro di appartenenza del veicolo si può controllare il documento 

di circolazione, dove però, spesso, è indicata con richiamo alle direttive dell’Unione Europea (codice armonizzato V.9 sul 
documento di circolazione modello comunitario, ovvero nel riquadro 2 delle carte di circolazione vecchio modello), oppure si 
può effettuare una ricerca in maniera più semplice e immediata inserendo la targa del veicolo sul Portale dell’automobilista 
(www.ilportaledellautomobilista.it). Di norma i provvedimenti antinquinamento sono resi noti dalla segnaletica verticale che 
delimita la zona nella quale sono efficaci. Tuttavia, ai sensi dell’articolo 7, comma 10-bis, qualora si renda necessario disporre 
divieti o limitazioni alla circolazione con carattere di urgenza in determinati ambiti stradali coincidenti con Zone a traffico 
limitato o di rilevanza urbanistica già istituite o con l’intero centro abitato, i Comuni comunicano l’entrata in vigore del divieto 
o della limitazione con almeno 24 ore di preavviso attraverso i mezzi di informazione disponibili.  

(13)	 Sanzione accessoria. L’agente ritira la patente di guida ai fini dell’applicazione della sanzione accessoria della sospensione 
e ne dispone l’invio entro 5 giorni dal ritiro alla prefettura competente in ragione del luogo della violazione, annotando sul 
verbale, se non esistono motivi ostativi per la sicurezza della circolazione, che il conducente può guidare per il tragitto più 
breve e il tempo strettamente necessario per ricoverare il veicolo nel luogo da questo indicato. Se ricorre l’ipotesi 4.1 si 
procede alla sola segnalazione alla prefettura. Vedi sezione “Sanzioni accessorie”.

(14)	 Comportamento operativo. Non sono previste specifiche intimazioni; tuttavia è evidente che la circolazione non può 
proseguire nelle medesime condizioni che hanno determinato l’applicazione della sanzione. Pertanto, sarà l’agente 
accertatore, valutando la finalità dell’ordinanza, a intimare al conducente di non proseguire il viaggio sino a che è spirato il 
termine della sospensione, in analogia a quanto previsto dall’articolo 6, comma 15, c.d.s., ovvero di allontanarsi, seguendo il 
tragitto più breve nel tempo strettamente necessario, dalla zona interessata dall’ordinanza. Dell’intimazione deve essere dato 
atto nel verbale; l’eventuale inosservanza dell’intimazione può integrare il reato di cui all’articolo 650 del codice penale.

(15)	 Pagamento scontato. Il pagamento ridotto del 30% non è consentito nel caso 4.2 (seconda violazione commessa con veicolo per 
cui è prescritto il possesso della patente di guida), essendo prevista la sanzione accessoria della sospensione della patente.
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5. Zona scolastica – omesso rispetto delle specifiche prescrizioni
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 168,00 € 117,60 0 non previste

Da € 168,00 a € 678,00 Metà del massimo: € 339,00 Doppio del minimo: € 336,00

Nel luogo sopra indicato, all’interno della zona scolastica, non rispettava la prescrizione stabilita con ordinanza 
ai sensi dell’articolo 7, comma 11-bis del codice della strada (specificare quale specifica prescrizione relativa 
alla circolazione, sosta o fermata è stata violata).

Note
(16)	Definizione. Si tratta di una zona urbana in prossimità della quale si trovano edifici adibiti ad uso scolastico, in cui è 

garantita una particolare protezione dei pedoni e dell’ambiente, delimitata lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di 
inizio e di fine.

(17) Ambito di applicazione. Nelle zone scolastiche urbane può essere limitata o esclusa la circolazione, la sosta o la fermata 
di tutte o di alcune categorie di veicoli, in orari e con modalità definiti con ordinanza del sindaco. I divieti di circolazione, 
di sosta o di fermata non si applicano agli scuolabus, agli autobus destinati al trasporto degli alunni frequentanti istituti 
scolastici, nonché ai titolari di contrassegno di parcheggio per persone con disabilità. A prescindere dalla formale 
istituzione di una zona scolastica, al cui interno possono essere disposte specifiche prescrizioni relative alla sosta, 
l’articolo 7, comma 1, numero 7 consente comunque ai comuni con ordinanza del Sindaco di riservare limitati spazi alla 
sosta, a carattere permanente o temporaneo od anche solo per determinati periodi, giorni ed orari dei veicoli adibiti al 
trasporto scolastico.
A livello sanzionatorio occorre distinguere: se lo stallo di sosta riservato a tale categoria di veicoli è collocato al di fuori 
della zona scolastica si applica la violazione dell’articolo 158, comma 2, lettera d-bis) e 6, mentre ove lo stallo di sosta 
riservato ai veicoli adibiti al trasporto scolastico sia ubicato all’interno di una zona scolastica formalmente istituita con 
ordinanza del Sindaco si applica la violazione dell’articolo 7, commi 11-bis e 13-bis qui rubricata, in applicazione del 
principio di specialità di cui all’articolo 9 della legge 24 novembre 1981, n. 689.
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6. Non rispettare i segnali di obbligo
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 42,00 € 29,40 0 non previste

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00

Alla guida del veicolo indicato, circolava all’interno del centro abitato, non rispettando le prescrizioni imposte 
dalla segnaletica. Nella circostanza … > vedi Casi.

Casi
6.1	 non rispettava l’obbligo di procedere diritto (fig. II 80/a)
6.2	 non rispettava l’obbligo di svoltare a sinistra (fig. II 80/b)
6.3	 non rispettava l’obbligo di svoltare a destra (fig. II 80/c)
6.4	 proseguiva a diritto nonostante il segnale di direzioni consentite a destra e sinistra (fig. II 81/a)
6.5	 svoltava a sinistra nonostante il segnale di direzioni consentite a diritto e destra (fig. II 81/b)
6.6	 svoltava a destra nonostante il segnale di direzioni consentite a diritto e sinistra (fig. II 81/c)
6.7	 non rispettava l’obbligo di passaggio obbligatorio a destra (fig. II 82/a)
6.8	 non rispettava l’obbligo di passaggio obbligatorio a sinistra (fig. II 82/b)
6.9	 non rispettava i passaggi consentiti a destra e sinistra (fig. II 83)
6.10	 non rispettava il senso di marcia della rotatoria (fig. II 84)
6.11	 circolava nel percorso pedonale pur appartenendo ad altra categoria di utenti della strada (fig. II 88)
6.12	 circolava nella pista ciclabile pur non essendo alla guida di un velocipede (fig. II 90)
6.13	 circolava nella pista ciclabile contigua al marciapiede pur non essendo alla guida di un velocipede (fig. II 92/a)
6.14	 circolava nel percorso pedonale e ciclabile pur appartenendo ad altra categoria di utenti della strada (fig. II 92/b)
6.15	 circolava alla guida del suddetto veicolo nel percorso riservato ai quadrupedi da soma o da sella (fig. II 94)
6.16	 circolava a piedi nel percorso riservato ai quadrupedi da soma o da sella (fig. II 94)
6.17	 non si fermava al varco doganale in presenza dell’apposito segnale (fig. II 96)
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7. Non rispettare i segnali di divieto in genere
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 42,00 € 29,40 0 non previste

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00

Alla guida del veicolo indicato, circolava all’interno del centro abitato, non rispettando i divieti imposti dalla 
segnaletica. Nella circostanza … > vedi Casi.

Casi
7.1	 non concedeva la precedenza alla corrente di traffico proveniente in senso inverso nel senso unico 

alternato in presenza dell’apposito segnale (fig. II 41)
7.2	 circolava in una strada dove è vietata la circolazione nei due sensi (fig. II 46)
7.3	 circolava contro il senso di marcia stabilito dal segnale (fig. II 47) 
7.4	 effettuava il sorpasso nonostante il segnale di divieto (fig. II 48) (18) (19)
7.5	 seguiva un veicolo a una distanza inferiore da quella indicata sul segnale (fig. II 49) (20)
7.6	 utilizzava gli avvisatori acustici nonostante il divieto e in assenza di un pericolo immediato (fig. II 51) (21)
7.7	 circolava alla guida di un veicolo a trazione animale nonostante il divieto (fig. II 53)
7.8	 quale pedone transitava nonostante il divieto (fig. II 54)
7.9	 quale ciclista transitava nonostante il divieto (fig. II 55)
7.10	 quale conducente di motociclo transitava nonostante il divieto (fig. II 56)
7.11	 quale conducente del veicolo a braccia transitava nonostante il divieto (fig. II 57)
7.12	 quale conducente dell’autoveicolo transitava nonostante il divieto (fig. II 58)
7.13	 quale conducente del motoveicolo a tre ruote transitava nonostante lo specifico divieto (fig. II 58)
7.14	 quale conducente del quadriciclo a motore transitava nonostante il divieto (fig. II 58)
7.15	 quale conducente dell’autobus transitava nonostante il divieto (fig. II 59)
7.16	 quale conducente del veicolo di massa a pieno carico superiore a 3,5 t non adibito al trasporto di persone 

transitava nonostante il divieto (fig. II 60/a)
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nonostante il divieto (fig. II 60/b)
7.18	 quale conducente del veicolo trainante un rimorchio transitava nonostante il divieto (fig. II 61)
7.19	 quale conducente della macchina agricola transitava nonostante il divieto (fig. II 62)
7.20	 transitava nonostante il divieto per i veicoli che trasportano merce pericolosa (fig. II 63)
7.21	 transitava nonostante il divieto ai veicoli che trasportano esplosivi o prodotti facilmente infiammabili (fig. II 64/a)
7.22	 transitava nonostante il divieto ai veicoli che trasportano prodotti suscettibili di contaminare l’acqua (fig. II 64/b)
7.23	 transitava nonostante il divieto ai veicoli che hanno una larghezza superiore a quella indicata nel segnale (fig. II 65)
7.24	 transitava nonostante il divieto ai veicoli che hanno un’altezza superiore a quella indicata nel segnale (fig. II 66)
7.25	 transitava nonostante il divieto ai veicoli o complessi di veicoli che hanno una lunghezza superiore a quella 

indicata nel segnale (fig. II 67)
7.26	 transitava nonostante il divieto ai veicoli che hanno una massa superiore a quella indicata nel segnale (fig. II 68)
7.27	 transitava nonostante il divieto ai veicoli che hanno una massa sull’asse più caricato superiore a quella 

indicata nel segnale (fig. II 69)
Note
(18)	Ambito di applicazione del divieto. Il divieto vale anche se la manovra può compiersi entro la semicarreggiata, con o 

senza striscia continua. Non si applica se i veicoli da sorpassare sono ciclomotori e motocicli. Tale eccezione, stante 
l’assenza di ulteriori precisazioni, si estende anche ai ciclomotori a 3 o 4 ruote, ma non anche ai motoveicoli a 3 o 4 ruote.

(19)	Veicoli pesanti. Per i veicoli di massa complessiva superiore a 3,5 tonnellate, vedi caso relativo all’articolo 148, comma 
14, del codice della strada.

(20)	Concorso di violazioni. La violazione può concorrere con quella dell’articolo 149 del codice della strada.
(21)	Concorso di violazioni. La violazione può concorrere con quella dell’articolo 156 del codice della strada.

´  Articolo 7, commi 1 e 14
8. Divieto di sosta, di fermata e spazi riservati

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 42,00 € 29,40 0 Rimozione se prevista da pannello integrativo o nei casi di grave intral-
cio e pericolo per la circolazione (22)

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00



49Prontuario delle violazioni al codice della strada
• • •

Ci
rc

ol
az

io
ne

 n
ei

 c
en

tr
i a

bi
ta

ti 
  A

rt
. 7Il conducente del veicolo indicato … > vedi Casi.

Casi
8.1	 lo lasciava in sosta nonostante il divieto di sosta (fig. II 74) (25)
8.2	 lo lasciava in sosta nonostante il divieto di fermata (fig. II 75) (26)
8.3	 effettuava la fermata nonostante il divieto (fig. II 75) (26)
8.4	 lo lasciava in sosta nello spazio riservato ai veicoli adibiti al pronto soccorso (fig. II 79/b) (27)
8.5	 lo lasciava in sosta nello spazio riservato ai veicoli delle Forze Armate (fig. II 79/c) (27)
8.6	 lo lasciava in sosta nello spazio riservato ai veicoli della Polizia di Stato (fig. II 79/c) (27)
8.7	 lo lasciava in sosta nello spazio riservato ai veicoli dei Vigili del fuoco (fig. II 79/c) (27)
8.8	 lo lasciava in sosta nello spazio riservato ai veicoli della Polizia Municipale (fig. II 79/c) (27)
8.9	 lo lasciava in sosta nello spazio riservato ai veicoli di pubblico interesse indicati nel segnale (fig. II 79/c) (27)
8.10	 lo lasciava in sosta nello spazio riservato ai veicoli di pubblico soccorso indicati nel segnale (fig. II 79/c) (27)
8.11	 lo lasciava in sosta negli spazi riservati ad altre categorie di veicoli indicati nel pannello integrativo (fig. II 76) (23) (27)
8.12	 lo lasciava in sosta negli spazi riservati ad altre categorie di utenti indicati nel pannello integrativo (fig. II 76) (27)
8.13	 lo lasciava in sosta negli spazi di sosta riservati ai servizi di linea per lo stazionamento ai capilinea
8.14	 lo lasciava in sosta in un’area riservata alla sosta e al parcheggio delle autocaravan
Note
(22)	 Rimozione. Può essere prevista la rimozione con l’apposito pannello integrativo. In questo caso la rimozione è disposta ai sensi 

dell’articolo 159, comma 1, lett. a), c.d.s. È comunque vietata la rimozione o il blocco dei veicoli destinati a servizi di polizia, 
anche se privati, dei Vigili del fuoco, di soccorso (di ambulanze), nonché di quelli dei medici che si trovano in attività di servizio 
in situazione di emergenza e delle persone con disabilità, purché muniti di apposito contrassegno (artt. 354, comma 4 e 355, 
comma 5, del Regolamento). In ogni caso, ricorrendo la necessità di ovviare a una situazione di grave intralcio o pericolo, è 
possibile procedere allo spostamento del veicolo a spese del trasgressore, in solido con il proprietario del veicolo.

(23) 	La riserva di spazi di sosta. L’articolo 7, comma 1, lettera d) stabilisce che i comuni con ordinanza del sindaco possono riservare 
limitati spazi alla sosta, a carattere permanente o temporaneo, ovvero anche solo per determinati periodi, giorni e orari:
1)	 dei veicoli degli organi di polizia stradale di cui all’articolo 12, dei vigili del fuoco e dei servizi di soccorso;
2) 	dei veicoli adibiti al servizio di persone con disabilità, munite del contrassegno di cui all’articolo 381, comma 2, del 

regolamento; 
3) 	dei veicoli al servizio delle donne in stato di gravidanza o di genitori con un bambino di età non superiore a due anni, 

munite di contrassegno speciale, denominato “permesso rosa”. Con circolare prot. n. 300/STRAD/1/0000014520.U/2021 del 
28 dicembre 2021 il Ministero dell’Interno ha precisato che il permesso potrà essere utilizzato su qualsiasi veicolo nella 
disponibilità di uno dei genitori, anche temporanea ovvero occasionale, purché il bambino sia presente a bordo del veicolo 
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il permesso rosa possa essere utilizzato per accompagnare il bambino per il quale il permesso è stato richiesto, anche da 
persona diversa da uno dei genitori dello stesso. La norma in questione per essere pienamente applicata necessita di una 
norma regolamentare che definisca le caratteristiche e le modalità di rilascio del permesso rosa;

4) 	dei veicoli elettrici o anche per la ricarica degli stessi;
5) 	per la salita e la discesa dei passeggeri o per il carico e lo scarico delle cose dai veicoli, in prossimità di stazioni 

ferroviarie, aeroporti, porti, capilinea del trasporto pubblico e altri luoghi di interscambio o di attrazione di flussi rilevanti;
6) 	a servizi di linea per lo stazionamento ai capilinea;
7) 	dei veicoli adibiti al trasporto scolastico nelle ore stabilite
Per l’ipotesi di cui al n. 3) e per il relativo trattamento sanzionatorio si veda l’articolo 188-bis specificamente destinato a disciplinare 
la sosta dei veicoli al servizio delle donne in stato di gravidanza o di genitori con un bambino di età non superiore a due anni.
A livello sanzionatorio, nel rapporto tra le sanzioni contenute nell’articolo 7 e quelle contenute nell’articolo 158, al fine di 
dirimere eventuali concorsi di violazione, si tenga presente che si procede ad applicare le sanzioni di cui all’articolo 158 in 
presenza di espressa previsione, mentre in mancanza si ricorre residualmente alle sanzioni dell’articolo 7.
In ordine alle violazioni relative alla sosta su spazi riservati ad autobus si registra l’ipotetico concorso di più disposizioni da 
risolvere nel modo che segue:
- 	 la generica sosta negli spazi riservati allo stazionamento e alla fermata degli autobus è sanzionata dall’articolo 158 

commi 2, lettera d) e 5;
- 	 la sosta negli spazi riservati allo stazionamento e alla fermata degli autobus adibiti al trasporto scolastico è sanzionata 

dall’articolo 158 commi 2, lettera d-bis) e 6;
- 	 la sosta negli spazi riservati allo stazionamento e alla fermata degli autobus adibiti al trasporto scolastico all’interno di 

zone scolastiche formalmente istituite è sanzionata dall’articolo 7, commi 11-bis e 13-bis; 
- 	 la sosta negli spazi riservati ai servizi di linea per lo stazionamento ai capilinea è sanzionata ai sensi dell’articolo 7, commi 1-14.

(24)	 Sosta prolungata oltre 60 giorni. Se la sosta irregolare si protrae per più di 60 giorni si procede ai sensi del d.m. 22 ottobre 
1999, n. 460, in materia di veicoli in presunto stato di abbandono.

(25)	Estensione temporale del divieto. Il divieto, salva diversa indicazione da rendere nota con i pannelli integrativi, nei centri 
abitati vale dalle 8,00 alle 20,00. Indicare nel verbale la presenza dell’eventuale pannello integrativo se con questo viene 
estesa la vigenza del segnale oltre l’orario 8,00-20,00. Nei casi di sosta vietata, in cui la violazione si prolunghi oltre le 24 
ore, la sanzione pecuniaria è applicata per ogni periodo di 24 ore.

(26)	Estensione del divieto e rimozione. Il divieto di sosta e di fermata è comunque permanente e vieta anche l’arresto 
momentaneo del veicolo; è sempre disposta la rimozione coattiva del veicolo anche in assenza dell’apposito pannello 
integrativo quando ricorre il caso di grave intralcio o pericolo, ai sensi dell’articolo 159, comma 1, lett. c) del codice della 
strada. Ovviamente, nel caso di fermata, stante la presenza del conducente, non sarà necessario disporre la rimozione del 
veicolo, che verrà fatto spostare dal luogo dove vige il divieto.

(27)	Prolungamento della sosta. Non trattandosi propriamente di un divieto ma di una limitazione alla sosta, si ritiene che la 
prescrizione sia valida permanentemente, salvo diversa indicazione, e che si applichi un’unica sanzione anche se la sosta si 
prolunga oltre le 24 ore.
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consentite, dalle autorità competenti, quando siano stati stabiliti obblighi o divieti di carattere permanente o 
temporaneo, oppure quando sia stata vietata o limitata la sosta, la circolazione e la sosta del veicolo al loro specifico 
servizio, purché ciò non costituisca grave intralcio al traffico (art. 11 del d.P.R. 503/96). 

´  Articolo 7, commi 1 e 14
9. Divieto temporaneo di sosta per esigenze di carattere tecnico o di pulizia

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 42,00 € 29,40 0 Rimozione del veicolo (Caso 9.1) (30)

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00

Il conducente del veicolo sostava … > vedi Casi.
Casi
9.1	 nonostante il divieto di sosta temporaneo per la pulizia del fondo stradale (30)
9.2	 nonostante il divieto di sosta temporaneo per esigenze di carattere tecnico (31)
Note
(29)	Segnaletica temporanea. La segnaletica temporanea deve essere collocata almeno 48 ore prima dell’inizio del divieto. 
(30)	Pannello integrativo rimozione. Spesso viene aggiunto il pannello integrativo che indica la rimozione forzata, anche se 

in realtà si deve ritenere sufficiente il segnale che indica la pulizia della strada, in quanto la rimozione è disposta ai sensi 
dell’articolo 159, comma 1, lett. d) c.d.s.; alcune amministrazioni hanno inteso diversificare le zone dove si applica la 
rimozione forzata da quelle dove invece viene applicata la sola sanzione amministrativa. Non resta quindi che prendere 
atto delle disposizioni locali.

(31)	Rimozione veicolo. Si ritiene che in questo caso sia necessario il pannello integrativo se l’ente proprietario della strada 
intende disporre la rimozione forzata del veicolo, ovvero questa è sempre consentita se la sosta vietata reca pericolo o 
grave intralcio alla circolazione, ai sensi dell’articolo 159, comma 1, lett. c) c.d.s.

(32)	 Persone con disabilità. Alle persone detentrici del contrassegno di parcheggio per persone con disabilità viene consentita, 
dalle autorità competenti, quando siano stati stabiliti obblighi o divieti di carattere permanente o temporaneo, oppure 
quando siano state vietate o limitate la sosta, la circolazione e la sosta del veicolo al loro specifico servizio, purché ciò non 
costituisca grave intralcio al traffico (articolo 11 del d.P.R. 503/96).
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10. Sosta a pagamento a tempo ILLIMITATO senza corrispondere la tariffa
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 42,00 
+ tariffa (35)

€ 29,40
+ tariffa (35)

0 non previste

Da € 42,00 + tariffa a € 173,00 + tariffa (35) Metà del massimo: € 86,50  
+ tariffa (35)

Doppio del minimo: € 84,00  
+ tariffa (35)

Il conducente con il veicolo sopra indicato sostava senza effettuare il pagamento della tariffa prescritta in 
un’area dove la sosta è consentita a pagamento, senza limitazioni di tempo. 
Note
(33) 	Pannelli aggiuntivi. I pannelli aggiuntivi possono limitare la vigenza del divieto a particolari orari e/o in particolari giorni ed 

escludere dall’obbligo del pagamento i soggetti autorizzati alla sosta libera. Il segnale PARCHEGGIO (fig. II 76) può essere usato 
per indicare un’area organizzata od attrezzata per sostare per un tempo indeterminato, salvo diversa indicazione. Il segnale 
può essere corredato da pannelli integrativi per indicare con valore prescrittivo: limitazioni di tempo, tariffe per i parcheggi a 
pagamento, lo schema di disposizione dei veicoli (sosta parallela, obliqua, ortogonale), nonché categorie ammesse o escluse.

(34) 	Ambito di applicazione. La violazione rubricata si riferisce alla sosta in aree dove questa è consentita senza limitazione di 
tempo, senza che sia stata corrisposta la relativa tariffa. Per la casistica di sosta in aree soggette a tariffazione senza limitazione 
di tempo oltre il periodo per il quale è stato corrisposto il relativo pagamento si veda il caso successivo.

(35) 	Maggiorazione della sanzione. Le sanzioni di cui al comma 14, primo periodo, si applicano anche in caso di violazione della 
sosta tariffata di cui al comma 1, lettera f). In tali casi, al fine di consentire il recupero della tariffa non corrisposta, quando 
la violazione consiste nel mancato pagamento dell’intera somma prevista, la sanzione di cui al comma 14, primo periodo, è 
maggiorata di un importo pari alla tariffa corrispondente all’intero periodo tariffato nel giorno di calendario in cui avviene 
l’accertamento. Quindi, nel caso di specie, alla sanzione sopra indicata va aggiunta la tariffa prevista per l’intero periodo 
tariffato, corrispondente al giorno di calendario. Il Ministero dell’interno, con circolare del 20 dicembre 2024, aveva 
ritenuto che la maggiorazione entrasse a far parte della sanzione vera e propria, anche per quanto concerne l’articolo 
202 del codice della strada, con la conseguenza che in tal caso la somma per cui è ammesso pagamento in misura 
ridotta sarebbe stata pari al minimo edittale aumentato dell’importo della tariffa, mentre per determinare l’importo del 
pagamento scontato entro cinque giorni si sarebbe dovuta applicare la riduzione del 30% alla somma conseguente al 
minimo edittale maggiorato della tariffa. Del pari aveva ritenuto applicabili gli articoli 203 e 208 relativamente alla somma 
da iscrivere a ruolo (che, quindi, sarebbe diventata pari alla metà del massimo edittale con l’aggiunta della tariffa) e alla 
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tesi ministeriale, hanno adeguato a questa il prontuario, ma il Ministero dell’interno, con la nuova circolare del 25 giugno 
2025, prot. 300/STRAD/1/0000019441.U/2025, ha ritenuto che “Tuttavia, tali variazioni non possono interessare anche 
la tariffa da recuperare, il cui importo, dopo essere stato calcolato sulla base delle indicazioni normative in relazione 
all’entità del mancato pagamento, deve essere applicato a quello della sanzione calcolato secondo le predette variazioni. 
Infatti, la ratio delle nuove disposizioni è finalizzata al recupero della tariffa non corrisposta attraverso una modalità del 
tutto nuova che prescinde dall’attivazione della procedura esecutiva prevista per i crediti di natura civilistica e, pertanto, 
deve essere recuperata integralmente”. Pertanto, in caso di tariffa da applicare pari a 5 euro, la sanzione di 42 euro (o 
di 29,40 euro in caso di applicazione della riduzione del 30% o di 86,50 euro in caso di pagamento oltre i 60 giorni dalla 
contestazione o notificazione) deve essere maggiorata della tariffa prevista per l’intero giorno di calendario nel quale la 
violazione è stata accertata, maggiorazione che non subirà diminuzioni o aumenti in caso di tempestivo, ovvero ritardato 
od omesso pagamento. Di conseguenza si è reso necessario adeguare il prontuario a questa nuova (corretta, questa 
volta) indicazione del Ministero dell’interno.

(36) 	Ripetizione della violazione. Quando la sosta senza pagamento si protrae oltre le ore 24 del giorno dell’accertamento, le 
sanzioni e le relative maggiorazioni si applicano per ogni periodo di ventiquattro ore in cui si protrae la violazione.

(37) 	Sosta prolungata oltre 60 giorni. Se la sosta irregolare si protrae per più di 60 giorni si procede ai sensi del d.m. 22 ottobre 1999, 
n. 460, in materia di veicoli in presunto stato di abbandono.

(38) 	Segnaletica stalli di sosta. Gli stalli di sosta a pagamento sono delimitati da strisce di colore blu; la sosta al loro interno 
impone al conducente di accertarsi delle modalità di pagamento controllando l’apposita segnaletica verticale o i 
dispositivi di pagamento posti nelle vicinanze (vedi didascalia alla fig. II 444 del Regolamento di attuazione del codice 
della strada). Nel caso in cui la sosta avvenga completamente al di fuori degli stalli, se non espressamente vietato da altre 
norme o dalla segnaletica, non c’è obbligo di pagamento e non si ravvisano violazioni, anche se si registra una diversa 
interpretazione della II Sezione civile della Corte di Cassazione, che si contrappone a una diversa e più condivisibile 
posizione espressa in altre sentenze di legittimità, alle quali si ritiene di aderire. La sezione VI della Cassazione con 
sentenza n. 24999 del 6/12/2016 ha concluso che la segnaletica verticale che impone il pagamento della tariffa per la sosta 
è efficace anche in assenza degli stalli blu.

(39) 	Persone con disabilità. Il comma 3-bis dell’articolo 188 del codice della strada ha disposto che, fermi restando gli stalli riservati 
ai titolari di autorizzazione per le persone con disabilità, ai veicoli sui quali è esposto il relativo contrassegno è comunque 
consentito sostare gratuitamente nelle aree di sosta o parcheggio a pagamento.

(40) 	Fasce di sosta laterali e aree di parcheggio a pagamento. I comuni possono stabilire, previa deliberazione della giunta, fasce 
di sosta laterale e parcheggi nei quali la sosta dei veicoli è subordinata al pagamento di una somma di denaro.

(41) 	Ubicazione aree di parcheggio. Le aree destinate al parcheggio devono essere ubicate fuori della carreggiata e comunque in 
modo che i veicoli parcheggiati non ostacolino lo scorrimento del traffico. Tali aree sono considerate ad uso pubblico nel caso 
in cui l’accesso sia indiscriminato, ancorché subordinato al pagamento di una tariffa o regolato da barriere o altri dispositivi 
mobili.

(42) 	Modalità di pagamento della tariffa. Vedi testo Attenzione! riportato dopo la nota (48) relativa all’articolo 6.
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11. �Sosta a pagamento a tempo ILLIMITATO con pagamento insufficiente con protrazione della sosta 
di oltre il 10% del tempo per cui è stata corrisposta la tariffa

a)  Protrazione della sosta fino al 50% (> 10%) SANZIONI ACCESSORIE

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI non previste
€ 21,00  

+ tariffa (45)
€ 14,70  

+ tariffa (45)
0

b)  Protrazione della sosta di oltre il 50%

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI

€ 42,00  
+ tariffa (45)

€ 29,40  
+ tariffa (45)

0

a) �Da € 21,00 + tariffa a  
€ 86,50 + tariffa (45)

b) �Da € 42,00 + tariffa a  
€ 173,00 + tariffa (45) 

a) �Metà del massimo € 43,25 +  
tariffa (45)

b) �Metà del massimo € 86,50 +  
tariffa (45)

a) �Doppio del minimo € 42,00 + 
tariffa (45)

b) �Doppio del minimo € 84,00 + 
tariffa (45)

Il conducente con il veicolo sopra indicato sostava in un’area dove la sosta è consentita a pagamento senza 
limitazioni di tempo oltre il periodo per il quale aveva corrisposto la tariffa prescritta. Si dà atto che il periodo 
di sosta per il quale era avvenuto il pagamento era scaduto alle ore …………
Note
(43) 	Vedi note 33, 37, 38, 39, 40, 41 e 42.
(44) 	Deroghe e riduzioni della sanzione. Quando la violazione della sosta tariffata consiste nel pagamento insufficiente, nel 

caso in cui l’accertamento della violazione avvenga entro il 10% del tempo per cui è stata corrisposta la tariffa non si 
applica alcuna sanzione. Se l’accertamento della violazione avviene oltre il 10% ed entro il 50% del tempo per cui è stata 
corrisposta la tariffa si applica la sanzione di cui al comma 14, primo periodo, ridotta nella misura del 50%. Oltre tale 
periodo si applica la sanzione intera.

(45) 	Maggiorazione della sanzione. Allo scopo di consentire il recupero della tariffa non corrisposta le sanzioni previste 
dal presente caso sono maggiorate di un importo corrispondente all’intero periodo tariffato nel giorno di calendario in 
cui avviene l’accertamento. Per maggiore dettaglio vedi nota 35.
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dell’accertamento, le sanzioni e le relative maggiorazioni si applicano per ogni periodo di ventiquattro ore in cui si protrae 
la violazione. È ragionevole ritenere, però che nel caso in cui la sosta si protragga oltre le 24 ore e la prima sanzione sia 
stata applicata con la riduzione del 50%, le successive sanzioni si applichino per intero, stante che il superamento del 
periodo per il quale era stata corrisposta la tariffa sarà sicuramente superiore del 50%.

´  Articolo 7, commi 1, lett. f), 14 quarto e quinto periodo e 15.1, terzo periodo
12. �Sosta a pagamento a tempo LIMITATO senza corrispondere la tariffa o con corresponsione 

insufficiente
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

1 periodo € 26,00 € 18,20 0 non previste

2 periodi € 52,00 € 36,40 0
3 periodi  € 78,00  € 54,60 0
4 periodi € 104,00 € 72,80 0

(49)
1 periodo	Da € 26,00 a € 102,00
2 periodi	 Da € 52,00 a € 204,00
3 periodi	 Da € 78,00 a € 306,00
4 periodi	 Da € 104,00 a € 408,00

1 Metà del massimo € 51,00
2 Metà del massimo € 102,00
3 Metà del massimo € 153,00
4 Metà del massimo € 204,00

1 Doppio del minimo € 52,00
2 Doppio del minimo € 104,00
3 Doppio del minimo € 156,00
4 Doppio del minimo € 208,00

Casi
12.1	Il conducente con il veicolo sopra indicato sostava senza effettuare il pagamento della tariffa prescritta in 

un’area dove la sosta è consentita a pagamento, con limitazioni di tempo 
12.2	Il conducente con il veicolo sopra indicato sostava in un’area dove la sosta è consentita a pagamento, con 

limitazioni di tempo, oltre il periodo per il quale aveva corrisposto la tariffa prescritta. Si dà atto che il 
periodo di sosta per il quale era avvenuto il pagamento era scaduto alle ore ………… 
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(47) 	Vedi note 33, 37, 38, 39, 40, 41 e 42.
(48) 	Ripetizione della violazione. Nei casi in cui la sosta tariffata sia anche limitata nella durata massima, si applicano le 

sanzioni di cui all’articolo 7, comma 14, quarto periodo, nei modi e secondo le disposizioni indicate nel quinto periodo del 
medesimo comma. Pertanto, la sanzione amministrativa è del pagamento di una somma da euro 26 a euro 102 e nel caso 
in cui la violazione si protragga nel tempo, la sanzione è calcolata moltiplicando l’importo per il numero intero di periodi di 
tempo massimo consentito compresi nel tempo intercorso dall’inizio della violazione fino al momento dell’accertamento, 
comunque fino a un importo massimo pari al quadruplo della sanzione.

(49) 	Recupero della tariffa. In questo caso non si ritiene applicabile lo stesso sistema di maggiorazione della sanzione con la 
tariffa previsto per le zone in cui la sosta a pagamento sia consentita senza limitazione di durata. Infatti, l’ultimo periodo del 
comma 15.1 si limita a precisare che nei casi in cui la sosta tariffata sia anche limitata nel tempo, si applicano le sanzioni del 
comma 14 quarto periodo (come indicato nella presente ipotesi) senza altro precisare riguardo la maggiorazione della sanzione 
con l’importo della tariffa che pertanto è da ritenere non dovuta. Pertanto, si ritiene che in questo caso trovi applicazione 
unicamente l’articolo 12-bis, comma 5, nella parte in cui dispone che i comuni possono conferire alle società concessionarie 
la facoltà di esercitare tutte le azioni necessarie al recupero delle evasioni tariffarie e dei mancati pagamenti, ivi compresi il 
rimborso delle spese, gli interessi e le penali e che le modalità operative e gli importi di tali azioni di recupero sono oggetto 
di negoziazione tra il soggetto concedente ed il concessionario. Nel caso di gestione diretta da parte del comune valgono le 
regole civilistiche generali per il recupero del credito derivante dal mancato pagamento di una tariffa.

(50) 	Omessa attivazione sistema di controllo. Per l’omessa attivazione del sistema di controllo di durata della sosta (disco 
orario, parcometro, ecc.), gratuita o a pagamento, vedasi caso specifico articolo 157, comma 6, c.d.s.

´  Articolo 7, comma 14 quarto e quinto periodo
13. Sosta gratuita a tempo limitato oltre il termine consentito (disco orario) 

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

1 periodo € 26,00 € 18,20 0 non previste
2 periodi € 52,00 € 36,40 0
3 periodi  € 78,00  € 54,60 0
4 periodi € 104,00 € 72,80 0
1 periodo	Da € 26,00 a € 102,00
2 periodi	 Da € 52,00 a € 204,00
3 periodi	 Da € 78,00 a € 306,00
4 periodi	 Da € 104,00 a € 408,00

1 Metà del massimo € 51,00
2 Metà del massimo € 102,00
3 Metà del massimo € 153,00
4 Metà del massimo € 204,00

1 Doppio del minimo € 52,00
2 Doppio del minimo € 104,00
3 Doppio del minimo € 156,00
4 Doppio del minimo € 208,00
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13.1	�Conducente del veicolo sopra indicato sostava oltre il termine consentito dalla segnaletica verticale. Sul 
veicolo era indicato come orario di inizio della sosta, le ore ………………

13.2	Conducente del veicolo sopra indicato sostava oltre il termine consentito dalla segnaletica verticale. Sul 
veicolo non era stato indicato l’orario di inizio della sosta e per questo era stato già sanzionato alle ore 
………………. per la violazione dell’articolo 157, comma 6, del codice della strada, orario dal quale si 
considera iniziata la sosta, in quanto più favorevole.

Note
(51) 	Vedi note 33, 37 e 48. Vedi caso specifico relativo alla omessa indicazione dell’orario di arrivo (art. 157, comma 6).
(52) 	Veicoli al servizio delle persone con disabilità. I veicoli al servizio delle persone con disabilità che espongono l’apposito 

contrassegno non sono soggetti alla limitazione temporale della sosta (art. 188, c. 3 c.d.s.).

´  Articolo 7, commi 1 e 14
14. Circolazione nelle corsie riservate ai mezzi pubblici di trasporto

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 83,00 € 58,10 0 non previste

Da € 83,00 a € 332,00 Metà del massimo: € 166,00 Doppio del minimo: € 166,00

Il conducente del veicolo indicato circolava in una corsia (o strada) riservata ai mezzi pubblici di trasporto.

Note
(53)	Circolazione nelle corsie riservate. Si ritiene che la sanzione più elevata possa riguardare anche la circolazione nelle 

strade riservate, in quanto, ancorché l’articolo 7, comma 14 disponga sanzioni per il transito nelle corsie riservate e non 
parli delle strade riservate, comunque, la strada è sempre composta almeno da una corsia.

(54)	Ausiliari del traffico. La violazione può essere accertata dal personale ispettivo delle aziende esercenti il trasporto 
pubblico di persone ai sensi dell’articolo 12-bis, del codice della strada, previa nomina da parte del sindaco. In verità 
l’articolo 12-bis del codice della strada individua una competenza per l’accertamento della circolazione abusiva nelle 
strade riservate, ma il Ministero dell’interno ha ritenuto che la competenza possa intendersi estesa anche alle singole 
corsie riservate che fanno parte della carreggiata a circolazione promiscua.
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(56)	 Segnaletica per le corsie riservate. Le corsie riservate, qualora non protette da elementi in elevazione sulla pavimen-
tazione, sono separate dalle altre corsie di marcia mediante due strisce continue affiancate, una bianca di 12 cm di 
lunghezza ed una gialla di 30 cm, distanziate tra loro di 12 cm; la striscia gialla deve essere posta sul lato della corsia 
riservata (fig. II 427/a).

(57)	Segnaletica per corsie. L’uso delle corsie può essere reso più evidente dal segnale fig. II 339 del regolamento, con 
funzione di indicazione utile per la guida.

(58)	Veicoli al servizio delle persone con disabilità. Ai sensi dell’articolo 11 del d.P.R. 503/96, nei percorsi preferenziali o 
nelle corsie preferenziali riservati oltre che ai mezzi di trasporto pubblico collettivo anche ai taxi, la circolazione deve 
intendersi consentita anche ai veicoli al servizio di persone con disabilità detentrici dello speciale contrassegno.

(59)	Deroghe per NCC. Ai veicoli adibiti a servizio di noleggio con conducente è consentito l’uso delle corsie preferenziali 
e delle altre facilitazioni alla circolazione previste per i taxi e gli altri servizi pubblici (art. 11, comma 3, della legge 15 
gennaio 1992, n. 21).

´  Articolo 7, commi 1, 9 e 14
15. Circolazione in APU o ZTL ad accesso gratuito

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 83,00 € 58,10 0 non previste

Da € 83,00 a € 332,00 Metà del massimo: € 166,00 Doppio del minimo: € 166,00

Il conducente del veicolo indicato circolava … > vedi Casi.

Casi
15.1	 nell’area pedonale urbana senza essere autorizzato
15.2	 nella zona a traffico limitato gratuita senza essere autorizzato od oltre il tempo consentito (62)

Note
(60)	Sosta. Per la sosta si veda l’ipotesi specifica dell’articolo 158 del codice della strada.
(61)	Segnaletica. I segnali rappresentati dalle figure II 320 (Area pedonale) e II 322/a (Zona a traffico limitato) sono posti agli 

accessi delle aree e le zone dove l’accesso e la circolazione sono soggetti a divieti e limitazioni; le aree e le zone sono 
delimitate mediante i segnali di fine area pedonale (fig. II 321) e fine zona a traffico limitato (fig. II 322/b).
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nella delibera di Giunta prevista dall’articolo 7, comma 9, del codice della strada, per delimitare le aree pedonali e le zone 
a traffico limitato. Ai sensi dell’articolo 7, comma 9-bis, del codice della strada, aggiunto dalla legge di bilancio per il 2019 
con effetto dal 1° gennaio 2019, nel delimitare le zone di cui al comma 9 i comuni consentono, in ogni caso, l’accesso 
libero a tali zone ai veicoli a propulsione elettrica o ibrida.

(63)	Persone con disabilità. Ai sensi dell’articolo 11 del d.P.R. 503/96, la circolazione e la sosta dei veicoli al servizio di persone 
con disabilità sono consentite nelle “zone a traffico limitato” e “nelle aree pedonali urbane”, così come definite dall’art. 
3 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, qualora sia autorizzato l’accesso anche ad una sola categoria di veicoli per 
l’espletamento di servizi di trasporto di pubblica utilità.

(64)	Mezzi di controllo a distanza. La violazione può essere accertata anche mediante sistemi di controllo a distanza, 
debitamente approvati e autorizzati, ai sensi dell’articolo 17, comma 133-bis della legge 15 maggio 1997, n. 127 del 
d.P.R. 22 giugno 1999, n. 250. Per effetto dell’articolo 201, comma 1-bis, lettera g) del codice della strada, in tal caso la 
contestazione immediata non è necessaria. Quando più violazioni delle medesime disposizioni degli articoli 6 e 7 sono 
accertate, senza contestazione immediata, nella stessa zona a traffico limitato, nella stessa area pedonale urbana ovvero 
sul medesimo tratto di strada soggetto a una stessa limitazione o a uno stesso divieto, attraverso dispositivi di controllo 
da remoto delle violazioni di cui all’articolo 201, si applica una sola sanzione per ciascun giorno di calendario, anche nel 
caso in cui siano previste limitazioni del traffico solo in determinate fasce orarie nella medesima giornata, nonché nel 
caso in cui una fascia oraria di vigenza termini il giorno successivo. Il controllo in uscita con i dispositivi di cui all’articolo 
201, comma 1-bis, lettera g), nel caso di divieti e limitazioni variabili nel tempo, può essere attivato solo in condizioni di 
regolare circolazione all’interno degli ambiti controllati e in ogni caso deve essere disattivato qualora eventi eccezionali 
e straordinari determinino l’involontaria permanenza dei veicoli all’interno dei predetti ambiti a causa di imprevedibili 
rallentamenti dei flussi di traffico. Nel caso di controllo del tempo di permanenza si applica una tolleranza pari al 10 per 
cento del tempo di permanenza consentito.

(65)	Tariffazione degli accessi in ZTL. L’articolo 7 del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito nella legge 5 agosto 
2022, n. 108 ha modificato l’articolo 7, comma 9 del codice della strada precisando che le tipologie di comuni che possono 
subordinare l’ingresso nelle zone a traffico limitato al pagamento di una somma di denaro dovranno essere individuate 
con un decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti non ancora emesso. Con lettera di chiarimenti 25 agosto 
2022, prot. n. 10797 il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha precisato che nelle more dell’emanazione di tale 
decreto ministeriale da adottare entro 120 giorni dalla entrata in vigore della legge 108/2022 restano validi tutti gli atti 
e i provvedimenti adottati dalle Amministrazioni comunali in materia di tariffazione degli accessi nelle ZTL, disposti in 
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transitorio non dovranno essere  modificate le tariffe già stabilite. È inoltre precisato che nel medesimo periodo transitorio 
non potranno essere istituite nuove ZTL a pagamento né assoggettate a pagamento ZTL esistenti. Con la modifica 
dell’articolo 7 apportata dal d.l. 13 giugno 2023, n. 69 è stata prevista la possibilità per i comuni di stabilire anche un limite 
temporale di permanenza all’interno di tali zone per i veicoli autorizzati all’accesso. Tali provvedimenti possono prevedere 
anche tempi massimi di permanenza diversi in relazione alla categoria di veicoli o di utenti autorizzati all’accesso. Per la 
ZTL tariffata vedi casi 16 e 17.

´  Articolo 7, commi 14, secondo periodo e 14-bis
16. Circolazione in ZTL senza la corresponsione dell’intera tariffa 

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 83,00  
+ tariffa (68)

€ 58,10  
+ tariffa (68)

0 non previste

Da € 83,00 + tariffa a € 332,00 + tariffa (68) Metà del massimo € 166,00 +  
tariffa (68)

Doppio del minimo € 166,00 +  
tariffa (68)

Circolava nella ZTL senza aver corrisposto per intero la tariffa dovuta.
Note
(66) 	Vedi note caso precedente. 
(67)	Ambito di applicazione. La casistica si applica in caso di mancato pagamento per intero della somma dovuta. In caso di 

protrazione della circolazione oltre il tempo regolarmente pagato (pagamento insufficiente) si applica il caso che segue.
(68) 	Recupero della tariffa. Vedi nota 35.
(69) 	Ripetizione della violazione. La sanzione e la relativa maggiorazione per il recupero della tariffa si applicano per ogni 

periodo di ventiquattro ore per il quale si protrae la violazione.
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17. �Circolazione in ZTL con protrazione di oltre il 10% del periodo per il quale è stata corrisposta la 
tariffa

a)  Protrazione della circolazione fino al 50% (> 10%) SANZIONI ACCESSORIE

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI non previste
€ 21,00 

+ tariffa (73)
€ 14,70  

+ tariffa (73)
0

b)  Protrazione della circolazione di oltre il 50%

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI

€ 42,00  
+ tariffa (73)

€ 29,40  
+ tariffa (73)

0

a) �Da € 21,00 + tariffa  
a € 86,50 + tariffa (73)

b) �Da € 42,00 + tariffa  
a € 173,00 + tariffa (73)

a) �Meta del massimo € 43,25 +  
tariffa (73)

b) �Metà del massimo € 86,50 +  
tariffa (73)

a) �Doppio del minimo € 42,00 +  
tariffa (73)

b) �Doppio del minimo € 84,00 +  
tariffa (73)

Il conducente con il veicolo sopra indicato circolava in ZTL oltre il periodo per il quale aveva corrisposto la 
tariffa prescritta. Si dà atto che il periodo per il quale era avvenuto il pagamento era scaduto alle ore …………
Note
(70) 	Vedi note caso 15.
(71)	Ambito di applicazione. La casistica si applica in caso di protrazione della circolazione oltre il tempo regolarmente 

pagato, quindi con pagamento insufficiente. In caso di mancato pagamento per intero della somma dovuta si applica il 
caso precedente.

(72) 	Deroghe e riduzioni della sanzione. In questo caso è prevista l’applicazione della sanzione prevista dall’articolo 7, comma 
14, primo periodo, modulata come segue. Nel caso in cui l’accertamento della violazione avvenga entro il 10 per cento del 
tempo per cui è stata corrisposta la tariffa non si applica alcuna sanzione, mentre nel caso in cui l’accertamento della 
violazione avvenga oltre il 10% ed entro il 50% del tempo per cui è stata corrisposta la tariffa si applica la sanzione ridotta 
nella misura del 50%. Oltre tale periodo si applica la sanzione intera.

(73) 	Recupero della tariffa. Allo scopo di consentire il recupero della tariffa non corrisposta le sanzioni previste dalla presente 



62 Prontuario delle violazioni al codice della strada
• • •

Ci
rc

ol
az

io
ne

 n
ei

 c
en

tr
i a

bi
ta

ti 
  A

rt
. 7 ipotesi sono maggiorate di un importo corrispondente alla tariffa dovuta in relazione alla durata della permanenza nella Zona a 

Traffico Limitato oltre il periodo per il quale è stato effettuato il pagamento della tariffa. Vedi nota 35.
(74) 	Ripetizione della violazione. Le sanzioni e le relative maggiorazioni si applicano per ogni periodo di ventiquattro ore in 

cui si protrae la violazione.

´  Articolo 7, comma 15-bis, primo periodo
18. Parcheggiatori o guardiamacchine senza autorizzazione. Prima violazione. Senza impiego di minori

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 769,00 € 538,30 0 Confisca dell’incasso derivante dall’attività illecita (78) (79)

Da € 769,00 a € 3.095,00 Metà del massimo: € 1.547,50 Doppio del minimo: € 1.538,00

Ipotesi
18.1	 esercitava senza autorizzazione l’attività di parcheggiatore
18.2	 esercitava senza autorizzazione l’attività di guardiamacchine
18.3	 determinava altri (maggiorenni) a esercitare senza autorizzazione l’attività di parcheggiatore
18.4	 determinava altri (maggiorenni) a esercitare senza autorizzazione l’attività di guardiamacchine

Annotazione sul verbale.  Si procede al sequestro delle somme di denaro incassate per l’attività illecita, come 
da separato verbale.
Note
(75)	Regime sanzionatorio. L’articolo 7, comma 15-bis è stato interamente sostituito dall’articolo 6, comma 7-bis del d.l. 

24 febbraio 2026, convertito con legge 24 aprile 2026, n. 54 - pacchetto sicurezza 2026. Per effetto di tale intervento 
correttivo l’impianto sanzionatorio complessivo dell’articolo 7, comma 15-bis relativo ai guardiamacchine e 
parcheggiatori non autorizzati risulta così strutturato:

	 1. Articolo 7, comma 15-bis primo periodo - prima violazione, senza impiego di minori: caso n. 18 - violazione 
amministrativa semplice;

	 2. Articolo 7, comma 15-bis secondo periodo - seconda violazione, senza impiego di minori con provvedimento 
definitivo della prima violazione: caso n. 19 - violazione amministrativa raddoppiata;

	 3. Articolo 7, comma 15-bis terzo periodo - terza violazione con provvedimenti definitivi delle precedenti violazioni, 
ovvero con impiego di minori: caso n. 20 - violazione di natura penale.
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schiavitù, estorsione, truffa ovvero la identica violazione reiterata due volte, o commessa con impiego di minori). Si 
veda caso n. 20.

(76)	Comportamento operativo. Identificare le persone impiegate nell’esercizio abusivo di parcheggiatore o 
guardiamacchine.

(77)	Guardiamacchine o parcheggiatore. Per guardiamacchine si può intendere l’attività di controllo e custodia dei veicoli; 
il parcheggiatore invece facilita la ricerca del posto, eventualmente vi parcheggia il veicolo, ecc. Le due attività 
possono essere svolte congiuntamente e in tal caso si applica una sola sanzione.

(78)	Destinazione somme sequestrate. Il Ministero dell’interno ha fornito opportune indicazioni in merito alla destinazione 
delle somme sequestrate, disponendo che queste devono essere versate in “Conto entrate eventuali e diverse 
Ministero Interno” Cap. 3560 - Capo XIV dello “stato di previsione” del Ministero stesso. In ipotesi di restituzione 
della somma, in caso di soccombenza a seguito di ricorso proposto dal parcheggiatore abusivo, l’operazione potrà 
essere finanziata con imputazione al Cap. 2675, gestito dalla Direzione Centrale - Ufficio Affari Generali e Giuridici 
- Ufficio Affari Amministrativo Contabili. Trattandosi pertanto di una competenza del Ministero, si provvederà ad 
informare la prefettura dell’avvenuto sequestro delle somme illegalmente riscosse dai parcheggiatori abusivi, in 
modo da prendere opportuni accordi per il trasferimento dell’oggetto del sequestro amministrativo direttamente 
all’Ufficio territoriale del Governo, il quale provvederà al versamento della somma sequestrata nel capitolo di 
entrata del Ministero dell’interno, “Conto entrate eventuali e diverse Ministero Interno” Cap. 3560 - Capo XIV. Vedi 
sezione “Sanzioni accessorie”.

(79)	Ordine di allontanamento. È disposto l’ordine di allontanamento ai sensi degli articoli 9 e 10 del d.l. 20 febbraio 2017, 
n. 14, convertito con modificazioni dalla legge 18 aprile 2017, n. 48, e successivamente modificato dal d.l. 24 febbraio 
2026, n. 23 pacchetto sicurezza 2026, quando la violazione è commessa in infrastrutture, fisse e mobili, ferroviarie, 
aeroportuali, marittime e di trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano, ovvero nelle relative pertinenze, oppure 
in area urbana sottoposta a prescrizioni dal regolamento di polizia urbana che la individua come zona dove le predette 
violazioni comportano l’applicazione delle citate norme e la condotta illecita limita la libera accessibilità e la fruizione 
di detti luoghi, ovvero è lesiva della vivibilità e del decoro della città. Si dà espresso avviso che l’ordine cessa la 
propria efficacia trascorse quarantotto ore dall’accertamento del fatto. Il questore, qualora dalla condotta tenuta 
possa derivare pericolo per la sicurezza, in caso di violazione reiterata dell’ordine di allontanamento, può disporre, 
con provvedimento motivato, per un periodo non superiore a dodici mesi (o due anni in caso di ipotesi aggravata 
dalla presenza di soggetto già condannato per reati contro il patrimonio negli ultimi cinque anni) il divieto di accesso 
ad una o più delle aree di cui all’articolo 9, espressamente specificate nell’ordine, individuando, altresì, modalità 
applicative del divieto compatibili con le esigenze di mobilità, salute e lavoro del destinatario dell’atto. La validità del 
divieto di accesso passa da sei a dodici mesi e vengono introdotte ipotesi di reato specifiche per la sua inosservanza. 
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dell’arresto da sei mesi ad un anno, mentre nei casi di cui al successivo comma 3 (divieto di accesso emesso nei 
confronti di soggetto condannato, con sentenza definitiva o confermata in grado di appello, nel corso degli ultimi 
cinque anni per reati contro la persona o il patrimonio) per l’inosservanza si applica la pena dell’arresto da uno a due 
anni. 

´  Articolo 7, comma 15-bis, secondo periodo
19. �Parcheggiatori o guardiamacchine abusivi, prima ripetizione della violazione n. 18 con 

provvedimento definitivo, senza impiego di  minori
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 1.538,00 € 1.076,50 0 Confisca dell’incasso derivante dall’attività illecita (78) (79) 

Da € 1.538,00  a € 6.190,00 Metà del massimo: € 3.095,00 Doppio del minimo: € 3.076,00 

Ipotesi
19.1 	 esercitava senza autorizzazione l’attività di parcheggiatore (seconda violazione. Soggetto già sanzionato 

per la medesima violazione con provvedimento definitivo) (82) 
19.2 	 esercitava senza autorizzazione l’attività di guardiamacchine (seconda violazione. Soggetto già 

sanzionato per la medesima violazione con provvedimento definitivo) (82)
19.3 	 determinava altri (maggiorenni) a esercitare senza autorizzazione l’attività di parcheggiatore (seconda 

violazione. Soggetto già sanzionato per la medesima violazione con provvedimento definitivo) (82)
19.4 	 determinava altri (maggiorenni) a esercitare senza autorizzazione l’attività di guardiamacchine (seconda 

violazione. Soggetto già sanzionato per la medesima violazione con provvedimento definitivo) (82)

Annotazione sul verbale. Si procede al sequestro delle somme di denaro incassate per l’attività illecita, come 
da separato verbale.

Note
(80) 	Guardiamacchine e parcheggiatore non autorizzato. Per la definizione di guardiamacchine e parcheggiatore si veda nota 77. 
(81) 	Regime sanzionatorio. Si veda nota n. 75. In questo caso si tratta di illecito amministrativo punito con violazione 

amministrativa raddoppiata.
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di guida senza patente reiterato nel biennio, ma in questo caso non si fa riferimento all’omologo istituto della reiterazione 
della violazione e pertanto un eventuale pagamento in misura ridotta della prima violazione non esclude la configurabilità 
del reato, atteso che il legislatore si riferisce alla mera ripetizione, opportunamente sanzionata, del comportamento 
illecito. Per provvedimento definitivo deve intendersi l’esaurimento delle procedure attivate dalla verbalizzazione. Quindi:

	 - pagamento in misura ridotta o scontata;
	 - scadenza dei termini per l’attivazione dei rimedi difensivi (ricorso al prefetto o al giudice di pace);
	 - �esaurimento delle procedure attivate con la presentazione eventuale di un ricorso al prefetto o al giudice di pace.
	 In mancanza di una di queste tre opzioni la violazione non è integrata e si applica la sanzione di cui al caso precedente.
(83)	Destinazione somme sequestrate. Per la destinazione delle somme eventualmente sequestrate ai fini della confisca si 

veda nota 78. 
(84) 	Ordine di allontanamento. È disposto l’ordine di allontanamento ai sensi degli articoli 9 e 10 del d.l. 20 febbraio 2017, n. 14, 

convertito con modificazioni dalla legge 18 aprile 2017, n. 48, come modificati dal d.l. 23 febbraio 2026, n. 23 convertito con 
legge 24 aprile 2026, n. 54 (pacchetto sicurezza 2026). Si vedano le indicazioni contenute in nota 79.

´  Articolo 7, comma 15-bis, terzo periodo
20. �Parcheggiatori o guardiamacchine abusivi, seconda ripetizione della violazione n. 18 con 

provvedimento definitivo (ovvero impiego di minori)
SANZIONE PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Illecito di natura penale 0 Confisca dell’incasso derivante dall’attività illecita (78) (79)

Ipotesi
20.1	 esercitava senza autorizzazione l’attività di parcheggiatore impiegando minori di anni 18 
20.2	 esercitava senza autorizzazione l’attività di guardiamacchine impiegando minori di anni 18 
20.3	 determinava altri (maggiorenni) a esercitare senza autorizzazione l’attività di parcheggiatore servendosi 

di minori di anni 18 
20.4	 determinava altri (maggiorenni) a esercitare senza autorizzazione l’attività di guardiamacchine servendosi 

di minori di anni 18 
20.5	 esercitava senza autorizzazione l’attività di parcheggiatore o guardiamacchine (terza violazione. Soggetto 
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ed il secondo con verbale n. ...... del .......) (82)
20.6	 determinava altri (maggiorenni) a esercitare senza autorizzazione l’attività di parcheggiatore o 

guardiamacchine (terza violazione. Soggetto già sanzionato per la medesima violazione con due diversi 
provvedimenti definitivi. Il primo con verbale n. .... del ....... ed il secondo con verbale n. ...... del .......) (82)

Annotazione sul verbale. Si procede al sequestro delle somme di denaro incassate per l’attività illecita, come 
da separato verbale.
Note 
(85) Guardiamacchine e parcheggiatore non autorizzato. Per la definizione di guardiamacchine e parcheggiatore si veda nota 

77.
(86) Regime sanzionatorio. Si veda nota n. 75. In questo caso si tratta di illecito penale.
(87) Impiego di minori. In questo caso il reato sussiste laddove vi sia utilizzo anche occasionale di minori, a prescindere da

precedenti commissioni di identiche o simili violazioni. Salvo si tratti di soggetto in evidente minore età, è opportuno
cercare di identificare il minore al fine di assicurare l’elemento di prova scriminante tra sanzione penale ed amministrativa.

(88) Comportamento operativo. Le fattispecie assumono rilevanza penale e deve procedersi alla trasmissione di formale
comunicazione di notizia di reato ai sensi dell’articolo 220 codice della strada. Nella oggettiva difficoltà di avere
conoscenza certa di identiche violazioni commesse in precedenza si consiglia di contestare la violazione amministrativa 
semplice o raddoppiata di cui ai nn. 18 e 19 (laddove non siano coinvolti minori) e di svolgere attività di indagine per
accertare eventuali precedenti. In caso di esito positivo delle verifiche si procederà all’annullamento del verbale e a
trasmettere gli atti in Procura con comunicazione di notizia di reato attendendo istruzioni. In questa ipotesi, trattandosi
di reato si segue il codice di procedura penale quanto alla trasmissione della notizia di reato, all’identificazione della
persona sottoposta alle indagini, alla nomina del difensore e all’elezione di domicilio. La competenza per il reato è affidata 
al Tribunale in composizione monocratica.

(89) Destinazione somme sequestrate. Per la destinazione delle somme eventualmente sequestrate ai fini della confisca si
veda nota 78.

(90) Ordine di allontanamento. È disposto l’ordine di allontanamento ai sensi degli articoli 9 e 10 del d.l. 20 febbraio 2017, n. 14, 
convertito con modificazioni dalla legge 18 aprile 2017, n. 48. Si vedano le indicazioni contenute in nota 79.
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ART. 23   PUBBLICITÀ SULLE STRADE E SUI VEICOLI

NOTA INTRODUTTIVA

1. Modifica regime abilitativo 

L’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, recante ulteriori disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia di politiche di coesione, convertito 
con legge 20 aprile 2026, n. 50 ha modificato il regime autorizzatorio relativo alla collocazione mezzi pubblicitari 
di cui all’articolo 23 del codice della strada. La norma ha stabilito che la collocazione dei mezzi pubblicitari 
di cui all’articolo 23 del codice della strada, lungo le strade, anche su suolo privato, o in vista di esse, è 
subordinata alla presentazione della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), di cui agli articoli 19 e 
19-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, allo sportello unico per le attività produttive (SUAP) del comune ove
è svolta l’attività, fermo restando il rispetto dei requisiti di cui all’articolo 23, comma 1, del predetto codice
di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, nonché dei requisiti e criteri previsti dal relativo regolamento di
esecuzione (articoli 47-59) e dai regolamenti comunali o dell’ente proprietario della strada.

Fa eccezione a questo regime autorizzatorio implicito l’installazione di mezzi pubblicitari nelle isole di traffico 
delle intersezioni canalizzate, ove è vietata la posa di qualunque installazione diversa dalla prescritta segnaletica.

Resta il regime autorizzatorio esplicito – cioè autorizzazione – anche ove insistono le prescrizioni specifiche per 
le aree sottoposte a vincolo storico-artistico o paesaggistico, nonché per ogni forma di pubblicità non realizzata 
con mezzi pubblicitari, come per es., la pubblicità fonica di cui all’articolo 59 del regolamento di esecuzione.

Pertanto nella prontuarizzazione, nei limiti e con le eccezioni sopra indicate, ogni riferimento contenuto ad una 
autorizzazione deve essere inteso come riferito a SCIA (segnalazione certificata di inizio attività).

Paola Righetti Maggioli SpA Sede Centrale
Casella di testo
A seguito della pubblicazione in G.U. della legge 20 aprile 2026, n.  50 di conversione del d.l. 19 febbraio 2026, n. 19, "Decreto PNRR", l'articolo 23 da pag. 212 a pag. 250 è sostituito dal seguente.	
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3La SCIA deve essere corredata di un’asseverazione di un tecnico abilitato. Nel caso in cui l’ente proprietario 

della strada non sia il comune, il SUAP, di attuazione della c.d. SCIA condizionata di cui all’articolo 19-bis 
della legge 241/1990, la trasmette immediatamente all’ente proprietario della strada al fine di consentire i 
controlli del caso e di presentare – almeno cinque giorni prima della scadenza del termine di sessanta giorni 
dal ricevimento della SCIA da parte del SUAP – eventuali proposte motivate per l’adozione dei provvedimenti 
ivi previsti. 

Il comma 2 dell’articolo 5 termina precisando che in caso di violazione delle disposizioni del presente articolo si 
applicano le sanzioni previste dall’articolo 19, commi 3 e 4, della legge n. 241 del 1990, anch’esso ritoccato dalla 
legge di conversione del d.l. 19/2026. 

Cercando di semplificare:

1.  la SCIA deve essere presentata con procedura telematica allo sportello unico delle attività produttive del 
Comune dove è collocato il mezzo pubblicitario. La presentazione della SCIA consente, fin dalla data della sua 
presentazione, l’avvio dell’attività in essa indicata che, nel caso di specie, si concretizza nella installazione del 
mezzo pubblicitario indicato; 

2. la SCIA deve essere corredata da un’asseverazione tecnica completa, più o meno recante la stessa 
costruzione grafica, e di contenuti di cui alla precedente autorizzazione di cui agli articoli 23 del codice della 
strada e 47-53 del relativo regolamento di esecuzione;

3. in tutti i casi in cui la SCIA richiede l’acquisizione di pareri o atti di assenso comunque denominati (es.: 
autorizzazione paesaggistica o storico-artistica – che rimane soggetta a regime autorizzativo esplicito –
concessione/assenso per occupazione di suolo pubblico o demaniale, nulla osta tecnici specifici che derivano 
da disposizioni ancora compatibili, come il caso dell’impianto visibile da altra strada appartenente a ente 
diverso ex art. 23, comma 5), si deve, quindi, seguire il tracciato procedurale offerto dalla SCIA condizionata 
di cui all’articolo 19-bis. In questi casi, ai sensi dell’articolo 19-bis comma 4, ultimo periodo della legge 
241/1990, il termine per l’inizio dell’attività resta subordinato al rilascio degli atti medesimi, di cui lo sportello dà 
comunicazione all’interessato. 
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3 2. Procedura sanzionatoria e ripristinatoria

La nuova norma richiama come applicabili le disposizioni contenute negli articoli 19, commi 3 e 4 della legge 
241/1990 in tema di procedura di conformazione in caso di presentazione di una SCIA non corretta. 

Tale richiamo pone difficoltà nella corretta individuazione dei procedimenti sanzionatori e ripristinatori da 
seguire nei vari casi.

Si propone di seguire il seguente schema.

A) �NON è stata presentata SCIA per pubblicità vietata o per cui era comunque prevista la presentazione di 
SCIA. Sanzioni e procedimento ripristinatorio di cui all’articolo 23, commi 13-bis e 13-quater.

B) �È stata presentata SCIA irregolare NON SANABILE. Occorre seguire la procedura del primo periodo del 
comma 3 dell’articolo 19 della legge 241/1990 e pertanto nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della 
segnalazione, l’ente competente deve adottare motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività 
e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa con o senza sospensione dell’attività. Si tratta di divieti 
assoluti. Sanzioni e procedimento ripristinatorio di cui all’articolo 23, commi 13-bis e 13-quater.

C) �È stata presentata SCIA irregolare MA SANABILE. La casistica è regolamentata dal secondo periodo 
dell’articolo 19 comma 3 legge 241/1990, ove si precisa che qualora sia possibile conformare l’attività 
intrapresa e i suoi effetti alla normativa vigente, l’amministrazione competente, con atto motivato, invita il 
privato a provvedere prescrivendo le misure necessarie con la fissazione di un termine non inferiore a trenta 
giorni per l’adozione di queste ultime. In difetto di adozione delle misure da parte del privato, decorso il 
suddetto termine, l’attività si intende vietata. In questo caso, quindi, occorre attendere l’esaurimento della 
procedura di conformazione e nell’attesa NON SI PROCEDE AD APPLICARE ALCUNA SANZIONE. 

In questi casi nel verbale di contestazione deve darsi atto dell’esaurimento della procedura di conformazione, 
precisando che…. con provvedimento n. … del ..... l’interessato è stato richiesto di provvedere entro ……. a 
sanare l’irregolarità e che nessuna misura correttiva è stata adottata.



215Prontuario delle violazioni al codice della strada
• • •

Pu
bb

lic
ità

 su
 st

ra
de

 e
 v

ei
co

li 
 

  A
rt

. 2
3´  Articolo 23, commi 1 e 11

1. Pubblicità vietata in modo assoluto
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

Lungo la strada (o in vista di essa), in posizione ben visibile dai veicoli transitanti sulle aree pubbliche destinate 
alla circolazione ... > vedi Casi.

Casi
1.1	 collocava cartelli pubblicitari in modo tale da ingenerare confusione con la segnaletica stradale. Si dà atto 

che … (precisare il contenuto della violazione)
1.2	 collocava manifesti pubblicitari in modo tale da ingenerare confusione con la segnaletica stradale. Si dà 

atto che … (precisare il contenuto della violazione)
1.3	 collocava impianti di pubblicità o propaganda in modo tale da ingenerare confusione con la segnaletica 

stradale. Si dà atto che … (precisare il contenuto della violazione)
1.4	 collocava segni orizzontali reclamistici in modo tale da ingenerare confusione con la segnaletica stradale. 

Si dà atto che … (precisare il contenuto della violazione)
1.5	 collocava una sorgente luminosa in modo tale da ingenerare confusione con la segnaletica stradale. Si dà 

atto che … (precisare il contenuto della violazione)
1.6	 collocava insegne in modo tale da ridurre la visibilità della segnaletica stradale. Si dà atto che … (precisare 

il contenuto della violazione)
1.7	 collocava cartelli pubblicitari in modo tale da ridurre la visibilità della segnaletica stradale. Si dà atto che 

… (precisare il contenuto della violazione)
1.8	 collocava manifesti pubblicitari in modo tale da ridurre la visibilità della segnaletica stradale. Si dà atto che 

… (precisare il contenuto della violazione)
1.9	 collocava impianti di pubblicità in modo tale da ridurre la visibilità della segnaletica stradale. Si dà atto 

che ... (precisare il contenuto della violazione)
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3 1.10	 collocava segni orizzontali reclamistici in modo tale da ridurre la visibilità della segnaletica stradale. Si dà 

atto che ... (precisare il contenuto della violazione)
1.11	 collocava una sorgente luminosa visibile dai veicoli transitanti sulla strada, in modo tale da ridurre la 

visibilità della segnaletica stradale. Si dà atto che ... (precisare il contenuto della violazione)
1.12	 collocava insegne, in modo tale da ridurre la visibilità della segnaletica stradale. Si dà atto che ... (precisare 

il contenuto della violazione)
1.13	 collocava cartelli pubblicitari in modo tale da ridurre la visibilità della segnaletica stradale. Si dà atto che 

... (precisare il contenuto della violazione)
1.14	 collocava manifesti pubblicitari in modo tale da ridurre la visibilità della segnaletica stradale. Si dà atto 

che ... (precisare il contenuto della violazione)
1.15	 collocava impianti di pubblicità in modo tale da ridurre la visibilità della segnaletica stradale. Si dà atto 

che ... (precisare il contenuto della violazione)
1.16	 collocava segni orizzontali reclamistici in modo tale da ridurre la visibilità della segnaletica stradale. Si dà 

atto che ... (precisare il contenuto della violazione)
1.17	 collocava una sorgente luminosa visibile dai veicoli transitanti sulla strada, in modo tale da ridurre 

l’efficacia della segnaletica stradale. Si dà atto che ... (precisare il contenuto della violazione)
1.18	 collocava insegne in modo tale da arrecare disturbo visivo agli utenti della strada. Si dà atto che ... 

(precisare il contenuto della violazione)
1.19	 collocava cartelli pubblicitari in modo tale da arrecare disturbo visivo agli utenti della strada. Si dà atto 

che ... (precisare il contenuto della violazione)
1.20	 collocava manifesti pubblicitari in modo tale da arrecare disturbo visivo agli utenti della strada. Si dà atto 

che ... (precisare il contenuto della violazione)
1.21	 collocava impianti di pubblicità in modo tale da arrecare disturbo visivo agli utenti della strada. Si dà atto 

che ... (precisare il contenuto della violazione)
1.22	 collocava segni orizzontali reclamistici in modo tale da arrecare disturbo visivo agli utenti della strada. Si 

dà atto che ... (precisare il contenuto della violazione)
1.23	 collocava una sorgente luminosa visibile dai veicoli transitanti sulla strada, in modo tale da arrecare 

disturbo visivo agli utenti della strada. Si dà atto che ... (precisare il contenuto della violazione)
1.24	 collocava insegne in modo tale da distrarre l’attenzione degli utenti della strada, con conseguente pericolo 

per la sicurezza della circolazione. Si dà atto che ... (precisare il contenuto della violazione)
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31.25	 collocava cartelli pubblicitari in modo tale da distrarre l’attenzione degli utenti della strada, con 

conseguente pericolo per la sicurezza della circolazione. Si dà atto che ... (precisare il contenuto della 
violazione)

1.26	 collocava manifesti pubblicitari in modo tale da distrarre l’attenzione degli utenti della strada, con 
conseguente pericolo per la sicurezza della circolazione. Si dà atto che ... (precisare il contenuto della 
violazione)

1.27	 collocava impianti di pubblicità in modo tale da distrarre l’attenzione degli utenti della strada, con 
conseguente pericolo per la sicurezza della circolazione. Si dà atto che ... (precisare il contenuto della 
violazione)

1.28	 collocava segni orizzontali reclamistici in modo tale da distrarre l’attenzione degli utenti della strada, con 
conseguente pericolo per la sicurezza della circolazione. Si dà atto che ... (precisare il contenuto della 
violazione)

1.29	 collocava una sorgente luminosa visibile dai veicoli transitanti sulla strada, in modo tale da distrarre 
l’attenzione degli utenti della strada, con conseguente pericolo per la sicurezza della circolazione. Si dà 
atto che ... (precisare il contenuto della violazione)

1.30	 collocava insegne in modo tale da costituire ostacolo o comunque impedimento alla circolazione delle 
persone con disabilità. Si dà atto che ... (precisare il contenuto della violazione)

1.31	 collocava cartelli pubblicitari in modo tale da costituire ostacolo o comunque impedimento alla 
circolazione delle persone con disabilità. Si dà atto che ... (precisare il contenuto della violazione)

1.32	 collocava manifesti pubblicitari in modo tale da costituire ostacolo o comunque impedimento alla 
circolazione delle persone con disabilità. Si dà atto che ... (precisare il contenuto della violazione)

1.33	 collocava impianti di pubblicità in modo tale da costituire ostacolo o comunque impedimento alla 
circolazione delle persone con disabilità. Si dà atto che ... (precisare il contenuto della violazione)

1.34	 collocava segni orizzontali reclamistici in modo tale da distrarre l’attenzione degli utenti della strada, con 
conseguente pericolo per la sicurezza della circolazione. Si dà atto che ... (precisare il contenuto della violazione)

1.35	 collocava una sorgente luminosa visibile dai veicoli transitanti sulla strada, in modo tale da costituire 
ostacolo o comunque impedimento alla circolazione delle persone con disabilità. Si dà atto che ... 
(precisare il contenuto della violazione)

1.36	 collocava un mezzo pubblicitario rifrangente (specificare) in modo tale da poter costituire abbagliamento. 
Si dà atto che ... (precisare il contenuto della violazione)
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3 1.37	 collocava una sorgente luminosa pubblicitaria (specificare) in modo tale da poter costituire abbagliamento. 

Si dà atto che ... (precisare il contenuto della violazione)
1.38	 collocava una pubblicità luminosa in modo tale da poter costituire abbagliamento. Si dà atto che ... 

(precisare il contenuto della violazione)
1.39	 collocava una installazione diversa dalla prescritta segnaletica (specificare) sulle isole di traffico delle 

intersezioni canalizzate. Si dà atto che ... (precisare il contenuto della violazione) (7)
Note 
(1)	 Modalità operative. Vedi Nota introduttiva. Di norma per questo particolare tipo di violazioni si redige un rapporto ex 

articolo 13 della legge 689/81, al quale fare riferimento con in verbale. Il rapporto contiene un allegato fotografico, la 
corretta ubicazione dell’impianto, l’attività di individuazione dei responsabili e ogni elemento utile a cristallizzare 
l’accertamento. Considerato che il verbale viene redatto quasi sempre in assenza del trasgressore e/o dell’obbligato in 
solido, dopo gli accertamenti di ufficio, si indicheranno nello stesso verbale gli estremi del rapporto con un richiamo per 
relationem. Nel verbale si aggiungerà, oltre alla sintetica contestazione della violazione, una specificazione altrettanto 
sintetica dei fatti accertati, rinviando per ogni maggiore dettaglio al rapporto che sarà disponibile per l’accesso agli atti da 
parte degli aventi diritto. Pertanto nel verbale, di seguito al fatto contestato, si potrà aggiungere una sintetica descrizione 
del tipo: “Si dà atto che veniva collocato un impianto pubblicitario costituito da un cartello di metri 2 di larghezza e 1 di 
altezza, reclamizzante la ditta XXX, in corrispondenza del civico 37 di Via Roma, a margine del marciapiede largo metri 1, 
sporgente per centimetri 40 sullo stesso, in modo da ostacolare il passaggio delle persone con disabilità”.

(2)	 Contenuti. L’articolo 23 contiene la disciplina della pubblicità sulle strade e sui veicoli. La norma prevede divieti assoluti 
e deroghe in presenza di determinate situazioni. Il comma 1 qui rubricato prevede divieti assoluti non derogabili. 
Le violazioni nn. 3 e 4 prevedono poi pubblicità consentita, ma svolta senza autorizzazione o SCIA. Gli articoli 47-59 
del Regolamento contengono la definizione dei mezzi pubblicitari, nonché le indicazioni relative alle dimensioni, 
caratteristiche ed ubicazione dei cartelli ed altri mezzi pubblicitari sulle strade o sui veicoli. Il mancato rispetto di tali 
disposizioni, opportunamente rubricato nelle violazioni che seguono, è sanzionato ai sensi dell’articolo 23, comma 11. 

(3)	 Procedura ripristinatoria. L’articolo 23 non contiene sanzioni accessorie formalmente qualificabili come tali. Nessuna 
indicazione deve, quindi, essere inserita a tal fine nel verbale di contestazione. La norma prevede però una complessa 
procedura ripristinatoria.

	 L’ufficio o comando cui appartiene l’agente accertatore che ha redatto il verbale di contestazione, ai sensi del 
comma 13, deve innanzitutto trasmettere con rapidità copia dello stesso all’ente proprietario della strada o al 
comune. Una identica segnalazione va trasmessa anche nelle more della individuazione del soggetto responsabile, 
laddove sussistano pericoli per la sicurezza della circolazione. A questo punto possono attivarsi 2 diverse procedure 
ripristinatorie:
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3	 a) il comma 13-bis dispone che in caso di apposizione su suolo privato di cartelli, insegne di esercizio o altri mezzi 

pubblicitari privi di autorizzazione o comunque in contrasto con quanto disposto dai commi 1, 4-bis e 7-bis, l’ente 
proprietario della strada diffida l’autore della violazione e il proprietario o il possessore del suolo privato, nei modi di 
legge, a rimuovere il mezzo pubblicitario a loro spese entro e non oltre dieci giorni dalla data di comunicazione dell’atto. 
In caso di violazione del comma 4-bis (messaggi sessisti o violenti), il termine è ridotto a cinque giorni e, nei casi più 
gravi, l’ente proprietario può disporre l’immediata rimozione del mezzo pubblicitario. Decorsi i suddetti termini l’ente 
proprietario provvede a effettuare la rimozione del mezzo pubblicitario e alla sua custodia ponendo i relativi oneri a 
carico dell’autore della violazione e, in via tra loro solidale, del proprietario o possessore del suolo. A questo fine tutti gli 
organi di polizia stradale sono autorizzati ad accedere sul fondo privato ove è collocato il mezzo pubblicitario. A livello 
operativo si consiglia di far precedere l’intervento in proprietà privata da una comunicazione con cui si indichi data e 
orario dell’operazione di polizia, citando la norma di conferimento di questo potere, con avviso che in caso di assenza 
o di opposizione si procederà ad esecuzione coattiva. La circolare del Ministero dell’interno del 12 agosto 2010, n. 
300/A/11310/10/101/3/3/9 sul punto conferma che la facoltà di accesso consentita agli organi di polizia stradale è limitata 
alle operazioni di rimozione effettuate dal personale dell’ente proprietario o concessionario della strada. Accertati tali 
presupposti, l’ingresso, anche con l’uso della forza, è consequenziale. L’accesso, che deve essere adeguatamente 
documentato, non impone garanzie difensive e consente di effettuare, altresì, le operazioni necessarie alla rimozione 
di eventuali ostacoli che si oppongono all’accesso stesso, il cui onere economico è posto interamente a carico del 
responsabile della violazione;

	 b) il comma 13-quater descrive la procedura da seguire laddove il mezzo pubblicitario sia stato abusivamente installato su 
suolo demaniale, ovvero rientrante nel patrimonio degli enti proprietari delle strade o nel caso in cui la sua ubicazione 
lungo le strade e le fasce di pertinenza costituisca pericolo per la circolazione. In questi casi l’ente proprietario 
esegue senza indugio la rimozione del mezzo pubblicitario, potendo entrare anche nel suolo privato senza preventiva 
autorizzazione, atteso che la situazione di pericolo è di per sé legittimante dell’adozione di qualsiasi misura ripristinatoria.

	 L’ente proprietario trasmette la nota delle spese al prefetto che emette ordinanza-ingiunzione di pagamento. Tale 
ordinanza costituisce titolo esecutivo ai sensi di legge.

	 Ai sensi del comma 13-quater.1 l’ente proprietario può disporre liberamente dei mezzi pubblicitari rimossi una volta che 
sia decorso il termine di sessanta giorni senza che l’autore della violazione, il proprietario o il possessore del terreno ne 
abbiano richiesto la restituzione. Predetto termine decorre dalla data della diffida, nel caso di rimozione effettuata su 
suolo privato, e dalla data di effettiva rimozione nell’ipotesi di pubblicità abusiva realizzata su suolo demaniale.

	 Si tenga presente che la procedura ripristinatoria di cui sopra è operativa solo in presenza di apposizione di cartelli ed 
altri mezzi pubblicitari abusivamente collocati o in difformità dai divieti del comma 1. Non così in relazione ad altri divieti 
contenuti in altre disposizioni dell’articolo 23 e/o del Regolamento di esecuzione.

	 Ai sensi dell’articolo 23, comma 13 il verbale deve essere trasmesso all’ente proprietario della strada od al comune che 
provvederà ad assicurare il rispetto delle disposizioni del presente articolo. È da ritenere che in questi casi venga attivata 
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3 la particolare procedura di cui all’articolo 56 del Regolamento di esecuzione del codice della strada. La norma prevede 

che nel verbale di contestazione redatto dagli organi preposti ai controlli sia assegnato un termine per la regolarizzazione, 
inutilmente decorso il quale l’ente proprietario procede d’ufficio.

	 Tutti i messaggi che possono essere variati senza autorizzazione (SCIA) (articolo 53, comma 8), se non risultano 
rispondenti agli obblighi dell’articolo 23, comma 1, devono essere rimossi entro gli otto giorni successivi alla notifica del 
verbale di contestazione. In mancanza si procede d’ufficio.

	 Tutti gli altri messaggi utilizzati in difformità dall’autorizzazione devono essere rimossi, previa contestazione scritta entro 
otto giorni dalla diffida. In caso di inottemperanza si procede d’ufficio. 

(4)	 Individuazione responsabili. Per tutte le violazioni relative alla abusiva installazione di pubblicità si seguono i normali 
criteri di individuazione del soggetto responsabile che non è il solo materiale esecutore colto in flagranza, bensì 
anche tutti gli altri soggetti comunque riconducibili al concetto di obbligato in solido o di concorrente nella violazione 
(committente, ditta o azienda pubblicizzata). In taluni casi espressamente indicati responsabile è anche il titolare dello 
spazio pubblicitario utilizzato.

(5)	 Per il trattamento sanzionatorio riservato alle c.d. “vele pubblicitarie” si veda violazione n. 4.
(6)	 Concorso di violazioni. Le violazioni rubricate possono se del caso concorrere con:
	 - quelle del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 41, codice dei beni culturali e del paesaggio;
	 - quelle di cui alla vigente disciplina urbanistico-edilizia;
	 - quella del regolamento comunale emanato ai sensi del d.lgs. n. 507/1993.
(7)	 Deroga. In deroga al divieto rubricato, il comma 7-bis dell’art. 23, introdotto dalla legge 156/2021 di conversione del d.l. 

121/2021, ha stabilito che al centro delle rotatorie nelle quali vi è un’area verde, la cui manutenzione è affidata a titolo 
gratuito a società private o ad altri enti, è consentita l’installazione di un cartello indicante il nome dell’impresa o enti 
affidatari del servizio di manutenzione del verde fissato al suolo e di dimensioni non superiori a 40 cm per lato. Per 
l’installazione del cartello si applicano in ogni caso le disposizioni del comma 4 dell’art. 23.

´  Articolo 23, commi 2 e 11 e articolo 57 Reg. es.
2. Divieto assoluto di pubblicità rifrangente o luminosa sui veicoli 

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00
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3Effettuava pubblicità circolando nella strada indicata con il veicolo sopra identificato utilizzando strumenti di 

pubblicità non consentiti. Si dà atto che ... > vedi Casi.

Casi
2.1	 apponeva insegne pubblicitarie luminose all’interno o all’esterno del veicolo 
2.2	 apponeva scritte rifrangenti sul veicolo determinando abbagliamento degli altri conducenti alla guida 

(precisare) 
2.3	 apponeva scritte rifrangenti sul veicolo determinando distrazione degli altri conducenti alla guida (precisare)
2.4	 apponeva insegne rifrangenti sul veicolo determinando abbagliamento degli altri conducenti alla guida 

(precisare)
2.5	 apponeva insegne rifrangenti sul veicolo determinando distrazione degli altri conducenti alla guida (precisare)
2.6	 apponeva scritte rifrangenti sul veicolo utilizzando pellicole con caratteristiche di rifrangenza superiore 

alla classe 1 
2.7	 apponeva messaggi pubblicitari sul veicolo utilizzando pellicole con caratteristiche di rifrangenza 

superiore alla classe 1 
2.8	 apponeva scritte rifrangenti sul veicolo per una superficie superiore a 2/3 della fiancata del veicolo 
2.9	 apponeva messaggi pubblicitari sul veicolo per una superficie superiore a 2/3 della fiancata del veicolo 
2.10	 apponeva scritte rifrangenti sul veicolo per una superficie superiore 3 m2

2.11	 apponeva messaggi pubblicitari sul veicolo per una superficie superiore a 3 m2 
2.12	 apponeva scritte rifrangenti sul veicolo utilizzando il colore bianco in misura superiore a 1/6 della 

superficie 
2.13	 apponeva messaggi pubblicitari sul veicolo utilizzando il colore bianco in misura superiore a 1/6 della 

superficie 
2.14	 apponeva scritte rifrangenti sul veicolo non sui fianchi del veicolo 
2.15	 apponeva messaggi pubblicitari sul veicolo non sui fianchi del veicolo 
2.16	 apponeva scritte rifrangenti sui fianchi del veicolo a una distanza inferiore a 70 cm dai dispositivi di 

segnalazione visiva 
2.17	 apponeva messaggi pubblicitari sui fianchi del veicolo a una distanza inferiore a 70 cm dai dispositivi di 

segnalazione visiva 
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3 2.18	 apponeva scritte rifrangenti sul veicolo mediante messaggi variabili 

2.19	 apponeva messaggi pubblicitari sul veicolo mediante messaggi variabili 
2.20	 apponeva scritte rifrangenti sul veicolo generando confusione con i segnali stradali 
2.21	 apponeva messaggi pubblicitari sul veicolo generando confusione con i segnali stradali 
2.22	 apponeva scritte rifrangenti sul veicolo utilizzando la forma del disco 
2.23	 apponeva messaggi pubblicitari sul veicolo utilizzando la forma del disco 
2.24	 apponeva scritte rifrangenti sul veicolo utilizzando la forma del triangolo 
2.25	 apponeva messaggi pubblicitari sul veicolo utilizzando la forma del triangolo 
2.26	 apponeva scritte rifrangenti sul veicolo utilizzando disegni confondibili con i simboli segnaletici di pericolo 
2.27	 apponeva messaggi pubblicitari sul veicolo utilizzando disegni confondibili con i simboli segnaletici di 

pericolo 
2.28	 apponeva scritte rifrangenti sul veicolo utilizzando disegni confondibili con i simboli segnaletici di 

obbligo 
2.29	 apponeva messaggi pubblicitari sul veicolo utilizzando disegni confondibili con i simboli segnaletici di 

obbligo 
2.30	 apponeva scritte rifrangenti sul veicolo utilizzando disegni confondibili con i simboli segnaletici di 

prescrizione 
2.31	 apponeva messaggi pubblicitari sul veicolo utilizzando disegni confondibili con i simboli segnaletici di 

prescrizione 
2.32	 apponeva scritte rifrangenti sul veicolo utilizzando disegni confondibili con i simboli segnaletici di 

indicazione 
2.33	 apponeva scritte luminose all’interno del veicolo visibili dal conducente di altro veicolo
2.34	 apponeva scritte luminose all’interno del veicolo visibili dal conducente di altro veicolo e possibile causa 

di abbagliamento
2.35	 apponeva scritte luminose all’interno del veicolo visibili dal conducente di altro veicolo confondibili con i 

dispositivi di segnalazione visiva 
2.36	 apponeva messaggi pubblicitari sul veicolo utilizzando disegni confondibili con i simboli segnaletici di 

indicazione
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3Note 

(8)	 Vedi violazione n. 19 per la pubblicità fonica.
(9)	 Vedi note 1-6 e la Nota introduttiva.
(10)	Scritte o insegne luminose su veicoli. L’articolo 23, comma 2, contiene il divieto di apporre scritte o insegne pubblicitarie 

luminose sui veicoli. È consentita l’apposizione di scritte rifrangenti secondo le indicazioni contenute nell’articolo 57 del 
Regolamento di esecuzione e purché sia escluso ogni rischio di abbagliamento o di distrazione dell’attenzione nella guida 
per i conducenti di altri veicoli.

(11)	La pubblicità luminosa per conto terzi è consentita sui veicoli adibiti al trasporto di linea e non di linea, ad eccezione dei 
taxi, alle seguenti condizioni:
-	 che non sia realizzata mediante messaggi variabili
-	 che non sia esposta sulla parte anteriore del veicolo
-	 che consenta, in ogni caso, la visibilità adeguata dei dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione delle targhe
-	 che sia contenuta entro forme geometriche regolari 
-	 che, se realizzata mediante pannelli aggiuntivi, gli stessi non sporgano di oltre 3 cm rispetto alla superficie sulla quale 

sono applicati.
(12)	La pubblicità non luminosa per conto terzi è consentita sui taxi solo se effettuata mediante scritte con caratteri 

alfanumerici, abbinati a marchi e simboli e alle altre condizioni sopra verbalizzate.
(13)	Deroghe. Le disposizioni indicate dall’articolo 57 del Regolamento del codice della strada non si applicano ai veicoli al 

seguito delle competizioni sportive autorizzate ai sensi dell’articolo 9 del codice della strada.

´  Articolo 23, commi 4 e 11
3. Pubblicità senza SCIA 

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

Lungo la strada (o in vista di essa) in posizione ben visibile dai veicoli transitanti sulle aree pubbliche destinate 
alla circolazione collocava il mezzo pubblicitario indicato senza aver preventivamente presentato segnalazione 
certificata di inizio attività ai sensi dell’articolo 19 della legge 241/1990.
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3 Note 

(14)	Vedi note 1-6 e in particolare la Nota introduttiva.
(15)	Contenuto violazione. La violazione ipotizza l’effettuazione di pubblicità astrattamente consentita, ma svolta senza 

autorizzazione. 
(16)	Presentazione SCIA. Si veda Nota introduttiva. Si ritiene che ogni riferimento ancora presente ad autorizzazione debba ora 

essere inteso come SCIA. Si ritengono comunque applicabili gli articoli 53 e 54 del regolamento di esecuzione del codice 
della strada. La SCIA ha validità di tre anni. Gli articoli 53 e 54 del Reg. es. contengono le disposizioni rispettivamente sul 
procedimento abilitativo e sugli obblighi del titolare. Quando i mezzi pubblicitari collocati su una strada siano visibili da 
altra strada di proprietà di soggetto diverso da quello che presenta la SCIA, occorre il parere preventivo di tale secondo 
ente. Per l’apposizione di pubblicità su sedi ferroviarie, occorre l’autorizzazione dell’Ente Ferrovie dello Stato, previo 
parere del comune. In tal caso si procede con SCIA condizionata ai sensi dell’articolo 19-bis della legge 241/1990.

(17)	Responsabilità solidale. In mancanza di titolo abilitativo il proprietario del cartello è responsabile in solido con l’autore 
dell’illecito.

´  Articolo 23, commi 4 e 11
4. Pubblicità senza SCIA. Vele pubblicitarie 

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

Effettuava pubblicità utilizzando l’autopubblicitaria (ovvero per mostre pubblicitarie) di cui all’articolo 203, 
comma 2, lettera q) del Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada sostando su predetta 
via senza soluzione di continuità al di fuori di una sosta connessa a brevi esigenze del conducente. Di fatto 
effettuava pubblicità in forma fissa, senza aver presentato la prescritta SCIA.

Note 
(18)	Vedi note 1-6 e in particolare la Nota introduttiva.
(19)	Vedi note del caso 2.
(20)	Vele pubblicitarie. L’uso delle vele pubblicitarie si è sempre più diffuso negli ultimi anni creando non poche difficoltà di 

controllo soprattutto a causa di una normativa di riferimento lacunosa anche in riferimento alle misure ripristinatorie. 
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3L’articolo 5 della legge 29 luglio 2010, n. 120 contiene una sorta di mini-delega rivolta al Governo per disciplinare tale 

forma di pubblicità limitandola alla sola sosta nei luoghi consentiti dal comune nei centri abitati, prevedendo altresì 
verifiche periodiche nell’assolvimento dei prescritti oneri tributari. Sul punto, a fini prettamente operativi possono farsi le 
seguenti precisazioni.

	 L’utilizzo di veicoli con queste attrezzature è consentito solo agli autoveicoli (ad uso speciale) dotati di particolari 
attrezzature, con esclusione di qualsiasi altra categoria di veicolo. Tra tali categorie l’articolo 203, comma 2, lett. q) del 
relativo Regolamento di esecuzione comprende le “autopubblicitarie” o “per mostre pubblicitarie”, provviste cioè di 
carrozzeria appositamente realizzata per svolgere pubblicità. 

	 Per tentare di fare chiarezza è necessario prendere in considerazione due diverse normative: da un lato il codice della 
strada e il relativo Regolamento, dall’altro la normativa in materia di pubblicità sia nazionale che comunale, cui la mini-
delega contenuta nella legge 120/2010 fa adesso chiaro riferimento. Nel codice della strada la pubblicità a mezzo veicoli 
è regolata da più disposizioni.

	 L’articolo 23, comma 4, vieta la collocazione di cartelli e di altri mezzi pubblicitari lungo le strade e in vista di esse. In 
passato sono sorti molti dubbi sulla possibilità di inquadrare la casistica dei veicoli chiamati “vele pubblicitarie” lasciati 
in sosta per lunghi periodi nell’ambito di una mera forma di pubblicità abusiva. In un recente passato si è pronunciato in 
proposito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con due circolari 18 febbraio 2008, prot. 16076, e 29 luglio 2008, 
prot. 62926, ritenendo le vele pubblicitarie assimilate a impianti pubblicitari abusivi – e come tali riconducibili all’ambito 
di applicazione sanzionatorio dell’articolo 23 codice della strada – allorché utilizzate esclusivamente con modalità 
“statica”, ove la sosta si protragga per periodi superiori a 48 ore richiamando il disposto dell’articolo 6, comma 4, lett. f) 
codice della strada.

	 La precisazione ministeriale non convince ma rappresenta un’importante presa di posizione, da utilizzarsi in mancanza 
di diverse e più precise disposizioni da inserirsi nei singoli regolamenti comunali con cui si limiti il tempo massimo di 
permanenza della vela pubblicitaria. 

	 In questo senso la pubblicità con tali mezzi è consentita solamente ove effettuata con modalità dinamica, ovvero in 
posizione statica ma per non più di 48 ore. Decorso tale termine la pubblicità è da ritenersi abusiva e sanzionata ai sensi 
dell’articolo 23, commi 4-11.

	 Ove poi il mezzo pubblicitario vela sia collocato in fase statica su aree tutelate come bene culturale ovvero nell’ambito 
e in prossimità dei beni paesaggistici in violazione degli articoli 49 e 162 del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, si applicano, 
rispettivamente, le sanzioni previste dagli articoli 162 e 168 che peraltro rinviano quoad poenam alle stesse sanzioni 
previste dall’articolo 23 del codice della strada. Ulteriori violazioni possono poi derivare dall’articolo 57 del Regolamento 
di esecuzione ove, ai commi 1, 4 e 5, si impone il rispetto di alcune modalità da seguire per l’effettuazione di pubblicità con 
veicoli. Qualora non rispettate, i trasgressori sono sanzionabili con la violazione dell’articolo 23, comma 11, codice della 
strada che, se del caso, concorre con quella dell’articolo 23, commi 4 e 11, come visto, relativo alla pubblicità statica con 
vele senza il necessario titolo autorizzativo.
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3 	 L’utilizzo, per effettuare pubblicità, di un veicolo diverso da quelli di cui all’articolo 203, comma 2, lett. q) del Regolamento e 

non immatricolato per uso pubblicitario integra poi violazione dell’articolo 82 codice della strada per destinazione diversa 
del veicolo e/o ai sensi dell’articolo 78 per mancato aggiornamento della carta di circolazione per mutamento delle 
caratteristiche tecnico-costruttive del veicolo, e se tali mezzi sono locati senza conducente senza espressa previsione 
nella carta di circolazione, è ulteriormente integrata la sanzione dell’articolo 84 codice della strada.

	 Qualora infine la pubblicità venga effettuata a mezzo di ciclomotori allestiti in tal senso (cosiddette “veline”), la 
sanzione da applicare è quella prevista dall’articolo 97, commi 6 e 14, codice della strada (sanzione pecuniaria e fermo 
amministrativo del veicolo per 60 gg.) in quanto il ciclomotore risulta modificato nelle sue caratteristiche costruttive, non 
essendo il ciclomotore destinabile, in astratto, a veicolo pubblicitario. Per il ciclomotore, cioè, non è prevista la possibilità 
di immatricolazione quale autoveicolo per uso speciale.

	 Le violazioni indicate sono da contestarsi in concorso con quelle relative ad un eventuale regolamento interno, stante 
anche in questa ipotesi, la diversità degli interessi tutelati.

	 Per quanto riguarda la procedura ripristinatoria ed in attesa che il Governo prenda formale posizione sull’argomento, 
sembra indispensabile che ciascun comune si doti del provvedimento generale di cui al comma 13-quater con cui si dica, 
in astratto, che la presenza di vele pubblicitarie statiche su quel tratto determinato di strada crea pericolo per la sicurezza 
della circolazione e prevede diversificate e graduali forme di intervento, come per es.: oscuramento della pubblicità e, 
se del caso, sequestro del veicolo, ferma rimanendo la procedura ripristinatoria di cui all’articolo 23, che in questi casi, 
peraltro, si appalesa inefficace.

	 Sul punto la giurisprudenza di merito e di legittimità ha confermato le tesi degli Autori. Ex multis Corte di Cassazione civile, 
sez. II, 13/4/2012 n. 5858, Tribunale Prato 27/3/2010 n. 506, Corte di Cassazione civile, sez. II, 20/10/2009 n. 22230, Tribunale 
di Tolmezzo 18/2/2008 n. 40, Giudice di pace di Pistoia 13/1/2006 n. 36, Giudice di pace di Gemona del Friuli 7/11/2006 n. 142, 
tutte integrali su www.polizialocale.com.

(21)	Accertamenti. Condizione essenziale è quella di individuare la collocazione della pubblicità al di fuori di soste meramente 
occasionali e limitate, per cui l’accertamento deve essere documentato in un rapporto, con allegati fotografici, che dia 
atto della durata e della modalità della permanenza del veicolo, individuando l’elemento soggettivo e il fatto oggettivo 
della volontà di eludere l’obbligo dell’autorizzazione e i divieti o le limitazioni posti per la collocazione della pubblicità sulle 
strade o in vista di esse. Tale rapporto sarà richiamato nel verbale per relationem e sarà disponibile per l’accesso agli atti 
da parte degli aventi diritto.
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3´  Articolo 23, commi 4-bis e 11

5. Pubblicità con contenuto sessista o violento o stereotipo di genere offensivo o lesivo del rispetto 
delle libertà individuali, dei diritti civili e politici, del credo religioso o dell’appartenenza etnica 
oppure discriminatorio con riferimento all’orientamento sessuale, all’identità di genere o alle abilità 
fisiche e psichiche

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura sanzionatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

Sulla strada ... (precisare ubicazione) o sul veicolo ... (identificare il veicolo) effettuava pubblicità ... (precisare 
forma di pubblicità) recante messaggi ... > vedi Casi.
Si dà atto che ... (trascrivere il contenuto del messaggio).

Casi
5.1	 sessisti
5.2	 violenti
5.3	 con stereotipi di genere offensivi
5.4	 lesivi del rispetto delle libertà individuali, dei diritti civili e politici, del credo religioso o dell’appartenenza 

etnica
5.5	 discriminatori con riferimento all’orientamento sessuale, all’identità di genere o alle abilità fisiche e 

psichiche

Note 
(22)	Norma di attuazione. Con decreto dell’Autorità di Governo delegata per le pari opportunità, di concerto con altri Ministeri, 

da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del nuovo comma 4-ter dell’articolo 23 (10 novembre 2021) 
introdotto dalla legge 156/2021 di conversione del decreto legge 121/2021, sono stabilite le modalità di attuazione 
della presente violazione. Fino a quel momento la violazione non è vigente. La circolare del Ministero dell’interno n.  
300/STRAD/1/0000014520.U/2021 del 28 dicembre 2021 conferma tale orientamento precisando che nelle more della 
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3 approvazione di tale normativa di attuazione, si ritiene, che non possano essere oggetto di sanzione amministrativa o di 

rimozione forzata i cartelli pubblicitari già installati in difformità da predetto divieto.
(23)	Rilascio autorizzazione. L’art. 23, comma 4-quater, anch’esso introdotto dalla legge 156/2021, precisa che l’osservanza 

della disposizione dell’art. 23, comma 4-bis è condizione per il rilascio dell’autorizzazione. In caso di violazione, 
l’autorizzazione eventualmente rilasciata è revocata. Tali disposizioni vanno oggi lette in relazione alla SCIA pubblicitaria 
(vedi Nota introduttiva).

´  Articolo 23, commi 6 e 11 e articolo 48 Reg. es.
6. Inosservanza disposizioni regolamentari su dimensioni mezzi pubblicitari fuori dei centri abitati 

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

In possesso di valido titolo autorizzativo

Avendo presentato SCIA per la posa della pubblicità in zona ubicata fuori del centro abitato, in posizione ben 
visibile dai veicoli transitanti su detta strada ... > vedi Casi.

Casi
6.1	 collocava il mezzo pubblicitario indicato in posizione parallela (o non parallela) al senso di marcia, ovvero in 

aderenza ai fabbricati, avente la dimensione superiore a quella massima consentita di 6 m2

6.2	 collocava l’insegna di esercizio in posizione parallela al senso di marcia, ovvero in adiacenza ai fabbricati, 
avente la dimensione superiore a quella massima consentita di 20 m2

6.3	 collocava una preinsegna non avente forma rettangolare
6.4	 collocava una preinsegna avente dimensioni inferiori a quelle minime consentite di 1 m x 0,20 m
6.5	 collocava una preinsegna avente dimensioni superiori a quelle massime consentite di 1,50 m x 0,30 m
6.6	 collocava una preinsegna abbinando sullo stesso sostegno altre preinsegne superando il numero 

complessivo di 6 per ogni senso di marcia
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36.7	 collocava una preinsegna abbinando sullo stesso sostegno preinsegne di dimensioni diverse

6.8	 collocava una preinsegna abbinando sullo stesso sostegno preinsegne oggetto di diversi e separati 
provvedimenti di autorizzazione

Note 
(24)	Vedi note 1-6 e in particolare Nota introduttiva.
(25)	Vedi note 15-17.
(26)	 Presupposti. L’articolo 48 del Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada contiene le dimensioni 

minime e massime dei mezzi pubblicitari fuori del centro abitato. L’inosservanza di tali disposizioni è sanzionata 
dall’articolo 23, comma 11.

(27)	Deroghe. Il Ministero delle infrastrutture e trasporti, con parere 3 agosto 2011, n. 4149, ha stabilito che per superfici 
superiori a 100 m2 è possibile autorizzare insegne di dimensioni superiori a quelle indicate nell’articolo 48 Reg. es.

(28)	 Individuazione violazioni. Se il responsabile è senza titolo abilitativo si applicano anche le specifiche sanzioni per la 
mancanza del titolo.

´  Articolo 23, commi 6 e 11 e articolo 48 Reg. es.
7. Inosservanza disposizioni regolamentari su dimensioni mezzi pubblicitari nel centro abitato 

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

In possesso di SCIA per la collocazione di pubblicità in zona ubicata all’interno del centro abitato, in posizione 
ben visibile dai veicoli transitanti su detta strada, collocava il mezzo di pubblicità indicato, in difformità da 
quanto prescritto dal regolamento comunale sulla pubblicità del comune competente in base al luogo della 
collocazione. 

Note 
(29)	Presupposti. L’articolo 48, comma 2 del Regolamento di esecuzione del codice della strada dispone che, all’interno dei 

centri abitati, i cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari sono soggetti alle limitazioni dimensionali 
previste dai regolamenti comunali.
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3 (30)	Vedi note 1-6 e in particolare la Nota introduttiva.

(31)	Vedi note 15-17.
(32)	 Individuazione violazioni. Se il responsabile è senza autorizzazione si applicano le sanzioni per la mancanza del titolo.

´  Articolo 23, commi 6 e 11 e articolo 49 Reg. es.
8. Inosservanza disposizioni regolamentari su caratteristiche dei mezzi pubblicitari

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

In possesso di SCIA per la collocazione di pubblicità sulla strada o in vista di essa, ubicata in posizione ben 
visibile dai veicoli transitanti su detta strada ... > vedi Casi.

Casi
8.1	 collocava il mezzo pubblicitario indicato realizzato nelle sue parti strutturali con materiali deperibili
8.2	 collocava il mezzo pubblicitario indicato realizzato nelle sue parti strutturali con materiali non resistenti agli 

agenti atmosferici
8.3	 collocava il mezzo pubblicitario indicato realizzato con strutture di sostegno e fondazione non adeguata-

mente calcolate per resistere alla spinta del vento 
8.4	 collocava il mezzo pubblicitario indicato realizzato con strutture di sostegno e fondazione non saldamente 

ancorate sia globalmente sia nei singoli elementi
8.5	 collocava il mezzo pubblicitario indicato avente sagoma irregolare potenzialmente in grado di generare 

confusione con la segnaletica verticale
8.6	 collocava il mezzo pubblicitario indicato recante colori di fondo potenzialmente in grado di generare 

confusione con la segnaletica verticale, soprattutto in prossimità e corrispondenza di intersezione
8.7	 collocava il mezzo pubblicitario indicato recante come colore predominante il rosso che costituiva colore 

di sfondo dei segnali di pericolo, di precedenza e di obbligo limitandone la percettibilità
8.8	 collocava – fuori del centro abitato – il mezzo pubblicitario indicato diverso da un impianto pubblicitario di 
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3servizio, avente il bordo inferiore collocato a una quota rispetto a quella della banchina stradale misurata 

nella sezione stradale corrispondente, inferiore a quella minima di m 1,5 prevista dall’articolo 49, comma 5, 
del Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada

8.9	 collocava al di sopra della carreggiata della strada uno striscione avente il bordo inferiore collocato alla 
quota rispetto a quella del piano della carreggiata, inferiore a quella minima di m 5,1 prevista dall’articolo 
49, comma 5, del Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada

8.10	 collocava al di sopra della carreggiata della strada una locandina avente il bordo inferiore collocato alla 
quota rispetto a quella del piano della carreggiata, inferiore a quella minima di m 5,1 prevista dall’articolo 
49, comma 5, del Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada

8.11	 collocava al di sopra della carreggiata della strada uno stendardo avente il bordo inferiore collocato alla 
quota rispetto a quella del piano della carreggiata, inferiore a quella minima di m 5,1 prevista dall’articolo 
49, comma 5, del Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada

Note 
(33)	Presupposti. L’articolo 49 del Reg. es. contiene le disposizioni relative alle caratteristiche dei cartelli, delle insegne 

di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari la cui inosservanza è sanzionata dall’articolo 23, comma 11. Nel verbale di 
contestazione è opportuno riportare il riferimento anche a tale articolo. 

(34)	Vedi note 1-6 e in particolare la Nota introduttiva.
(35)	Vedi note 15-17. 
(36)	 Individuazione violazioni. Se il responsabile è senza autorizzazione si applicano le specifiche sanzioni per la mancanza 

del titolo.

´  Articolo 23, commi 6 e 11 e articolo 50 Reg. es.
9. Inosservanza disposizioni regolamentari su caratteristiche dei mezzi pubblicitari luminosi fuori del 

centro abitato
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00
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3 In possesso di SCIA per la collocazione di pubblicità sulla strada o in vista di essa, ubicata fuori del centro 

abitato, in posizione ben visibile dai veicoli transitanti su detta strada ... > vedi Casi. 

Casi
9.1	 installava il mezzo pubblicitario luminoso indicato, proiettante luce intermittente 
9.2	 installava il mezzo pubblicitario indicato, proiettante luce abbagliante 
9.3	 installava il mezzo pubblicitario luminoso indicato, proiettante luce abbagliante in quanto dotato di intensità 

luminosa superiore a quella massima di 150 candele per metro quadrato indicata nell’articolo 50, comma 1, 
del Regolamento di esecuzione del codice della strada

9.4	 installava il mezzo pubblicitario luminoso indicato avente sagoma irregolare potenzialmente in grado di 
generare confusione con la segnaletica verticale

9.5	 installava il mezzo pubblicitario luminoso indicato recante colori di fondo potenzialmente in grado 
di generare confusione con la segnaletica luminosa, soprattutto in prossimità e corrispondenza di 
intersezione

9.6	 in presenza di installazioni semaforizzate, installava il mezzo pubblicitario luminoso indicato, posizionato 
a una distanza inferiore a 15 metri dal bordo della carreggiata, recante come colore predominante il rosso 
(o il verde od entrambi), ad una distanza dagli apparati semaforici inferiore a quella minima di metri 300 
prescritta dall’articolo 50, comma 2 del Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada. 

9.7	 collocava il mezzo pubblicitario indicato proiettante messaggi variabili collocato in posizione trasversale al 
senso di marcia dei veicoli e con un periodo di variabilità dei messaggi di durata inferiore a 5 minuti

9.8	 utilizzava la croce rossa luminosa per il mezzo pubblicitario al di fuori dei casi consentiti consistenti 
nell’indicazione di farmacie, ambulatori e posti di pronto soccorso 

Note 
(37)	Presupposti. L’articolo 50, commi 1-3 del Reg. es. contiene le disposizioni relative alle caratteristiche dei cartelli e dei 

mezzi pubblicitari luminosi fuori del centro abitato la cui inosservanza è sanzionata dall’articolo 23, comma 11. Nel 
verbale di contestazione è opportuno riportare il riferimento anche a tale articolo. 

(38)	Vedi note 1-6 e in particolare la Nota introduttiva.
(39)	Vedi note 15-17 e 36.
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3´  Articolo 23, commi 6 e 11 e articolo 50 Reg. es.

10.	 Inosservanza disposizioni regolamentari su caratteristiche dei mezzi pubblicitari luminosi dentro il 
centro abitato 
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

In possesso di SCIA per la collocazione di pubblicità sulla strada o in vista di essa, ubicata all’interno del centro 
abitato, in posizione ben visibile dai veicoli transitanti su detta strada installava un mezzo pubblicitario luminoso 
in difformità da quanto prescritto dal regolamento comunale sulla pubblicità del comune competente in base al 
luogo della collocazione.
Note
(40)	Presupposti. L’articolo 50, comma 4 del Reg. es., in relazione alle caratteristiche dei cartelli e dei mezzi pubblicitari 

luminosi dentro il centro abitato, rinvia alle disposizioni previste dai regolamenti comunali la cui inosservanza è sanzionata 
dall’articolo 23, comma 11. Nel verbale di contestazione è opportuno riportare il riferimento anche a tale articolo. 

(41)	Vedi note 1-6 e in particolare la Nota introduttiva.
(42)	Vedi note 15-17 e 36.

´  Articolo 23, commi 6 e 11 e articolo 51 Reg. es.
11. Inosservanza disposizioni regolamentari su ubicazione fuori del centro abitato

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

In possesso di SCIA per la collocazione di pubblicità lungo la strada extraurbana su cui vige un limite di velocità 
superiore a 50 km/h, in posizione ben visibile dai veicoli transitanti su detta strada collocava in posizione non parallela 
e non in adiacenza al fabbricato, per tutta la sua superficie, il mezzo pubblicitario indicato ... > vedi Casi. 



234 Prontuario delle violazioni al codice della strada
• • •

Pu
bb

lic
ità

 su
 st

ra
de

 e
 v

ei
co

li 
 

  A
rt

. 2
3 Casi

11.1	 ad una distanza dal limite della carreggiata inferiore a quella di metri 3 prescritta dall’articolo 51 del 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada

11.2	 ad una distanza inferiore a quella di metri 100 dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari prevista dall’articolo 
51 del Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada

11.3	 ad una distanza inferiore a quella di metri 250 prima dei segnali di pericolo e di prescrizione prevista 
dall’articolo 51 del Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada

11.4	 ad una distanza inferiore a quella di metri 150 dopo i segnali di pericolo e di prescrizione prevista 
dall’articolo 51 del Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada

11.5	 ad una distanza inferiore a quella di metri 150 prima dei segnali di indicazione prevista dall’articolo 51 del 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada

11.6	 ad una distanza inferiore a quella di metri 100 dopo i segnali di indicazione prevista dall’articolo 51 del 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada

11.7	 ad una distanza inferiore a quella di metri 100 dal punto di tangenza delle curve come definite dall’articolo 
3, comma 1, punto 20) del codice della strada, prevista dall’articolo 51 del Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del codice della strada

11.8	 ad una distanza inferiore a quella di metri 200 prima dell’imbocco di una galleria, prevista dall’articolo 51 
del Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada

11.9	 ad una distanza inferiore a quella di metri 250 prima di una intersezione, prevista dall’articolo 51 del 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada

11.10	 ad una distanza inferiore a quella di metri 100 dopo una intersezione, prevista dall’articolo 51 del 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada

Note 
(43)	Per i divieti assoluti e non derogabili vedi violazione n. 12.
(44)	Presupposti. L’articolo 51 del Reg. es. contiene le disposizioni relative all’ubicazione dei cartelli, delle insegne e di altri 

mezzi pubblicitari, dentro e fuori del centro abitato la cui inosservanza è sanzionata dall’articolo 23, comma 11. Nel 
verbale di contestazione è opportuno riportare il riferimento anche a tale articolo. Le distanze si calcolano nel senso delle 
singole direttrici di marcia.

	 Il comma 6 dell’articolo 51 precisa che non debbono essere rispettate le distanze sopra indicate nel caso di mezzi 
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3pubblicitari posti in posizione parallela al senso di marcia, in adiacenza ai fabbricati ovvero comunque collocati ad una 

distanza non inferiore a metri 3 dal limite della carreggiata. Se, ai lati della strada, ad una distanza inferiore a metri 3 dal 
limite della carreggiata già esistono costruzioni fisse, filari di alberi o muri alti oltre 3 metri, è consentito il posizionamento 
di cartelli od insegne in allineamento a predette strutture, purché ciò non determini ostacolo alla visibilità dei cartelli 
stradali.

(45)	Le distanze (ovvero il divieto di apposizione in curva) per le insegne di esercizio non si applicano a condizione che siano 
collocate parallelamente al senso di marcia dei veicoli ed in adiacenza ai fabbricati esistenti, ad una distanza dal limite 
della carreggiata non inferiore a metri 3.

(46)	Le insegne di esercizio posizionate all’interno di stazioni di servizio possono essere collocate a meno di metri 3 dal 
margine della carreggiata. Per quelle collocate oltre 3 metri si applicano solo i divieti non derogabili indicati nella 
violazione n. 12.

(47)	Per le preinsegne è ammesso il posizionamento in deroga a talune distanze a condizione che venga rispettato lo spazio 
di avvistamento di cui all’articolo 79 Reg. es.

(48)	Deroghe. Tutte le distanze sopra rubricate non si applicano se la pubblicità è effettuata su paline e pensiline di fermate di 
autobus e nelle transenne parapedonali per gli spazi pubblicitari di dimensioni inferiori a 3 m2. 

(49)	Le rotatorie sono considerate a tutti gli effetti intersezioni a raso. Il Ministero delle infrastrutture e trasporti si è espresso 
in questo senso con parere 12 settembre 2011, n. 4583.

(50)	Vedi note 1-6, 15-17 e 36. Vedi Nota introduttiva.

´  Articolo 23, commi 6 e 11 e articolo 51 Reg. es.
12. Inosservanza disposizioni regolamentari su ubicazione fuori del centro abitato. Divieti non dero-

gabili 
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

In possesso di SCIA per la collocazione di pubblicità lungo la strada extraurbana o in vista di essa, su cui vige 
un limite di velocità superiore a 50 km/h, in posizione ben visibile dai veicoli transitanti su detta strada, collocava 
in posizione non parallela e non in adiacenza al fabbricato, per tutta la sua superficie, il mezzo pubblicitario 
indicato ... > vedi Casi. 
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3 Casi

12.1	 sulla corsia esterna alla carreggiata della strada indicata
12.2	 sulla cunetta della strada indicata
12.3	 sulla pertinenza di esercizio che risultava compresa tra carreggiate contigue 
12.4	 in corrispondenza dell’intersezione delle strade indicate
12.5	 lungo la curva della strada indicata
12.6	 nell’area compresa tra la curva e la corda tracciata tra i due punti di tangenza, della strada indicata
12.7	 sulla scarpata stradale sovrastante la carreggiata della strada indicata in terreni di qualsiasi natura e 

pendenza superiore a 45°
12.8	 in corrispondenza del raccordo verticale (concavo e convesso) segnalato della strada indicata 
12.9	 sul ponte non ferroviario della strada indicata 
12.10	 sul sottoponte non ferroviario della strada indicata
12.11	 sul cavalcavia stradale della strada indicata
12.12	 sulla rampa del cavalcavia stradale della strada indicata
12.13	 sul parapetto stradale della strada indicata
12.14	 sulla barriera di sicurezza della strada indicata
12.15	 sul bordo del marciapiede della strada indicata
12.16	 sul bordo del ciglio stradale della strada indicata
12.17	 in modo da ostacolare la visibilità del segnale stradale della strada indicata entro il suo spazio di avvistamento

Note 
(51)	Contenuti. La violazione si riferisce a divieti assoluti non derogabili stabiliti dall’articolo 51 del Reg. es. Per quelli che in 

alcuni casi possono essere derogati, vedi violazione n. 11.
(52)	Vedi note 1-6, 15-17, 36 e 49. Vedi Nota introduttiva.

´  Articolo 23, commi 6 e 11 e articolo 51 Reg. es.
13. Inosservanza disposizioni regolamentari su ubicazione dentro il centro abitato 

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria
Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00
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3In possesso di SCIA per la collocazione di pubblicità all’interno del centro abitato lungo la strada, o in vista di 

essa, in posizione ben visibile dai veicoli transitanti su detta strada, collocava in posizione non parallela e non in 
adiacenza al fabbricato, per tutta la sua superficie, il mezzo pubblicitario indicato ... > vedi Casi.

Casi
13.1	 a una distanza inferiore a quella di metri 50 prima del segnale stradale indicato (di pericolo, di prescrizione, 

del semaforo) prevista dall’articolo 51 del Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della 
strada, trattandosi di strada urbana di quartiere (o strada urbana di scorrimento)

13.2	 a una distanza inferiore a quella di metri 50 prima dell’intersezione indicata, prevista dall’articolo 51 
del Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada, trattandosi di strada urbana di 
quartiere (o strada urbana di scorrimento)

13.3	 a una distanza inferiore a quella di metri 30 prima del segnale stradale indicato (di pericolo, di prescrizione, 
del semaforo), prevista dall’articolo 51 del Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della 
strada, trattandosi di strada locale

13.4	 a una distanza inferiore a quella di metri 30 prima dell’intersezione, prevista dall’articolo 51 del 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada, trattandosi di strada locale

13.5	 a una distanza inferiore a quella di metri 25 da altri cartelli pubblicitari, prevista dall’articolo 51 del 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada, trattandosi di strada locale

13.6	 a una distanza inferiore a quella di metri 25 dal segnale di indicazione indicato, prevista dall’articolo 51 
del Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada, trattandosi di strada locale

13.7	 a una distanza inferiore a quella di metri 25 dopo il segnale stradale indicato (di pericolo, di prescrizione, 
o del semaforo o l’intersezione), prevista dall’articolo 51 del Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
codice della strada, trattandosi di strada locale

13.8	 a una distanza inferiore a quella di metri 25 dopo l’intersezione indicata, prevista dall’articolo 51 del 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada, trattandosi di strada locale

13.9	 a una distanza inferiore a quella di metri 100 dagli imbocchi della galleria, prevista dall’articolo 51 del 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada

13.10	 a una distanza inferiore a quella minima stabilita dal regolamento comunale del comune competente per 
il territorio dove è installato l’impianto pubblicitario
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3 Note 

(53)	Contenuti. La violazione si riferisce a limiti in qualche modo derogabili. Per i divieti assoluti e non derogabili vedi violazione 
n. 14.

(54)	Presupposti e deroghe. L’articolo 51 del Reg. es. contiene le disposizioni relative all’ubicazione dei cartelli, delle insegne 
e di altri mezzi pubblicitari, dentro e fuori del centro abitato la cui inosservanza è sanzionata dall’articolo 23, comma 11. 
Nel verbale di contestazione è opportuno riportare il riferimento anche a tale articolo.

	 Le distanze si calcolano nel senso delle singole direttrici di marcia.
	 Il comma 4 dell’articolo 51 dispone che i comuni hanno facoltà di derogare all’applicazione del divieto di posizionamento 

di cartelli ed altri mezzi pubblicitari sulle corsie esterne delle carreggiate, sulle cunette, e sulle pertinenze di esercizio 
delle strade comprese tra carreggiate contigue e che abbiano una larghezza superiore a metri 4.

	 Non debbono essere rispettate le distanze sopra indicate nel caso di mezzi pubblicitari posti in posizione parallela al 
senso di marcia, in adiacenza ai fabbricati ovvero comunque collocati ad una distanza non inferiore a metri 3 dal limite 
della carreggiata. Fatta eccezione per le distanze dalle intersezioni o rotatorie. In ogni caso, per le distanze dal limite 
della carreggiata si applicano le distanze stabilite dal regolamento che può derogare ai limiti stabiliti dall’articolo 51, 
comma 4. 

(55)	Dentro il centro abitato, il regolamento comunale fissa i criteri di individuazione degli spazi ove è consentita la 
collocazione dei cartelli e dei mezzi pubblicitari e le percentuali massime delle superfici utilizzabili per gli stessi rispetto 
alle superfici dei prospetti dei fabbricati e al fronte stradale.

(56)	Le distanze (ovvero il divieto di apposizione in curva) per le insegne di esercizio non si applicano a condizione che siano 
collocate parallelamente al senso di marcia dei veicoli ed in adiacenza ai fabbricati esistenti, sempreché siano rispettate 
le distanze fissate dal regolamento comunale.

(57)	Deroghe particolari. Tutte le distanze sopra rubricate non si applicano se la pubblicità è effettuata su paline e pensiline 
di fermate di autobus e nelle transenne parapedonali per gli spazi pubblicitari di dimensioni inferiori a 3 m2. 

(58)	Vedi note 1-6, 15-17, 36 e 49. Vedi Nota introduttiva.

´  Articolo 23, commi 6 e 11 e articolo 51 Reg. es.
14. Inosservanza disposizioni regolamentari su ubicazione nel centro abitato. Divieti non derogabili 

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00
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3In possesso di SCIA per la collocazione di pubblicità all’interno del centro abitato lungo la strada, o in vista di 

essa, in posizione ben visibile dai veicoli transitanti su detta strada, collocava il mezzo pubblicitario ... > vedi 
Casi. 

Casi
14.1	 sulla corsia esterna alla carreggiata della strada indicata
14.2	 sulla cunetta della strada indicata
14.3	 sulla pertinenza di esercizio che risultava compresa tra carreggiate contigue 
14.4	 in corrispondenza dell’intersezione delle strade indicate
14.5	 lungo la curva della strada indicata
14.6	 nell’area compresa tra la curva e la corda tracciata tra i due punti di tangenza, della strada indicata
14.7	 sulla scarpata stradale sovrastante la carreggiata della strada indicata in terreni di qualsiasi natura e 

pendenza superiore a 45°
14.8	 in corrispondenza del raccordo verticale (concavo e convesso) segnalato della strada indicata 
14.9	 sul ponte non ferroviario della strada indicata 
14.10	 sul sottoponte non ferroviario della strada indicata
14.11	 sul cavalcavia stradale della strada indicata
14.12	 sulla rampa del cavalcavia stradale della strada indicata
14.13	 sul parapetto stradale della strada indicata
14.14	 sulla barriera di sicurezza della strada indicata
14.15	 sul bordo del marciapiede della strada indicata
14.16	 sul bordo del ciglio stradale della strada indicata
14.17	 in modo da ostacolare la visibilità del segnale stradale della strada indicata entro il suo spazio di avvista-

mento

Note 
(59)	Contenuti. La violazione si riferisce a divieti assoluti non derogabili. Per quelli che in alcuni casi possono essere derogati, 

vedi violazione n. 13.
(60)	Vedi note 1-6, 15-17, 36 e 49. Vedi Nota introduttiva.
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3 ´  Articolo 23, commi 7-13-bis

15. Pubblicità vietata in modo assoluto su autostrade, strade extraurbane principali ed itinerari 
internazionali 
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 4.833,00 € 3.383,10 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 4.833,00 a € 19.332,00 Metà del massimo: € 9.666,00 Doppio del minimo: € 9.666,00

Collocava il mezzo pubblicitario indicato ... > vedi Casi. 

Casi
15.1	 lungo o in vista dell’itinerario internazionale 
15.2	 lungo o in vista dell’autostrada classificata di tipologia A
15.3	 lungo o in vista della strada extraurbana principale classificata di tipologia B

Note 
(61)	Contenuti. La violazione si riferisce a divieti assoluti non derogabili. Per quelli che in alcuni casi possono essere derogati, 

vedi violazione n. 16.
(62)	Vedi note 1-6, 15-17 e 36. Vedi Nota introduttiva.
(63)	Presupposti. L’articolo 23, comma 7, stabilisce il divieto assoluto di qualsiasi forma di pubblicità lungo ed in vista 

degli itinerari internazionali, delle autostrade e delle strade extraurbane principali e relativi accessi. Sono consentiti 
unicamente i segnali indicanti servizi o indicazioni agli utenti e le insegne di esercizio purché con SCIA assentita dall’ente 
proprietario della strada. Sono altresì consentite le insegne di esercizio.

(64)	Rinvio. Per i cartelli di valorizzazione e promozione del territorio vedi violazione n. 17.
(65)	Volantini. Si ritiene che integri la presente violazione anche l’apposizione di volantini di natura pubblicitaria nelle cabine 

destinate alla riscossione dei pedaggi autostradali (conforme Corte di Cassazione civile, sez. I, 2/9/2005 n. 17704, integrale 
su www.polizialocale.com).
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3´  Articolo 23, commi 7-13-bis

16. Pubblicità consentita su stazioni di servizio e parcheggi di autostrade, strade extraurbane principali 
ed itinerari internazionali 
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 4.833,00 € 3.383,10 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 4.833,00 a € 19.332,00 Metà del massimo: € 9.666,00 Doppio del minimo: € 9.666,00

Avendo presentato regolare SCIA collocava il mezzo pubblicitario indicato ... > vedi Casi. 

Casi
16.1	 nell’area di servizio (o di parcheggio) dell’itinerario internazionale senza autorizzazione dell’ente proprieta-

rio o concessionario della strada
16.2	 nell’area di servizio (o di parcheggio) dell’autostrada classificata di tipologia A senza autorizzazione 

dell’ente proprietario o concessionario della strada
16.3	 nell’area di servizio (o di parcheggio) della strada extraurbana principale classificata di tipologia B senza 

autorizzazione dell’ente proprietario o concessionario della strada
16.4	 nell’area di servizio (o di parcheggio) dell’itinerario internazionale con autorizzazione dell’ente proprietario 

o concessionario della strada, ma in posizione visibile dalla strada
16.5	 nell’area di servizio (o di parcheggio) dell’autostrada classificata di tipologia A con autorizzazione dell’ente 

proprietario o concessionario della strada, ma in posizione visibile dalla strada
16.6	 nell’area di servizio (o di parcheggio) della strada extraurbana principale classificata di tipologia B con 

autorizzazione dell’ente proprietario o concessionario della strada, ma in posizione visibile dalla strada

Note 
(66)	Contenuti. La violazione si riferisce a divieti derogabili. Per i divieti non derogabili vedi violazione n. 15.
(67)	Vedi note 1-6, 15-17 e 36. Vedi Nota introduttiva.
(68)	Rinvio. Per i cartelli di valorizzazione e promozione del territorio vedi violazione n. 17.
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3 ´  Articolo 23, commi 7-13-bis e d.m. Ministero infrastrutture e trasporti 23 maggio 2012

17. Pubblicità consentita su stazioni di servizio e parcheggi di autostrade, strade extraurbane principali 
ed itinerari internazionali. Cartelli di valorizzazione e promozione 
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 4.833,00 € 3.383,10 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 4.833,00 a € 19.332,00 Metà del massimo: € 9.666,00 Doppio del minimo: € 9.666,00

Avendo presentato regolare SCIA collocava un cartello di valorizzazione e promozione del territorio per indicare 
un sito di interesse turistico e culturale pubblicitario, ovvero indicante un servizio di pubblico interesse ... > vedi 
Casi. 

Casi
17.1	 lungo o in vista dell’itinerario internazionale senza autorizzazione dell’ente proprietario o concessionario 

della strada
17.2	 lungo o in vista dell’autostrada classificata di tipologia A senza autorizzazione dell’ente proprietario o 

concessionario della strada
17.3	 lungo o in vista della strada extraurbana principale classificata di tipologia B senza autorizzazione 

dell’ente proprietario o concessionario della strada
17.4	 aventi forma non rettangolare
17.5	 di dimensioni superiore a 3 x 4 m
17.6	 a una distanza superiore a 30 km rispetto all’uscita relativa all’area che si vuole promuovere
17.7	 a una distanza inferiore a 3 km dagli estremi delle corsie di decelerazione dell’uscita relativa al luogo 

reclamizzato
17.8	 a una distanza inferiore a 10 km da altri cartelli di promozione del territorio
17.9	 a una distanza inferiore a 250 m prima dei segnali stradali apposti lungo la strada
17.10	 a una distanza inferiore a 500 m dopo i segnali stradali apposti lungo la strada
17.11	 in modo che il manufatto creasse abbagliamento
17.12	 avente caratteristiche di rifrangenza
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317.13	 di colore rosso

17.14	 in modo tale da ingenerare confusione con segnali stradali

Note 
(69)	Presupposti. L’articolo 23, comma 7 precisa che sono consentiti cartelli di valorizzazione e promozione del territorio 

indicanti siti di interesse turistico e culturale e cartelli indicanti servizi di pubblico interesse, previa autorizzazione 
dell’ente proprietario della strada, nei limiti e nelle condizioni del d.m. 23 maggio 2012. I casi 17.4-17.14 presuppongono 
il possesso dell’autorizzazione, ma ipotizzano una collocazione senza rispettare le condizioni ed i limiti del citato d.m. Se 
poi manca l’autorizzazione si applicherà, a seconda delle varie ipotesi, uno dei casi 17.1-17.3.

(70)	Vedi note 1-6, 15-17 e 36. Vedi Nota introduttiva.

´  Articolo 23, commi 8-11
18. Pubblicità relativa a veicoli in contrasto con norme di comportamento 

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

Avendo presentato regolare SCIA effettuava pubblicità relativa a un tipo di veicolo diffondendo un messaggio 
pubblicitario che presentava contenuto, finalità o significato in contrasto con norme di comportamento del 
codice della strada.

Note 
(71)	Presupposti. La violazione presuppone un messaggio pubblicitario in evidente contrasto con norme di comportamento 

del codice della strada come se, per esempio, si pubblicizzasse la possibilità per un veicolo di raggiungere velocità non 
consentite dall’articolo 142 codice della strada. Deve però trattarsi di pubblicità commessa all’interno dell’ambito di 
applicazione del codice della strada. Un messaggio trasmesso via radio o per televisione non è di per sé sanzionabile 
ai sensi del codice. È possibile trasmettere la segnalazione all’Autorità garante della concorrenza e del mercato per 
l’eventuale irrogazione delle sanzioni previste dal codice del consumo approvato con d.lgs. 205/2005.

(72)	Vedi note 1-6, 15-17 e 36.  Vedi Nota introduttiva.
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3 ´  Articolo 23, comma 11 e articolo 59 Reg es.

19. Pubblicità fonica 
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria
Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

Effettuava pubblicità fonica sulla strada ... > vedi Casi. 
Casi
19.1	 senza autorizzazione dell’ente proprietario della strada (o del sindaco nel centro abitato) 
19.2	 in possesso dell’autorizzazione, ma in orario diverso da quelli consentiti (9-13 e 16,30-19,30)
19.3	 in possesso dell’autorizzazione, ma in località vietata dal regolamento 
19.4	 superando i limiti massimi di esposizione al rumore
Note 
(73)	Descrizione. Descrivere il contenuto del messaggio e precisare se presenta contenuti elettorali; indicare le eventuali 

prescrizioni del regolamento comunale che sono state violate, come l’individuazione di particolari orari, di zone in cui 
comunque è vietata la pubblicità fonica, ecc.

(74)	Pubblicità fonica. La pubblicità fonica è regolata dall’articolo 59 del Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice 
della strada. Nel verbale di contestazione è opportuno riportare il riferimento anche a tale articolo. L’autorizzazione è 
rilasciata dal sindaco nei limiti e alle condizioni sopra rubricati. Per la pubblicità elettorale si applicano le disposizioni 
dell’articolo 7 della legge 130/1975. Anche in questo caso l’autorizzazione è rilasciata dal sindaco. Se riguarda più comuni, 
l’autorizzazione è di competenza del prefetto. Si ritiene che il mutamento del regime abilitativo disposto dall’articolo 5, 
comma 2, del d.l. 19/2026, in quanto riferito alla collocazione di mezzi pubblicitari, non riguardi l’effettuazione di pubblicità 
fonica, che rimane soggetta a regime autorizzativo esplicito. Vedi Nota introduttiva.

´  Articolo 23, comma 11 e articoli 49 e 51 Reg. es.
20. Segni orizzontali reclamistici. Violazioni disposizioni regolamentari 

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria
Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00
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3In possesso di autorizzazione per l’apposizione di segni orizzontali reclamistici, li apponeva ... > vedi Casi.

Casi
20.1	 ad una distanza dal segnale orizzontale indicato inferiore a quella prevista dall’articolo 51 del Regolamento 

di esecuzione
20.2	 al di fuori di aree ad uso pubblico di pertinenza di complessi industriali o commerciali
20.3	 al di fuori del percorso della manifestazione sportiva indicata ovvero di altra area destinata allo svolgimento 

di predetta manifestazione sportiva indicata
20.4	 in anticipo di oltre 24 ore precedenti l’inizio della manifestazione indicata
20.5	 per reclamizzare la manifestazione sportiva senza poi provvedere a rimuoverli entro le 24 ore successive 

alla fine di predetta manifestazione
20.6	 utilizzando materiali non rimuovibili
20.7	 utilizzando materiali rimuovibili, ma non ben ancorati alla superficie stradale
20.8	 utilizzando materiali che non garantivano una buona aderenza dei veicoli sugli stessi

Note 
(75)	Presupposti. Le disposizioni relative ai segni orizzontali reclamistici sono contenute negli articoli 49, comma 6 e 51, 

comma 9 del Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada. Nel verbale di contestazione è opportuno 
riportare il riferimento anche a tale articolo. 

(76)	Vedi note 1-6, 15-17, 36. Vedi Nota introduttiva.

´  Articolo 23, comma 11 e articolo 55 Reg. es.
21. Targhette di identificazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari 

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

Avendo presentato regolare SCIA per l’apposizione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari, li collocava ... > vedi Casi.
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21.1	 senza provvedere ad apporre (o far apporre) su ogni cartello o mezzo pubblicitario una targhetta metallica 
posta in posizione facilmente accessibile

21.2	 provvedendo ad apporre (o far apporre) su ogni cartello o mezzo pubblicitario una targhetta metallica 
posta in posizione facilmente accessibile, ma priva delle indicazioni richieste dall’articolo 55, comma 1 del 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada

Note 
(77)	Descrizione. Si dà atto in particolare che risultava mancante: il nominativo dell’amministrazione rilasciante; il nominativo 

del titolare; il numero dell’autorizzazione (oggi sostituita dalla SCIA); la progressiva chilometrica del punto di installazione; 
la data di scadenza (riportare l’indicazione omessa).

(78)	Presupposti. Le disposizioni relative alle targhette di identificazione sono contenute nell’articolo 55 del Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del codice della strada. Nel verbale di contestazione è opportuno riportare il riferimento anche 
a tale articolo. Per i mezzi pubblicitari per i quali risulti difficoltosa l’applicazione di targhette, è ammesso che i suddetti 
dati siano riportati con scritte a carattere indelebile. La targhetta o la scritta devono essere sostituite ad ogni rinnovo 
dell’autorizzazione ed ogniqualvolta intervenga una variazione di uno dei dati su di esse riportati. È opinione degli Autori 
che la violazione, dopo il mutamento del regime abilitativo introdotto dall’articolo 5, comma 2, del d.l. 19/2026,  continui 
ad essere applicabile anche nei confronti di pubblicità assentita con SCIA. Si consiglia però di inserire tale prescrizione 
all’interno di regolamenti comunale in materia di pubblicità.

(79)	Vedi note 1-6, 15-17, 36. Vedi Nota introduttiva.

´  Articolo 23, comma 11 e articolo 51 Reg. es.
22. Striscioni, stendardi, locandine e mezzi pubblicitari simili 

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

Avendo presentato regolare SCIA per l’apposizione di striscioni (stendardo o locandine), li apponeva ... > vedi 
Casi.
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22.1	 per la promozione pubblicitaria dell’attività estranea al concetto “manifestazione e spettacolo” ovvero 
(limitatamente a locandine e stendardi) per il lancio di iniziative commerciali. Si dà atto che….. (descrivere 
la violazione, la precisa tipologia di mezzo pubblicitario utilizzato e l’attività reclamizzata)

22.2	 per la promozione pubblicitaria della manifestazione (spettacolo o iniziativa) prima della settimana 
antecedente l’inizio di predetta manifestazione (spettacolo o iniziativa)

22.3	 per la promozione pubblicitaria della manifestazione (spettacolo o iniziativa) senza poi provvedere a 
rimuoverli entro le 24 ore successive alla conclusione di predetta manifestazione (spettacolo o iniziativa) 

22.4	 fuori del centro abitato ad una distanza da altri cartelli o mezzi pubblicitari inferiore a quella di m 50 
prescritta dall’articolo 51, comma 10 del Regolamento di esecuzione del codice della strada

22.5	 dentro il centro abitato ad una distanza da altri cartelli o mezzi pubblicitari inferiore, quindi, a quella di m 
12,5 prescritta dall’articolo 51, comma 10 del Regolamento di esecuzione del codice della strada

22.6	 posizionandoli al di sopra della carreggiata con il bordo inferiore alla quota rispetto al piano della 
carreggiata, inferiore alla quota di 5,1 m prescritta dall’articolo 49 del Regolamento di esecuzione del 
codice della strada

Note 
(80)	Presupposti. Le disposizioni relative alla apposizione di stendardi, striscioni e locandine sono contenute nell’articolo 51, 

comma 10 del Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada. Nel verbale di contestazione è opportuno 
riportare il riferimento anche a tale articolo. 

(81)	Vedi note 1-6, 15-17, 36. Vedi Nota introduttiva.

´  Articolo 23, comma 11 e articolo 57 Reg. es.
23. Pubblicità su veicoli diversi da taxi o adibiti a trasporto di linea o non di linea

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

Circolava con il veicolo non adibito a servizio di taxi o al trasporto di linea o non di linea … > vedi Casi.
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23.1	 effettuando pubblicità per conto di terzi a titolo oneroso, apponendo su di esso scritte non luminose 
23.2	 apponendo su di esso scritte non luminose recanti iscrizioni non luminose di natura pubblicitaria, diverse 

dal marchio e ragione sociale della ditta cui appartiene il veicolo stesso, pur trattandosi di un’autovettura
23.3	 apponendo su di esso iscrizioni non luminose di natura pubblicitaria realizzate con sporgenze superiori a 3 

cm rispetto alla superficie del veicolo sulla quale sono applicate
23.4	 apponendo su di esso iscrizioni di natura pubblicitaria non luminose potenzialmente in grado di ingenerare 

confusione con la segnaletica stradale

Note 
(82)	Presupposti. Le disposizioni relative alla pubblicità sui veicoli sono contenute nell’articolo 57 del Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del codice della strada, ove si distingue tra autovetture private, taxi e veicoli adibiti al trasporto 
di linea e non di linea. Nel verbale di contestazione è opportuno riportare il riferimento anche a tale articolo. Si ricorda 
che per i veicoli a uso privato è assolutamente vietata la pubblicità in conto di terzi a titolo oneroso. Sulle autovetture ad 
uso privato è consentita unicamente l’apposizione del marchio e della ragione sociale della ditta cui appartiene il veicolo.

(83)	Specialità. Per le violazioni relative alla pubblicità luminosa e rifrangente sui veicoli vedi violazione n. 2.
(84)	Deroghe. Le disposizioni di cui sopra non si applicano ai veicoli al seguito delle competizioni sportive autorizzate.
(85)	Vedi note 1-6, 15-17, 36. Vedi Nota introduttiva.

´  Articolo 23, commi 11 e 12
24. Inosservanza prescrizioni 

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 (88) 

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

Avendo presentato regolare SCIA per l’apposizione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari, li apponeva senza 
rispettare la prescrizione imposta dall’ente proprietario della strada. 
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(86)	Vedi note 1-6, 15-17, 36. 
(87)	 Individuazione violazioni. La presente violazione riguarda inosservanza di precetti e prescrizioni contenute 

nell’autorizzazione, mentre le precedenti violazioni riguardano inosservanza di disposizioni di legge o regolamento. 
La sanzione contenuta nel comma 12 era apparsa da subito sproporzionata rispetto a quella prevista per l’ipotesi più 
grave della mancanza assoluta del titolo autorizzativo. La Corte costituzionale, dopo un primo intervento con il quale 
dichiarava infondata la questione (ordinanza 23 gennaio 2014, n. 9), ha poi dichiarato la parziale incostituzionalità della 
norma (sentenza 10 maggio 2019, n. 113) relativamente all’entità della sanzione e ha infine concluso che l’infrazione per 
inosservanza delle prescrizioni autorizzative contenute nel comma stesso ricade nella generale previsione sanzionatoria 
di cui al comma 11 del medesimo art. 23. Resta invariata la previsione di solidarietà con il pubblicizzato. Per il nuovo 
regime della SCIA l’ipotesi potrebbe al limite riguardare eventuali prescrizioni imposte dall’ente proprietario della strada. 
Vedi Nota introduttiva.

(88)	Procedura ripristinatoria speciale. Ai sensi dell’articolo 56, comma 6, del Regolamento del c.d.s., tutti i messaggi, esposti 
difformemente dalle autorizzazioni rilasciate, dovranno essere rimossi, previa contestazione scritta, a cura e spese del 
soggetto titolare dell’autorizzazione o del concessionario, entro il termine di otto giorni dalla diffida pervenuta. In caso 
d’inottemperanza si procede d’ufficio. Per le sanzioni in caso di inosservanza vedi caso 26.

´  Articolo 23, comma 13-bis
25. Inosservanza alla diffida di rimozione di mezzo pubblicitario

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 4.833,00 € 3.383,10 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 4.833,00 a € 19.332,00 Metà del massimo: € 9.666,00 Doppio del minimo: € 9.666,00

Dopo aver ricevuto notifica della diffida recante l’ordine di rimozione del mezzo pubblicitario collocato senza 
valido titolo abilitativo (ovvero senza il rispetto dei divieti indicati nell’articolo 23, comma 1), non provvedeva ad 
effettuare la rimozione del predetto mezzo pubblicitario entro il termine di dieci giorni dalla notifica del relativo 
provvedimento. 

Note 
(89)	Vedi note 1-6. Vedi Nota introduttiva. 
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3 (90)	Presupposti. In caso di collocazione di cartelli, insegne di esercizio o altri mezzi pubblicitari privi di adeguato titolo 

abilitativo o comunque in contrasto con quanto disposto dal comma 1, l’ente proprietario della strada diffida l’autore 
della violazione e il proprietario o il possessore del suolo privato, nei modi di legge, a rimuovere il mezzo pubblicitario 
a loro spese entro e non oltre dieci giorni dalla data di comunicazione dell’atto. Decorso il suddetto termine, l’ente 
proprietario provvede ad effettuare la rimozione del mezzo pubblicitario e alla sua custodia ponendo i relativi oneri a 
carico dell’autore della violazione e, in via tra loro solidale, del proprietario o possessore del suolo; a tal fine tutti gli 
organi di polizia stradale di cui all’articolo 12 sono autorizzati ad accedere sul fondo privato ove è collocato il mezzo 
pubblicitario. 

´  Articolo 23, comma 11 e articolo 56 Reg. es.
26. Inosservanza alla diffida di rimozione di messaggi pubblicitari esposti in modo difforme

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

Avendo presentato regolare SCIA per l’apposizione e diffusione di messaggi pubblicitari, dopo aver ricevuto 
contestazione scritta recante l’ordine di rendere il messaggio conforme alle disposizioni di legge, non vi 
provvedeva entro il termine di otto giorni dalla diffida.

Note 
(91)	Presupposti. Si tratta di una particolare forma di procedura ripristinatoria disciplinata dall’articolo 56 del Regolamento di 

esecuzione, diversa dalla diffida di cui all’articolo 23, comma 13-bis prevista in caso di pubblicità abusiva o in difformità 
da divieti assoluti di cui all’articolo 23, comma 1. Qui la procedura si riferisce per lo più a messaggi pubblicitari difformi da 
quanto assentito.

(92)	Vedi note 1-6. Vedi Nota introduttiva.
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3´ Articolo 23, comma 11 e articolo 56 Reg. es.

27. Inosservanza alla diffida di rimozione di messaggi pubblicitari esposti in modo difforme da
autorizzazione. Variazione di messaggi irregolari
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

Avendo presentato regolare SCIA per l’apposizione e diffusione di messaggi pubblicitari e propagandistici 
che possono essere variati senza autorizzazione, dopo aver ricevuto contestazione scritta recante l’ordine 
di rendere il messaggio conforme alle disposizioni di legge, non vi provvedeva entro il termine di otto giorni 
successivi alla notificazione del verbale di contestazione. 

Note 
(93) Presupposti. Si tratta di una particolare forma di procedura ripristinatoria disciplinata dall’articolo 56 del Regolamento di

esecuzione diversa dalla diffida di cui all’articolo 23, comma 13-bis prevista in caso di pubblicità abusiva o in difformità da divieti
assoluti di cui all’articolo 23, comma 1. Qui la procedura si riferisce ai messaggi pubblicitari e propagandistici che possono
essere variati senza necessità di ulteriore titolo abilitativo, non rispondenti a quanto previsto dall’articolo 23, comma 1.

(94) Vedi note 1-6. Vedi Nota introduttiva.

´ Articolo 23 e articolo 162 d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42
28. Pubblicità su beni culturali

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

Senza la prescritta autorizzazione rilasciata dal Soprintendente dei Beni Culturali e dall’ente proprietario della 
strada ... > vedi Casi. 
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28.1	 collocava cartelli od altri mezzi pubblicitari sull’edificio classificato come bene culturale 
28.2	 collocava cartelli od altri mezzi pubblicitari nell’area classificata come bene culturale 
28.3	 collocava cartelli od altri mezzi pubblicitari lungo la strada ubicata nell’ambito o in prossimità del bene (o 

dell’area) classificato come bene culturale 

Note 
(95) Vedi note 1-6. 
(96) Rilascio autorizzazione. L’articolo 49, comma 1, del d.lgs. 42/2004 dispone che in questi casi l’autorizzazione è rilasciata dal 

Soprintendente dei beni culturali. È inoltre necessaria l’autorizzazione del comune cui è trasmessa quella adottata a fini 
ambientali. Nel caso di collocazione di mezzi pubblicitari lungo le strade site nell’ambito o in prossimità di beni culturali, 
l’autorizzazione è invece rilasciata dall’ente proprietario della strada, previo parere favorevole della soprintendenza. 

(97) Sanzioni. L’articolo 162 del d.lgs. 42/2004 rinvia alle sanzioni dell’articolo 23 c.d.s. In questa fattispecie non opera il
mutamento di regime abilitativo di cui all’articolo 5, comma 2 del d.l. 19/2026, da autorizzazione a SCIA, ed è sempre
richiesta in ogni caso il rilascio di una autorizzazione espressa ed esplicita. Vedi Nota introduttiva.

´ Articolo 23 e articolo 162 d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42
29. Pubblicità su beni culturali. Ponteggi per fini pubblicitari

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

Senza la prescritta autorizzazione rilasciata dal Soprintendente dei Beni Culturali e dall’ente proprietario della 
strada, utilizzava a fini pubblicitari le coperture dei ponteggi predisposti per l’esecuzione degli interventi di 
conservazione sul bene (o sull’area) classificato come bene culturale. 

Note 
(98) Vedi note caso precedente. In questa fattispecie non opera il mutamento di regime abilitativo di cui all’articolo 5, comma 

2 del d.l. 19/2026, da autorizzazione a SCIA, ed è sempre richiesta in ogni caso il rilascio di una autorizzazione espressa
ed esplicita. Vedi Nota introduttiva.
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3´ Articolo 23 e articolo 162 d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42

30. Pubblicità su beni paesaggistici
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Vedi nota (3), relativa a procedura ripristinatoria

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo: € 865,50 Doppio del minimo: € 860,00

Senza la prescritta autorizzazione rilasciata dal Soprintendente dei Beni Culturali e dall’ente proprietario della 
strada ... > vedi Casi.

Casi
30.1	collocava cartelli o altri mezzi pubblicitari nell’ambito ed in prossimità del bene classificato bene 

paesaggistico 
30.2	collocava cartelli o altri mezzi pubblicitari lungo la strada ubicata nell’ambito o in prossimità del bene 

classificato bene paesaggistico 

Note 
(99) Vedi note 1-6. 
(100) Rilascio autorizzazione. L’articolo 49, comma 1 del d.lgs. 42/2004 dispone che in questi casi l’autorizzazione è rilasciata 

dal Soprintendente dei beni culturali. È inoltre necessaria l’autorizzazione del comune cui è trasmessa quella adottata
a fini ambientali. Nel caso di collocazione di mezzi pubblicitari lungo le strade site nell’ambito o in prossimità di
beni culturali, l’autorizzazione è invece rilasciata dall’ente proprietario della strada, previo parere favorevole della
soprintendenza. In questa fattispecie non opera il mutamento di regime abilitativo di cui all’articolo 5, comma 2 del
d.l. 19/2026, da autorizzazione a SCIA, ed è sempre richiesta in ogni caso il rilascio di una autorizzazione espressa ed
esplicita. Vedi Nota introduttiva. 

(101) Sanzioni. L’articolo 168 del d.lgs. 42/2004 rinvia alle sanzioni dell’articolo 23 c.d.s. 
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ART. 85   SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE PER TRASPORTO DI PERSONE

NOTA INTRODUTTIVA

RENT registro informatico pubblico nazionale delle imprese titolari per il servizio taxi e di quelle titolari di autorizzazione 
per il servizio di noleggio con conducente (NCC)
L’art. 10-bis, comma 3, del decreto legge 14 dicembre 2018 n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, 
n. 12, recante “Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione”, 
ha previsto l’istituzione, presso il Centro elaborazione dati (“CED”) del Ministero delle infrastrutture e trasporti, di un registro 
informatico pubblico nazionale delle imprese titolari di licenza per il servizio taxi e di quelle titolari di autorizzazione per il
servizio di noleggio con conducente (“NCC”), effettuato con autovettura, motocarrozzetta e natante, di cui alla legge 15
gennaio 1992, n. 21, avente ad oggetto la “Legge quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di linea”. 
In attuazione di questa norma è stato adottato il decreto 2 luglio 2024, n. 203, a mezzo del quale è stato istituito il Registro
Elettronico NCC TAXI (“RENT”) e sono state definite le specifiche tecniche relative alle modalità di accesso e registrazione
nel registro, alle verifiche sulla regolarità della documentazione presentata in sede di iscrizione e alle modalità di scambio
delle comunicazioni. L’iscrizione nel RENT era originariamente prevista entro il 2 gennaio 2025 (circolare MIT del 6 settembre 
2024), ma successivamente in presenza di una serie non trascurabile di difficoltà tecniche l’ANCI ha sollecitato il Ministro
delle infrastrutture e trasporti a differire l’entrata in vigore di tale obbligo.
E così, in accoglimento di tale richiesta, è stata pubblicata sul sito istituzionale del Ministero una nota con cui si precisa che l’operativa 
del decreto è differita al 1° aprile 2025. Nella nota è altresì indicato un programma di progressivo di rilascio delle funzionalità del
Registro Elettronico NCC e Taxi e del Foglio di Servizio Elettronico per rendere edotta l’utenza dei nuovi termini e condizioni.
L’obbligo di iscrizione decorre, quindi, dal 1° aprile 2025. Prima, però, della sua concreta entrata in vigore il TAR Lazio con due
sentenze – la prima pubblicata in data 26 maggio 2025, con protocollo n. 10081 e la seconda in data 17 ottobre 2025, al numero di 
reg. gen. 17927 – ha parzialmente accolto il ricorso avanzato dalle associazioni di categorie con riferimento al previsto obbligo di 
propedeutica e preventiva iscrizione del RENT per la positiva conclusione dei procedimenti di immatricolazione o aggiornamento.
Secondo i giudici amministrativi il blocco dei procedimenti di immatricolazione, aggiornamento o rilascio della nuova carta
di circolazione “in primo luogo non rientra nell’ambito del mandato volto a individuare “le specifiche tecniche di attuazione
e le modalità con le quali le […] imprese dovranno registrarsi” e, in secondo luogo, istituisce un impedimento all’esercizio
dell’attività d’impresa non previsto, né consentito dalla legge, con la conseguenza che con la relativa previsione, che ha di
fatto trasformato l’iscrizione nel registro in un requisito presupposto per l’esercizio dell’attività, l’Autorità ministeriale si è
mossa al di fuori dell’ambito delle attribuzioni conferite dall’art. 10-bis, co. 3, del d.lgs. n. 135/2018, avendo peraltro introdotto 
una misura sproporzionata e irragionevole”.

Paola Righetti Maggioli SpA Sede Centrale
Casella di testo
A seguito della pubblicazione della circolare  14 aprile 2026 l'articolo 85 da pag. 457 a pag. 474 è sostituito dal seguente.	
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5Tali considerazioni hanno condotto all’accoglimento parziale del ricorso avverso il decreto 203/2024 limitatamente alla 

disposizione contenuta nell’articolo 5, comma 2, del decreto 203/2024 che però, per il resto rimane pienamente in vigore, 
come, quindi, il RENT stesso.
L’articolo 10-bis comma 3 del d.l. 135/2024, come modificato dall’articolo 25, comma 1, della legge 193/2024 precisa che in 
caso di mancata iscrizione nel RENT nei termini indicati dal decreto 203/2024 si applica la sanzione  di  cui  all’articolo 11-bis, 
comma 1, lettera b), della legge 15 gennaio 1992, n. 21 (ossia sospensione dal ruolo dei conducenti fino due mesi), e in caso di 
omessa presentazione dell’istanza di aggiornamento  dei  dati inseriti  si  applica  la  sanzione  di  cui all’articolo 11-bis, comma 
1, lettera a), della medesima legge n.  21 del 1992 (sospensione dal ruolo dei conducenti fino a un mese). 
In caso di accertata violazione si tratterà, quindi, di redigere un verbale di accertamento della violazione senza indicare 
alcuna cifra relativa a sanzioni pecuniarie, da trasmettere alla regione – o al diverso organo indicato nelle leggi regionali di 
settore (per esempio, in molte regioni Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura ove il trasgressore risulta 
essere iscritto) – per la successiva irrogazione in concreto del provvedimento di sospensione.
Per quanto di specifico interesse degli organi di polizia stradale si ricorda che l’accesso al RENT è consentito a titolo gratuito, 
nel rispetto delle disposizioni a tutela del trattamento dei dati personali. Con circolare 14 aprile 2026 il Ministero dell’interno 
ha comunicato l’attivazione della versione definitiva del RENT (Registro elettronico NCC e Taxi), in attuazione del decreto 
direttoriale n. 203 del 2 luglio 2024.
Il documento chiarisce che, a seguito dell’aggiornamento della piattaforma telematica avvenuto l’8 aprile 2026, sono ora 
disponibili tutte le funzionalità previste per la gestione integrale dei servizi di trasporto pubblico non di linea.

FDSE Foglio di servizio elettronico
Il foglio di servizio elettronico per i titolari di autorizzazione per il noleggio con conducente è (sarebbe meglio dire sarebbe 
stato) un documento informatico sostitutivo del foglio di servizio cartaceo ove devono essere inseriti i dati di tutti i servizi 
svolti. Tale nuovo documento è stato introdotto dal decreto del Dipartimento per i trasporti e la navigazione di concerto con il 
capo della Polizia e con il Direttore Generale della pubblica sicurezza del Ministero dell’Interno 16 ottobre 2024, n. 226 e dalla 
circolare 3 dicembre 2024, n. 34247, con cui sono stati specificati i dettagli e le modalità di inserimento.
In data 12 dicembre 2024 entrambi i provvedimenti citati sono stati parzialmente sospesi dal decreto presidenziale del TAR Lazio 
5709/2024 essendo stato evidenziato soprattutto che “discendeva un pregiudizio grave ed irreparabile per i titolari dell’attività 
di noleggio con conducente per effetto delle imposizioni introdotte in ordine alle modalità del relativo espletamento”. E cioè 
che “la prenotazione possa essere registrata come bozza di servizio fino a venti minuti prima dell’inizio del relativo servizio” e 
che “la partenza coincida con l’arrivo del servizio precedente al quale è collegato, che deve essere svolto nella stessa data 
del servizio di riferimento, fatti salvi i servizi notturni svolti nelle prime quattro ore del mattino”.
Con due successive ordinanze emesse dal TAR Lazio in data 16 gennaio 2025, nn. 241 e 253 i due provvedimenti sono stati 
(nuovamente) sospesi.
Successivamente, con un giudizio più ampio e motivato, il TAR Lazio in udienza collegiale ha sospeso l’intero d.P.R. 226/2024 
non tanto e non solo per gli aspetti individuati come pregiudizievoli dal decreto presidenziale del 12 dicembre, bensì l’intero 
articolato direttoriale e per una più complessa serie sostanziale di motivazioni.
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5 Il Ministero delle infrastrutture e trasporti è peraltro insorto contro tali decisioni sostenendo al contrario di quanto evidenziato 

dal TAR Lazio, la assoluta conformità a legge del decreto 226/2024 e della relativa circolare illustrativa ed ha presentato 
appello cautelare al Consiglio di Stato contro l’Associazione NCC Italia per l’annullamento delle ordinanze del TAR Lazio, 
pubblicata in data 16 gennaio 2025, che hanno sospeso il decreto interministeriale sul Foglio di Servizio Elettronico per il 
noleggio con conducente.
Prima però della decisione del Consiglio di Stato sugli interventi cautelari di che trattasi, in data 4 agosto 2025, il TAR Lazio, 
sez. III con sentenza 4 giugno-2 luglio 2025 (pubblicata in data 4 agosto 2025) n. 15273/2025 ha definitivamente annullato sia il 
d.m. 16 ottobre 2024, n. 226 sia la circolare del Ministero dell’interno 3 dicembre 2024, n. 34247, decretando la prematura fine, 
almeno sotto questa particolare forma, del Foglio di Servizio elettronico per gli esercenti attività di noleggio con conducente.
Successivamente il TAR Lazio, sez. III, con sentenza 23 dicembre 2025, n. 23624 ha nuovamente annullato peraltro sotto
altri profili, il decreto ministeriale istitutivo del FDSE 16 ottobre 2024, n. 226, della correlata circolare del Ministero delle
infrastrutture e trasporti (circolare 3 dicembre 2024, n. 34247) e – ed è questa una novità da sottolineare – del parere favorevole 
su predetto decreto ministeriale del Garante per la protezione dei dati personali (parere 23 maggio 2024), ravvisando un
ulteriore contrasto anche con la normativa europea in relazione alla protezione dei dati personali.
Infine con sentenza 4 novembre 2025 n. 163, la Corte costituzionale ha accolto due ricorsi della Regione Calabria promossi per 
conflitto di attribuzione tra enti rispettivamente contro il d.m. 226/2024 e la circolare esplicativa 3 dicembre 2024, n. 34247 incentrati
sulla censura di tre aspetti particolari della normativa di riferimento, comunque già eliminata dall’ordinamento giuridico, e cioè: 
• l’obbligo di dover attendere un tempo minimo di venti minuti tra prenotazione e inizio della corsa, per i servizi con partenza 

diversa dalla rimessa;
• il divieto di stipulare contratti di durata con soggetti che esercitano, anche solo in via indiretta, attività di intermediazione 

(come alberghi o tour operator);
• l’obbligo per gli operatori di utilizzare in via esclusiva l’applicazione informatica del Ministero per la compilazione e

gestione del foglio di servizio.
La Corte, pur prendendo atto che la normativa di riferimento è già stata eliminata dall’ordinamento, ha riconosciuto l’interesse 
della regione alla corretta ridefinizione degli ambiti di competenza legislativa e per l’effetto ha annullato il decreto e la 
circolare esplicativa nei punti di eccezione, ritenendo che il richiamo alla tutela della concorrenza in virtù del quale lo Stato ha 
legiferato in materia deve comunque attestarsi su margini di ragionevolezza e proporzionalità senza ledere, come invece fatto 
dai provvedimenti impugnati, la libertà di iniziativa economica delle aziende e le specifiche competenze legislative regionali. 
La Consulta ha stabilito in altri termini che le misure oggetto di impugnazione appaiono del tutto sproporzionate rispetto al 
fine concorrenziale ed invadono la competenza regionale in materia di trasporto pubblico locale. Ad oggi, quindi, in attesa 
di una eventuale pubblicazione di un nuovo decreto ministeriale emendato dai vizi riscontrati dal TAR Lazio recante l’obbligo 
di utilizzo del foglio di servizio elettronico, non sussiste alcun obbligo e pertanto le imprese continuano pertanto ad utilizzare 
foglio di servizio cartaceo.
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5´ Articolo 85, comma 4 

1. Adibire a noleggio con conducente un veicolo non destinato a tale uso
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi a) Autobus immatricolati a noleggio con conducente
non consentito non consentito 0 Confisca del veicolo e sospensione della patente da 4 a 12 mesi

Revoca della patente per la seconda violazione in 3  anni
Da € 1.998,00 a € 7.993,00 Metà del massimo: € 3.996,50 Doppio del minimo: € 3.996,00

Ipotesi b) Altri veicoli
non consentito non consentito 0 Confisca del veicolo e sospensione della patente da 4 a 12 mesi

Revoca della patente per la seconda violazione in 3  anni
Da € 1.812,00 a € 7.249,00 Metà del massimo: € 3.624,50 Doppio del minimo: € 3.624,00

Verbalizzazione in vigore dal 1° maggio 2025

Adibiva a noleggio con conducente senza che questo fosse destinato a tale uso … > vedi Casi

Casi 
Ipotesi a) 
1.1 l’autobus sopra indicato 
Ipotesi b) 
1.2 il veicolo sopra indicato (diverso dall’autobus)
Dal controllo del documento di circolazione risultava che il veicolo dovesse essere adibito a (precisare uso 
consentito).
Annotazione sul verbale. La patente è ritirata per essere inviata in prefettura entro 5 giorni per l’adozione del 
provvedimento di sospensione.  In esecuzione della sanzione accessoria della confisca, il veicolo è sottoposto 
alla misura cautelare del sequestro ed è affidato in custodia a ….
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5 Note

(1) Entrata in vigore. L’articolo 25, comma 2, della legge 16 dicembre 2024, n. 193, Legge annuale per il mercato e la concorrenza 
2025, ha modificato gli articoli 85 (Servizio di noleggio con conducente per trasporto di persone) e 86 (Servizio di piazza
con autovetture, motocicli e velocipedi con conducente o taxi), introducendo nuove e più pesanti sanzioni. Circa la data di 
entrata in vigore, pur potendosi nutrire qualche dubbio è da ritenere che le modifiche entrino in vigore in data 1° maggio 
2025, ossia, come indica l’articolo 25, comma 3, della legge 193/2024, sei mesi dopo la pubblicazione sul sito istituzionale 
del Ministero delle infrastrutture del decreto direttoriale del Capo Dipartimento per i trasporti e la navigazione di concerto 
con il capo della Polizia e con il Direttore Generale della pubblica sicurezza del Ministero dell’Interno 16 ottobre 2024, n. 
226, avvenuta in data 31 ottobre 2024. Fino alla data del 30 aprile 2025 si applicano le sanzioni pregresse. 

(2) Violazioni commesse con veicoli conferite in cooperative o consorzi. Nel caso di conferimento dell’autorizzazione
in favore di cooperative o consorzi ai sensi dell’art. 7 della legge 21/1992, che prevede l’aggiornamento della carta
di circolazione sulla quale sono indicati tali organismi quali titolari dell’autorizzazione, il Ministero dell’interno con la
circolare del 5 maggio 2025 n. 13498 – illustrativa delle modifiche introdotte dalla legge 193/2024 – ritiene che siano
comunque questi ultimi soggetti da considerare quali autori della violazione di cui al comma 4-bis, a prescindere da chi 
si trovi alla guida del veicolo.

(3) Contenuto delle modifiche. Le modifiche in vigore dal 1° maggio 2025 riguardano principalmente i seguenti aspetti:
- �forte inasprimento delle sanzioni pecuniarie e previsione di sanzioni accessorie (confisca veicolo e sospensione

patente) prima non previste;
- �previsione per le casistiche di noleggio con conducente dell’ipotesi di circolazione senza l’autorizzazione di cui

all’articolo 8 della legge 15 gennaio 1992, n.  21;
- �l’eliminazione del rinvio per l’individuazione dei precetti sanzionabili alle “norme in vigore” che non poche difficoltà

aveva creato agli interpreti e la sostituzione con un rinvio più preciso all’inosservanza dei comportamenti contenuti
negli articoli 3 e 11 della legge 15 gennaio 1992, n. 21;

- �la previsione di un sistema graduale di aumento delle sanzioni accessorie collegato alla reiterazione delle violazioni
nell’arco di un triennio;

- �l’inserimento di una clausola di riserva che fa salva per le ipotesi di violazione più gravi (mancanza di autorizzazione
o di licenza ovvero abusivo utilizzo di veicoli per NCC non destinati a questo uso) l’applicazione delle sanzioni di cui
all’articolo 11-bis della legge 15 gennaio 1992, n. 21, ossia la sospensione o cancellazione dal ruolo dei conducenti di
veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea di cui all’articolo 6 della medesima legge.

(4) Sanzioni accessorie. La simultanea previsione delle sanzioni accessorie della confisca del veicolo e della sospensione 
della patente rendono non consentito né il pagamento in misura ridotta, né quello scontato. Il verbale deve essere inviato, 
entro 10 giorni dalla contestazione o notificazione, al Prefetto della provincia dove la violazione è stata commessa. Per la 
confisca si seguono le regole generali previste dall’articolo 213 del codice della strada, per cui il veicolo è sottoposto a 
sequestro e affidato al proprietario, ovvero al conducente, se in grado di assumere la funzione di custode.
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5Per l’applicazione della sanzione accessoria della sospensione della patente si segue la procedura dell’articolo 218. 

Nell’immediatezza, in caso di contestazione immediata della violazione si procede al ritiro della patente. La patente è 
trasmessa alla prefettura entro cinque giorni, avendo cura di evidenziare l’eventuale posizione di neopatentato. Vedi 
sezione online “Sanzioni accessorie”.

(5) Revoca della patente in caso di seconda violazione nel triennio. Ove il trasgressore sia incorso nella seconda violazione 
nel corso di un triennio è prevista la sanzione accessoria della revoca della patente. In questa ipotesi ai sensi dell’articolo 
219 codice della strada non è previsto il ritiro materiale della patente e si deve solamente segnalare la violazione alla
prefettura che dispone la sospensione e ordina la consegna della patente di guida

(6) Segnalazione per sospensione o cancellazione ruolo conducente. La violazione è prontamente segnalata alla regione
competente per l’applicazione delle sanzioni contenute nell’articolo 11-bis legge 21/1992, relative alla sospensione o
cancellazione dal ruolo dei conducenti di cui all’articolo 6 della medesima legge 21/1992.

(7) Concorso di violazioni – autobus. L’esercizio dell’attività di noleggio con conducente svolto con autobus non è sottoposto 
alle regole della legge n. 21/1992. Le violazioni di cui all’articolo 85 del codice della strada integrano in questo caso il
mancato rispetto delle norme previste dalla legge 11 agosto 2003, n. 218, che disciplina l’attività di trasporto di viaggiatori 
effettuato mediante noleggio di autobus con conducente. L’ipotesi sanzionatoria trova il suo omologo nell’articolo 9,
comma 1 della legge n. 218/2003 per quanto concerne gli autobus immatricolati all’estero che svolgono attività di
noleggio con conducente in ambito UE senza la prescritta autorizzazione ovvero senza i prescritti documenti o con
modalità diverse da quelle indicate nell’autorizzazione o nel documento di controllo, mentre per gli autobus che svolgono 
il trasporto internazionale di persone in ambito extra UE senza autorizzazioni ovvero senza i prescritti documenti si deve 
far riferimento a quanto previsto dall’articolo 10, comma 2 della stessa legge n. 218/2003. 

(8) Sanzioni accessorie. Per l’applicazione si seguono le disposizioni dell’art. 217. Vedi sezione “Sanzioni accessorie”.
L’agente ritira la carta di circolazione, ove prevista e ne dispone l’invio entro 5 giorni dal ritiro all’UMC competente
in ragione del luogo della violazione; in conseguenza dispone il fermo amministrativo del veicolo senza indicare il
termine che verrà stabilito dall’UMC con il provvedimento di sospensione della carta di circolazione. L’agente annota sul 
verbale, se non esistono motivi ostativi per la sicurezza della circolazione, che il conducente può guidare per il tragitto
più breve e il tempo strettamente necessario per ricoverare il veicolo nel luogo scelto per la custodia. Secondo i più
recenti orientamenti del Ministero dell’interno, nell’ipotesi in cui il ritiro della carta di circolazione non sia materialmente 
possibile, non si procede al fermo amministrativo del veicolo. Il Ministero, non senza attriti, ritiene, infatti, che il fermo
consegua non tanto alla commissione effettiva della violazione, ma solo al materiale apprendimento del documento di
circolazione. In tali circostanze si procede con invito ai sensi dell’articolo 180 e ove persista l’inadempienza alla consegna 
del documento si procede con altro invito formulato per motivi di giustizia ai sensi dell’articolo 650 c.p. Ovviamente non si 
applicano sanzioni accessorie ai veicoli non muniti di carta di circolazione, come, ad esempio, i veicoli a trazione animale. 

(9) Attività di trasporto di persone non di linea. La locazione con conducente rappresenta uno dei casi di uso di terzi del
veicolo elencati nell’articolo 82 del codice della strada; in sostanza si tratta di un servizio professionale di trasporto
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5 persone mediante veicoli destinati specificamente a tale uso, che affianca e integra il servizio di linea per trasporto 

persone. L’articolo 85 si limita a disciplinare in termini generali la materia per quel che concerne la destinazione d’uso del 
veicolo ai fini della specifica immatricolazione, rinviando alla normativa speciale per quanto riguarda l’organizzazione del 
servizio e le prescrizioni alle quali i conducenti professionali si devono attenere. Il servizio di noleggio con conducente si 
rivolge all’utenza specifica che avanza, presso la rimessa o la sede, apposita richiesta per una determinata prestazione 
a tempo e/o viaggio. Tale richiesta può avvenire con qualsiasi modalità, anche mediante l’utilizzo di strumenti tecnologici 
e, quindi, anche tramite comunicazioni elettroniche, ovvero, tramite specifiche applicazioni gestibili tramite smartphone 
o tablet. Secondo l’articolo 85 del codice della strada, possono essere destinati ad effettuare servizio di noleggio con
conducente per trasporto di persone: 
a) i motocicli con o senza sidecar; 
b) i tricicli; 
b-bis) i velocipedi; 
c) i quadricicli; 
d) le autovetture; 
e) gli autobus; 
f) gli autoveicoli per trasporto promiscuo o per trasporti specifici di persone; 
g) i veicoli a trazione animale. 
Laddove si tratti di veicoli a motore che devono essere muniti di carta di circolazione, questa viene rilasciata con
specifica annotazione della destinazione d’uso in base al titolo che autorizza l’attività di noleggio con conducente a
livello comunale. Quindi, l’articolo 85 regola, insieme alla legge 15 gennaio 1992, n. 21, alle leggi regionali e ai regolamenti 
comunali, l’attività di autotrasporto di persone non di linea, definita come noleggio con conducente. In particolare, la
legge 21/92 ha subito nel tempo varie modifiche, tese al riordino del noleggio con conducente, anche con l’intenzione,
certo non ben riuscita, di venire incontro alle istanze degli esercenti il servizio di piazza/taxi. Le proteste che sono state 
sollevate da entrambe le parti hanno determinato numerosi rinvii per l’applicazione della maggiore riforma, risalente
ormai al 2008, peraltro di non facile comprensione anche per quanto riguarda l’efficacia nel tempo delle modifiche, come 
meglio vedremo. Da ultimo, tra la fine del 2018 e l’inizio del 2019, si sono registrati due nuovi interventi legislativi, anche 
questi oggetto di accese proteste da parte di entrambe le categorie interessate, da un lato gli esercenti il noleggio
con conducente, dall’altro i taxisti. Cerchiamo di tracciare il percorso storico delle vicende che hanno segnato l’ultimo
decennio della legge 21/92. La legge 21/92 era stata profondamente novellata dall’articolo 29, comma 1-quater del d.l.
30 dicembre 2008, n. 207 (come modificato con legge di conversione 27 febbraio 2009, n. 14) con la previsione di una
serie di norme dirette a regolamentare (e limitare) l’attività di noleggio con conducente. Tale modifica però nel tempo
ha subito una serie, anche convulsa e difficilmente ricostruibile, di differimenti e proroghe che avevano messo in dubbio 
la concreta entrata in vigore della novella. In passato il MIT, con circolare del 31 marzo 2016, n. 6446, ebbe a sostenere
che le disposizioni introdotte dall’articolo 29, comma 1-quater del d.l. 30 dicembre 2008, n. 207 non fossero da ritenersi
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5in vigore per effetto dei continui rinvii disposti nel corso degli anni, almeno sino al 31 dicembre 2018. Nel corso del 2017 

lo scenario normativo in materia di noleggio di veicoli si era poi ulteriormente arricchito dalla legge 4 agosto 2017, n. 
124 “Legge annuale per il mercato e la concorrenza” il cui articolo 1, comma 179, conteneva una delega al Governo per 
predisporre un decreto legislativo per la revisione della disciplina in materia di autoservizi pubblici non di linea entro 12 
mesi dal 29 agosto 2017. Il Governo ha lasciato scadere la delega senza proporre alcun decreto legislativo correttivo della 
legge 21/92. 
Pertanto in data 1° gennaio 2019, non essendo pervenute ulteriori proroghe, le modifiche contenute nell’articolo 29, 
comma 1-quater della legge 207/2008 si sarebbero dovute ritenere interamente in vigore. Però, quasi contestualmente 
alla loro entrata in vigore è stato pubblicato il decreto legge 29 dicembre 2018, n. 143 recante una ulteriore serie di 
modifiche alla legge 15 gennaio 1992, n. 21 e, poco dopo, con la legge di conversione del decreto semplificazioni (d.l. 14 
dicembre 2018, n. 135), il legislatore è di nuovo intervenuto sulla legge 21/1992, partendo dalle modifiche apportate dal 
decreto legge n. 143/2018. La legge 11 febbraio 2019, n. 12, è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 12 febbraio 2019, 
n. 36 e per l’effetto le nuove disposizioni sono entrate in vigore il giorno successivo. 
Quindi, il testo di riferimento della legge 21/92 è quello conseguente alle modifiche contenute nella legge 207/2008
coordinate con quelle della legge 12/2019, che hanno di fatto assorbito e integrato quelle previste dal d.l. 143/2018;
quest’ultimo è decaduto per mancata conversione, avendo perso interesse in quanto assorbito dalla legge 12/2019. La
comunicazione di mancata conversione è stata inserita dal Ministero della giustizia sulla Gazzetta Ufficiale n. 50 del
28 febbraio 2019. Ovviamente gli effetti del decreto sono comunque stati fatti salvi, eccetto per quel che riguarda la
moratoria sulle sanzioni, in quanto assorbiti dalla legge 12/2019 che, di fatto, ha operato indirettamente una conversione 
con modifiche di quanto già stabilito nel decreto decaduto. 

(10) Distrazione degli autobus. L’articolo 3 del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 23 dicembre 2003 (G.U. 
6 febbraio 2004, n. 30), inerente “Uso, destinazione e distrazione degli autobus”, tratta della distrazione degli autobus
di linea per servizi di NCC e viceversa, prevista dall’articolo 82, c. 6, del codice della strada. Il decreto si applica agli
autobus delle categorie M2 e M3, omologati ai sensi del decreto ministeriale 20 giugno 2003 o del decreto ministeriale
18 aprile 1977, ovvero sottoposti ad accertamento dei requisiti tecnici di idoneità alla circolazione di cui all’art. 78 del
decreto legislativo 20 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni ed integrazioni. Con specifica autorizzazione è
quindi consentito l’esercizio del noleggio con conducente di autobus immatricolati per il servizio di linea. In assenza
dell’autorizzazione, ovvero con l’autorizzazione scaduta o al di fuori dei limiti di questa, l’uso dell’autobus in servizio di
linea per il servizio di noleggio con conducente integra la presente violazione. 

(11) 	Noleggio di autobus con conducente. La legge 11 agosto 2003, n. 218 disciplina l’attività di trasporto di viaggiatori effettuato 
mediante noleggio di autobus con conducente. Per servizi di noleggio di autobus con conducente si intendono i servizi di 
trasporto di viaggiatori effettuati da una impresa professionale per uno o più viaggi richiesti da terzi committenti o offerti  
direttamente a gruppi precostituiti, con preventiva definizione del periodo di effettuazione, della sua durata e dell’importo 
complessivo dovuto per l’impiego e l’impegno dell’autobus adibito al servizio, da corrispondere unitariamente o da
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5 frazionare tra i singoli componenti del gruppo. Ai sensi della predetta legge, costituisce distorsione della concorrenza 

l’utilizzo di autobus acquistati con sovvenzioni pubbliche di cui non possa beneficiare la totalità delle imprese nazionali. 
(12) Licenza di noleggio. Le licenze di noleggio di autobus con conducente rilasciate dalle amministrazioni comunali prima che 

le regioni abbiano provveduto ad approvare le nuove disposizioni in materia, sulla base della legge 218/2003, conservano 
la loro efficacia fino a quando non siano sostituite dalle autorizzazioni di cui all’articolo 5 della citata legge. 

(13) 	Rinvio. Per le specifiche violazioni alla legge 218/2003, vedi caso 6. Per gli autobus immatricolati all’estero vedi caso 7.

´ Articolo 85, comma 4 
2. �Esercitare attività di noleggio con conducente senza autorizzazione ex articolo 8 legge 15 gennaio

1992, n. 21
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi a) Autobus immatricolati a noleggio con conducente
non consentito non consentito 0 Confisca del veicolo e sospensione della patente da 4 a 12 mesi

Revoca della patente per la seconda violazione in 3  anni
Da € 1.998,00 a € 7.993,00 Metà del massimo: € 3.996,50 Doppio del minimo: € 3.996,00

Ipotesi b) Altri veicoli
non consentito non consentito 0 Confisca del veicolo e sospensione della patente da 4 a 12 mesi

Revoca della patente per la seconda violazione in 3  anni
Da € 1.812,00 a € 7.249,00 Metà del massimo: € 3.624,50 Doppio del minimo: € 3.624,00

Verbalizzazione in vigore dal 1° maggio 2025

Esercitava l’attività di noleggio con conducente senza aver mai conseguito l’autorizzazione di cui all’articolo 8 
della legge 15 gennaio 1992, n. 8 alla guida 

Casi 
Ipotesi a) 
2.1 dell’autobus indicato 
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5Ipotesi b) 

2.2 del veicolo indicato (diverso dall’autobus) 

Annotazione sul verbale. La patente è ritirata per essere inviata in prefettura entro 5 giorni per l’adozione del 
provvedimento di sospensione.  In esecuzione della sanzione accessoria della confisca, il veicolo è sottoposto 
alla misura cautelare del sequestro ed è affidato in custodia a ….

Note
(14) Rinvio. Si vedano note violazione n. 1.

´ Articolo 85, comma 4 ultimo periodo
3. �Esercitare attività di noleggio con conducente con autorizzazione ex articolo 8 legge 15 gennaio

1992, n. 21 sospesa o revocata
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi a) Autobus immatricolati a noleggio con conducente
non consentito non consentito 0 Confisca del veicolo e sospensione della patente da 4 a 12 mesi

Revoca della patente per la seconda violazione in 3  anni
Da € 1.998,00 a € 7.993,00 Metà del massimo: € 3.996,50 Doppio del minimo: € 3.996,00

Ipotesi b) Altri veicoli
non consentito non consentito 0 Confisca del veicolo e sospensione della patente da 4 a 12 mesi

Revoca della patente per la seconda violazione in 3  anni
Da € 1.812,00 a € 7.249,00 Metà del massimo: € 3.624,50 Doppio del minimo: € 3.624,00

Verbalizzazione in vigore dal 1° maggio 2025

Esercitava l’attività di noleggio con conducente 
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5  �con autorizzazione di cui all’articolo 8 della legge 15 gennaio 1992, n. 8 n……… del ……… sospesa con 

provvedimento del prefetto di……… del……… n………
 �con autorizzazione di cui all’articolo 8 della legge 15 gennaio 1992, n. 8 n……… del……… revocata con 

provvedimento del prefetto di……… del……… n……… alla guida

Casi 
Ipotesi a) 
3.1 dell’autobus indicato 

Ipotesi b) 
3.2 del veicolo indicato (diverso dall’autobus) 

Annotazione sul verbale. La patente è ritirata per essere inviata in prefettura entro 5 giorni per l’adozione del 
provvedimento di sospensione.  In esecuzione della sanzione accessoria della confisca, il veicolo è sottoposto 
alla misura cautelare del sequestro ed è affidato in custodia a ….

Note
(15) Rinvio. Si vedano note violazione n. 1.

´ Articolo 85, comma 4-bis 
4. �Esercitare attività di noleggio con conducente in violazione delle prescrizioni di cui agli articoli 3 e

11 della legge 15 gennaio 1992, n. 21
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

a) prima violazione
€ 178,00  € 124,60 0 a) Sospensione carta di circolazione per un mese
b) seconda violazione nell’arco di cinque anni
€ 264,00 € 184,80 b) Sospensione carta di circolazione da uno a due mesi 
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5c) terza violazione nell’arco di cinque anni

€ 356,00 € 249,20 c) Sospensione carta di circolazione da due a quattro mesi
d) violazioni successive alla terza nell’arco di
cinque anni
€ 528,00 € 369,60 d) Sospensione carta di circolazione da quattro a otto mesi
a) Da € 178,00 a € 672,00
b) Da € 264,00 a € 1.010,00
c) Da € 356,00 a € 1.344,00
d) Da € 528,00 a € 2.020,00

a) Metà del massimo €  134,40
b) Metà del massimo €  505,00
c) Metà del massimo €  672,00
d) Metà del massimo € 1.010,00

a) Doppio del minimo € 356,00
b) Doppio del minimo € 528,00
c) Doppio del minimo € 712,00
d) Doppio del minimo € 1.056,00

Verbalizzazione in vigore dal 1° maggio 2025

In qualità di titolare di impresa esercente l’attività di noleggio con conducente con il veicolo indicato (qualsiasi veicolo)

Casi 
4.1 prelevava il cliente al di fuori di un rapporto diretto con l’utente e senza che questi avesse rivolto una 

richiesta specifica presso la sede o la rimessa per una determinata prestazione a tempo e/o viaggio, 
ancorché mediante l’utilizzo di strumenti tecnologici (articolo 3, comma 1, legge 21/92)

4.2 stazionava al di fuori delle rimesse (o presso i portili di attracco, in caso di natante) (articolo 3, comma 2, 
legge 21/92)

4.3	 sostava con autovettura in posteggio di stazionamento su suolo pubblico nei comuni ove era esercito il 
servizio di taxi

4.4	 riceveva prenotazioni di trasporto non presso la rimessa o la sede, ancorché mediante l’utilizzo di strumenti 
tecnologici

4.5	 iniziava e terminava il servizio in luogo diverso da una delle rimesse autorizzate, ovvero senza fare ritorno 
ad esse (articolo 11, comma 3, legge 21/92)

Annotazione sul verbale. Si provvede al ritiro della carta di circolazione per la sospensione. È disposto il fermo 
del veicolo, come da separato verbale, per la durata che verrà stabilita con il provvedimento di sospensione 
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5 della carta di circolazione. Il conducente può guidare per il tragitto più breve e il tempo strettamente necessario 

per ricoverare il veicolo in …. luogo non soggetto a pubblico passaggio.

Note
(16) Ambito operativo. Le violazioni rubricate riguardano lo svolgimento concreto del servizio e non fanno distinzione a

seconda della tipologia di veicolo utilizzato.
(17) Sede operativa e rimesse. Lo stazionamento dei mezzi deve avvenire all’interno delle rimesse o presso i pontili di

attracco. La sede operativa del vettore e almeno una rimessa devono essere situate nel territorio del comune che
ha rilasciato l’autorizzazione. È possibile per il vettore disporre di ulteriori rimesse nel territorio di altri comuni della
medesima provincia o area metropolitana in cui ricade il territorio del comune che ha rilasciato l’autorizzazione, previa
comunicazione ai comuni predetti, salvo diversa intesa raggiunta in sede di Conferenza unificata entro il 28 febbraio 2019. 
In deroga a quanto previsto dal presente comma, in ragione delle specificità territoriali e delle carenze infrastrutturali,
per le sole regioni Sicilia e Sardegna l’autorizzazione rilasciata in un comune della regione è valida sull’intero territorio
regionale, entro il quale devono essere situate la sede operativa e almeno una rimessa.

(18) Prenotazioni, prelevamento utente e inizio servizio. Le prenotazioni di trasporto per il servizio di noleggio con conducente 
sono effettuate presso la rimessa o la sede, anche mediante l’utilizzo di strumenti tecnologici. L’inizio ed il termine di ogni
singolo servizio di noleggio con conducente devono avvenire presso le rimesse di cui all’articolo 3, comma 3, con ritorno
alle stesse. Il prelevamento e l’arrivo a destinazione dell’utente possono avvenire anche al di fuori della provincia o dell’area 
metropolitana in cui ricade il territorio del comune che ha rilasciato l’autorizzazione Il prelevamento dell’utente ovvero l’inizio 
del servizio sono effettuati con partenza dal territorio del comune che ha rilasciato la licenza per qualunque destinazione,
previo assenso del conducente per le destinazioni oltre il limite comunale o comprensoriale. In deroga a quanto sopra
previsto, l’inizio di un nuovo servizio può avvenire senza il rientro in rimessa, quando sul foglio di servizio sono registrate, sin 
dalla partenza dalla rimessa o dal pontile d’attracco, più prenotazioni di servizio oltre la prima, con partenza o destinazione 
all’interno della provincia o dell’area metropolitana in cui ricade il territorio del comune che ha rilasciato l’autorizzazione.
Per quanto riguarda le regioni Sicilia e Sardegna, partenze e destinazioni possono ricadere entro l’intero territorio regionale.

(19) Divieto di sosta. Nel servizio di noleggio con conducente, esercitato a mezzo di autovetture, è vietata la sosta in posteggio 
di stazionamento su suolo pubblico nei comuni ove sia esercito il servizio di taxi. In detti comuni i veicoli adibiti a servizio di 
noleggio con conducente possono sostare, a disposizione dell’utenza, esclusivamente all’interno della rimessa. I comuni in 
cui non è esercito il servizio taxi possono autorizzare i veicoli immatricolati per il servizio di noleggio con conducente allo
stazionamento su aree pubbliche destinate al servizio di taxi. È in ogni caso consentita la fermata su suolo pubblico durante 
l’attesa del cliente che ha effettuato la prenotazione del servizio e nel corso dell’effettiva prestazione del servizio stesso.

(20) Corsie preferenziali ed altre facilitazioni alla circolazione. Ai veicoli adibiti a servizio di noleggio con conducente è
consentito l’uso delle corsie preferenziali e delle altre facilitazioni alla circolazione previste per i taxi e gli altri servizi
pubblici. 
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5(21) Foglio di servizio. Il d.m. 16 ottobre 2024, n. 226 ha reso operativo l’obbligo per il conducente di un veicolo adibito a

noleggio con conducente di compilazione e tenuta di un foglio di servizio in formato elettronico. In relazione al d.m. 16
ottobre 2024 è stata diramata la circolare 3 dicembre 2024, n. 34247. Entrambi i provvedimenti sono però al momento
sospesi in attesa delle decisioni di merito del TAR Lazio, almeno fino al 15 giugno 2025.

(22) Sanzione accessoria della sospensione della carta di circolazione e conseguente sanzione accessoria del fermo del
veicolo. Per l’applicazione si seguono le disposizioni dell’art. 217. Vedi sezione “Sanzioni accessorie”. L’agente ritira la
carta di circolazione ai fini dell’applicazione della sanzione accessoria della sospensione e ne dispone l’invio entro 5 giorni 
dal ritiro all’UMC competente in ragione del luogo della violazione; in conseguenza dispone il fermo amministrativo del
veicolo senza indicare il termine che verrà stabilito dall’UMC con il provvedimento di sospensione della carta di circolazione. 
L’agente annota sul verbale, se non esistono motivi ostativi per la sicurezza della circolazione, che il conducente può guidare 
per il tragitto più breve e il tempo strettamente necessario per ricoverare il veicolo nel luogo scelto per la custodia. Secondo 
i più recenti orientamenti del Ministero dell’interno, nell’ipotesi in cui il ritiro della carta di circolazione non sia materialmente 
possibile, non si procede al fermo amministrativo del veicolo. Il Ministero, non senza attriti, ritiene, infatti, che il fermo
consegua non tanto alla commissione effettiva della violazione, ma solo al materiale apprendimento del documento di
circolazione. In tali circostanze si procede con invito ai sensi dell’articolo 180 e ove persista l’inadempienza alla consegna 
del documento si procede con altro invito formulato per motivi di giustizia ai sensi dell’articolo 650 c.p.

(23) Legge 15 gennaio 1992, n. 21. In conseguenza delle modifiche alla legge 21/92 contenute nell’articolo 29, comma 1-quater 
del d.l. 207/2008 e del d.l. 143/2018, poi non convertito, ma di fatto assorbito e integrato dalla legge 12/2019, lo svolgimento 
del servizio di noleggio con conducente, esercitato a mezzo di autovetture, prevede una serie di obblighi e divieti fra cui: 
- la sede operativa del vettore ed almeno una rimessa devono essere situate nel territorio del comune che ha

rilasciato l’autorizzazione. È possibile per il vettore disporre di ulteriori rimesse nel territorio di altri comuni della
medesima provincia o area metropolitana in cui ricade il territorio del comune che ha rilasciato l’autorizzazione,
previa comunicazione ai comuni predetti, salvo diversa intesa raggiunta in Conferenza unificata entro il 28 febbraio 
2019. Per la Sicilia e la Sardegna l’autorizzazione è invece valida su tutto il territorio regionale, dove devono essere 
situate la sede operativa e almeno una rimessa; 

- i titolari di autorizzazione per l’esercizio del noleggio con conducente (ma anche i titolari di licenza taxi), in caso di
malattia, invalidità o sospensione della patente, possono mantenere la titolarità dell’autorizzazione o della licenza
facendosi sostituire alla guida per tutta la durata dell’impedimento (e non più, come in passato, per un massimo di sei 
mesi); la sostituzione deve avvenire nel rispetto dell’articolo 10, comma 3, della legge 21/92, come novellato in sede 
di conversione del decreto semplificazione; 

- è consentita la fermata su suolo pubblico durante l’attesa del cliente che ha effettuato la prenotazione del servizio e 
nel corso dell’effettiva prestazione del servizio;

- il prelevamento e l’arrivo a destinazione dell’utente possono avvenire anche al di fuori della provincia o dell’area
metropolitana.
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5 Foglio di servizio elettronico. Come segnalato nelle note introduttive il d.m. 16 ottobre 2024, n. 226 e la correlata circolare 

del Ministero dell’interno 3 dicembre 2024, n. 34247 sono stati annullati prima dal TAR Lazio e poi attinti da una successiva 
dichiarazione di incostituzionalità per invasione da parte dello Stato delle competenze legislative regionali. Per effetto di 
tali pronunce le imprese esercenti attività di noleggio con conducente continuano ad utilizzare per il momento il foglio di 
servizio cartaceo.

(24) Contrassegni. Le autovetture adibite al servizio di noleggio con conducente portano, all’interno del parabrezza anteriore 
e sul lunotto posteriore, un contrassegno con la scritta “noleggio” e sono dotate di una targa posteriore recante la
dicitura “NCC” inamovibile, dello stemma del comune che ha rilasciato l’autorizzazione e di un numero progressivo (art. 
12, comma 5 della legge 21/92). 

(25) Segnalazione Albo conducenti. L’ipotesi integra il mancato rispetto di quanto previsto dagli articoli 3, 11 e 11-bis della legge
15 gennaio 1992, n. 21, che disciplina il servizio di noleggio con conducente per trasporto di persone svolto con autovetture, 
motocarrozzette, velocipedi, natanti e veicoli a trazione animale. L’articolo 11-bis della legge n. 21/1992 prevede, in aggiunta
alle sanzioni di cui all’articolo 85 del codice della strada, la sospensione dal ruolo dei conducenti per periodi crescenti a
seconda del numero di violazioni commesse agli articoli 3 e 11 della stessa legge. L’inosservanza da parte dei conducenti
esercenti il servizio di noleggio con conducente di quanto disposto dai novellati articoli 3 e 11 legge 21/92 è punita: 
a) con un mese di sospensione dal ruolo dei conducenti alla prima inosservanza; 
b) con due mesi di sospensione dal ruolo dei conducenti alla seconda inosservanza; 
c) con tre mesi di sospensione dal ruolo dei conducenti alla terza inosservanza; 
d) con la cancellazione dal ruolo dei conducenti alla quarta inosservanza. 

(26) Titoli abilitativi. Quando l’autovettura è guidata nell’esercizio dell’attività di noleggio con conducente, questo deve
essere titolare del CAP KB, ovvero dell’abilitazione CQC per trasporto di persone.

´ Articolo 85, comma 4-ter
5. �Esercitare attività di noleggio con conducente in violazione delle condizioni della autorizzazione

ex articolo 8 legge 15 gennaio 1992, n. 21
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 86,00 € 60,20 0 non previste

Da € 86,00 a € 338,00 Metà del massimo: € 169,00 Doppio del minimo: € 172,00
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5Verbalizzazione in vigore dal 1° maggio 2025

In qualità di titolare di impresa esercente l’attività di noleggio con conducente con il veicolo indicato (qualsiasi 
veicolo) 

Casi
non rispettava la condizione indicata nell’autorizzazione ex articolo 8 legge 21/92 consistente in….. (precisare 
ed oggettivizzare la condizione o la prescrizione non rispettata)

Note
(27) Rinvio. Si vedano note violazioni precedenti e nota introduttiva su Rent e FDSE.

´ Articolo 6, legge 11 agosto 2003, n. 218, commi 2 e 3
6. Noleggio con conducente a mezzo autobus

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 666,67 non consentito 0 non previste
Da € 500,00 a € 2.000,00

L’impresa indicata esercitava il servizio di noleggio con conducente mediante autobus senza aver provveduto a 
rilasciare al conducente indicato la dichiarazione del legale rappresentante secondo le disposizioni dell’articolo 
6 della legge 11 agosto 2003, n. 218 (indicare se manca il documento o quali sono le irregolarità riscontrate).
Note 
(28) Autobus adibiti a noleggio con conducente. I conducenti degli autobus adibiti al servizio NCC possono essere lavoratori

dipendenti, lavoratori con contratto a termine o altre tipologie contrattuali per lavoro temporaneo consentite dalla legge,
titolari, soci e collaboratori familiari di imprese titolari delle relative autorizzazioni. La qualità di dipendente o di lavoratore
con contratto di prestazioni di lavoro temporaneo deve risultare da una dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa, 
resa ai sensi dell’articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, dalla
quale, nel caso di lavoratore dipendente, risultino, altresì, gli estremi della registrazione a libro matricola e il rispetto dei
contratti collettivi di categoria. Tale documentazione deve essere in possesso del dipendente e del lavoratore in servizio. La
qualità di titolare, socio e collaboratore familiare deve risultare dal registro delle imprese presso la Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura competente per territorio. Ai sensi della circolare del Ministero dell’interno 4 giugno 2014, 
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5 prot. 300/A/4053/14/113/1 è ammessa la produzione di qualsiasi documentazione idonea a dimostrare il rapporto di lavoro 

a tempo determinato. La qualità di titolare, socio o collaboratore familiare non deve essere documentata; quello che è 
sanzionato dalla norma in tal caso è l’omessa registrazione nel registro delle imprese presso la CCIAA.

(29)	 Sanzioni per impresa. L’impresa è soggetta alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 500 euro a 2.000 euro.
Si applica la legge 24 novembre 1981, n. 689. Quindi è ammesso il pagamento in misura ridotta di 1/3 del massimo edittale.

(30) Normativa regionale. Si deve verificare se la regione competente per territorio ha legiferato in materia, prevedendo
sanzioni pecuniarie e non pecuniarie. Per l’articolo 8 della legge 11 agosto 2003, n. 218 è necessario segnalare ogni
violazione della citata legge alla regione che ha rilasciato l’autorizzazione per l’adozione degli eventuali, ulteriori
provvedimenti previsti dalle rispettive disposizioni regionali.

(31) Per gli autobus immatricolati all’estero vedi caso successivo.

´ Articolo 9, legge 11 agosto 2003, n. 218, comma 1
7. Noleggio con conducente di autobus immatricolati all’estero – Mancanza di autorizzazione o

documenti o in violazione delle prescrizioni
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 5.1
€ 2.000,00

(35)
non consentito 0 non previste

Da € 1.500,00 a € 6.000,00

Ipotesi 5.2
€ 1.333,33 non consentito 0 non previste

Da € 1.000,00 a € 4.000,00

7.1	 Svolgeva il servizio di noleggio con conducente mediante l’autobus indicato, senza la prescritta 
autorizzazione o i documenti richiesti dalla normativa vigente (specificare il caso).

7.2	 Svolgeva il servizio di noleggio con conducente mediante l’autobus indicato, con modalità diverse da quelle 
indicate nell’autorizzazione o nel documento di controllo (specificare la modalità non rispettata).



474Prontuario delle violazioni al codice della strada
• • •

Se
rv

iz
io

 d
i n

ol
eg

gi
o 

co
n 

co
nd

uc
en

te
 

  A
rt

. 8
5Note 

(32) Ambito di applicazione. Chiunque svolga con autobus immatricolati all’estero servizi di noleggio di autobus con
conducente privi delle autorizzazioni o dei documenti di controllo previsti dalla normativa nazionale o comunitaria è
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 1.500 euro a 6.000 euro.

(33) Modalità di pagamento. La sanzione deve essere riscossa con le modalità di cui all’articolo 207 del c.d.s. Pertanto il
trasgressore deve effettuare il pagamento in misura ridotta a mani dell’agente, il quale rilascia copia del verbale che
costituisce quietanza di pagamento (deve essere riscossa anche l’imposta di bollo pari a 2 euro). In alternativa il
trasgressore può versare a mani dell’agente una cauzione (3.000 euro Ip. 7.1 o 2.000 euro Ip. 7.2 se si tratta di veicolo
immatricolato in uno Stato non facente parte dell’UE-SEE; altrimenti la cauzione è pari a 2.000 euro Ip. 7.1 o 1.333,33
euro Ip. 7.2). Se il trasgressore si rifiuta di effettuare il pagamento o versare la cauzione, il veicolo è sottoposto a fermo 
amministrativo sino al pagamento e comunque per un periodo non superiore a 60 giorni. Il veicolo è sempre affidato al
custode acquirente o alla depositeria convenzionata con le procedure previste per il fermo amministrativo dei veicoli.

(34) La sanzione è ridotta di un terzo (Ip. 7.2) nei casi in cui il servizio di trasporto venga effettuato con modalità diverse da
quelle indicate nell’autorizzazione o nel documento di controllo.

(35) Ai servizi occasionali o continuativi di noleggio di autobus con conducente interessanti il territorio di Stati non appartenenti 
all’Unione Europea si applicano le disposizioni di accesso e di contingentamento previste dagli specifici accordi bilaterali 
attraverso il rilascio delle apposite autorizzazioni. Tali servizi, ove compiuti in violazione delle disposizioni nazionali e
regionali di settore, sono soggetti al regime sanzionatorio di cui al presente caso.
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58 ART. 158   DIVIETO DI FERMATA E DI SOSTA DEI VEICOLI

´ Articolo 158, commi 1, lett. a) e 5
1. Fermata o sosta non consentita – Passaggi a livello, linee ferroviarie, tramviarie

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 87,00 € 60,90 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 87,00 a € 344,00 Metà del massimo: € 172,00 Doppio del minimo: € 174,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 41,00 € 28,70 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 41,00 a € 168,00 Metà del massimo: € 84,00 Doppio del minimo: € 82,00

1.1	 Lasciava in sosta il veicolo indicato in corrispondenza del passaggio a livello (4) (5).
1.2	 Lasciava in sosta il veicolo indicato in prossimità del passaggio a livello (4) (6).
1.3	 Lasciava in sosta il veicolo indicato sui binari ferroviari (8).
1.4	 Lasciava in sosta il veicolo indicato sui binari del tram (8).
1.5	 Lasciava in sosta il veicolo indicato così vicino ai binari ferroviari da intralciare la marcia del treno (7) (8).
1.6	 Lasciava in sosta il veicolo indicato così vicino ai binari del tram da intralciarne la marcia (7) (8).
1.7	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato in corrispondenza del passaggio a livello (4) (5).
1.8	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato in prossimità del passaggio a livello (4) (6).
1.9	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato sui binari ferroviari (8).
1.10	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato sui binari del tram (8).
1.11	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato così vicino ai binari ferroviari da intralciare la marcia del treno (7) (8).
1.12	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato così vicino ai binari del tram da intralciarne la marcia (7) (8).

Paola Righetti Maggioli SpA Sede Centrale
Casella di testo
A seguito della pubblicazione in G.U. della legge 24 aprile 2026, n.  54 di conversione del d.l. 24 febbraio 2026, n. 23, "Decreto Sicurezza", l'articolo 158 da pag. 921 a pag. 959 è sostituito dal seguente.	
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58Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).

Note
(1) Definizione di sosta e fermata. L’articolo 157 descrive 4 casi di interruzione della marcia con la conseguente presenza

statica del veicolo in una strada o in un’area a questa equiparata. La distinzione si basa essenzialmente sulla durata
dell’interruzione della marcia e sui motivi per i quali è avvenuta, secondo la classificazione che segue.
a) per arresto si intende l’interruzione della marcia del veicolo dovuta ad esigenze della circolazione;
b) per fermata si intende la temporanea sospensione della marcia anche se in area ove non sia ammessa la sosta, per con-

sentire la salita o la discesa delle persone, ovvero per altre esigenze di brevissima durata. Durante la fermata, che non
deve comunque arrecare intralcio alla circolazione, il conducente deve essere presente e pronto a riprendere la marcia;

c) per sosta si intende la sospensione della marcia del veicolo protratta nel tempo, con possibilità di allontanamento da 
parte del conducente;

d) per sosta di emergenza si intende l’interruzione della marcia nel caso in cui il veicolo è inutilizzabile per avaria ovvero 
deve arrestarsi per malessere fisico del conducente o di un passeggero.

	 Se la fermata si prolunga, anche in presenza del conducente e non è più, quindi, di “brevissima durata”, si tratta di sosta 
e come tale deve essere descritta nel verbale. 

(2)	 Sanzione accessoria della rimozione (o del blocco) del veicolo. Ai sensi dell’articolo 159, comma 1, lett. b) del c.d.s., è disposta
la sanzione accessoria della rimozione (o il blocco) del veicolo lasciato in sosta violando il comma 1 dell’art. 158. Se non è
possibile la rimozione, indicare nel verbale le circostanze che hanno impedito di applicare la sanzione accessoria (es. motivi
tecnici legati alla posizione del veicolo, indisponibilità del carroattrezzi, conducente sopraggiunto, ecc.). È comunque vietata
la rimozione o il blocco dei veicoli destinati a servizi di polizia, anche se privati, dei Vigili del fuoco, di soccorso (di ambulanze), 
nonché di quelli dei medici che si trovano in attività di servizio in situazione di emergenza e delle persone con disabilità, purché
muniti di apposito contrassegno (articoli 354, comma 4 e 355, comma 5, del Regolamento). In ogni caso, ricorrendo la necessità 
di ovviare a una situazione di grave intralcio o pericolo, si ritiene possibile procedere allo spostamento del veicolo a spese del 
trasgressore, in solido con il proprietario del veicolo. Per maggiori dettagli vedi sezione “Sanzioni accessorie”.

(3) Sanzione pecuniaria. Le violazioni dell’articolo 158 comportano l’applicazione di una sanzione ridotta per i ciclomotori e 
motoveicoli a due ruote rispetto a quella prevista per gli altri veicoli. Si ritiene che si debba trattare di ciclomotori a due 
ruote o di motocicli a due ruote; peraltro la sosta con velocipedi a due ruote, ciclomotori a tre o quattro ruote, motocarroz-
zette, tricicli a motore, motoveicoli a 4 ruote, ecc. è punita con la sanzione più alta. A tal fine si ricorda che ai sensi della 
direttiva 168/2013/UE, due ruote montate su uno stesso asse, in modo che la distanza tra i centri delle superfici di contatto 
di tali ruote con il suolo sia inferiore a 460 mm sono considerate come ruota unica, per cui si considerano motocicli a
due ruote anche quelli con tre ruote, di cui due gemellate. Le sanzioni di cui al presente articolo si applicano per ciascun 
giorno di calendario per il quale si protrae la violazione (ad esempio, se la violazione è stata accertata alle ore 23.00, dopo 
61 minuti potrà essere nuovamente sanzionata); tale evenienza potrà verificarsi solo se il veicolo non è stato rimosso,
come nel caso dei veicoli al servizio delle persone detentrici del contrassegno di parcheggio per persone con disabilità, 
nel caso in cui il veicolo sia lasciato in sosta senza nemmeno lo spostamento.
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58 (4) Passaggio a livello: intersezione a raso, opportunamente attrezzata e segnalata ai fini della sicurezza, tra una o più

strade ed una linea ferroviaria o tramviaria in sede propria. La sanzione si applica sia nel caso di passaggi a livello con 
barriere che senza barriere. In prossimità dei passaggi ferroviari a livello deve essere tracciata, ad integrazione dei se-
gnali verticali, su ciascuna corsia in approccio al passaggio una CROCE DI SANT’ANDREA integrata dalle lettere “PL”; il 
colore di tali segnali è bianco e la forma e le dimensioni sono stabilite nella figura II 443. 

(5) Corrispondenza. Ai sensi dell’articolo 147, comma 4, del codice della strada, gli utenti della strada devono sollecitamente 
sgombrare il passaggio a livello. In caso di arresto forzato del veicolo il conducente deve cercare di portarlo fuori dei
binari o, in caso di materiale impossibilità, deve fare tutto quanto gli è possibile per evitare ogni pericolo per le persone, 
nonché fare in modo che i conducenti dei veicoli su rotaia siano avvisati in tempo utile dell’esistenza del pericolo.

(6) Prossimità. Il concetto di “prossimità” non è definito dal codice della strada se non in casi particolari. È quindi necessa-
rio rifarsi ad un criterio di ragionevolezza rapportato al caso concreto, per cui ogni qualvolta la vicinanza del veicolo al
passaggio a livello crei una situazione di potenziale pericolo potrà ricorrere la presente violazione.

(7) Vicinanza. Da applicarsi nel caso in cui il veicolo non sia in sosta sui binari ma così vicino a questi ultimi da creare intral-
cio alla marcia dei veicoli ferroviari. La valutazione deve essere fatta dall’accertatore tenuto conto del grave pericolo che 
la vicinanza ai binari di un veicolo in sosta potrebbe causare. Indicare in maniera approssimativa la vicinanza al binario.

(8) Binari. Si tratta dei binari dei tram posti nella sede tramviaria, cioè quella parte longitudinale della strada, opportunamen-
te delimitata, riservata alla circolazione dei tram e dei veicoli assimilabili.

´ Articolo 158, commi 1, lett. b) e 5
2. Fermata o sosta non consentita – Gallerie, sottovia, sovrapassaggi, fornici e portici

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 87,00 € 60,90 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 87,00 a € 344,00 Metà del massimo: € 172,00 Doppio del minimo: € 174,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 41,00 € 28,70 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 41,00 a € 168,00 Metà del massimo: € 84,00 Doppio del minimo: € 82,00
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582.1	 Lasciava in sosta il veicolo indicato all’interno di una galleria, in assenza di una segnaletica che lo 

consentisse (11).
2.2	 Lasciava in sosta il veicolo indicato in un sottovia, in assenza di una segnaletica che lo consentisse (12).
2.3	 Lasciava in sosta il veicolo indicato sotto un sovrapassaggio, in assenza di una segnaletica che lo 

consentisse (13).
2.4	 Lasciava in sosta il veicolo indicato sotto un fornice, in assenza di una segnaletica che lo consentisse (14).
2.5	 Lasciava in sosta il veicolo indicato sotto un portico, in assenza di una segnaletica che lo consentisse (15).
2.6	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato all’interno di una galleria, in assenza di una segnaletica che lo 

consentisse (11).
2.7	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato in un sottovia, in assenza di una segnaletica che lo consentisse (12).
2.8	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato sotto un sovrapassaggio, in assenza di una segnaletica che lo 

consentisse (13).
2.9	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato sotto un fornice, in assenza di una segnaletica che lo 

consentisse (14).
2.10	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato sotto un portico, in assenza di una segnaletica che lo 

consentisse (15).

Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).

Note 
(9) Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata.
(10) Deroga. Salvo sia segnalata la possibilità di sostare in deroga al divieto che ha carattere generale.
(11) Galleria. In assenza di una specifica definizione si deve intendere per galleria un passaggio coperto di lunghezza apprez-

zabile, caratterizzato da una ridotta illuminazione naturale, diverso dai sottopassaggi, dai sottovia, dai portici o fornici di 
cui ai punti successivi. Le gallerie possono essere indicate dal segnale fig. II 316 del regolamento posto all’imbocco della 
galleria, che tra l’altro, ai sensi dell’articolo 135 del regolamento, ricorda ai conducenti le prescrizioni vigenti all’interno 
delle gallerie, tra le quali anche il divieto di sosta e di fermata; trattandosi di un segnale utile per la guida, non ha un
autonomo valore prescrittivo, per cui anche in sua assenza vige comunque il divieto di sosta nella galleria, se non diver-
samente indicato.

(12) Sottovia. In assenza di definizioni e di segnaletica nel codice della strada, si ritiene che per sottovia si debba intendere 
un passaggio di una strada al di sotto di un’altra posta a livello del piano di campagna. Di norma, la parte coperta in questi 



925 Prontuario delle violazioni al codice della strada
• • •

D
iv

ie
to

 d
i f

er
m

at
a 

e 
di

 so
st

a 
de

i v
ei

co
li 

  A
rt

. 1
58 casi ha una lunghezza ridotta, pari circa alla larghezza della strada sotto la quale passa il tratto di strada sotto il piano di 

campagna.
(13) Sovrapassaggio. In assenza di definizioni e di segnaletica nel codice della strada, si ritiene che per sovrapassaggio

si debba intendere un passaggio di una strada sopra un’altra posta a livello del piano di campagna. Di norma, la parte
coperta dove è vietata la sosta ha una lunghezza ridotta, pari circa alla larghezza della strada sovrastante. Esiste tuttavia 
il sovrapassaggio pedonale per l’attraversamento stradale, ma si ritiene che la norma si riferisca a qualsiasi sovrapas-
saggio.

(14) Fornice. Il fornice è un arco, diverso dal portico e da quello che può essere realizzato per i sovrapassaggi o per i sottovia 
(questi ultimi caratterizzati dal passaggio di una strada).

(15) Portico. Il portico è di norma un struttura architettonica coperta che poggia su colonne o manufatti simili.

´ Articolo 158, commi 1, lett. c) e 5
3. Fermata o sosta non consentita – Dossi e curve

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 87,00 € 60,90 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 87,00 a € 344,00 Metà del massimo: € 172,00 Doppio del minimo: € 174,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 41,00 € 28,70 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 41,00 a € 168,00 Metà del massimo: € 84,00 Doppio del minimo: € 82,00

3.1	 Lasciava in sosta il veicolo indicato su un dosso (17).
3.2	 Lasciava in sosta il veicolo indicato in una curva (18).
3.3	 Lasciava in sosta il veicolo indicato, fuori del centro abitato, in prossimità di dosso (6) (17).
3.4	 Lasciava in sosta il veicolo indicato, fuori del centro abitato, in prossimità di una curva (6) (18).
3.5	 Lasciava in sosta il veicolo indicato, in una strada urbana di scorrimento, in prossimità di dosso (6) (18) (19).
3.6	 Lasciava in sosta il veicolo indicato, in una strada urbana di scorrimento, in prossimità di una curva (6) (18) (19).
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583.7	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato su un dosso (17).

3.8	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato in una curva (18).
3.9	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato, fuori del centro abitato, in prossimità di dosso (6) (17).
3.10	Effettuava la fermata con il veicolo indicato, fuori del centro abitato, in prossimità di una curva (6) (18).
3.11	Effettuava la fermata con il veicolo indicato, in una strada urbana di scorrimento, in prossimità di dosso (6) 

(17) (19).
3.12	Effettuava la fermata con il veicolo indicato, in una strada urbana di scorrimento, in prossimità di una curva 

(6) (18) (19).

Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).

Note 
(16) Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata.
(17) Dosso. Il dosso è definito dal punto 41) dell’articolo 3 del codice della strada come “RACCORDO CONVESSO”, cioè “rac-

cordo tra due livellette contigue di diversa pendenza che si intersecano al di sopra della superficie stradale. Tratto di
strada con andamento longitudinale convesso”. Dove esiste un’anomalia altimetrica convessa della strada che limita la 
visibilità viene utilizzato il segnale di pericolo della fig. II.2 del Regolamento. Il divieto sussiste sia nel centro abitato che 
fuori di esso.

(18) Curva. La curva è definita dal punto 20) dell’articolo 3 del codice della strada come un “raccordo longitudinale fra due
tratti di strada rettilinei, aventi assi intersecantisi, tali da determinare condizioni di limitata visibilità”; quindi, ove anche la 
sosta avvenga su una strada non rettilinea, perché si verifichi questa violazione è necessario che per tale conformazione 
la visibilità risulti ridotta. Il divieto sussiste sia nel centro abitato che fuori di esso.

(19) La strada urbana di scorrimento, per essere tale, deve avere carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico, cia-
scuna con almeno due corsie di marcia, ed una eventuale corsia riservata ai mezzi pubblici, banchina pavimentata a
destra e marciapiedi, con le eventuali intersezioni a raso semaforizzate; per la sosta sono previste apposite aree o fasce 
laterali esterne alla carreggiata, entrambe con immissioni ed uscite concentrate.
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58 ´ Articolo 158, commi 1, lett. d) e 5

4. Fermata o sosta non consentita – Segnali e semafori
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 87,00 € 60,90 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 87,00 a € 344,00 Metà del massimo: € 172,00 Doppio del minimo: € 174,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 41,00 € 28,70 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 41,00 a € 168,00 Metà del massimo: € 84,00 Doppio del minimo: € 82,00

4.1	 Lasciava in sosta il veicolo indicato, in prossimità del segnale stradale verticale, in modo da occultarne la 
vista (6) (21) (23). 

4.2	 Lasciava in sosta il veicolo indicato, in corrispondenza del segnale stradale verticale, in modo da occultar-
ne la vista (21) (23). 

4.3	 Lasciava in sosta il veicolo indicato, in prossimità del segnale semaforico, in modo da occultarne la vista (6) 
(22) (23).

4.4	 Lasciava in sosta il veicolo indicato, in corrispondenza del segnale semaforico, in modo da occultarne la 
vista (22) (23). 

4.5	 Lasciava in sosta il veicolo indicato, in corrispondenza del segnale orizzontale di preselezione (24). 
4.6	 Lasciava in sosta il veicolo indicato, lungo la corsia di canalizzazione (25). 
4.7	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato, in prossimità del segnale stradale verticale, in modo da occul-

tarne la vista (6) (21) (23). 
4.8	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato in corrispondenza del segnale stradale verticale, in modo da 

occultarne la vista (21) (23). 
4.9	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato in prossimità del segnale semaforico, in modo da occultarne la 

vista (6) (22) (23). 
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584.10	Effettuava la fermata con il veicolo indicato in corrispondenza del segnale semaforico, in modo da occul-

tarne la vista (22) (23). 
4.11	Effettuava la fermata con il veicolo indicato in corrispondenza del segnale orizzontale di preselezione (24). 
4.12	Effettuava la fermata con il veicolo indicato lungo la corsia di canalizzazione (25). 
Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2). 

Note 
(20) Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata.
(21) I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie:

A)	 segnali di pericolo: preavvisano l’esistenza di pericoli, ne indicano la natura e impongono ai conducenti di tenere un 
comportamento prudente;

B)	 segnali di prescrizione: rendono noti obblighi, divieti e limitazioni cui gli utenti della strada devono uniformarsi; si
suddividono in: a) segnali di precedenza; b) segnali di divieto; c) segnali di obbligo;

C)	 segnali di indicazione: hanno la funzione di fornire agli utenti della strada informazioni necessarie o utili per la guida e 
per la individuazione di località, itinerari, servizi ed impianti; si suddividono in: a) segnali di preavviso; b) segnali di di-
rezione; c) segnali di conferma; d) segnali di identificazione strade; e) segnali di itinerario; f) segnali di località e centro 
abitato; g) segnali di nome strada; h) segnali turistici e di territorio; i) altri segnali che danno informazioni necessarie 
per la guida dei veicoli; l) altri segnali che indicano installazioni o servizi.

(22) Semafori. Si tratta di lanterne semaforiche veicolari normali; lanterne semaforiche veicolari di corsia; lanterne se-
maforiche per i veicoli di trasporto pubblico; lanterne semaforiche pedonali; lanterne semaforiche per velocipedi;
lanterne semaforiche veicolari per corsie reversibili; lanterna semaforica gialla lampeggiante; lanterne semaforiche
speciali.

(23) Occultamento di segnali. La violazione ricorre solo nel caso in cui il segnale sia occultato, cioè solo se la sosta del
veicolo rende non percepibile il contenuto del segnale e quindi non si ravvisa alcuna violazione se il segnale è solo par-
zialmente coperto, ma rimane comunque visibile.

(24) La zona di preselezione è definita dal punto 56) dell’articolo 3 del codice della strada come “tratto di carreggiata, oppor-
tunamente segnalato, ove è consentito il cambio di corsia, affinché i veicoli possano incanalarsi nelle corsie specializza-
te”. La corsia specializzata è definita dal punto 18) dello stesso articolo come “corsia destinata ai veicoli che si accingono 
ad effettuare determinate manovre, quali svolta, attraversamento, sorpasso, decelerazione, accelerazione, manovra per 
la sosta o che presentano basse velocità o altro”. Per segnali orizzontali di preselezione non possono che intendersi
le frecce direzionali. La presente violazione può concorrere con altre, quali la sosta nella carreggiata delimitata dalle
strisce di margine, la sosta in prossimità o corrispondenza di intersezione, ecc.
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58 (25) La canalizzazione è definita dal punto 6) dell’articolo 3 del codice della strada come “insieme di apprestamenti destinato 

a selezionare le correnti di traffico per guidarle in determinate direzioni”. Nel vecchio codice della strada, la corsia di
canalizzazione era destinata all’incanalamento dei veicoli in prossimità delle zone di manovra degli incroci.

´ Articolo 158, commi 1, lett. e) e 5
5. Fermata o sosta non consentita – Prossimità e corrispondenza intersezioni fuori dei centri abitati

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 87,00 € 60,90 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 87,00 a € 344,00 Metà del massimo: € 172,00 Doppio del minimo: € 174,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 41,00 € 28,70 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 41,00 a € 168,00 Metà del massimo: € 84,00 Doppio del minimo: € 82,00

5.1	 Fuori dal centro abitato, lasciava in sosta il veicolo indicato, in prossimità dell’area di intersezione (6).
5.2	 Fuori dal centro abitato, lasciava in sosta il veicolo indicato, in corrispondenza dell’area di intersezione.
5.3	 Fuori dal centro abitato, effettuava la fermata con il veicolo indicato in prossimità dell’area di intersezione (6).
5.4	 Fuori dal centro abitato, effettuava la fermata con il veicolo indicato in corrispondenza dell’area di interse-

zione.
Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).

Note
(26) Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata.
(27) L’area di intersezione è definita dal punto 1) dell’articolo 3 del codice della strada come “parte della intersezione a raso, 

nella quale si intersecano due o più correnti di traffico”, mentre per intersezione a raso si intende l’area comune a più
strade, organizzata in modo da consentire lo smistamento delle correnti di traffico dall’una all’altra di esse. Le correnti di 
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58traffico sono l’insieme di veicoli (corrente veicolare), o pedoni (corrente pedonale), che si muovono su una strada nello 

stesso senso di marcia su una o più file parallele, seguendo una determinata traiettoria. Quindi, l’area di intersezione è un 
parte della più ampia intersezione. Se le correnti di traffico non si intersecano, pur trattandosi di intersezione, non esiste 
una vera e propria area di intersezione. Le intersezioni stradali a raso, oltre al più classico quadrivio, dove le confluenze 
si intersecano a 90°, possono avere molteplici conformazioni che di solito si definiscono a “T”, a “Y”, a “X”, caratterizzate 
da diverse angolazioni.

´ Articolo 158, commi 1, lett. f) e 5-bis
6. Fermata o sosta non consentita – Prossimità e corrispondenza intersezioni nei centri abitati

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 165,00 € 115,50 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 165,00 a € 660,00 Metà del massimo: € 330,00 Doppio del minimo: € 330,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 87,00 € 60,90 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 87,00 a € 328,00 Metà del massimo: € 164,00 Doppio del minimo: € 174,00

6.1	 Nel centro abitato, lasciava in sosta il veicolo indicato a meno di 5 metri dall’area di intersezione, calcolati 
dal prolungamento del bordo più vicino della carreggiata trasversale (30) (31).

6.2	 Nel centro abitato, lasciava in sosta il veicolo indicato, in corrispondenza dell’area di intersezione.
6.3	 Nel centro abitato, effettuava la fermata con il veicolo indicato a meno di 5 metri dall’area di intersezione, 

calcolati dal prolungamento del bordo più vicino della carreggiata trasversale (30) (31).
6.4	 Nel centro abitato effettuava la fermata con il veicolo indicato in corrispondenza dell’area di intersezione.

Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).



931 Prontuario delle violazioni al codice della strada
• • •

D
iv

ie
to

 d
i f

er
m

at
a 

e 
di

 so
st

a 
de

i v
ei

co
li 

  A
rt

. 1
58 Note 

(28) Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata.
(29) Area di intersezione. Vedi nota 27.
(30) Distanza. La Corte di Cassazione civile, sez. VI, 13 settembre 2012, n. 15395, ha ritenuto che se l’agente ha attestato che 

il veicolo sostava a meno di 5 metri dall’intersezione non è necessaria l’indicazione della distanza esatta, ma si ritiene
corretto annotare la distanza tra il veicolo in sosta e il prolungamento del bordo più vicino della carreggiata trasversale, 
utilizzando qualsiasi metodo utile per la misurazione.

(31) Deroghe. All’interno dei centri abitati, la sosta in prossimità dell’area di intersezione, anche a meno di 5 metri dal prolunga-
mento del bordo più vicino della carreggiata, può essere consentita mediante l’apposizione di segnaletica orizzontale di
delimitazione di stalli di sosta.

´ Articolo 158, commi 1, lett. g) e 5
7. Fermata o sosta non consentita – Attraversamenti e passaggi pedonali, passaggi e piste ciclabili

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 87,00 € 60,90 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 87,00 a € 344,00 Metà del massimo: € 172,00  Doppio del minimo: € 174,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 41,00 € 28,70 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 41,00 a € 168,00 Metà del massimo: € 84,00 Doppio del minimo: € 82,00

7.1	 Lasciava in sosta il veicolo indicato su un passaggio pedonale (33).
7.2	 Lasciava in sosta il veicolo indicato su un attraversamento pedonale (34).
7.3	 Lasciava in sosta il veicolo indicato su un passaggio per ciclisti (35).
7.4	 Lasciava in sosta il veicolo indicato su una pista ciclabile (36).
7.5	 Lasciava in sosta il veicolo indicato allo sbocco di una pista ciclabile (36) (37).
7.6	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato su un passaggio pedonale (33).
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587.7	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato su un attraversamento pedonale (34).

7.8	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato su un passaggio per ciclisti (35).
7.9	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato su una pista ciclabile (36).
7.10	Effettuava la fermata con il veicolo indicato allo sbocco di una pista ciclabile (36) (37).
Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).

Note 
(32) Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata.
(33) Il passaggio pedonale è definito dal punto 36) dell’articolo 3 del codice della strada come “parte della strada separata

dalla carreggiata, mediante una striscia bianca continua o una apposita protezione parallela ad essa e destinata al tran-
sito dei pedoni”. Attenzione a non confondere questa definizione con l’attraversamento pedonale, caso più ricorrente,
previsto nella successiva ipotesi di violazione.

(34) L’attraversamento pedonale è definito dal punto 3) dell’articolo 3 del codice della strada come “parte della carreggiata, 
opportunamente segnalata ed organizzata, sulla quale i pedoni in transito dall’uno all’altro lato della strada godono della 
precedenza rispetto ai veicoli”. Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata mediante zebrature con
strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei veicoli, di lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e su
quelle urbane di quartiere, e a 4 m, sulle altre strade; la larghezza delle strisce e degli intervalli è di 50 cm. Sulle strade
ove è consentita la sosta, per migliorare la visibilità, da parte dei conducenti, nei confronti dei pedoni che si accingono 
ad impegnare la carreggiata, gli attraversamenti pedonali possono essere preceduti, nel verso di marcia dei veicoli, da
una striscia gialla a zig zag, del tipo di quella di cui all’articolo 151, comma 3, di lunghezza commisurata alla distanza di
visibilità. Su tale striscia è vietata la sosta ai sensi degli articoli 40 e 146, comma 2. Per la sussistenza della violazione è 
sufficiente che l’attraversamento venga occupato anche parzialmente dalla proiezione della sagoma del veicolo.

(35) Passaggio per ciclisti. Il codice della strada non fornisce una precisa definizione del “passaggio per ciclisti”. La non
precisa formulazione della definizione utilizzata nell’articolo 158, comma 1, lettera g), rende dubbia l’individuazione del
passaggio per ciclisti ai fini della sussistenza della violazione, anche se è quasi certo che il legislatore abbia confuso
l’attraversamento con il passaggio, anche perché nel precedente regolamento del codice della strada, il segnale di
localizzazione dell’attraversamento ciclabile era usato per presegnalare un “passaggio di ciclisti”, contraddistinto dagli 
appositi segni sulla carreggiata. Comunque, ragioni di convenienza rendono preferibile sanzionare la sosta sull’attraver-
samento ciclabile come sosta sullo sbocco della pista ciclabile, in quanto detti attraversamenti saranno comunque posti 
agli sbocchi delle piste ciclabili sulla viabilità ordinaria.

(36) La pista ciclabile è definita dal punto 39) dell’articolo 3 del codice della strada come “parte longitudinale della strada,
opportunamente delimitata, riservata alla circolazione dei velocipedi”. Vedasi il decreto del Ministero dei lavori pubblici 
30 novembre 1999, n. 557 (G.U. 26 settembre 2000, n. 225), recante il regolamento recante norme per la definizione delle
caratteristiche tecniche delle piste ciclabili. Sulle piste e sugli attraversamenti ciclabili può essere tracciato il segnale
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58 o il simbolo del segnale di PISTA CICLABILE (fig. II 442/b); in ogni caso essi devono essere opportunamente deformati in 

funzione del tipo di strada, al fine di consentirne la corretta percezione. Per la sussistenza della violazione è sufficiente 
che la pista venga occupata anche parzialmente dalla proiezione della sagoma del veicolo.

(37) Spesso allo sbocco della pista ciclabile è presente l’attraversamento ciclabile. Considerata l’assenza di una specifica
sanzione, è applicabile anche nel caso di sosta su un attraversamento ciclabile, previsto dall’articolo 146 del regolamento 
di esecuzione del codice della strada per garantire la continuità delle piste ciclabili nelle aree di intersezione.

´ Articolo 158, commi 1, lett. h) e 5
8. Fermata o sosta non consentita – Marciapiedi

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 87,00 € 60,90 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 87,00 a € 344,00 Metà del massimo: € 172,00 Doppio del minimo: € 174,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 41,00 € 28,70 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 41,00 a € 168,00 Metà del massimo: € 84,00 Doppio del minimo: € 82,00

8.1	 Lasciava in sosta il veicolo indicato sul marciapiede, in assenza di segnaletica che lo consentisse.
8.2	 Effettuava la fermata con il veicolo indicato sul marciapiede, in assenza di segnaletica che lo consentisse.
Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).

Note 
(38) Definizioni sosta e fermata. Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata. Per la sosta dei monopattini elettrici sui

marciapiedi vedi specifica ipotesi disciplinata dall’articolo 1, commi 75-quinquiesdecies e 75-vicies semel della legge
27 dicembre 2019, n. 160.

(39) Deroghe. La sosta sui marciapiedi può essere consentita, ad esempio, mediante l’apposizione di segnaletica orizzontale 
di delimitazione di stalli di sosta.
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58(40)	 Il marciapiede è la parte della strada, esterna alla carreggiata, rialzata o altrimenti delimitata e protetta, destinata ai pedoni.

(41) Occupazione parziale. Per la sussistenza della violazione è sufficiente che il marciapiede venga occupato anche solo da 
due ruote, o dalla proiezione della sagoma del veicolo.

´ Articolo 158, commi 1, lett. h-bis) e 5
9. Fermata o sosta non consentita – Spazi riservati alla fermata e alla sosta di veicoli elettrici

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 87,00 € 60,90 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 87,00 a € 344,00 Metà del massimo: € 172,00 Doppio del minimo: € 174,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 41,00 € 28,70 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 41,00 a € 168,00 Metà del massimo: € 84,00 Doppio del minimo: € 82,00

9.1	 Lasciava in sosta il veicolo non elettrico indicato nello spazio riservato ai veicoli elettrici.
9.2	 Effettuava la fermata con il veicolo non elettrico indicato nello spazio riservato ai veicoli elettrici.
Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).
Note
(42) Definizioni sosta e fermata. Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata.
(43) Casistica. Per la sosta negli spazi destinati alla ricarica (vedi caso successivo).

Ad oggi, combinando la lettera h-bis), qui rubricata e la successiva lettera h-ter) di cui alla violazione successiva, può
dirsi riassuntivamente che il quadro sanzionatorio può essere sinteticamente così ricostruito:
– lettera h-bis): veicolo, privo di alimentazione elettrica, in sosta negli spazi riservati alla fermata e alla sosta dei veicoli 

elettrici. La violazione riguarda anche veicoli ad alimentazione ibrida;
–	 lettera h-ter): veicolo non elettrico in sosta negli spazi riservati alla ricarica dei veicoli elettrici. Il divieto si applica

anche ai veicoli elettrici che sostino inoperosamente, cioè senza effettuare operazioni di ricarica, ovvero che perman-
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58 gono nello spazio di ricarica oltre un’ora dopo il contenimento della fase di ricarica. Tale limite temporale non si applica 

dalle ore 23,00 alle ore 7,00, ad eccezione dei punti di ricarica di potenza elevata. Vedi caso successivo.

´ Articolo 158, commi 1, lett. h-ter) e 5
10. Fermata o sosta non consentita – Spazi riservati alla ricarica di veicoli elettrici o ibridi plug-in

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 87,00 € 60,90 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 87,00 a € 344,00 Metà del massimo: € 172,00 Doppio del minimo: € 174,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 41,00 € 28,70 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 41,00 a € 168,00 Metà del massimo: € 84,00 Doppio del minimo: € 82,00

10.1	 Lasciava in sosta il veicolo non elettrico indicato nello spazio riservato alla ricarica dei veicoli elettrici.
10.2	 Effettuava la fermata con il veicolo non elettrico indicato nello spazio riservato alla ricarica dei veicoli 

elettrici.
10.3	 Lasciava in sosta il veicolo elettrico indicato nello spazio riservato alla ricarica dei veicoli elettrici, senza 

effettuare alcuna operazione di ricarica, non agganciato alla struttura di ricarica.
10.4	 Lasciava in sosta il veicolo elettrico indicato nello spazio riservato alla ricarica dei veicoli elettrici dalle ore 

7,00 alle ore 23,00 agganciato alla struttura di ricarica (non di potenza elevata) ma oltre un’ora dopo la fine 
delle operazioni di ricarica.

10.5	Lasciava in sosta il veicolo elettrico indicato nello spazio riservato alla ricarica dei veicoli elettrici 
durante l’intero arco temporale 00-24,00 agganciato alla struttura di ricarica (di potenza elevata di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera e) del d.lgs. 16 dicembre 2016, n. 257) oltre un’ora dopo la fine delle 
operazioni di ricarica.
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58Note

(44) Definizioni di fermata e sosta. Vedi nota 1 per le definizioni di fermata e sosta. La circolare del Ministero dell'Interno del 
28 dicembre 2021, n. 300/STRAD/1/0000014520.U/2021 ha precisato che per la piena applicazione dei nuovi divieti di sosta 
negli spazi riservati, ai veicoli elettrici ed ai veicoli elettrici in ricarica e per la determinazione della caratteristiche della 
segnaletica orizzontale per le fermate degli scuolabus, sarà necessario un intervento regolamentare che individui le
caratteristiche dei simboli che contraddistinguano tali spazi.

(45) Casistica. Vedi nota 43. In aggiunta si specifica che la violazione qui rubricata, in sostanza ed in estrema sintesi, riguarda:
-	 veicoli non elettrici (o non ibridi plug-in);
- veicoli elettrici (o ibridi plug-in) che non effettuano alcuna operazione di ricarica (cioè non agganciati alla struttura di 

ricarica);
- dalle ore 7,00 alle ore 23,00 veicoli elettrici (o ibridi plug-in) agganciati alla struttura di ricarica (non di potenza elevata) 

oltre un’ora dopo la fine delle operazioni di ricarica; 
- durante l’intero arco temporale 00-24,00 veicoli elettrici (o ibridi plug-in) agganciati alla struttura di ricarica (di potenza 

elevata di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e) del d.lgs. 16 dicembre 2016, n. 257) oltre un’ora dopo la fine delle opera-
zioni di ricarica.

(46) Segnaletica. Il MIT ha ritenuto che, in assenza di norme puntuali, si deve utilizzare il segnale di divieto di sosta munito
di pannelli integrativi di cui all’articolo 83, commi 6 e 9 (mod. II.3 e II.6/m) recanti il periodo di validità del divieto e la
rimozione coattiva, oltre l’eccezione per i veicoli elettrici in ricarica, anche utilizzando il segnale composito ai sensi del
medesimo articolo 83, comma 13, integrato dal simbolo della figura II.163 (la pompa di carburante). Lo stesso Ministero
ha ritenuto, nello stesso parere, che sarebbe problematico sanzionare i veicoli elettrici in sosta oltre il tempo necessario 
alla ricarica (parere del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 19 settembre 2012, prot. 5253). Nel precedente parere 
7 settembre 2010, prot. 70627 il MIT ha fornito ulteriori indicazioni per le dimensioni degli stalli destinati alla ricarica dei
veicoli elettrici, disponendo che le dimensioni degli stalli sono stabilite dal paragrafo 3.4.7 delle “Norme funzionali e geo-
metriche per la costruzione delle strade”, approvate con d.m. 5 novembre 2001, n. 6792. Tali dimensioni si riferiscono alle 
autovetture; per veicoli diversi, quali i velocipedi e i motoveicoli (ivi compresi i motocicli e i quadricicli a motore), valgono 
le misure stabilite rispettivamente dall’art. 50, comma 2 del codice e dal paragrafo 3.1 dell’Allegato al d.m. 3 novembre
1994, opportunamente maggiorate con un franco destinato allo spazio di manovra. Per consentire la fruizione anche ai
veicoli al servizio di persone invalide, è opportuno prevedere che gli spazi di manovra rispettino almeno le misure stabilite 
dall’articolo 149, comma 5 del regolamento. Dal 14 gennaio 2017 tali indicazioni paiono ancora percorribili, tranne per
quanto riguarda la necessità di apporre anche il pannello integrativo recante il simbolo della rimozione, in quanto questa 
è direttamente prevista dall’articolo 159 del codice della strada e, pertanto, non deve essere indicata.

(47)	 Entrata in vigore. Il nuovo precetto, introdotto dall’art. 17 del d.lgs. 16 dicembre 2016, n. 257, è in vigore dal 14 gennaio 2017,
ma ha subito continue modifiche fino all’ultima versione in vigore dal 10 novembre 2021.
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58 ´ Articolo 158, commi 2, lett. a) e 6

11. Sosta allo sbocco dei passi carrabili
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 42,00 € 29,40 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 25,00 € 17,50 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 25,00 a € 100,00 Metà del massimo: € 50,00 Doppio del minimo: € 50,00

Lasciava in sosta il veicolo indicato allo sbocco del passo carrabile.
Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).
Note 
(48) Definizioni sosta e fermata. Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata. La fermata è consentita nel caso in esame.
(49) Presupposti. Applicare solo se il cartello che segnala il passo carrabile è regolamentare: sulla parte alta del segnale deve 

essere indicato l’ente proprietario della strada che rilascia l’autorizzazione, in basso deve essere indicato il numero e
l’anno del rilascio. La mancata indicazione dell’ente e degli estremi dell’autorizzazione comporta l’inefficacia del divieto 
e l’applicazione della sanzione di cui all’articolo 22, comma 12, in relazione al comma 2. Indicare nel verbale il numero
del passo carrabile. La sanzione è applicabile soltanto per i veicoli in sosta allo sbocco del passo carrabile, nella parte
della carreggiata nella quale è presente quest’ultimo. Qualora l’eventuale presenza di veicoli in sosta nella parte opposta 
della carreggiata crei intralcio per l’ingresso o l’uscita dal passo carrabile, occorre prevedere altri autonomi divieti per la 
completa fruibilità dell’accesso.

(50) Titolare passo carrabile. Il divieto vale anche per lo stesso titolare del passo carrabile.
(51) Casistica. È ininfluente ai fini della validità del divieto il fatto che il titolare del passo carrabile abbia necessità di uscire, 

piuttosto che di entrare, ovvero anche se non abbia alcuna necessità di uscire o di entrare nell’area privata.
(52) Ostruzione parziale. Per la sussistenza della violazione è sufficiente che lo sbocco venga ostruito anche parzialmente

dalla proiezione della sagoma del veicolo. Se il veicolo sosta sul lato opposto allo sbocco, salva l’applicazione di diverse 
sanzioni per violazioni di altro tipo, non si applica il presente caso. Ove il titolare dell’autorizzazione abbia la necessità
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58di un più ampio spazio di manovra, potrà richiedere che l’occupazione sia estesa al lato opposto, pagando il tributo o il 

canone corrispondente e in tal caso il divieto sarà reso noto con apposita segnaletica.

´ Articolo 158, commi 2, lett. b) e 6
12. Intralcio dei veicoli in sosta regolare

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 42,00 € 29,40 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 25,00 € 17,50 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 25,00 a € 100,00 Metà del massimo: € 50,00 Doppio del minimo: € 50,00

12.1	 Lasciava in sosta il veicolo indicato impedendo di accedere ad un altro veicolo regolarmente in sosta (54).
12.2	 Lasciava in sosta il veicolo indicato impedendo lo spostamento di veicoli in sosta (55).

Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).
Note
(53) Definizioni sosta e fermata. Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata. La fermata è consentita nel caso in esame.
(54) Presupposti. Applicare qualora un veicolo non consenta fisicamente l’accesso ad un altro veicolo in sosta regolare,

impedendone, ad esempio, l’apertura degli sportelli. La condizione necessaria è che il veicolo al quale viene impedito
l’accesso sia in sosta regolare.

(55) Presupposti. Applicare qualora un veicolo non consenta fisicamente lo spostamento di altro veicolo in sosta, anche se
irregolare, differentemente dal caso della nota precedente.

(56) Casi analoghi. Per la sosta in seconda fila, vedi caso successivo.
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58 ´ Articolo 158, commi 2, lett. c) e 6

13. Sosta in seconda fila
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 42,00 € 29,40 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 25,00 € 17,50 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 25,00 a € 100,00 Metà del massimo: € 50,00 Doppio del minimo: € 50,00

Lasciava in sosta in seconda fila il veicolo indicato impedendo di accedere ad un altro veicolo regolarmente in sosta.
Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).
Note 
(57) Definizioni sosta e fermata. Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata. La fermata è consentita nel caso in esame.
(58) Presupposti. Non si applica nel caso di veicoli a due ruote, qualora sostino in seconda fila tra di loro (ad esempio, due

ciclomotori, un velocipede e un motociclo, un ciclomotore e un motociclo, ecc.).
(59) Specialità rispetto alla sosta distante dal margine destro. Si ritiene norma speciale rispetto all’articolo 157, anche se

necessariamente la sosta in seconda fila comporta la sosta distante dal margine della carreggiata.
(60) Casi analoghi. Per la sosta che impedisce di accedere a veicolo regolarmente in sosta o di spostare un veicolo in sosta 

al di fuori dei casi di doppia fila, vedi caso precedente.
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58´ Articolo 158, commi 2, lett. d) e 5-bis

14. Sosta negli spazi riservati agli autobus, filobus, veicoli su rotaia, prossimità delle fermate, o spazi
taxi
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 165,00 € 115,50 2 (66) Rimozione del veicolo (2)

Da € 165,00 a € 660,00 Metà del massimo: € 330,00 Doppio del minimo: € 330,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 87,00 € 60,90 2 (66) Rimozione del veicolo (2)

Da € 87,00 a € 328,00 Metà del massimo: € 164,00 Doppio del minimo: € 174,00

14.1	Lasciava in sosta il veicolo indicato negli spazi riservati allo stazionamento degli autobus (62).
14.2	Lasciava in sosta il veicolo indicato negli spazi riservati allo stazionamento dei filobus (62).
14.3	Lasciava in sosta il veicolo indicato negli spazi riservati allo stazionamento dei veicoli circolanti su rotaia (62).
14.4	Lasciava in sosta il veicolo indicato negli spazi riservati alla fermata degli autobus (62).
14.5	Lasciava in sosta il veicolo indicato negli spazi riservati alla fermata dei filobus (62).
14.6	Lasciava in sosta il veicolo indicato negli spazi riservati alla fermata dei veicoli circolanti su rotaia (62).
14.7	Lasciava in sosta il veicolo indicato a una distanza inferiore a 15 metri rispetto al segnale di fermata dei 

veicoli in servizio di linea, in assenza degli spazi riservati alla fermata (63).
14.8	Lasciava in sosta il veicolo indicato negli spazi riservati allo stazionamento dei veicoli in servizio di piazza (64).

Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).

Note
(61) Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata. La fermata è consentita nel caso in esame. Per i veicoli adibiti al trasporto 

scolastico, vedi caso successivo.
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151 del regolamento di esecuzione del codice della strada, le strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di 
trasporto pubblico collettivo di linea sono costituite da una striscia longitudinale gialla discontinua, posta ad una distanza
minima di 2,70 m dal marciapiede o dalla striscia di margine continua, e da due strisce trasversali gialle continue che si rac-
cordano perpendicolarmente alle precedenti; nel caso di golfi di fermata le strisce trasversali possono non essere tracciate.
La larghezza delle strisce è di 12 cm. La zona di fermata è suddivisa in tre parti: la prima e l’ultima di lunghezza pari a 12 m, 
necessarie per l’effettuazione delle manovre di accostamento al marciapiede e di reinserimento nel flusso di traffico da
parte del veicolo; la zona centrale deve avere una lunghezza minima pari alla lunghezza, maggiorata di 2 m, del veicolo più 
lungo che effettua la fermata. La prima e l’ultima parte possono essere evidenziate mediante tracciamento di una striscia
gialla a zig zag. Sulla pavimentazione all’interno della zona di fermata deve essere apposta l’iscrizione bus.

(63) Presupposti. Applicare soltanto qualora lo spazio non sia delimitato dall’apposita segnaletica orizzontale, altrimenti vedi 
caso precedente. Si tiene conto della distanza di 15 metri a monte ed a valle rispetto alla fermata, misurata dalla parte
della sagoma del veicolo più vicina alla fermata.

(64) Presupposti. Lo spazio deve essere evidenziato mediante il segnale verticale “TAXI” (dimensioni normali sono di 40
x 60 cm o grandi di 60 x 90 cm), delimitato da segnaletica orizzontale di colore giallo integrata da iscrizioni orizzontali
“TAXI”.

(65) Occupazione parziale. Per la sussistenza della violazione è sufficiente che lo spazio di sosta venga occupato anche solo 
parzialmente dalla proiezione della sagoma del veicolo.

(66) Decurtazione dei punti. La violazione comporta la decurtazione di due punti sulla patente del trasgressore, per cui, nel caso in 
cui si proceda alla contestazione immediata della violazione, sul verbale andrà indicato il punteggio che verrà decurtato. Per 
le patenti rilasciate successivamente al 1º ottobre 2003 a soggetti che non siano già titolari di altra patente di categoria B o
superiore, i punti sono raddoppiati (cioè 4) qualora le violazioni siano commesse entro i primi tre anni dal rilascio del documento.
Vedi sezione “Sanzioni accessorie”.

´ Articolo 158, commi 2, lett. d-bis) e 6
15. Sosta negli spazi riservati allo stazionamento e alla fermata dei veicoli adibiti al trasporto scolastico

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 42,00 € 29,40 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00
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58Ipotesi 2 (solo i ciclomotori e i motocicli a due ruote) (3)

€ 25,00 € 17,50 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 25,00 a € 100,00 Metà del massimo: € 50,00 Doppio del minimo: € 50,00

Lasciava in sosta il veicolo indicato negli spazi riservati allo stazionamento e alla fermata dei veicoli adibiti al 
trasporto scolastico.

Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).

Note
(67) Ambito di applicazione. La violazione, a seconda delle fattispecie concrete, può concorrere con quella di cui all’arti-

colo 7, commi 11-bis e 13-bis. Se lo spazio di sosta riservato per i veicoli adibiti al trasporto scolastico è collocato al
di fuori della zona scolastica si applica la violazione dell’articolo 158, comma 2, lettera d-bis) e 6 qui rubricata, mentre
ove lo stallo di sosta riservato ai veicoli adibiti al trasporto scolastico sia ubicato all’interno di una zona scolastica
formalmente istituita con ordinanza del Sindaco si applica la violazione dell’articolo 7, commi 11-bis e 13-bis, in appli-
cazione del principio di specialità di cui all’articolo 9 della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circolare del Ministero
dell'Interno del 28 dicembre 2021, n. 300/STRAD/1/0000014520.U/2021 ha precisato che, diversamente da quanto pre-
visto per la fermata degli autobus e filobus di linea, le sanzioni non sono applicabili se lo spazio di fermata non è stato 
oggetto di  specifica delimitazione con segnaletica orizzontale, in prossimità del segnale verticale di cui all'articolo
135 Regolamento di Esecuzione. 

´ Articolo 158, commi 2, lett. e) e 6
16. Sosta in area mercatale o carico e scarico cose

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 42,00 € 29,40 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00
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58 Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)

€ 25,00 € 17,50 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 25,00 a € 100,00 Metà del massimo: € 50,00 Doppio del minimo: € 50,00

16.1	 Lasciava in sosta il veicolo indicato nell’area destinata al mercato durante le ore di divieto (69).
16.2	 Lasciava in sosta il veicolo indicato nell’area destinata al carico e scarico delle cose, durante le ore di 

divieto, senza effettuare tali operazioni (70) (71) (72).

Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).

Note 
(68) Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata. La fermata è consentita nel caso in esame.
(69) Segnaletica. In verità non esiste uno specifico segnale, che quindi sarà costituito da un divieto di sosta con limitazioni

temporali relativamente al giorno e alle ore in cui si svolge il mercato. Anche se è prevista la rimozione per espressa
previsione di legge, non esistendo un segnale specifico pare necessario integrare il divieto di sosta con il pannello ag-
giuntivo della rimozione.

(70) Presupposti. Ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lett. d) n. 5), i comuni possono riservare spazi per la sosta dei veicoli fina-
lizzata alla salita e alla discesa dei passeggeri o per il carico e lo scarico delle cose, in prossimità di stazioni ferroviarie, 
aeroporti, porti, capilinea del trasporto pubblico e altri luoghi di interscambio o di attrazione di flussi rilevanti. L’articolo
158 non prevede una specifica sanzione per chi sosta negli spazi destinati alla salita e alla discesa dei passeggeri, per
cui in queste ipotesi si ritiene doversi applicare la sanzione dell’articolo 7, comma 14. Per il carico e scarico delle merci 
riservato alla categoria N vedi ipotesi 26. Si applica la sanzione nel caso della cosiddetta “sosta inoperosa”, cioè qualora 
il veicolo non sia interessato da alcuna operazione di carico o scarico di cose. Prima di procedere alla verbalizzazione
attendere per un tempo ritenuto congruo per le operazioni attive di carico e scarico, annotando sul verbale che per tale 
periodo nessuno effettuava attività di carico o scarico di cose.

(71) Segnaletica. Non esiste uno specifico segnale, per cui è corretto utilizzare il segnale di parcheggio unitamente al pan-
nello integrativo con la figura II 124 del Regolamento; la validità del segnale è permanente, salvo diversamente indicato. 
Si può trovare anche il segnale di divieto di sosta integrato dall’eccezione per i veicoli impegnati nel carico o scarico di 
cose; in tal caso, in assenza dell’indicazione delle ore e/o dei giorni di validità, la prescrizione è valida dalle 8,00 alle 20,00 
nei centri abitati ed è permanente fuori dai centri abitati, in ogni giorno della settimana. In altre realtà, più frequentemente 
viene utilizzato il segnale composito di sosta consentita a particolari categorie di veicoli di pubblico interesse di cui alla 



944Prontuario delle violazioni al codice della strada
• • •

D
iv

ie
to

 d
i f

er
m

at
a 

e 
di

 so
st

a 
de

i v
ei

co
li 

  A
rt

. 1
58figura II 79/c del Regolamento; ove utilizzato impone il divieto di sosta a tutti i veicoli, esclusi quelli impegnati attivamente 

nel carico e nello scarico delle cose, in maniera permanente, se non diversamente indicato.
(72) Campo di applicazione. Se non è specificato diversamente l’eccezione per chi effettua il carico o lo scarico delle cose

è riferita a qualsiasi tipo di veicolo e non esclusivamente ai veicoli per il trasporto di cose, ma anche alle autovetture, ai 
ciclomotori, ai motocicli, ecc.

´ Articolo 158, commi 2, lett. f) e 6
17. Sosta sulla banchina

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 42,00 € 29,40 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 25,00 € 17,50 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 25,00 a € 100,00 Metà del massimo: € 50,00 Doppio del minimo: € 50,00

Lasciava in sosta il veicolo indicato sulla banchina, in assenza di una diversa segnalazione che lo consen-
tisse.
Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).

Note 
(73) Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata. La fermata è consentita nel caso in esame.
(74) Definizione. La banchina è definita dal punto 4) dell’articolo 3 del codice della strada come “parte della strada compresa 

tra il margine della carreggiata ed il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, 
ciglio interno della cunetta, ciglio superiore della scarpata nei rilevati”.

(75) Eccezioni. La sosta sulla banchina può essere consentita mediante idonea segnalazione.



945 Prontuario delle violazioni al codice della strada
• • •

D
iv

ie
to

 d
i f

er
m

at
a 

e 
di

 so
st

a 
de

i v
ei

co
li 

  A
rt

. 1
58 ´ Articolo 158, commi 2, lett. g) e 4-bis

18. Sosta negli spazi riservati alle persone con disabilità
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 330,00 € 231,00 4 (66) Rimozione del veicolo (2)

Da € 330,00 a € 990,00 Metà del massimo: € 495,00 Doppio del minimo: € 660,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 165,00 € 115,50 4 (66) Rimozione del veicolo (2)

Da € 165,00 a € 660,00 Metà del massimo: € 330,00 Doppio del minimo: € 330,00

18.1	 Lasciava in sosta il veicolo indicato negli spazi riservati alla fermata dei veicoli per persone con disabilità 
di cui all’art. 188 del codice della strada.

18.2	 Lasciava in sosta il veicolo indicato negli spazi riservati alla sosta dei veicoli per persone con disabilità di 
cui all’art. 188 del codice della strada (78).

18.3	 Lasciava in sosta il veicolo indicato in corrispondenza dello scivolo tra il marciapiede e la carreggiata, 
destinato al servizio dei veicoli per persone con disabilità di cui all’art. 188 del codice della strada (79).

18.4	Lasciava in sosta il veicolo indicato in corrispondenza del raccordo tra il marciapiede e la carreggiata, 
destinato al servizio dei veicoli per persone con disabilità di cui all’art. 188 del codice della strada (80).

18.5	 Lasciava in sosta il veicolo indicato in corrispondenza dello scivolo tra rampa e la carreggiata, destinato al 
servizio dei veicoli per persone con disabilità di cui all’art. 188 del codice della strada (79) (81).

18.6	 Lasciava in sosta il veicolo indicato in corrispondenza del raccordo tra la rampa e la carreggiata, destinato 
al servizio dei veicoli per persone con disabilità di cui all’art. 188 del codice della strada (80) (81).

18.7	 Lasciava in sosta il veicolo indicato in corrispondenza dello scivolo tra il corridoio di transito e la carreggiata, 
destinato al servizio dei veicoli per persone con disabilità di cui all’art. 188 del codice della strada (79) (82).

18.8	 Lasciava in sosta il veicolo indicato in corrispondenza del raccordo tra il corridoio di transito e la carreggia-
ta, destinato al servizio dei veicoli per persone con disabilità di cui all’art. 188 del codice della strada (80) (82).
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58Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).

Note
(76)	 Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata. La fermata è consentita nel caso in esame.
(77) Contrassegno di parcheggio per persone con disabilità. Alle persone con capacità di deambulazione particolarmente

ridotta, previa certificazione dell’ASL di residenza, il sindaco rilascia un’autorizzazione e un contrassegno che consente 
la sosta negli spazi riservati ai veicoli al servizio di questa particolare categoria di utenti. L’autorizzazione e il relativo
contrassegno hanno una validità di 5 anni. Analoga autorizzazione di durata variabile può essere rilasciata per patologie 
transitorie. Verificare sempre con attenzione la presenza del contrassegno, che è personale e non legato al veicolo, per 
cui deve essere esposto affinché possa autorizzare la sosta in deroga (così Cass. civ., sez. I, 4/5/2005, n. 8425 – nel senso 
che “essendo proprio il contrassegno che denota la destinazione del veicolo al servizio dell’invalido, risulta corretta la
decisione impugnata che ha ritenuto la sussistenza dell’infrazione dopo aver accertato, in punto di fatto, che sul veicolo 
in sosta vietata non era esposto il contrassegno invalidi”).

(78)	 Spazi di sosta riservati. Possono essere riservati spazi di sosta a favore del titolare di un’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’arti-
colo 188; in tal caso sul segnale verticale è annotato il numero di autorizzazione. Se in detto spazio sosta un veicolo non dotato 
del contrassegno, si applica la presente violazione con la rimozione del veicolo; se invece sosta un veicolo con un contrasse-
gno riportante un diverso numero di autorizzazione si applica la sanzione prevista dall’articolo 188, comma 5, senza che tuttavia sia 
ammessa la rimozione nemmeno agli organi di polizia stradale che potranno, al limite, spostare il veicolo a spese del trasgressore.

(79) Scivoli. Non vi è un segnale specifico per questo divieto, per cui si fa riferimento alla caratteristica geometrica e funzionale
della strada. Di norma, lo scivolo, con una pendenza compresa tra l’8% ed il 10%, viene realizzato in corrispondenza dello spazio 
laterale allo stallo di sosta riservato ai veicoli che espongono il contrassegno rilasciato alle persone con capacità di deambu-
lazione estremamente ridotta ed ha la funzione di agevolare la salita sul marciapiede. Vedi nota 83.

(80) Raccordi. Di norma il raccordo viene realizzato in corrispondenza dello spazio laterale allo stallo di sosta riservato ai
veicoli che espongono il contrassegno rilasciato alle persone con capacità di deambulazione estremamente ridotta ed
ha la funzione di agevolare l’ingresso su marciapiede non rialzato (se fosse rialzato si tratterebbe di uno scivolo di cui al 
caso precedente). Vedi nota 84.

(81) Rampa. Non vi è un segnale specifico per questo divieto, per cui si fa riferimento alla caratteristica funzionale della strada. Di nor-
ma la rampa viene realizzata in corrispondenza dello spazio laterale allo stallo di sosta riservato ai veicoli che espongono il con-
trassegno rilasciato alle persone con capacità di deambulazione estremamente ridotta ed ha la funzione di agevolare l’ingresso 
dal marciapiede ad un sottopasso (per distinguerla da uno scivolo o da un raccordo di cui alle note precedenti). Vedi nota 84.

(82)	 Corridoi di transito. Non vi è un segnale specifico per questo divieto, per cui si fa riferimento alla caratteristica funzionale della
strada. Vedi nota 84.

(83)	 Segnale che individua le strutture. Le strutture di cui alle note 79, 80, 81, 82 possono essere definite tali solo se indicate dal
segnale apposito di cui alla figura V 5 del Regolamento (segnale di accessibilità) che deve essere collocato ai sensi dell’articolo 
381, comma 2, ultimo periodo. Conforme parere MIT 13 dicembre 2011 prot. 6070, su www.polizialocale.com.
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58 ´ Articolo 158, commi 2, lett. g-bis) e 6

19. �Sosta negli spazi riservati alla sosta dei veicoli al servizio delle donne in stato di gravidanza o di
genitore con un bambino di età non superiore a due anni muniti di permesso rosa
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori e i motocicli a due ruote) (3)
€ 42,00 € 29,40 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 25,00 € 17,50 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 25,00 a € 100,00 Metà del massimo: € 50,00 Doppio del minimo: € 50,00

19.1	 Lasciava in sosta il veicolo indicato negli spazi riservati alla sosta dei veicoli al servizio delle donne in 
gravidanza.

19.2	 Lasciava in sosta il veicolo negli spazi riservati alla sosta dei veicoli riservati a genitori con un bambino di 
età non superiore a due anni.

Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).
Note 
(84) Ambito di applicazione. L’articolo 7, comma 1, lettera d), n. 3) consente ai comuni di riservare spazi di sosta, a carattere 

permanente o temporaneo, ovvero anche solo per determinati periodi, giorni e orari, dei veicoli al servizio delle donne in 
stato di gravidanza o di genitori con un bambino di età non superiore a due anni, munite di contrassegno speciale, de-
nominato “permesso rosa”. La previsione è integrata dall’articolo 188-bis ove sono precisate le condizioni per usufruire 
delle agevolazioni alla sosta e per ottenere il c.d. “permesso rosa” necessario per sostare negli spazi a tal fine riservati.

(85)	 Concorso di violazioni. La violazione qui rubricata sussiste ove il veicolo in sosta negli spazi riservati non esibisca e non sia
dotato del relativo “permesso rosa”. L’articolo 188-bis, comma 3, peraltro punisce con specifica sanzione chiunque usufru-
isca di tali spazi riservati senza avere l’autorizzazione prescritta (ossia il permesso rosa) ovvero ne faccia uso improprio. Il 
successivo comma 4 riserva poi altra specifica sanzione a chi, pur avendone diritto, usa gli stalli riservati non osservando le 
condizioni ed i limiti indicati nella autorizzazione (permesso rosa). A livello sanzionatorio le due previsioni non consentono di 
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58delimitare con assoluta precisazione il rispettivo ambito di applicazione e ripropongono il contrasto che già esiste tra appa-

rato sanzionatorio contenuto negli articoli 158 e 188 in relazione alla sosta negli spazi dei veicoli destinati a persone invalide.
In attesa di chiarimenti ministeriali si propone di seguire la seguente distinzione:
- sosta senza permesso, senza essere nelle condizioni per poterlo avere, ovvero esponendo permesso altrui: articolo 

158, comma 2, lettera g-bis) e 6;
- sosta senza permesso, ma trovandosi nelle condizioni giuridiche per ottenerlo, ovvero esponendo permesso scadu-

to, in fotocopia ovvero non esposto sul parabrezza: articolo 188-bis comma 3;
- inosservanza condizioni e limiti del permesso: articolo 188-bis comma 4.
In ogni caso, al momento dell’accertamento della violazione, non disponendo il verbalizzante di altra indicazione, si pro-
cede in conformità alla violazione rubricata, lasciando al trasgressore l’eventualità di eccepire, in sede di ricorso, il
possesso del diritto ad ottenere il permesso o di altra circostanza. La circolare del Ministero dell'Interno del 28 dicembre 
2021, n. 300/STRAD/1/0000014520.U/2021 ha precisato che per la piena applicazione dei nuovi divieti di sosta negli spazi
riservati ai titolari di permesso rosa e per la determinazione della caratteristiche della segnaletica orizzontale per le
fermate degli scuolabus, sarà necessario un intervento regolamentare che individui le caratteristiche dei simboli che
contraddistinguano tali spazi.
Successivamente è stato emanato il decreto ministeriale 7 aprile 2022, che, tra l’altro ha anche indicato le caratteristi-
che della segnaletica per la sosta riservata ai titolari del permesso rosa. Con successiva circolare del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, 22 giugno 2022, prot. n. 6936, ferma restando la colorazione gialla delle strisce
che delimitano gli stalli riservati, sono state indicate le coordinate cromatiche del colore rosa da utilizzare per i segnali
verticali, nonché il codice RAL del colore rosa da utilizzare per la segnaletica orizzontale, ovvero per il simbolo da trac-
ciare sulla pavimentazione, degli stalli riservati ai veicoli al servizio delle donne in stato di gravidanza o di genitori con un 
bambino di età non superiore a due anni.

´ Articolo 158, commi 2, lett. h) e 5-bis
20. Sosta nelle corsie o carreggiate riservate ai mezzi pubblici

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 165,00 € 115,50 2 (66) Rimozione del veicolo (2)

Da € 165,00 a € 660,00 Metà del massimo: € 330,00 Doppio del minimo: € 330,00
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58 Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)

€ 87,00 € 60,90 2 (66) Rimozione del veicolo (2)

Da € 87,00 a € 328,00 Metà del massimo: € 164,00 Doppio del minimo: € 174,00

20.1	 Lasciava in sosta il veicolo indicato nella carreggiata riservata ai mezzi pubblici.
20.2	 Lasciava in sosta il veicolo indicato nella corsia riservata ai mezzi pubblici.
Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).
Note 
(86) Definizioni sosta e fermata. Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata. La fermata è consentita nel caso in

esame.
(87) Carreggiate riservate. La carreggiata è la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli; essa è composta da

una o più corsie di marcia ed, in genere, è pavimentata e delimitata da strisce di margine. Ai sensi dell’articolo 7, lettera 
i), nei centri abitati il sindaco può riservare strade alla circolazione dei veicoli adibiti a servizi pubblici di trasporto, al fine 
di favorire la mobilità urbana. Di norma la soluzione più ricorrente è quella di riservare parte della carreggiata, e cioè una 
o più corsie, al transito di particolari categorie di veicoli, tra i quali, i mezzi pubblici. Non esistendo una specifica segna-
letica per le carreggiate riservate ai mezzi pubblici si ritiene che tale prescrizione debba essere resa nota con il segnale 
di divieto di transito con l’eccezione dei mezzi pubblici, in quanto il codice prevede una specifica segnaletica orizzontale 
e verticale per le corsie riservate, ma non per le carreggiate interamente riservate.

(88) Corsie riservate. Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, lett. c), gli enti proprietari delle strade ed i comuni possono riservare 
corsie, anche protette, a determinate categorie di veicoli, anche con guida di rotaie, o a veicoli destinati a determinati
usi. Analogamente si procede nei centri abitati ai sensi dell’articolo 7, comma 1. Le corsie riservate, qualora non protette 
da elementi in elevazione sulla pavimentazione, sono separate dalle altre corsie di marcia mediante due strisce continue 
affiancate, una bianca di 12 cm di lunghezza ed una gialla di 30 cm, distanziate tra loro di 12 cm; la striscia gialla deve
essere posta sul lato della corsia riservata (fig. II 427/a). L’uso delle corsie può essere reso più evidente dal segnale fig. 
II 339 del regolamento, con funzione di indicazione utile per la guida.
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58´ Articolo 158, commi 2, lett. i) e 5

21. Sosta nell’APU
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 87,00 € 60,90 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 87,00 a € 344,00 Metà del massimo: € 172,00 Doppio del minimo: € 174,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 41,00 € 28,70 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 41,00 a € 168,00 Metà del massimo: € 84,00 Doppio del minimo: € 82,00

Lasciava in sosta il veicolo indicato nell’area pedonale urbana.

Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).

Note 
(89) Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata. La fermata è consentita nel caso in esame.
(90) Definizione. L’area pedonale è definita dal punto 2) dell’articolo 3 del codice della strada come “zona interdetta alla

circolazione dei veicoli, salvo quelli in servizio di emergenza, i velocipedi e i veicoli al servizio di persone con limitate o
impedite capacità motorie, nonché eventuali deroghe per i veicoli ad emissioni zero aventi ingombro e velocità tali da po-
ter essere assimilati ai velocipedi. In particolari situazioni i comuni possono introdurre, attraverso apposita segnalazione, 
ulteriori restrizioni alla circolazione su aree pedonali”.

(91) Segnaletica. L’area pedonale è delimitata ai suoi accessi dai segnali di indicazione di inizio e di fine. Il segnale AREA 
PEDONALE (fig. II 320) indica l’inizio della zona interdetta alla circolazione dei veicoli; può contenere deroghe, limitazioni 
od eccezioni riportate su pannello integrativo. All’uscita viene posto il segnale FINE AREA PEDONALE (fig. II 321).

(92) Circolazione dinamica. Per la circolazione dinamica vedi articolo 7.
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58 ´ Articolo 158, commi 2, lett. l) e 6

22. Sosta nella ZTL
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 42,00 € 29,40 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 25,00 € 17,50 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 25,00 a € 100,00 Metà del massimo: € 50,00 Doppio del minimo: € 50,00

Lasciava in sosta il veicolo indicato nella zona a traffico limitato senza essere titolare della prescritta autorizzazione.
Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).
Note
(93) Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata. La fermata è consentita nel caso in esame.
(94) Definizione. La zona a traffico limitato (ZTL) è definita dal punto 54) dell’articolo 3 del codice della strada come “area in 

cui l’accesso e la circolazione veicolare sono limitati ad ore prestabilite o a particolari categorie di utenti e di veicoli”. 
Di norma vi è un articolato sistema di autorizzazioni in deroga che vengono rese note attraverso appositi contrassegni
rilasciate dalle amministrazioni competenti.

(95) Segnaletica. Il segnale zona a traffico limitato (fig. II 322/a) indica l’inizio dell’area in cui l’accesso e la circolazione sono 
limitati nel tempo e/o a particolari categorie di veicoli. All’uscita viene posto il segnale fine zona a traffico limitato (fig. II 323).

(96) Autorizzazioni. La sanzione si applica anche nel caso in cui l’autorizzazione in deroga sia scaduta o consenta la sosta in 
un altro settore della zona a traffico limitato o non sia valida per l’orario in cui è stata accertata la violazione.
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58´ Articolo 158, commi 2, lett. m) e 6

23. Sosta negli spazi asserviti ad impianti o attrezzature per servizi di emergenza o di igiene pubblica
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 42,00 € 29,40 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 25,00 € 17,50 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 25,00 a € 100,00 Metà del massimo: € 50,00 Doppio del minimo: € 50,00

23.1	 Lasciava in sosta il veicolo indicato nello spazio asservito ad impianti destinati ai servizi di emergenza (98).
23.2	 Lasciava in sosta il veicolo indicato nello spazio asservito ad attrezzature destinate ai servizi di igiene (99).
23.3	 Lasciava in sosta il veicolo indicato nello spazio asservito ad attrezzature destinate ai servizi di emergenza (98).
23.4	 Lasciava in sosta il veicolo indicato nello spazio asservito ad impianti destinati ai servizi o di igiene (99).

Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).

Note 
(97) Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata. La fermata è consentita nel caso in esame.
(98) Servizi di emergenza. Il codice della strada non prevede una specifica segnaletica per indicare le attrezzature per i

servizi di emergenza che possono essere rappresentati da idranti, estintori, ecc. Si può ritenere un caso rientrante in tale 
ipotesi la sosta davanti al dispositivo di chiamata stradale di soccorso o di assistenza, indicato dal segnale SOS fig. II 305 
del regolamento.

(99) Servizi d’igiene. Il codice della strada non prevede una specifica segnaletica per indicare le attrezzature per i servizi per 
l’igiene pubblica che possono essere rappresentati, ad esempio, dalle aree attrezzate con impianti igienico-sanitari atti
a raccogliere i residui organici e le acque chiare e luride raccolti negli impianti interni delle autocaravan ed altri veicoli 
dotati di analoghi impianti di raccolta come gli autobus da granturismo, indicate dall’apposito segnale di cui alla figura II 
377 del regolamento.
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58 ´ Articolo 158, commi 2, lett. n) e 6

24. Sosta davanti ai cassonetti dei rifiuti o contenitori analoghi
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 42,00 € 29,40 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 25,00 € 17,50 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 25,00 a € 100,00 Metà del massimo: € 50,00 Doppio del minimo: € 50,00

24.1	 Lasciava in sosta il veicolo indicato davanti al cassonetto della spazzatura (101).
24.2	 Lasciava in sosta il veicolo indicato davanti a un contenitore per la raccolta dei rifiuti (102).

Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).

Note
(100)	 Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata. La fermata è consentita nel caso in esame.
(101) Cassonetti. La violazione non riguarda la sosta a lato dei cassonetti, nemmeno se la prossimità del veicolo renda im-

possibile lo svuotamento degli stessi, ma solo la sosta davanti agli stessi, con ciò rappresentando norma speciale che
si applica in luogo dell’articolo 157, commi 2 o 3 che prescrivono la sosta vicino al margine destro della carreggiata. Gli 
spazi riservati allo stazionamento sulla carreggiata dei cassonetti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, non fisicamente 
delimitati, devono essere segnalati con una striscia gialla continua di larghezza 12 cm. In corrispondenza della parte di 
delimitazione parallela al margine della carreggiata è vietata la sosta in permanenza, anche in assenza del cassonetto; 
in tal caso si applica l’articolo 146, comma 2, per l’inosservanza della segnaletica orizzontale.

(102)	 Altri contenitori. Da applicare nel caso di sosta davanti ai contenitori diversi dai cassonetti, come ad esempio le “cam-
pane” per la raccolta del vetro, i cestini per la raccolta dei rifiuti, le isole ecologiche, ecc.
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58´ Articolo 158, commi 2, lett. o) e 6

25. Sosta in prossimità dei distributori di carburante
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 42,00 € 29,40 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 25,00 € 17,50 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 25,00 a € 100,00 Metà del massimo: € 50,00 Doppio del minimo: € 50,00

25.1	 Lasciava in sosta il veicolo indicato in corrispondenza dei distributori di carburante ubicati sulla sede 
stradale durante l’orario di esercizio dell’impianto (104).

25.2	 Lasciava in sosta il veicolo indicato entro 5 metri di distanza dall’installazione destinata all’erogazione di 
carburante del distributore ubicato sulla sede stradale, durante l’orario di esercizio dell’impianto (104) (105).

Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).

Note
(103)	Definizioni sosta e fermata. Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata. La fermata è consentita nel caso in esame.
(104)	Presupposti. Applicabile soltanto, durante l’orario di servizio, per i distributori di carburante ubicati sulla sede stradale, 

cioè nella superficie compresa entro i confini stradali. Viceversa, le aree dei distributori esterne alla sede stradale costi-
tuiscono aree aperte alla circolazione solo per l’erogazione dei servizi, per cui all’interno di esse non si applica il codice 
della strada.

(105)	Distanze. La distanza si misura prima e dopo il distributore.
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58 ´ Articolo 158, commi 2, lett. o-bis) e 6

26. Sosta nelle aree riservate ai veicoli per il carico e lo scarico di merci, nelle ore stabilite
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 42,00 € 29,40 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00

Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 25,00 € 17,50 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 25,00 a € 100,00 Metà del massimo: € 50,00 Doppio del minimo: € 50,00

26.1	 Lasciava in sosta il veicolo, come indicato nella segnaletica verticale, nell’area riservata al carico e sca-
rico di merci, nelle ore stabilite, senza effettuare alcuna operazione di carico o di scarico.

26.2	 Lasciava in sosta il veicolo indicato, diverso da quelli autorizzati dalla segnaletica, nell’area riservata al 
carico e scarico di merci, nelle ore stabilite.

Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).

Note
(106) Definizioni sosta e fermata. Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata.
(107)	Nuova ipotesi introdotta dall’articolo 47-bis del d.l. 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno

2017, n. 96. Il medesimo decreto ha disposto la sostituzione del comma 1, lettera g) dell’articolo 7 del codice della strada,
consentendo ai comuni di prescrivere orari e riservare spazi per i veicoli di categoria N, ai sensi della lettera c) del comma 2
dell’articolo 47, utilizzati per il carico e lo scarico di cose. Con la legge 25 novembre 2024, n. 177, il carico e scarico effettua-
bile con i veicoli di categoria N riguarda le merci e non più genericamente le cose. Rimane in vigore l’articolo 158, comma 2,
lettera e) che continua a prescrivere il divieto di sosta nelle aree destinate ai veicoli per il carico e lo scarico di cose, nelle
ore stabilite, per cui gli Autori ritengono ancora possibile riservare spazi per la sosta finalizzata al carico e scarico di cose 
anche mediante veicoli di categorie diverse dalla categoria N. Si ricordi poi che ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lett. d) n.
5), i comuni possono riservare spazi per la sosta dei veicoli finalizzata alla salita e alla discesa dei passeggeri o per il carico 
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58e lo scarico delle cose, in prossimità di stazioni ferroviarie, aeroporti, porti, capilinea del trasporto pubblico e altri luoghi 

di interscambio o di attrazione di flussi rilevanti. In tali casi non perfettamente riconducibili allo scarico e carico di cose o 
merci sanzionati dall’articolo 158 si ritiene doversi applicare la sanzione dell’articolo 7, comma 14.

(108) Casistica. L’ipotesi va coordinata con la modifica dell’articolo 7 del codice della strada (vedi nota precedente) per cui si ritiene
di doverla limitare alle aree che potranno essere riservate al carico e scarico delle merci da parte dei veicoli di categoria N.

(109)	Accertamenti remoti. Lo stesso d.l. 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
ha consentito la rilevazione degli accessi di veicoli non autorizzati alle piazzole di carico e scarico di merci, attraverso i 
dispositivi previsti dall’articolo 17, comma 133-bis, della legge 15 maggio 1997, n. 127. 

´ Articolo 158, commi 2, lett. o-ter) e 6 
27. Sosta nelle aree riservate per il carico e lo scarico dei veicoli adibiti al trasporto valori

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3) 
€ 42,00 € 29,40 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00

27.1	 Lasciava il sosta il veicolo indicato – non classificato ai sensi dell’articolo 54, comma 1, lettera f) del codice 
della strada e dell’articolo 203, comma 1, lettera n) del regolamento di esecuzione come furgone blindato 
per trasporto valori – nell’area riservata per il carico e lo scarico dei veicoli adibiti al trasporto valori

Note 
(110)	Definizioni sosta e fermata. Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata. 
(111) Nuova ipotesi introdotta dall’articolo 8-bis del decreto legge 24 febbraio 2026, n. 23, convertito con legge 24 aprile 2026, n.

26. La stessa disposizione ha aggiunto all’articolo 7, comma 1, lettera d), del codice della strada il numero 7-bis, consenten-
do ai comuni di riservare limitati spazi alla sosta dei veicoli adibiti al trasporto valori, in prossimità di banche, uffici postali
o altri obiettivi sensibili, a carattere permanente o temporaneo, ovvero anche solo per determinati periodi, giorni e orari.

(112)	Veicoli adibiti al trasporto valori. La nuova disposizione non fa riferimento a una specifica destinazione del veicolo, ma 
riguarda i veicoli adibiti al trasporto dei valori. Pertanto si deve ritenere che non si tratti esclusivamente di veicoli per tra-
sporti specifici, classificati ai sensi dell’articolo 54, comma 1, lett. f) e dell’articolo 203, comma 1, lett. n) del regolamento 
come furgoni blindati per trasporto valori. Ne consegue la difficoltà di individuare il veicolo destinato al trasporto valori 
al di fuori dei furgoni blindati con specifica destinazione.
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58 (113) Segnaletica. Non esiste una specifica figura per indicare la destinazione dello stallo al carico e scarico dei soli veicoli adibiti al

trasporto valori, per cui sarà necessario aggiungere al segnale di parcheggio (fig. II 76) il pannello integrativo che indichi la cate-
goria ammessa alle operazioni di carico e scarico utilizzando lo stallo dedicato. L’uso del segnale composito di cui all’articolo 120, 
comma 3, del regolamento (fig. 79/c) non pare coerente con la sua specifica destinazione prevista dalla norma regolamentare.

´ Articolo 158, commi 3 e 6
28. Sosta dei rimorchi nei centri abitati

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 42,00 € 29,40 0 Rimozione del veicolo (2)

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00

Lasciava in sosta nel centro abitato il rimorchio indicato, staccato dal veicolo trainante, non esistendo una 
diversa segnalazione.

Annotazione sul verbale. Il veicolo è rimosso come da separato verbale (2).
Note 
(114) Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata. La fermata è consentita nel caso in esame.
(115) Presupposti. Il divieto riguarda tutti i rimorchi per cui si intendono come tali anche i caravan (“roulotte”), i rimorchi

agricoli, i semirimorchi ed anche i carrelli appendice che rappresentano pur sempre una specie del più ampio genere
dei rimorchi. In pratica si tratta di qualsiasi veicolo destinato per costruzione a essere trainato da una motrice.

(116) Deroghe. All’interno dei centri abitati, mediante adeguata segnaletica, può essere consentita la sosta dei rimorchi stac-
cati dalla motrice.

´ Articolo 158, commi 4 e 6
29. Sosta senza adottare le necessarie cautele

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Ipotesi 1 (tutti i veicoli esclusi i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)
€ 42,00 € 29,40 0 non previste (120)

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00
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58Ipotesi 2 (solo i ciclomotori a due ruote e i motocicli a due ruote) (3)

€ 25,00 € 17,50 0 non previste (120)
Da € 25,00 a € 100,00 Metà del massimo: € 50,00 Doppio del minimo: € 50,00

29.1	 Lasciava in sosta il veicolo indicato senza adottare le opportune cautele atte ad evitare incidenti (118).
29.2	 Lasciava in sosta il veicolo indicato senza adottare le opportune cautele atte ad impedire l’uso del veicolo 

senza il suo consenso (119).

Note 
(117) Definizioni e specialità. Vedi nota 1 per le definizioni di sosta e fermata. La fermata è consentita nel caso in esame;

semmai sarà sanzionata per la violazione dell’articolo 157, ovvero per la violazione dell’articolo 158, comma 1, ove
sussistano i presupposti previsti dalle varie situazioni descritte da tali norme speciali.

(118) Presupposti. Ai sensi dell’articolo 353, comma 2 del regolamento, il conducente che lascia il veicolo in sosta nei casi 
consentiti deve azionare il freno di stazionamento e, di regola, deve aver cura di inserire il rapporto più basso del
cambio di velocità. Nelle strade a forte pendenza si deve, inoltre, lasciare in sosta il veicolo con le ruote sterzate, ed i 
veicoli di massa complessiva massima a pieno carico superiore a 3,5 t devono applicare i cunei blocca ruote. Il veicolo 
in sosta deve avere il motore spento. Questa disposizione, stante la sua genericità, si può ritenere applicabile ai casi 
non disciplinati da una norma speciale, quando a causa di un comportamento negligente non sanzionato in maniera
specifica la sosta del veicolo causi pericolo per la circolazione.

(119) Presupposti. Le cautele richieste dalla presente disposizione si possono riassumere in via esemplificativa nell’obbligo 
di chiudere il veicolo, di inserire il bloccasterzo, non lasciare le chiavi nel veicolo. La sosta con il motore acceso può 
essere sanzionata in via speciale da questa disposizione, ove il conducente si sia allontanato dal veicolo lasciandolo 
incustodito e aperto. Se il conducente è presente e non si tratta di fermata di brevissima durata, ma di sosta, si applica 
la norma speciale costituita dall’articolo 157, comma 2, ultimo periodo, posto a tutelare l’ambiente dall’inquinamento
causato da un inutile azionamento del motore del veicolo in sosta.

(120) Rimozione del veicolo. L’articolo 159, comma 1, lett. c) consente di applicare la sanzione accessoria della rimozione del
veicolo in tutti i casi in cui, pur non essendo espressamente prevista, la sosta sia vietata e costituisca pericolo o grave in-
tralcio alla circolazione. È comunque vietata la rimozione o il blocco dei veicoli destinati a servizi di polizia, anche se privati, 
dei Vigili del fuoco, di soccorso (di ambulanze), nonché di quelli dei medici che si trovano in attività di servizio in situazione 
di emergenza e delle persone con disabilità, purché muniti di apposito contrassegno (artt. 354, comma 4 e 355, comma 5, 
del regolamento). In ogni caso, ricorrendo la necessità di ovviare a una situazione di grave intralcio o pericolo, si ritiene
possibile procedere allo spostamento del veicolo a spese del trasgressore, in solido con il proprietario del veicolo.
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58 ALTRE VIOLAZIONI IN MATERIA DI SOSTA OLTRE AGLI ARTICOLI 6, 7, 146, 157 E 158

Descrizione
Fuori

centro 
abitato

Nel
centro 
abitato

Sanzione
pecuniaria

Sanzione
accessoria

(*)
Punti

Sosta di animali in orario notturno in luoghi insufficientemente 
illuminati

160/1  2 160/1  2 26,00 (*)  -- 

Sosta di animali sulla carreggiata 160/1  2   26,00  (*) -- 
Sosta nell’area in una pertinenza autostradale per oltre 24 h 175/9   42,00 Rimozione 

175/10
2

Sosta su carreggiate, rampe, o svincoli autostradali al di fuori 
dei casi consentiti per emergenze

176/5  21   87,00  (*) 2

Sosta su carreggiate, rampe, o svincoli di una strada extraurba-
na principale al di fuori dei casi consentiti per emergenze 

176/5  21   87,00  (*) 2

Sosta di emergenza in autostrada oltre il tempo strettamente 
necessario

176/6  20   430,00 Rimozione 
175/10

2

Sosta di emergenza in una strada extraurbana principale oltre il 
tempo strettamente  necessario

176/6  20   430,00 Rimozione 
175/10

2

Sosta di emergenza in autostrada oltre le tre ore 176/6  20   430,00 Rimozione 
175/10

2

Sosta di emergenza in una strada extraurbana principale oltre 
le tre ore

176/6  20   430,00 Rimozione 
175/10

2

Sosta sulla strada di una moltitudine di animali 184/7  8 184/7  8 42,00  (*)  --

Note
(*)	 Al di fuori dei casi specifici dove la rimozione è espressamente prevista per la norma violata, ai sensi dell’articolo 159, 

comma 1, lett. c), la rimozione può essere effettuata laddove la sosta sia comunque vietata e costituisca pericolo o grave 
intralcio alla circolazione.
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ART. 179   CRONOTACHIGRAFO E LIMITATORE DI VELOCITÀ

´ NOTE DI APPROFONDIMENTO
Per un approfondimento sul cronotachigrafo e sulla relativa normativa comunitaria consultare le note di
approfondimento accedendo al QR code sopra riportato.

´ Articolo 179, commi 1, 2 e 9
1. �Circolazione con veicolo non munito di apparecchio tachigrafo o non omologato, non funzionante,

con foglio non inserito, con carta tachigrafica non inserita
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 866,00 non consentito 10 Sospensione patente di guida da 15 giorni a 3 mesi (5)

Da € 866,00 a € 3.464,00 Metà del massimo: € 1.732,00 Doppio del minimo: € 1.732,00

Circolava alla guida del veicolo indicato, per il quale è previsto l’obbligo di installazione del tachigrafo, ... > vedi Casi.

Casi
1.1	 senza che questo fosse stato installato (dal 1° luglio 2026 l’obbligo riguarda anche i veicoli di massa 

complessiva superiore a 2500 kg, in operazioni di trasporto internazionale o di cabotaggio)
1.2	 con apparecchio tachigrafo non omologato
1.3	 mantenendo la funzione “out” benché si trovasse su area pubblica in normale attività lavorativa
1.4	 senza aver inserito il foglio di registrazione nell’apparecchio tachigrafo analogico. Si precisa che il 

conducente non aveva al seguito una congrua scorta di fogli di registrazione per cui a carico del titolare 
della licenza sarà la violazione dell’art. 179, comma 3 c.d.s.

1.5	 senza aver inserito la carta tachigrafica nell’apparecchio tachigrafo digitale
1.6	 con apparecchio tachigrafo marca ... matricola ... non funzionante dal ... In particolare è stata rilevata la 

seguente inefficienza ... Si intima al conducente di installare e/o regolarizzare la strumentazione entro 
10 giorni e di fornire notizia in tal senso al Comando polizia ... di ... producendo idonea certificazione. 

Paola Righetti Maggioli SpA Sede Centrale
Casella di testo
A seguito del Reg. (UE) 2020/1054 del 15 luglio 2020, l'articolo 179 a pag. 1179 è sostituito dal seguente.	
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86ART. 186   GUIDA SOTTO L’INFLUENZA DELL’ALCOOL

NOTE INTRODUTTIVE
Premessa
Il codice della strada concentra in tre articoli ravvicinati (articoli 186, 186-bis e 187) la disciplina della guida in stato di ebbrezza 
e/o di alterazione in conseguenza dell’assunzione di sostanze alcoliche o stupefacenti, costruendo un sistema operativo di 
controllo e, soprattutto, un apparato sanzionatorio assolutamente convulsi, caratterizzati da una serie incredibile di varianti 
possibili che solo la preventiva semplificazione in tabelle operative consente di ricostruire con sufficiente chiarezza. 
In sintesi: l’articolo 186 tratta della guida in stato di ebbrezza alcolica, ipotizzando illeciti amministrativi e penali collegati al 
diverso tasso alcolemico; l’articolo 186-bis, inserito nel codice della strada dalla legge n. 120/2010, codifica, per determinati 
conducenti, il concetto di “tolleranza zero” imponendo il divieto assoluto di assumere sostanze alcoliche, cui collega, in caso 
di inosservanza, sanzioni amministrative; l’articolo 187 tratta infine della guida dopo aver assunto sostanze stupefacenti o 
psicotrope, ritenuto in ogni caso illecito penale. A complicare di non poco il quadro sanzionatorio, l’articolo 186-bis dispone 
anche l’aggravamento delle sanzioni amministrative e penali previste dagli articoli 186 e 187, quando le violazioni in essi 
contemplate (peraltro non tutte) sono commesse dai conducenti particolari ai quali è imposto il tasso zero; a questi aumenti 
di sanzioni si aggiungono poi quelli espressamente previsti dagli articoli 186 e 187, in caso di violazioni notturne, ovvero per 
incidenti provocati da soggetti in stato di ebbrezza o alterazione. 
Come se non fosse sufficiente tutto questo, il legislatore con la legge 25 novembre 2024, n. 177, a partire dal 14 dicembre 2024, 
ha inserito nuovi incrementi delle sanzioni nel caso di guida in stato di ebbrezza da parte di conducenti titolari di patenti re-
canti i codici unionali 68 (alcol zero) e 69 (guida di veicoli dotati di alcolock), introducendo un complesso rapporto tra l’articolo 
186 e l’articolo 125 del codice della strada.
Il Ministero dell’interno ha confermato che l’aggravamento sanzionatorio dell’articolo 186, comma 9-quater, è applicabile solo 
per coloro che si trovino nelle condizioni di cui al comma 9-ter, cioè siano titolari di patente italiana con le limitazioni di cui ai 
codici 68 e 69 apposte congiuntamente a seguito di condanna per guida in stato di ebbrezza. Per tale motivo l’aggravamento 
sanzionatorio non può essere applicato al conducente titolare di patente italiana sulla quale siano apposti singolarmente o anche 
congiuntamente i codici unionali 68 e 69 a seguito di visita di revisione o di conferma di validità della patente e non in ragione 
della nuova disposizione (cioè a seguito di una sentenza di condanna per reati commessi a partire dal 14 dicembre 2024). Analo-
gamente, l’aggravamento sanzionatorio non può essere applicato al conducente titolare di patente comunitaria sulla quale siano 
apposti singolarmente o congiuntamente i codici unionali 68 e 69, in quanto non apposti in conseguenza dell’applicazione del 
comma 9-ter dell’articolo 186, per cui in tal caso possono trovare applicazione le sanzioni previste per la violazione dell’articolo 
125, ovvero anche quelle dell’articolo 186 se il conducente è in stato di ebbrezza, ma non l’aggravamento del comma 9-quater.
Relativamente al nuovo regime sanzionatorio il Ministero dell’interno ha precisato che in presenza di più di una ipotesi di maggio-
razione (previste dall’articolo 186, commi 2-bis a seguito di incidente provocato, 9-quater, primo periodo, comma 9-quater, secon-

Paola Righetti Maggioli SpA Sede Centrale
Casella di testo
A seguito della circolare del Ministero dell'interno del 23 febbraio 2026, 
prot. 300 STRAD/1/0000005153.U/2026, l'articolo 186 da pag. 1242 a pag. 1260 è sostituito dal seguente.
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86 do periodo, per la presenza dei due codici 68 e 69 e dall’articolo 186-bis, comma 3, per i conducenti particolari), la sanzione am-

ministrativa pecuniaria che dovrà essere corrisposta dal trasgressore per la violazione dell’articolo 186, comma 2, lett. a), deve 
essere calcolata applicando le singole maggiorazioni sull’importo previsto per la sanzione base. Quindi, ad esempio, in caso di 
conducente in stato di ebbrezza che ha provocato un incidente stradale e che è titolare di patente sulla quale sono stati apposti 
i codici unionali 68 e 69 ai sensi dell’articolo 186, comma 9-ter, l’importo dovuto corrisponderà al raddoppio della sanzione base 
ai sensi dell’articolo 186, comma 2-bis (543 x 2) alla quale andrà aggiunto l’aumento di 1/3 sempre della sanzione base (543/3); 
quindi, all’importo di 1.086 euro risultante dal raddoppio della sanzione base a causa dell’incidente provocato, andrà aggiunto 1/3 
della sanzione base corrispondente a 181 euro per un totale di 1.267 euro (1.086 + 181). Questa modalità di calcolo non convince 
del tutto ed è contraria a quanto era stato interpretato in precedenza dalla dottrina, ma è riportata nella circolare del Ministero 
dell’interno prot. n. 300/STRAD/1/0000038625.U/2024 del 20 dicembre 2024, per cui gli Autori si atterranno a tali indicazioni.
Il Ministero ha poi concluso che per i titolari di patente (rilasciata in Italia) con riportati i codici 68 e 69 applicati congiunta-
mente a seguito di sentenza di condanna per guida in stato di ebbrezza (cioè i soggetti indicati dall’articolo 186, comma 9-ter):
1) 	la guida con tasso alcolemico superiore a 0,5 è punita con le sanzioni previste a seconda dei casi dall’articolo 186, comma 

2, lett. a), b) o c), aumentate di 1/3. Se il conducente rientra in una delle categorie di cui all’articolo 186-bis comma 1, il già 
menzionato aumento si applica sulle sanzioni calcolate ai sensi dell’articolo 186-bis, comma 3;

2) 	la guida con tasso alcolemico superiore a 0,5 di un veicolo con alcolock alterato o manomesso o con dispositivi rimossi
o manomessi è punita con le sanzioni raddoppiate previste a seconda dei casi dall’art. 186, comma 2, lett. a), b) o c), a cui si 
aggiungono le sanzioni dell’art. 125, commi 3 e 5, anch’esse raddoppiate. Se il conducente rientra in una delle categorie di cui
all’art. 186-bis comma 1, il già menzionato aumento si applica sulle sanzioni calcolate ai sensi dell’art. 186-bis, comma 3.

Da considerare anche che le maggiorazioni comunque applicate riguardano anche la sospensione della patente di guida. Tut-
tavia, le conseguenze di questi farraginosi meccanismi interessano gli organi di polizia stradale unicamente per l’applicazione 
delle sanzioni amministrative pecuniarie, atteso che non è necessario indicare i limiti edittali indicati per la sospensione della 
patente in conseguenza dell’applicazione degli aumenti previsti dall’articolo 186, comma 2-bis (incidenti provocati), comma 
9-quater (per la presenza dei codici 68 e 69, anche in relazione a eventuali ipotesi di alterazione o manomissione dell’alcolock, 
ovvero manomissione o rimozione dei sigilli del dispositivo), dall’articolo 186-bis, comma 3 (conducenti particolari), né tanto-
meno l’importo dell’ammenda per i reati di cui agli articoli 186, comma 2, lett. b) o lett. c), risultante dalle predette maggiora-
zioni o da quella conseguente ai reati commessi dopo le ore 22 e prima delle ore 7.
Riteniamo di utilità pratica per la individuazione delle sanzioni e del più corretto comportamento operativo da adottare, anti-
cipare la trattazione dei tre articoli con alcuni consigli operativi. 

´ NOTE DI APPROFONDIMENTO
Per un approfondimento, anche di dettaglio, in tema di guida sotto l’influenza dell’alcool consultare le note di 
approfondimento accedendo al QR code riportato in precedenza.
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86´ �Articolo 186, comma 2, lett. a) (c. 2-bis in caso di incidente stradale provocato – art. 186-bis, c. 3 per conducenti parti-

colari – art. 186, c. 9-quater per titolari di patenti con codici unionali 68 e 69 - lett. a) con alcolock installato, ovvero non 
installato o guastato; lett. b) con alcolock manomesso, alterato, ovvero con sigilli manomessi o alterati) 

1. Guida in stato di ebbrezza lieve. Alcolemia superiore a 0,5 g/l e non superiore a 0,8 g/l
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE 

Ipotesi 1 (senza provocare incidenti) 
€ 543,00 
a) € 724,00
b) € 1.086,00

non consentito 10 Sospensione della patente da 3 a 6 mesi (5) (7) 
a) �sospensione base della patente aumentata di un terzo della sanzione 

base per presenza codici (se alcolock mancante o non funzionante
anche sanzioni art. 125, c. 3-quater raddoppiate) (5) (7)

b) �sospensione base raddoppiata per alterazione alcolock (anche
sanzioni art. 125, c. 3-quater raddoppiate) (5) (7)

Da € 543,00 a € 2.170,00 
a) Da € 724,00 a € 2.893,33
b) Da € 1.086,00 a € 4.340,00

Metà del massimo: € 1.085,00 
a) Metà del massimo: € 1.446,67 
b) Metà del massimo: € 2.170,00

Doppio del minimo: € 1.086,00
a) Doppio del minimo: € 1.448,00
b) Doppio del minimo: € 2.172,00

Ipotesi 2 (provocando incidenti) 
€ 1.086,00 
a) € 1.267,00
b) € 2.172,00

non consentito 10 Sospensione base della patente raddoppiata (5)
Fermo del veicolo per 180 giorni (anche ipotesi a e b) (5) 
a) �sospensione base della patente raddoppiata per incidente e

aumentata di un terzo della sospensione base per presenza codici
(se alcolock mancante o non funzionante anche sanzioni art. 125, c.
3-quater raddoppiate) (5) 

b) �sospensione base della patente raddoppiata per incidente +
raddoppio della sospensione base per alterazione alcolock (anche
sanzioni 125, c. 3-quater) (5)

Da 1.086,00 a € 4.340,00 
a) Da € 1.267,00 a € 5.063,33
b) Da € 2.172,00 a € 8.680,00

Metà del massimo: € 2.170,00 
a) Metà del massimo: € 2.531,67
b) Metà del massimo: € 4.340,00

Doppio del minimo: € 2.172,00
a) Doppio del minimo: € 2.534,00 
b) Doppio del minimo: € 4.344,00
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86 CONDUCENTI ART. 186-BIS

Ipotesi 3 (conducenti particolari ex articolo 186-bis senza provocare incidenti) 
€ 724,00 
a) € 905,00
b) € 1.267,00

non consentito 10 Sospensione base della patente aumentata di un terzo della sospen-
sione base (5) (7) 
a) �sospensione base della patente aumentata di un terzo della sospen-

sione base per presenza codici + aumento di un terzo sospensione
base per conducenti art. 186-bis (se alcolock mancante o non funzio-
nante anche sanzioni art. 125, c. 3-quater raddoppiate) (5) (7)

b) �sospensione base raddoppiata per alterazione alcolock + aumento
di un terzo sanzione base per conducenti art. 186-bis (anche sanzioni 
art. 125, c. 3-quater raddoppiate) (5) (7)

Da € 724,00 a € 2.893,33
a) Da € 905,00 a € 3.616,66
b) Da € 1.267,00 a € 5.063,33

Metà del massimo € 1.446,67  
a) Metà del massimo: € 1.808,33
b) Metà del massimo: € 2.531,67

Doppio del minimo: € 1.448,00 
a) Doppio del minimo: € 1.810,00
b) Doppio del minimo: € 2.534,00

Ipotesi 4 (conducenti particolari ex articolo 186-bis provocando incidenti) 
€ 1.267,00 
a) € 1.448,00
b) € 2.353,00

non consentito 10 Sospensione base della patente raddoppiata e aumentata di un terzo 
della sospensione base (5)
Fermo del veicolo per 180 giorni (anche ipotesi a e b) (5) 
a) �sospensione base della patente raddoppiata per incidente e au-

mentata di un terzo della sospensione base per presenza codici +
aumento di un terzo sospensione base per conducenti art. 186-bis
(se alcolock mancante o non funzionante anche sanzioni art. 125, c.
3-quater raddoppiate) (5)

b) �sospensione base della patente raddoppiata per incidente + so-
spensione base raddoppiata per alterazione alcolock + aumento di
un terzo della sospensione base per conducenti art. 186-bis (anche
sanzioni art. 125, c. 3-quater raddoppiate) (5)

Da € 1.267,00 a € 5.063,33 
a) Da € 1.448,00 a € 5.786,67
b) Da € 2.353,00 a € 9.403,33

Metà del massimo: € 2.531,67 
a) Metà del massimo: € 2.893,34
b) Metà del massimo: € 4.701,67

Doppio del minimo: € 2.534,00 
a) Doppio del minimo: € 2.896,00
b) Doppio del minimo: € 4.706,00
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86Nel verbale dovrà essere descritta la fattispecie concreta accertata. Ad esempio, dopo aver descritta la condizione del con-

ducente utilizzando le ipotesi 1.1, 1.2, 1.3 e 1.4 (conducente in stato di ebbrezza, conducente che ha provocato un incidente 
trovandosi in stato di ebbrezza, conducente ex art. 186-bis in stato di ebbrezza, conducente ex art. 186-bis che ha provocato 
un incidente in stato di ebbrezza), ove si tratti di titolare di patente con i codici 68 e 69 apposti ai sensi dell’articolo 186, comma 
9-ter, si aggiungerà anche che “Si applicano le maggiorazioni previste dall’articolo 186, comma 9-quater del d.lgs. 285/1992 in 
quanto il conducente è titolare di patente con annotati i codici di cui al precedente comma 9-ter; si dà atto che il conducente 
guidava il suddetto veicolo munito di alcolock” (ovvero non munito di alcolock, o con dispositivo non funzionante, alterato,
manomesso o con sigilli manomessi o rimossi).

a) Si tratta delle ipotesi dei conducenti che ai sensi dell’articolo 186, comma 9-ter, sono titolari di patenti recanti entrambi i
codici unionali “LIMITAZIONE DELL’USO – codice 68 Niente alcool” e “LIMITAZIONE DELL’USO – codice 69 Limitata alla
guida di veicoli dotati di un dispositivo di tipo alcolock conformemente alla norma EN 50436”; ricordiamo che l’obbligo di
installazione e uso dell’alcolock riguarda solo i veicoli di categoria M o N. Le sanzioni previste dal comma 2, lettere a), b)
e c) sono aumentate di un terzo nei confronti del conducente che si trovi nelle condizioni di cui sopra, salvo ricorrano le
circostanze di cui all’ipotesi che segue. La presente ipotesi, per esclusione, riguarda anche il caso in cui l’alcolock non sia
stato installato, ovvero non sia funzionante per motivi diversi dalla alterazione o manomissione; si ritiene che per queste due 
ipotesi trovino applicazione anche le sanzioni previste per la violazione dell’articolo 125, comma 3-quater, secondo periodo 
(vedi il caso specifico) in quanto è solo il primo periodo del citato comma 3-quater ad escluderne l’applicazione quando
ricorrono le violazioni dell’articolo 186. Il verbale andrà integrato specificando che il conducente è titolare di patente recante 
i codici suddetti in corso di validità ed eventualmente che il dispositivo era non funzionante, ovvero non installato, indicando 
il verbale con il quale si è contestata anche la violazione dell’articolo 125, comma 3-quater, secondo periodo (con sanzioni
dell’articolo 125, commi 3 e 5 raddoppiate, per cui si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da € 316 a € 1.276 e la
sospensione della patente di guida da 2 a 12 mesi). Si ricorda che prima dell’approvazione dei decreti attuativi che consen-
tiranno l’installazione dell’alcolock questa ipotesi è comunque applicabile, in quanto il conducente in stato di ebbrezza si
trova in una condizione diversa prevista dal codice 68 riportato sulla patente insieme al codice 69. Per le particolari modalità 
di calcolo delle sanzioni gli Autori hanno seguito le indicazioni fornite dal Ministero dell’interno riportate in premessa.

b) Per l’applicazione di questa ipotesi è necessaria l’adozione dei decreti attuativi che consentono l’installazione dell’al-
colock. Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti firmato il 2 luglio 2025 è stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale Serie Generale n. 171 del 25 luglio 2025 ed è entrato in vigore dal giorno successivo, ma la possibilità di instal-
lare il dispositivo è rimasta subordinata alla pubblicazione dell’elenco delle officine autorizzate alla sua installazione,
pubblicazione di cui è stata data informazione con circolare del Ministero dell’interno del 23 febbraio 2026, prot. 300/
STRAD/1/0000005153.U/2026; pertanto, l’obbligo di installazione è oggi effettivo. Si tratta dei conducenti sopra indicati che 
guidano un veicolo di categoria M o N con dispositivo alcolock installato, ma alterato o manomesso ovvero quando siano 
stati rimossi o manomessi i relativi sigilli. In questi casi le sanzioni previste dal comma 2, lettere a), b) e c) dell’articolo
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(vedi il caso specifico). Anche in questo caso per le particolari modalità di calcolo gli Autori hanno seguito le indicazioni 
fornite dal Ministero dell’interno riportate in premessa. Il verbale andrà integrato specificando che il conducente è tito-
lare di patente recante i codici suddetti in corso di validità ed che il dispositivo era stato alterato o manomesso, ovvero 
che erano stati rimossi o manomessi i relativi sigilli, indicando il verbale con il quale si è contestata anche la violazione 
dell’articolo 125, comma 3-quater, secondo periodo (con sanzioni dell’articolo 125, commi 3 e 5 raddoppiate, per cui si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da € 316 a € 1.276 e la sospensione della patente di guida da 2 a 12 mesi).

Nel caso in cui il titolare di patente con i predetti codici unionali sia trovato alla guida con una alcolemia superiore a 0 g/l, ma non 
superiore a 0,5 g/l si applicano le sanzioni previste dall’articolo 125, comma 3-quater, primo periodo (vedi caso specifico). Per 
maggiori approfondimenti si rinvia al QR code riportato alla pagina iniziale delle ipotesi relative alla guida in stato di ebbrezza.

In qualità di conducente del veicolo sopraindicato guidava nella suddetta strada ... > vedi Casi.

Casi
1.1	 in stato di ebbrezza alcolica, con tasso alcolemico superiore a 0,5 e non superiore a 0,8 g/l; della misurazione 

è stato redatto apposito verbale disponibile agli atti (indicare l’esito della misurazione)
1.2	 in stato di ebbrezza alcolica, con tasso alcolemico superiore a 0,5 e non superiore a 0,8 g/l; della misurazione 

è stato redatto apposito verbale disponibile agli atti (indicare l’esito della misurazione). Si dà atto che nelle 
circostanze di tempo e luogo sopra indicate provocava un incidente stradale come da separato rapporto.

1.3	 in stato di ebbrezza alcolica trovandosi nelle condizioni previste dall’articolo 186-bis, comma 1, con tasso 
alcolemico superiore a 0,5 e non superiore a 0,8 g/l; della misurazione è stato redatto apposito verbale 
disponibile agli atti (indicare l’esito della misurazione)

1.4	 in stato di ebbrezza alcolica trovandosi nelle condizioni previste dall’articolo 186-bis, comma 1, con tasso 
alcolemico superiore a 0,5 e non superiore a 0,8 g/l; della misurazione è stato redatto apposito verbale 
disponibile agli atti (indicare l’esito della misurazione). Si dà atto che nelle circostanze di tempo e luogo 
sopra indicate provocava un incidente stradale come da separato rapporto

Annotazione sul verbale. La patente è ritirata per essere inviata in prefettura entro 5 giorni per l’adozione del 
provvedimento di sospensione. Al conducente non è consentita la guida del veicolo (5) (7).
Annotazione sul verbale (Ipotesi 2 e 4). Il veicolo è sottoposto a fermo amministrativo per 180 giorni, come da 
separato verbale (5).
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(1) Vedi Note introduttive e Note di approfondimento disponibili inquadrando il QR code.
(2) Redazione del verbale. UTILIZZARE:

• dicitura punto 31.A delle Note di approfondimento in caso di accertamento con etilometro;
• dicitura punto 31.B delle Note di approfondimento in caso di accertamento tramite struttura sanitaria;
• dicitura punto 31.C delle Note di approfondimento in caso di accertamento sintomatico.

(3) Incidente stradale provocato. Se il conducente in stato di ebbrezza ha provocato un incidente le sanzioni sono raddop-
piate e si applica anche la sanzione accessoria del fermo amministrativo del veicolo per 180 giorni. Non occorre il coin-
volgimento di terzi. L’aggravante ricorre anche in presenza di fuoriuscita di strada (urto con un ostacolo fisso, urto con
un albero, muro di recinzione, ecc.). In tal senso si veda, da ultimo, la sentenza della Corte di Cassazione, sez. IV penale, 
14/9/2016, n. 38203. Non è necessario che lo stato di ebbrezza sia la causa o la concausa del sinistro, ma è necessario
che nella condotta del trasgressore sia ravvisabile la violazione di norme che sia causa o concausa dell’incidente. 
Agli agenti verbalizzanti è chiesto, nell’immediatezza del fatto, di eseguire una rapida valutazione e verificare se il compor-
tamento del conducente, poi risultato in stato di ebbrezza, abbia, anche solo in parte, contribuito alla causazione dell’inci-
dente stradale. È sufficiente, quindi, anche una qualsiasi forma di corresponsabilità. In questa ipotesi inserire nel verbale di
contestazione la seguente dicitura: Si dà atto che l’accertamento è stato eseguito successivamente all’incidente stradale
avvenuto alle ore … in via … con il veicolo … provocato (in tutto o in parte) dal conducente in stato di ebbrezza.

(4) Soggetti particolari ex articolo 186-bis. I conducenti particolari sono:
a) conducenti di età inferiore a 21 anni, ovvero nei primi tre anni dal conseguimento della patente B;
b) conducenti che esercitano l’attività di trasporto di persone in servizio di noleggio con conducente, in servizio di piazza 

(taxi) o in servizio di linea; 
c) conducenti che esercitano l’attività di trasporto di cose in conto terzi, in servizio di linea e in servizio di piazza;
d)	 conducenti di autoveicoli di massa a pieno carico superiore a 3,5 t, di autoveicoli trainanti un rimorchio che comporti una 

massa complessiva totale a pieno carico superiore a 3,5 t, di autobus e di altri autoveicoli destinati al trasporto di persone
il cui numero di posti a sedere, escluso quello del conducente, è superiore a 8, nonché di autoarticolati e autosnodati.

Se il tasso alcolemico non supera 0,5 g/l, ma assume un valore comunque positivo superiore allo 0 si applicano le sanzioni 
previste dall’articolo 186-bis ove il conducente sia uno dei soggetti di cui sopra. In caso di alcolemia superiore a 0,5 g/l 
misurata su uno di tali soggetti le sanzioni sono aumentate di 1/3.

(5) Sanzioni accessorie. Per l’applicazione della sanzione accessoria della sospensione della patente si seguono le di-
sposizioni dell’articolo 218. Vedi sezione “Sanzioni accessorie”. Si procede al ritiro immediato della patente. Ove il ritiro 
immediato non sia possibile per la oggettiva mancanza del documento al seguito si procede ai sensi dell’articolo 180,
con ritiro materiale da eseguire all’atto della presentazione, se possibile. Ovviamente non è consentita la circolazione
successivamente all’accertamento della violazione, per cui non si può fornire il permesso provvisorio di guida di cui
all’articolo 399 del Reg. esec.
Per l’applicazione della sanzione accessoria del fermo si applicano le disposizioni dell’articolo 214. Il veicolo è affidato
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acquirente. Si procede al ritiro del documento di circolazione e alla apposizione di sigillo. 
(6) Ritiro cautelare della patente e divieto di guidare. È ammesso l’immediato ritiro cautelare della patente di guida laddove 

gli esiti delle verifiche sanitarie richieste non siano immediatamente disponibili e gli accertamenti qualitativi abbiano dato 
esito positivo ovvero ricorrano fondati motivi di ritenere che il soggetto si trovi in stato di ebbrezza alcolica o di altera-
zione correlata all’uso di sotanze stupefacenti. Il ritiro cautelare dura fino alla conoscenza dell’esito degli accertamenti 
(e comunque per non più di dieci giorni) ed è formalizzato con un atto separato. La patente è depositata presso l’organo 
di polizia fino all’esito degli esami. All’atto del ritiro cautelare della patente, l’organo di polizia stradale deve impedire
immediatamente al conducente di continuare a condurre il veicolo. Il veicolo, qualora non possa essere guidato da altra 
persona idonea presente o prontamente reperibile, è fatto trasportare fino al luogo indicato dall’interessato o fino alla
più vicina autorimessa e lasciato in consegna al proprietario o al gestore della medesima autorimessa, con le normali
garanzie per la custodia. Le spese per il recupero e il trasporto sono interamente a carico del conducente sottoposto a 
controllo. Dare atto nel verbale del ritiro cautelare della patente e dell’obbligo del divieto di guidare il veicolo al quale
conseguirà l’affidamento a terzi con separato verbale.

(7) Gestione del veicolo non sottoposto a fermo. Se non deve (o non può) essere disposto fermo amministrativo, nell’imme-
diato, il veicolo può essere guidato da altra persona idonea o fatto trasportare fino al luogo indicato dall’interessato o
fino alla più vicina autorimessa e lasciato in consegna al proprietario o al gestore di essa con le normali garanzie per la 
custodia, con spese di recupero, trasporto e custodia interamente a carico del trasgressore.

(8) Adempimenti successivi. Per gli adempimenti successivi vedi punto 29 delle Note di approfondimento disponibili inqua-
drando il QR code. 

(9) Atti da redigere:
-	 verbale di contestazione della violazione amministrativa, recante l’annotazione del ritiro della patente e la decurtazio-

ne punti sulla patente, verbale di accertamento ex art. 13, l. 689/1981 dal quale risulti il tasso alcolemico riscontrato
(con le diverse modalità);

-	 verbale di affidamento in custodia di veicolo sottoposto a fermo amministrativo (solo in caso di incidente stradale);
-	 trasmissione al prefetto della patente ritirata per la sospensione;
-	 segnalazione al competente UMC in caso di conducente minorenne ai fini dell’interdizione dal conseguimento della

patente B fino a 21 anni;
-	 segnalazione al competente UMC nonché al prefetto ai fini della revisione della patente eventualmente posseduta dal 

conducente minore di anni 18;
-	 segnalazione al competente UMC nonché al prefetto ai fini della revisione della patente o del certificato di idoneità alla 

guida (se conducente minorenne) in caso di incidente con lesioni gravi, gravissime o omicidio colposo.



1250Prontuario delle violazioni al codice della strada
• • •

G
ui

da
 so

tt
o 

l’in
flu

en
za

 d
el

l’a
lc

oo
l 

  A
rt

. 1
86´ �Articolo 186, comma 2, lett. b) (c. 2-bis in caso di incidente stradale provocato – art. 186-bis, c. 3 per conducenti

particolari – art. 186, c. 9-quater per titolari di patenti con codici unionali 68 e 69 - lett. a) con alcolock installato,
 ovvero non installato o guastato; lett. b) con alcolock manomesso, alterato, ovvero con sigilli manomessi o alterati)

2. Guida in stato di ebbrezza media. Alcolemia superiore a 0,8 g/l e non superiore a 1,5 g/l
SANZIONE PUNTI SANZIONI ACCESSORIE 

1.	 Illecito di natura penale. Ammenda
da € 800,00 a € 3.200,00 e arresto fino
a sei mesi.

2.	 Per conducenti particolari di cui
all’articolo 186-bis aumento delle
sanzioni da un terzo alla metà. 

3. Raddoppio delle sanzioni in caso di
sinistro provocato. 

4.	 Aumento delle sanzioni di un terzo in 
caso di reato commesso da condu-
cente titolare di patente con i codici 
unionali 68 e 69 - ipotesi precedente 
nota a). In caso di alcolock non instal-
lato o non funzionante si applicano
anche le sanzioni dell’articolo 125,
comma 3-quater, 2° periodo (vedi 
specifico caso).

5. Raddoppio delle sanzioni in caso
di reato commesso da conducente
titolare di patente con i codici unio-
nali 68 e 69 - ipotesi precedente
nota b). In caso di alcolock alterato, 
manomesso o con sigilli rimossi, si
applicano anche le sanzioni dell’ar-
ticolo 125, comma 3-quater, 2° perio-
do (vedi specifico caso).

10 Senza provocare incidenti
Ipotesi 1. (7) (13) 
•	 Sospensione della patente da 6 mesi a 1 anno art. 186, c. 2 lett. b) (ipotesi

base)

Ipotesi 1+4. Conducenti con patenti codici 68 e 69 nota a) (7) (13) 
•	 Sospensione base della patente aumentata di un terzo per la presenza

dei codici
•	 Sospensione della patente da 2 a 6 mesi se alcolock non installato o non 

funzionante ex art. 125, c. 3-quater

Ipotesi 1+5. Conducenti con patenti codici 68 e 69 nota b) (7) (13) 
•	 Sospensione base della patente raddoppiata per alcolock/sigilli alterati
•	 Sospensione della patente da 2 a 6 mesi per alcolock alterato, manomes-

so, con sigilli rimossi ex art. 125, c. 3-quater

Ipotesi 1+2. Conducenti particolari ex articolo 186-bis (7) (13) 
• Sospensione base della patente aumentata da un terzo alla metà per

conducenti art. 186-bis

Ipotesi 1+2+4. Conducenti particolari ex articolo 186-bis con patenti codici 
68 e 69 nota a) (7) (13) 
•	 Sospensione base della patente aumentata di un terzo per codici 68 e 69

+ sospensione base aumentata da un terzo alla metà per conducente art.
186-bis

•	 Sospensione della patente da 2 a 6 mesi se alcolock non installato o non 
funzionante ex art. 125, c. 3-quater
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6.	 L’ammenda è aumentata da un
terzo alla metà quando il reato
è commesso dopo le ore 22,00 e
prima delle ore 7,00.

Ipotesi 1+2+5. Conducenti particolari ex articolo 186-bis con patenti 
codici 68 e 69 nota b) (7) (13) 
• Sospensione base della patente raddoppiata per alterazione alco-

lock/sigilli + sanzione base aumentata da un terzo alla metà per
conducente art. 186-bis

• Sospensione della patente da 2 a 6 mesi per alcolock alterato, ma-
nomesso, con sigilli rimossi ex art. 125, c. 3-quater

Provocando incidenti
Ipotesi 1+3 (13) 
• Sospensione base della patente raddoppiata per incidente

provocato
• Fermo del veicolo per 180 giorni 
Ipotesi 1+3+4. Conducenti con patenti codici 68 e 69 nota a) (13)
• Sospensione base della patente raddoppiata per incidente

provocato + sospensione base della patente aumentata di un terzo
per la presenza dei codici

• Sospensione della patente da 2 a 6 mesi se alcolock non installato o 
non funzionante ex art. 125, c. 3-quater

• Fermo del veicolo per 180 giorni 
Ipotesi 1+3+5. Conducenti con patenti codici 68 e 69 nota b) (13) 
• Sospensione base della patente raddoppiata per incidente provocato +

sospensione base della patente raddoppiata per alcolock/sigilli alterati
• Sospensione della patente da 2 a 6 mesi per alcolock alterato, ma-

nomesso, con sigilli rimossi ex art. 125, c. 3-quater
• Fermo del veicolo per 180 giorni

Ipotesi 1+2+3. Conducenti particolari ex articolo 186-bis (13) 
• Sospensione della patente raddoppiata per incidente provocato + so-

spensione base aumentata da un terzo alla metà per conducente art. 186-
bis

• Fermo del veicolo per 180 giorni
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ti codici 68 e 69 nota a) (13) 
• Sospensione della patente raddoppiata per incidente provocato +

sospensione base della patente aumentata di un terzo per la pre-
senza dei codici + sospensione base aumentata da un terzo alla
metà per conducente art. 186-bis

• Sospensione della patente da 2 a 6 mesi se alcolock non installato o 
non funzionante ex art. 125, c. 3-quater

• Fermo del veicolo per 180 giorni

Ipotesi 1+2+3+5. Conducenti particolari ex articolo 186-bis con paten-
ti codici 68 e 69 nota b) (13) 
• Sospensione della patente raddoppiata per incidente provocato

+ sospensione base della patente raddoppiata per alcolock/sigilli
alterati + sospensione base aumentata da un terzo alla metà per
conducente 186-bis

• Sospensione della patente da 2 a 6 mesi per alcolock alterato, ma-
nomesso, con sigilli rimossi ex art. 125, c. 3-quater

• Fermo del veicolo per 180 giorni

In qualità di conducente del veicolo sopraindicato guidava nella suddetta strada ... > vedi Casi.
Casi
2.1	 in stato di ebbrezza alcolica, con tasso alcolemico superiore a 0,8 e non superiore a 1,5 g/l; della misurazione 

è stato redatto apposito verbale disponibile agli atti (indicare l’esito della misurazione)
2.2	 in stato di ebbrezza alcolica, con tasso alcolemico superiore a 0,8 e non superiore a 1,5 g/l; della misurazione 

è stato redatto apposito verbale disponibile agli atti (indicare l’esito della misurazione). Si dà atto che nelle 
circostanze di tempo e luogo sopra indicate provocava un incidente stradale come da separato rapporto

2.3	 in stato di ebbrezza alcolica trovandosi nelle condizioni previste dall’articolo 186-bis, comma 1, con tasso 
alcolemico superiore a 0,8 e non superiore a 1,5 g/l; della misurazione è stato redatto apposito verbale 
disponibile agli atti (indicare l’esito della misurazione)

2.4	 in stato di ebbrezza alcolica trovandosi nelle condizioni previste dall’articolo 186-bis, comma 1, con tasso 
alcolemico superiore a 0,8 e non superiore a 1,5 g/l; della misurazione è stato redatto apposito verbale 
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86 disponibile agli atti (indicare l’esito della misurazione). Si dà atto che nelle circostanze di tempo e luogo 

sopra indicate provocava un incidente stradale come da separato rapporto

Annotazione sul verbale. La patente è ritirata per essere inviata in prefettura entro 10 giorni per l’adozione del 
provvedimento di sospensione. Al conducente non è consentita la guida del veicolo (13) (7).
Annotazione sul verbale (Ipotesi 2 e 4). Il veicolo è sottoposto a fermo amministrativo provvisorio per 30 giorni, 
come da separato verbale (13).

Note
(10)	 Vedi Note introduttive e Note di approfondimento disponibili inquadrando il QR code. La violazione determina l’aggravante 

per i reati di cui agli articoli 589-bis, comma 5 e 590-bis, comma 5 del codice penale, per il conducente di un veicolo a motore
che, circolando in stato di ebbrezza con alcolemia superiore a 0,8 g/l ma non superiore a 1,5 g/l, cagioni per colpa la morte
di una o più persone, ovvero lesioni gravi o gravissime. Vedi in appendice la sezione dedicata all’omicidio stradale.

(11)	Vedi note 3, 4, 6, 7 e 8. 
(12)	Redazione del verbale. UTILIZZARE:

• dicitura punto 31.A delle Note di approfondimento in caso di accertamento con etilometro;
• dicitura punto 31.B delle Note di approfondimento in caso di accertamento tramite struttura sanitaria;
• dicitura punto 31.C delle Note di approfondimento in caso di accertamento sintomatico.

(13)	Sanzioni accessorie. Per l’applicazione della sanzione accessoria della sospensione della patente si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 223, comma 1. Vedi sezione “Sanzioni accessorie”. Si procede al ritiro immediato della patente. Ove
il ritiro immediato non sia possibile per la oggettiva mancanza del documento al seguito si procede ai sensi dell’articolo 
180, con ritiro materiale da eseguire all’atto della presentazione, se possibile. Ovviamente non è consentita la circolazio-
ne successivamente all’accertamento della violazione, per cui non si può fornire il permesso provvisorio di guida di cui
all’articolo 399 del Reg. esec. Il documento è inviato, entro 10 giorni, unitamente al rapporto, alla locale prefettura.
Per l’applicazione della sanzione accessoria del fermo ad ipotesi di reato si applicano le disposizioni dell’articolo 224-ter
con obbligo di eseguire il fermo provvisorio per trenta giorni seguendo la procedura dell’articolo 214. Il veicolo è affidato 
in custodia al proprietario, conducente obbligato in solido o suo delegato. In mancanza si procede ad affidamento ad un 
custode acquirente. Si procede al ritiro del documento di circolazione e alla apposizione di sigillo. Vedi punto 23 Note di 
approfondimento disponibili inquadrando il QR code. 
Per l’applicazione di tale sanzione accessoria si seguono le disposizioni dell’articolo 224-ter. Vedi punti 22, 23, 24, 25 e 26 
Note di approfondimento disponibili inquadrando il QR code e sezione “Sanzioni accessorie”.

(14) Sequestro preventivo. Trattandosi di ipotesi di reato, resta applicabile in via residuale, secondo le regole generali del co-
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86dice di rito penale, il sequestro preventivo di cui all’art. 321 c.p.p. Si ricordano pertanto in proposito i suggerimenti dati dal 

Ministero con circolare prot. 300/A/1/26352/101/3/3/9 del 20 agosto 2007 non contraddetta dalla successiva dell’8 ottobre 
dello stesso anno, in forza della quale il sequestro va effettuato solo “qualora vi sia effettiva necessità di impedire che la 
libera disponibilità di una cosa pertinente al reato possa aggravare o protrarre le conseguenze di esso ovvero agevolare 
la commissione di altri reati”. In pratica, per quanto qui di interesse:
•	 se il veicolo non possa essere consegnato ad una persona idonea a condurlo, presente a bordo dello stesso o pronta-

mente reperibile, anche in relazione alle indicazioni fornite dal trasgressore per rintracciarlo e alle prioritarie attività
operative degli organi accertatori;

•	 pur mancando una persona idonea, se il veicolo non possa essere trasportato a spese del trasgressore con rapporto 
contrattuale gestito direttamente dallo stesso.

(15) Atti da redigere:
- comunicazione di notizia di reato corredato di verbale di accertamenti urgenti ex articolo 354 c.p.p. dal quale risulti il 

tasso alcolemico riscontrato (con le diverse modalità);
- verbale di identificazione dell’indagato, elezione di domicilio e nomina difensore, con indicazione dell’avvenuto ritiro

della patente e della decurtazione dei punti;
- verbale di affidamento in custodia di veicolo sottoposto a fermo amministrativo (solo in caso di incidente stradale);
- trasmissione al prefetto della patente ritirata per la sospensione;
- segnalazione al competente UMC in caso di conducente minorenne ai fini dell’interdizione dal conseguimento della

patente B fino a 21 anni;
- segnalazione al competente UMC nonché al prefetto e ai fini della revisione della patente eventualmente posseduta

dal conducente minore di anni 18;
- segnalazione al competente UMC nonché al prefetto ai fini della revisione della patente o del certificato di idoneità alla 

guida (se conducente minorenne) in caso di incidente con lesioni gravi, gravissime o omicidio colposo.



1255 Prontuario delle violazioni al codice della strada
• • •

G
ui

da
 so

tt
o 

l’in
flu

en
za

 d
el

l’a
lc

oo
l 

  A
rt

. 1
86 ´  �Articolo 186, comma 2, lett. c) (c. 2-bis in caso di incidente stradale provocato – art. 186-bis, c. 3 per conducenti

particolari – art. 186, c. 9-quater per titolari di patenti con codici unionali 68 e 69 - lett. a) con alcolock installato,
ovvero non installato o guastato; lett. b) con alcolock manomesso, alterato, ovvero con sigilli manomessi o alterati) 

3. Guida in stato di ebbrezza grave. Alcolemia superiore a 1,5 g/l
SANZIONE PUNTI SANZIONI ACCESSORIE 

1. Illecito di natura penale. Ammen-
da da € 1.500,00 a € 6.000,00 e arre-
sto fino a sei mesi a un anno.

2. Per conducenti particolari di cui
all’articolo 186-bis aumento delle
sanzioni da un terzo alla metà. 

3. Raddoppio delle sanzioni in caso
di sinistro provocato. 

4.	 Aumento delle sanzioni di un ter-
zo in caso di reato commesso da
conducente titolare di patente con 
i codici unionali 68 e 69 - ipotesi
nota a) del caso 1. In caso di al-
colock non installato o non fun-
zionante si applicano anche le
sanzioni dell’articolo 125, comma
3-quater, 2° periodo (vedi specifi-
co caso).

10 Senza provocare incidenti
Ipotesi 1. (18) 
•	 Sospensione base della patente da 1 a 2 anni 
•	 Confisca del veicolo, salvo appartenga a persona estranea al reato. 

La durata della sospensione della patente è raddoppiata se il veico-
lo appartiene a persona estranea al reato 

•	 Revoca della patente in caso di recidiva nel biennio

Ipotesi 1+4. Conducenti con patenti codici 68 e 89 nota a) (18)
• Sospensione base della patente aumentata di un terzo per la pre-

senza dei codici
•	 Sospensione della patente da 2 a 6 mesi se alcolock non installato o 

non funzionante ex art. 125, c. 3-quater
•	 Confisca del veicolo, salvo appartenga a persona estranea al reato. 

La durata della sospensione della patente è raddoppiata se il veico-
lo appartiene a persona estranea al reato 

•	 Revoca della patente in caso di recidiva nel biennio

Ipotesi 1+5. Conducenti con patenti codici 68 e 89 nota b) (18)
• Sospensione base della patente raddoppiata per alcolock/sigilli al-

terati
•	 Sospensione della patente da 2 a 6 mesi (per alcolock alterato, ma-

nomesso, con sigilli rimossi ex art. 125, c. 3-quater)
•	 Confisca del veicolo, salvo appartenga a persona estranea al reato. 

La durata della sospensione della patente è raddoppiata se il veico-
lo appartiene a persona estranea al reato 

•	 Revoca della patente in caso di recidiva nel biennio
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86SANZIONE PUNTI SANZIONI ACCESSORIE 

5. Raddoppio delle sanzioni in caso
di reato commesso da conducen-
te titolare di patente con i codici
unionali 68 e 69 - ipotesi nota b)
del caso 1.  In caso di alcolock
alterato, manomesso o con sigil-
li rimossi, si applicano anche le
sanzioni dell’articolo 125, comma
3-quater, 2° periodo (vedi specifi-
co caso).

6. L’ammenda è aumentata da un
terzo alla metà quando il reato è
commesso dopo le ore 22,00 e pri-
ma delle ore 7,00.

Ipotesi 1+2. Conducenti particolari ex articolo 186-bis (18)  
•	 Sospensione base aumentata da un terzo alla metà per conducenti

art. 186-bis
•	 Confisca del veicolo, salvo appartenga a persona estranea al reato. 

La durata della sospensione della patente è raddoppiata se il veico-
lo appartiene a persona estranea al reato 

•	 Revoca della patente in caso di recidiva nel triennio 
•	 Revoca alla prima violazione per conducenti di cui all’articolo 186-

bis, comma 1, lettera d)

Ipotesi 1+2+4. Conducenti particolari ex articolo 186-bis con patenti 
codici 68 e 69 nota a) (18)  
•	 Sospensione base della patente aumentata di un terzo per codici

68 e 69 + sospensione base aumentata da un terzo alla metà per
conducente art. 186-bis

•	 Sospensione della patente da 2 a 6 mesi se alcolock non installato o 
non funzionante ex art. 125, c. 3-quater

•	 Confisca del veicolo, salvo appartenga a persona estranea al reato. 
La durata della sospensione della patente è raddoppiata se il veico-
lo appartiene a persona estranea al reato 

•	 Revoca della patente in caso di recidiva nel triennio 
•	 Revoca alla prima violazione per conducenti di cui all’articolo 186-

bis, comma 1, lettera d)

Ipotesi 1+2+5. Conducenti particolari ex articolo 186-bis con patenti 
codici 68 e 69 nota b) (18)  
• Sospensione base della patente raddoppiata per alterazione alco-

lock/sigilli + sanzione base aumentata da un terzo alla metà per
conducente art. 186-bis

• Sospensione della patente da 2 a 6 mesi per alcolock alterato, mano-
messo, con sigilli rimossi ex art. 125, c. 3-quater
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86 • Confisca del veicolo, salvo appartenga a persona estranea al reato. 

La durata della sospensione della patente è raddoppiata se il veico-
lo appartiene a persona estranea al reato 

• Revoca della patente in caso di recidiva nel triennio 
• Revoca alla prima violazione per conducenti i di cui all’articolo 186-

bis, comma 1, lettera d)
Provocando incidenti

Ipotesi 1+3. (18)  
• Revoca della patente
• Confisca del veicolo, salvo appartenga a persona estranea al reato

Ipotesi 1+3+4. Conducenti anche particolari con patenti codici 68 e 
89 nota a) (18)
• Revoca della patente
• Sospensione della patente da 2 a 6 mesi se alcolock non installato o 

non funzionante ex art. 125, c. 3-quater (*)
• Confisca del veicolo, salvo appartenga a persona estranea al reato

Ipotesi 1+3+5. Conducenti anche particolari con patenti codici 68 e 
89 nota b) (18) 
• Revoca della patente
• Sospensione della patente da 2 a 6 mesi per alcolock alterato, mano-

messo, con sigilli rimossi ex art. 125, c. 3-quater (*)
• Confisca del veicolo, salvo appartenga a persona estranea al reato

(*) Si indica la sanzione accessoria della sospensione della patente anche se sarà assorbita da quella della revoca, in quanto 
dovrà comunque essere riportata nel verbale di contestazione della violazione dell’articolo 125, comma 3-quater.

In qualità di conducente del veicolo sopraindicato guidava nella suddetta via ... > vedi Casi.
Casi
3.1	 in stato di ebbrezza alcolica, con tasso alcolemico superiore a 1,5 g/l; della misurazione è stato redatto 

apposito verbale disponibile agli atti (Indicare l’esito della misurazione)
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863.2	 in stato di ebbrezza alcolica, con tasso alcolemico superiore a 1,5 g/l; della misurazione è stato redatto 

apposito verbale disponibile agli atti (Indicare l’esito della misurazione). Si dà atto che nelle circostanze di 
tempo e luogo sopra indicate provocava un incidente stradale come da separato rapporto

3.3	 in stato di ebbrezza alcolica trovandosi nelle condizioni previste dall’articolo 186-bis, comma 1, con tasso 
alcolemico superiore a 1,5 g/l; della misurazione è stato redatto apposito verbale disponibile agli atti 
(Indicare l’esito della misurazione)

3.4	 in stato di ebbrezza alcolica trovandosi nelle condizioni previste dall’articolo 186-bis, comma 1, con 
tasso alcolemico superiore a 1,5 g/l; della misurazione è stato redatto apposito verbale disponibile agli 
atti (Indicare l’esito della misurazione). Si dà atto che nelle circostanze di tempo e luogo sopra indicate 
provocava un incidente stradale come da separato rapporto

Annotazione sul verbale. La patente è ritirata per essere inviata in prefettura entro 10 giorni per l’adozione del 
provvedimento di sospensione. Al conducente non è consentita la guida del veicolo. 
Il veicolo è sottoposto a sequestro amministrativo, come da separato verbale (18).
Note
(16) Vedi Note introduttive e Note di approfondimento disponibili inquadrando il QR code. La violazione determina l’aggra-

vante per i reati di cui agli articoli 589-bis, comma 5 e 590-bis, comma 5 del codice penale, per il conducente di un veicolo 
a motore che, circolando in stato di ebbrezza con alcolemia superiore a 1,5 g/l, cagioni per colpa la morte di una o più
persone, ovvero lesioni gravi o gravissime. 
Vedi in appendice la sezione dedicata all’omicidio stradale.

(17) Vedi note 3, 4, 6, 7, 8, 14 e 15.
(18)	 Sanzioni accessorie. Per l’applicazione della sanzione accessoria della sospensione della patente si applicano le disposi-

zioni dell’articolo 223, comma 1. Vedi sezione “Sanzioni accessorie”. Si procede al ritiro immediato della patente. Ove il ritiro 
immediato non sia possibile per la oggettiva mancanza del documento al seguito si procede ai sensi dell’articolo 180, con
ritiro materiale da eseguire all’atto della presentazione, se possibile. Ovviamente non è consentita la circolazione succes-
sivamente all’accertamento della violazione, per cui non si può fornire il permesso provvisorio di guida di cui all’articolo 399 
del Reg. esec. Il documento è inviato entro 10 giorni, unitamente al rapporto, alla locale prefettura.
Per l’applicazione della sanzione della confisca si seguono le disposizioni dell’articolo 224-ter. Vedi punto 24 Note di appro-
fondimento disponibili inquadrando il QR code. La sanzione è applicata a meno che il veicolo appartenga a persona estranea 
alla violazione (vedi punti 23, 24 e 25 Note di approfondimento disponibili inquadrando il QR code). Ove non sia possibile
eseguire la confisca la durata della sanzione accessoria della sospensione della patente è raddoppiata, salvo sia disposta 
la revoca (in caso di sinistro o di recidiva o conducenti ex art. 186-bis, comma 1, lett. d)).
Per l’applicazione della sanzione accessoria della revoca della patente nell’ipotesi di irrogazione immediata alla prima vio-
lazione si seguono le procedure di cui all’articolo 223. Si procede all’immediato ritiro del documento di guida con invio entro 
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86 10 giorni in prefettura unitamente a un breve rapporto dei fatti. Ove la sanzione accessoria della revoca consegua ad una 

seconda violazione in due anni ci limiteremo ad una segnalazione alla prefettura, atteso che, in ogni caso, la patente viene 
comunque ritirata in applicazione della misura cautelare della sospensione della patente, che il prefetto applica nelle more 
dell’esito definitivo del procedimento penale.

´ Articolo 186, commi 2, lett. c), e 7, e articolo 186-bis, comma 6, per conducenti particolari 
4. Rifiuto dell’accertamento dello stato di ebbrezza

SANZIONE PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Illecito di natura penale. 
Ammenda da € 1.500,00 a € 
6.000,00 e arresto da sei mesi 
ad un anno. Per conducenti 
particolari di cui all’articolo 
186-bis aumento da un terzo
alla metà

10 (21) Ipotesi 1. Conducenti ordinari
Sospensione della patente da 6 mesi a 2 anni 
Confisca del veicolo, salvo appartenga a persona estranea al reato (*)
Revoca della patente in caso di recidiva nel biennio

Ipotesi 2. Conducenti particolari ex articolo 186-bis (21)
Sospensione della patente da 6 mesi a 2 anni 
Confisca del veicolo, salvo appartenga a persona estranea al reato (*)
Revoca della patente in caso di recidiva nel biennio

(*) La Corte di Cassazione penale, sez. IV, con sentenza 13 aprile 2015, n. 15184, ha ritenuto non consentito il raddoppio della 
sospensione della patente per il caso di rifiuto, se il veicolo appartiene a persona estranea al reato (conforme sez. VI, n. 36396 
del 10 luglio 2014). Si registra, però, anche l’opposta conclusione della sentenza della sez. IV, n. 46390 del 16 ottobre 2014. Con 
le sentenze n. 46624 e n. 46625 del 29 ottobre 2015 (deposito del 24 novembre 2015), le sezioni unite della Corte di Cassazione 
penale hanno confermato che non trova applicazione l’aggravante di cui all’articolo 186, comma 2-bis, nel caso in cui il con-
ducente si rifiuti di sottoporsi all’accertamento dopo aver provocato un sinistro stradale, oppure se il veicolo guidato da chi si 
è rifiutato di sottoporsi all’accertamento appartiene a persona estranea al reato.

In qualità di conducente del veicolo sopraindicato, alla richiesta di sottoporsi all’accertamento per l’alcolemia 
legittimamente formulata, rifiutava ... > vedi Casi.

Casi
4.1	 di sottoporsi ad accertamenti qualitativi non invasivi (o prove) previsti dall’articolo 186, comma 3, del d.lgs. 

n. 285/92 (descrivere il tipo di strumento e comportamento posto in essere)
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864.2	 di sottoporsi ad accertamento con etilometro previsto dall’articolo 186, comma 4, del d.lgs. n. 285/92, in 

possesso degli accertatori (descrivere il comportamento posto in essere, precisando, per es.: se simulava 
l’impossibilità di soffiare nello strumento)

4.3	 di farsi accompagnare presso il più vicino comando di polizia dotato dello strumento etilometro previsto 
dall’articolo 186, comma 4, del d.lgs. n. 285/92

4.4	 di sottoporsi ad accertamento sanitario richiesto, ai sensi dell’articolo 186, comma 5, del d.lgs. n. 285/92, alla 
struttura sanitaria ove il conducente era stato ricoverato per le cure mediche essendo rimasto coinvolto in 
incidente stradale

Annotazione sul verbale. La patente è ritirata per essere inviata in prefettura entro 10 giorni per l’adozione del 
provvedimento di sospensione. Al conducente non è consentita la guida del veicolo. 
Il veicolo è sottoposto a sequestro amministrativo, come da separato verbale (18).

Note
(19) Vedi Note introduttive e Note di approfondimento disponibili inquadrando il QR code. Si ricorda che in caso di incidente 

stradale nel quale il conducente di un veicolo a motore abbia cagionato per colpa la morte di una o più persone, ovvero 
lesioni gravi o gravissime, salva l’applicazione delle sanzioni per il presente caso, l’esecuzione dell’accertamento per
stabilire l’alcolemia deve essere disposto coattivamente ai sensi dell’articolo 224-bis del codice di procedura penale.
Vedi Note di approfondimento 34 e 35. Vedi in appendice la sezione dedicata all’omicidio stradale.

(20)	Vedi note caso precedente, compresi i rinvii.
(21) La violazione riguarda anche il rifiuto prestato da uno dei conducenti particolari di cui all’articolo 186-bis. In tal caso pre-

cisare nel verbale la particolare qualifica del conducente. Si ritiene, conformemente ad altra autorevole dottrina, che per
questo caso non si applichi la decurtazione dei punti, in quanto l’articolo 186-bis, comma 6, individua una specifica violazione
e rinvia alle sole pene dell’art. 186, comma 2, lett. c), mentre la tabella allegata all’art. 126-bis non è stata aggiornata con
l’inserimento della decurtazione dei punti per la specifica violazione prevista e punita dall’art. 186-bis, comma 6.

(22) Concorso di violazioni. La presente violazione può concorrere con quella di guida in stato di ebbrezza accertato con rileva-
zione dei fattori sintomatici. Non ricorre in reato in parola quando il conducente sia effettivamente non in grado di effettuare
le prove con etilometro, a causa di un gravissimo stato di ebbrezza; in tal caso però, tale stato costituisce elemento fondante 
dell’accertamento sintomatico della fattispecie più grave dell’ebbrezza, da porre alla valutazione dell’AG penale.

(23) Legittimo rifiuto all’accompagnamento. La Corte di Cassazione penale, 10/10/2014, n. 42320 ha chiarito che può essere
opposto un legittimo rifiuto all’accompagnamento se il luogo dove deve effettuarsi la prova non è quello più vicino al
luogo in cui il conducente è stato fermato.
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92ART. 192    OBBLIGHI VERSO FUNZIONARI, UFFICIALI ED AGENTI

´ Articolo 192, commi 1 e 6-bis
1. �Obbligo di fermarsi all’ALT

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE
P.M.R. 

non consentito
non consentito 5

10 in caso di
recidiva 
biennale

In caso di ulteriore violazione nel biennio sospensione della patente da 
15 a 30 giorni (9)

Da € 200,00 a € 600,00

Circolando nella suddetta via non si fermava all’ALT intimato (precisare le modalità con cui è stato formulato 
l’invito a fermarsi. Se con segnale distintivo, paletta, fischio prolungato, ovvero segnalazione manuale o lumi-
nosa) ... > vedi Casi. 
Casi
1.1	 da un funzionario (ovvero ufficiale od agente) in uniforme addetto a servizi di polizia stradale (specificare 

l’organo di polizia)
1.2	 da un funzionario addetto a servizi di polizia stradale non in uniforme, ma munito dell’apposito segnale 

distintivo (specificare l’organo di polizia)
Sanzioni accessorie (in caso di ulteriore violazione nel biennio). Per l’applicazione della sanzione accessoria 
della sospensione della patente si segue la procedura dell’articolo 218. In caso di contestazione immediata 
della violazione si procede al ritiro della patente. La patente è trasmessa alla prefettura entro cinque giorni, 
avendo cura di evidenziare l’eventuale posizione di neopatentato. Si rilascia permesso provvisorio di guida 
limitatamente al periodo necessario a condurre il veicolo nel luogo di custodia indicato dall’interessato, con 
annotazione sullo stesso verbale. Vedi sezione “Sanzioni accessorie” (9).
Note
(1) Contenuto. Il comma 1 dell’articolo 192 stabilisce che coloro che circolano sulle strade sono tenuti a fermarsi all’invito dei 

funzionari, ufficiali ed agenti ai quali spetta l’espletamento dei servizi di polizia stradale, quando siano in uniforme o muniti 
dell’apposito segnale distintivo (c.d. paletta). Anche al personale di polizia stradale in uniforme è consentito intimare l’ALT 

Paola Righetti Maggioli SpA Sede Centrale
Casella di testo
A seguito della pubblicazione in G.U. della legge 24 aprile 2026, n.  54 di conversione del d.l. 24 febbraio 2026, n. 23, "Decreto Sicurezza", l'articolo 192 da pag. 1310 a pag. 1317 è sostituito dal seguente.
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92 con il distintivo, nonché facendo uso di fischietto o con segnale manuale o luminoso. In situazioni di emergenza, il distintivo 
può essere usato anche per le segnalazioni manuali dirette a regolare il traffico. L’articolo 192 è stato modificato dal decreto 
legge 11 aprile 2025, n. 48, che ha inasprito talune sanzioni a maggior tutela degli organi di polizia stradale con effetto dal 12 
aprile 2025. Per il comma 1 la sanzione amministrativa si applica salvo che il fatto non costituisca reato (vedi ipotesi 8).

(2) Obbligo di fermarsi. L’obbligo di fermarsi riguarda tutti gli utenti della strada compresi quindi anche pedoni, ciclisti e
conducenti di veicoli a trazione animale. Il caso non riguarda le segnalazioni manuali di cui all’articolo 43 del codice della 
strada, sanzionate ai sensi dell’articolo 146, commi 2 e 3.

(3) Modalità di intimazione dell’ALT da personale non in uniforme. L’intimazione dell’ALT ad opera di organi di polizia strada-
le non in uniforme ed a bordo di veicoli di servizio o privati è eseguita sorpassando il veicolo da fermare ed esibendo dal 
finestrino il segnale distintivo. Subito dopo avere esibito, in modo chiaramente visibile, il segnale distintivo, l’operatore,
prima di qualsiasi accertamento o contestazione, deve esibire la tessera di riconoscimento.

(4) Segnale distintivo. Le caratteristiche del segnale distintivo sono stabilite nell’art. 24, comma 1, del Regolamento. Il mo-
dello è rappresentato nella figura I.2 del Titolo I allegato al Regolamento.

(5) Pagamento in misura ridotta non consentito. L’art. 202, comma 3, del codice non ammette il pagamento in misura ridotta. 
L’organo accertatore, entro 10 giorni dalla data di identificazione del trasgressore o del responsabile in solido, deve tra-
smettere il verbale di contestazione al prefetto del luogo della commessa violazione, per l’applicazione della sanzione.

(6) Violazioni commesse contestualmente. Il Ministero dell’interno, con circolare protocollo n. M/2413-11 del 21 dicembre
2000, ha chiarito che la norma dell’art. 202, comma 3, del codice, che prescrive il divieto di effettuare il pagamento in
misura ridotta quando il trasgressore non abbia ottemperato all’invito a fermarsi (art. 192, comma 1) ovvero, trattandosi di 
conducente di veicolo a motore, si sia rifiutato di esibire il documento di circolazione, la patente di guida o qualsiasi altro 
documento che, ai sensi delle norme del codice, deve avere con sé (art. 192, comma 2), non si estende ad altre violazioni 
dello stesso codice commesse contestualmente a quelle per le quali il divieto è espressamente stabilito.

(7)	 Ausiliari del traffico. La disposizione non è estensibile agli ausiliari del traffico in quanto gli stessi non sono inquadrati tra gli
organi di polizia stradale di cui all’articolo 12 del codice e non possono utilizzare le uniformi di tali organi, né il segnale distintivo.

(8)	 Concorso con articolo 650 c.p. Sia il fine perseguito, cioè la prevenzione e la constatazione di reati e violazioni in materia
di circolazione stradale, sia i relativi comportamenti, risultano del tutto identici nella trasgressione all’obbligo di fermarsi
all’invito degli agenti in servizio di polizia stradale – congegnata come reato dall’art. 650 del codice penale e come violazione 
amministrativa dall’art. 192 del codice della strada. Vertendosi nel caso di concorso apparente di norme ne consegue che, in 
forza del principio di specialità di cui all’articolo 9 della legge n. 689 del 1981, l’omessa osservanza da parte del conducente 
di un veicolo all’invito a fermarsi di agenti cui spetta la prevenzione e l’accertamento dei reati in materia di circolazione
stradale integra gli estremi dell’illecito amministrativo previsto dall’art. 192, comma 1, del codice della strada. Interpretazione 
confermata nel tempo, sino alla sentenza della Corte di Cassazione penale, sez. VI, 11/10/2016, n. 42951. Tuttavia, secondo
la modalità con la quale si concretizza l’azione del conducente, ad esempio con una condotta tale da mettere in pericolo
l’incolumità pubblica e quella degli agenti, il mancato rispetto dell’obbligo di fermarsi all’alt della polizia poteva integrare il
reato di resistenza a pubblico ufficiale (Corte di Cassazione penale, sez. VI, sentenza 7/6/2016, n. 26619). Dal 25 febbraio 2026 
si veda l’ultima ipotesi 8 relativa al comma 7-bis dell’articolo 192.
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92(9) Sanzioni accessorie. Per l’applicazione della sanzione accessoria della sospensione della patente si segue la procedura 
dell’articolo 218. Nell’immediatezza, in caso di contestazione immediata della violazione si procede al ritiro della patente. 
Per l’eventuale aumento in conseguenza di altra pregressa violazione provvede la prefettura consultando le apposite
banche dati. La patente è trasmessa alla prefettura entro cinque giorni, avendo cura di evidenziare l’eventuale posizione 
di neopatentato. Si rilascia permesso provvisorio di guida limitatamente al periodo necessario a condurre il veicolo nel
luogo di custodia indicato dall’interessato, con annotazione sullo stesso verbale. Vedi sezione “Sanzioni accessorie”.

´ Articolo 192, commi 2 e 6
2. Rifiuto di esibire i documenti che il conducente deve avere con sé

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

P.M.R. 
non consentito

non consentito 3 non previste

Da € 100,00 a € 400,00

In qualità di conducente del veicolo sopra indicato circolava nella suddetta strada, quando, sottoposto a con-
trollo di polizia stradale da parte di funzionario (ufficiale o agente) in servizio di polizia stradale ... > vedi Casi. 

Casi
2.1	 rifiutava di esibire ad esplicita richiesta del funzionario (ovvero ufficiale od agente) il documento di circolazione
2.2	 rifiutava di esibire ad esplicita richiesta del funzionario (ovvero ufficiale od agente) la patente di guida 
2.3	 rifiutava di esibire ad esplicita richiesta del funzionario (ovvero ufficiale od agente) il certificato di idoneità 

alla guida per ciclomotore
2.4	 rifiutava di esibire ad esplicita richiesta del funzionario (ovvero ufficiale od agente) ... (precisare il documento 

richiesto. Autorizzazioni, licenze, ecc. che deve avere con sé)

Note
(10) Contenuto. Il comma 2 dell’art. 192 obbliga i conducenti dei veicoli ad esibire, a richiesta dei funzionari, ufficiali od agenti 

ai quali spetta l’espletamento dei servizi di polizia stradale, i documenti di circolazione o di guida, nonché ogni altro do-
cumento che, ai sensi delle norme sulla circolazione stradale, il conducente deve avere con sé. 

(11) Documenti. I documenti da esibire sono elencati nell’articolo 180, ma altre norme indicano documenti che, pur non com-
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92 presi nell’elenco dell’articolo 180, il conducente deve avere con sé. Si pensi, per esempio, all’autorizzazione in deroga 
in presenza di provvedimento di sospensione della patente, ovvero ai documenti sostitutivi del rinnovo di validità della 
patente di guida indicati nel decreto ministeriale 15 novembre 2014.

(12) Concorso di violazioni. Se al rifiuto di esibire documenti si accompagna anche quello di declinare le proprie generalità la 
violazione concorre con quella penale di cui all’articolo 651 c.p. cui consegue l’accompagnamento per identificazione ai 
sensi dell’articolo 349 c.p.p. Se l’interessato fornisce generalità false sussiste l’ipotesi di cui all’articolo 495 c.p.

(13) Rifiuto implicito. L’esibizione comprende la consegna del documento a richiesta degli operatori, ai fini del controllo, e non 
solo la mera ostensione. Si ha rifiuto di esibire documenti anche laddove il conducente pur mostrando i documenti non li 
consegni all’agente preposto al controllo.

(14) Pagamento in misura ridotta non consentito. Vedi nota 5.
(15) Vedi note 6, 7 e 8.

´ Articolo 192, commi 3 e 6
3. Rifiuto di sottoporre il veicolo ad ispezione

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 100,00 € 70,00 3 non previste

Da € 100,00 a € 400,00 Metà del massimo: € 200,00 Doppio del minimo: € 200,00

In qualità di conducente del veicolo sopra indicato circolava nella strada suddetta, quando, sottoposto a controllo 
di polizia stradale, non consentiva all’organo di polizia procedente l’ispezione del veicolo per la verifica della rego-
larità delle caratteristiche e dell’equipaggiamento (precisare in concreto cosa è stato impedito).

Note
(16) Contenuto. Il comma 3 dell’art. 192 affida ai funzionari, ufficiali od agenti addetti ai servizi di polizia stradale di procedere 

ad ispezionare il veicolo per verificare la regolarità ed il rispetto delle norme relative alle caratteristiche ed all’equipag-
giamento del veicolo. A tale obbligo corrisponde per il conducente il divieto di opporsi alla ispezione.

(17) Ispezione. Si tratta di una mera ispezione eseguita ai sensi dell’articolo 13 della legge 24 novembre 1981, n. 689 e non richie-
de l’osservanza delle disposizioni previste dal codice di procedura penale per la perquisizione. Rientra in questo potere la 
facoltà di far aprire la bauliera del veicolo per verificare il possesso del segnale mobile di pericolo, il controllo dell’omolo-
gazione delle cinture di sicurezza, ovvero ancora la verifica del cronotachigrafo, del limitatore di velocità. L’ispezione può
altresì comportare l’apertura del vano motore per controllare il numero identificativo del motore o del veicolo.
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92(18)	 Accesso all’interno del veicolo. Per l’esecuzione di tali ispezioni è sempre consentito l’accesso all’interno dell’abitacolo del
veicolo. 

(19) Verbale di ispezione. Non è richiesta la predisposizione di alcun verbale di ispezione.
(20) Concorso di violazioni. Se il rifiuto di far ispezionare il veicolo si accompagna con atteggiamenti minacciosi o violenti o 

anche solo di opposizione fisica, la condotta posta in essere può concorrere con quella di violenza e minaccia o resisten-
za a pubblico ufficiale.

(21) Vedi note 7 e 8.

´ Articolo 192, commi 3 e 6
4. Inottemperanza all’ordine di non proseguire la marcia

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 100,00 € 70,00 3 non previste

Da € 100,00 a € 400,00 Metà del massimo: € 200,00 Doppio del minimo: € 200,00

In qualità di conducente del veicolo indicato circolava nella suddetta strada riprendendo la marcia nonostante 
l’espresso divieto impartitogli dall’agente in conseguenza del fatto che ... > vedi Casi. 

Casi
4.1	 i dispositivi di segnalazione visiva risultassero inefficienti e  tali da determinare pericolo grave per la propria 

ed altrui incolumità (specificare se mancanti, guasti, installati in maniera irregolare, ecc.)
4.2	 i dispositivi di illuminazione risultassero inefficienti e tali da determinare pericolo grave per la propria ed 

altrui incolumità (specificare se mancanti, guasti, installati in maniera irregolare, ecc.)
4.3	 gli pneumatici si trovassero in una condizione tale da determinare pericolo grave per la propria ed altrui 

incolumità (erano usurati, difettosi o irregolari)
Note
(22) Contenuto. A norma dell’articolo 192, comma 3, i funzionari, ufficiali ed agenti ai quali spetta l’espletamento di servizi di

polizia stradale possono ordinare di non proseguire la marcia al conducente di un veicolo, qualora i dispositivi di segna-
lazione visiva e di illuminazione o gli pneumatici presentino difetti o irregolarità tali da determinare grave pericolo per la 
propria ed altrui sicurezza, tenuto anche conto delle condizioni atmosferiche e della strada. 
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92 (23) Ordine di non proseguire la marcia. L’ordine di non proseguire la marcia deve essere annotato in calce al verbale con
una dicitura del tipo: Al conducente è intimato di non proseguire la marcia fino al ripristino delle condizioni di sicurezza 
in quanto il guasto ai dispositivi di illuminazione non consente la circolazione del veicolo senza creare pericolo per la
circolazione, vista l’ora notturna.

(24) Casistica. L’ordine di non proseguire la marcia è previsto: 
- per la mancanza di mezzi antisdrucciolevoli, allorché prescritti ai sensi dell’art. 6, comma 4, lettera e), e dell’art. 7,

comma 1, lettera a), con apposita segnaletica (vedi caso successivo); 
- dall’art. 65 (dispositivi di segnalazione visiva e illuminazione di veicoli a trazione animale);
- dall’art. 66 (obbligo di ruote gommate per i veicoli a trazione animale);
- dall’art. 68 (dispositivi di illuminazione e obbligo di pneumatici per i velocipedi);
- dall’art. 72 (dispositivi di segnalazione visiva e illuminazione e pneumatici di veicoli a motore e rimorchi);
- dall’art. 73 (dispositivi di segnalazione visiva e illuminazione di veicoli su rotaia);
- dall’art. 79 (dispositivi non funzionanti);
- dall’art. 106 (dispositivi di segnalazione visiva e illuminazione visiva di macchine agricole);
- dall’art. 114 (dispositivi di segnalazione visiva e illuminazione di macchine operatrici).

´ Articolo 192, commi 3 e 6
5. Inottemperanza all’ordine di non proseguire la marcia impartito a conducenti di veicoli sprovvisti di

mezzi antisdrucciolevoli
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 100,00 € 70,00 3 non previste
Da € 100,00 a € 400,00 Metà del massimo: € 200,00 Doppio del minimo: € 200,00

In qualità di conducente del veicolo sopra indicato circolava nella suddetta strada privo di mezzi antisdruccio-
levoli, nonostante l’obbligo pubblicizzato da segnaletica stradale. Contestualmente sanzionato per violazione 
dell’articolo 6, comma 4, lettera e) (oppure dell’articolo 7, comma 1, lettera a)) ... > vedi Casi. 

Casi
5.1	 riprendeva la marcia nonostante l’espresso divieto impartitogli dall’agente e formalmente annotato in calce 

al verbale 
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925.2	 riprendeva la marcia senza osservare le specifiche cautele impartitegli dall’agente (precisare la prescrizione 
omessa)

Note
(25) Contenuto. A norma del comma 3 dell’art. 192 i funzionari, ufficiali ed agenti ai quali spetta l’espletamento dei servizi di

polizia stradale possono ordinare ai conducenti dei veicoli sprovvisti di mezzi antisdrucciolevoli, quando questi siano
prescritti, di fermarsi o di proseguire la marcia con l’osservanza di specifiche cautele.

(26) Inosservanza prescrizioni. Ovviamente le prescrizioni imposte dall’agente valgono sino a quando permane l’obbligo di
munire il veicolo di mezzi antisdrucciolevoli.

(27) Mezzi antisdrucciolevoli. Per mezzi antisdrucciolevoli non si intendono solo le catene, ma anche gli pneumatici invernali 
debitamente omologati, come chiarito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con il parere 31 marzo 2005, n. 612.

(28)	 Autostrade o strade extraurbane principali. Se la violazione è accertata su autostrade o strade extraurbane principali si conte-
sta la violazione dell’articolo 175 o 176 ed il veicolo deve abbandonare la sede stradale sotto la vigilanza dell’agente accertatore.

(29) Concorso di violazioni. Vedi ipotesi relative all’inosservanza dell’obbligo di dotare il veicolo di mezzi antisdrucciolevoli, di 
cui agli articoli 6 e 7, nonché le relative note.

´ Articolo 192, commi 4 e 7
6. Inosservanza obbligo di arresto davanti ad un posto di blocco

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

P.M.R. 
non consentito

non consentito 10 Sospensione della patente di guida da 3 mesi a 1 anno (9)

Da € 1.500,00 a € 6.000,00

In qualità di conducente del veicolo sopra indicato circolava nella suddetta via senza fermarsi al posto di blocco 
regolarmente segnalato, nonostante l’ordine fosse stato impartito con idonee segnalazioni

Sanzioni accessorie. Per l’applicazione della sanzione accessoria della sospensione della patente si segue la proce-
dura dell’articolo 218. In caso di contestazione immediata della violazione si procede al ritiro della patente. La patente 
è trasmessa alla prefettura entro cinque giorni, avendo cura di evidenziare l’eventuale posizione di neopatentato. Si 
rilascia permesso provvisorio di guida limitatamente al periodo necessario a condurre il veicolo nel luogo di custodia 
indicato dall’interessato, con annotazione sullo stesso verbale. Vedi sezione “Sanzioni accessorie”(9).
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92 Note
(30) Contenuto. Il comma 4 dell’art. 192 consente agli organi di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza, per controlli neces-

sari ai fini dell’espletamento del loro servizio, di formare posti di blocco e, in tal caso, usare mezzi atti ad assicurare, senza 
pericolo di incidenti, il graduale arresto dei veicoli che non si fermino nonostante l’ordine intimato con idonei segnali. 

(31) Posto di blocco e posto di controllo. Come è facile intuire, il posto di blocco non è il “posto di controllo” normalmente
attivato dagli organi di polizia stradale. Il primo è giustificato principalmente dalla necessità di procedere ad attività di
polizia giudiziaria o di pubblica sicurezza e, come detto, è presegnalato in modo da costringere l’arresto progressivo dei 
veicoli. Il secondo è attivato per mere esigenze di polizia stradale e i veicoli vengono normalmente fermati con semplici 
segnalazioni manuali. Se l’inosservanza dell’obbligo di arresto si registra in presenza di semplici posti di controllo si
applica il caso n. 1 di cui all’articolo 192, commi 1-6.

(32) Pericolo per l’altrui incolumità. Se il fatto viene commesso mettendo in pericolo l’altrui incolumità, dal 25 febbraio 2026 
si veda l’ipotesi 8 relativa al comma 7-bis dell’articolo 192.

(33) Pagamento in misura ridotta non consentito. Vedi nota 5.

´ Articolo 192, commi 5 e 6
7. Inosservanza delle segnalazioni del personale militare

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 100,00 € 70,00 3 non previste
Da € 100,00 a € 400,00 Metà del massimo: € 200,00 Doppio del minimo: € 200,00

In qualità di conducente del veicolo sopra indicato circolava nella suddetta strada senza rispettare le segnalazioni 
impartite dal personale militare per consentire la progressione del convoglio militare (specificare l’inosservanza).

Note
(34) Contenuto. La fattispecie è conseguente alla previsione di cui all’art. 12, comma 4, del codice, per la quale “la scorta e l’at-

tuazione dei servizi diretti ad assicurare la marcia delle colonne militari spetta, inoltre, agli ufficiali, sottufficiali e militari di
truppa delle Forze armate, appositamente qualificati con specifico attestato rilasciato dall’autorità militare competente”.

(35) Segnalazione delle violazioni. Poiché a tali soggetti non è attribuita la competenza all’accertamento delle violazioni, l’art. 
22, comma 4, del Regolamento stabilisce che essi segnalino agli organi di polizia stradale di cui all’art. 12, comma 1, del 
codice, le infrazioni di chiunque non abbia ottemperato alle segnalazioni.
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92´ Articolo 192, comma 7-bis
8. Fuga all’invito/ordine di fermarsi con pericolo per l’altrui incolumità

SANZIONE PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Illecito di natura penale
Reclusione da 6 mesi a 5 anni

— (40) Sospensione della patente di guida da 1 a 2 anni; confisca del veicolo, 
salvo appartenga a persona estranea al reato (39)

Il conducente, in violazione degli obblighi di cui al comma 1 (o 4) dell’art. 192 c.d.s., non ottemperava all’ordine 
di fermarsi impartito dagli organi di polizia stradale e si dava alla fuga con modalità tali da mettere in pericolo 
l’altrui incolumità. (Descrivere dettagliatamente la modalità con cui è stato intimato l’alt, e l’organizzazione del 
punto di controllo o del posto di blocco, oltre alla condotta: velocità, manovre pericolose, attraversamenti, sor-
passi, semafori, traffico presente, ecc.)
Annotazione sul verbale. La patente è ritirata per essere inviata in prefettura entro 10 giorni per l’adozione 
del provvedimento di sospensione. Il conducente può guidare per il tragitto più breve e il tempo strettamente 
necessario per ricoverare il veicolo nel luogo dallo stesso indicato (precisare il luogo). Il veicolo è sottoposto a 
sequestro amministrativo, come da separato verbale (39).

Note
(36) 	Ambito di applicazione. La nuova fattispecie in vigore dal 25 febbraio 2026 ad opera del decreto legge 24 febbraio 2026, n. 

23, convertito con la legge 24 aprile 2026, n. 54, va a integrare una ipotesi speciale rispetto al reato di resistenza a pubblico 
ufficiale (applicato in precedenza in fattispecie analoghe) e si configura quando il conducente, in violazione degli obblighi di 
fermarsi di cui ai commi 1 o 4 dell’art. 192 c.d.s., si dà alla fuga con modalità tali da porre concretamente in pericolo l’altrui
incolumità. Occorre descrivere in modo puntuale la condotta di guida e gli elementi fattuali del pericolo per la pubblica
incolumità. Non è richiesto il verificarsi di danni alle persone, ma la concreta messa in pericolo dell’altrui incolumità.

(37) Arresto in flagranza di reato. Trattandosi di delitto punito con pena massima di 5 anni, è astrattamente configurabile l’ar-
resto facoltativo in flagranza ex art. 381 c.p.p., secondo i canoni prefigurati dalla suddetta norma (si procede all’arresto 
in flagranza soltanto se la misura è giustificata dalla gravità del fatto ovvero dalla pericolosità del soggetto desunta dalla 
sua personalità o dalle circostanze del fatto).

(38) Flagranza differita. Ai sensi dell’art. 382-bis, comma 1-ter c.p.p., le disposizioni sulla flagranza differita si applicano anche 
al reato di cui all’art. 192, comma 7-bis, quando non è possibile procedere immediatamente all’arresto per ragioni di sicu-
rezza o incolumità. Per applicarsi l’arresto in flagranza di reato differita, che resta facoltativo e quindi nel perimetro delle 
condizioni previste dall’articolo 381 c.p.p. (vedi nota precedente) occorre una documentazione videofotografica (o altra
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92 documentazione legittimamente ottenuta da dispositivi informatici/telematici) dalla quale emerga in modo inequivoco 
il reato e colui che ne risulta l’autore; l’arresto deve avvenire entro il tempo necessario all’identificazione e comunque 
entro 48 ore dal fatto.

(39) Sanzioni accessorie. Si applicano le disposizioni di cui al Titolo VI, Capo II, Sezione II del codice della strada. La patente 
di guida deve essere immediatamente ritirata e trasmessa, unitamente a copia del rapporto, entro 10 giorni, alla prefet-
tura-UTG del luogo della commessa violazione (artt. 223, comma 1). Per l’applicazione della sanzione accessoria della
confisca si seguono le disposizioni dell’articolo 224-ter. Vedi sezione “Sanzioni accessorie”.

(40) Punti patente. Nel decreto legge 24 aprile 2026, n. 23, che ha aggiunto il comma 7-bis non risulta una contestuale modifica 
della tabella dei punteggi allegata all’articolo 126-bis del codice della strada.

(41) 	Concorso con altri reati/illeciti. La nuova fattispecie non esclude, in astratto, la contestazione di ulteriori reati o violazio-
ni (es. lesioni, danneggiamento, ulteriori illeciti del c.d.s.), se ne ricorrono i presupposti di fatto.
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93ART. 193   OBBLIGO DELL’ASSICURAZIONE DI RESPONSABILITÀ CIVILE

´ NOTE DI APPROFONDIMENTO
Per un approfondimento in tema di assicurazione di responsabilità civile consultare le note di approfondimento
accedendo al QR code sopra riportato.

´ Articolo 193, commi 2 e 4 
1. Veicolo in circolazione sulla strada senza copertura assicurativa

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 866,00 € 606,20 5 Confisca del veicolo (7)
Da € 866,00 a € 3.464,00 Metà del massimo: € 1.732,00 Doppio del minimo: € 1.732,00

1.1	 In qualità di conducente del veicolo sopra indicato poneva in circolazione il veicolo indicato nella suddetta 
strada privo della copertura assicurativa di responsabilità civile verso terzi. 

1.2	 In qualità di proprietario del veicolo nella legittima disponibilità di terzi consentiva che lo stesso fosse posto 
in circolazione senza la copertura assicurativa di responsabilità civile verso terzi (1)

Annotazione sul verbale. Il veicolo è sottoposto a sequestro come da separato verbale. Sul veicolo è collocato 
il cartello di cui all’articolo 394, comma 9, del d.P.R. n. 495/92 (7).
Note
(1) Concorso di persone. L’articolo 193, primo comma, come modificato a partire dal 14 dicembre 2024 dalla legge 25 novem-

bre 2024, n. 177, dispone che, anche quando il veicolo è, a qualsiasi titolo, nella legittima disponibilità di altra persona fisi-
ca o giuridica, il proprietario ha l’onere di verificare che il veicolo stesso non sia posto in circolazione senza la copertura 
assicurativa di cui al primo periodo. A parere degli Autori tale onere non introduce una ipotesi di concorso di persone
per legge, che, invece, deve essere comunque dimostrato in concreto, ma rafforza la responsabilità del proprietario del 
veicolo che potrà essere chiamato a rispondere anche direttamente della violazione commessa dal conducente al quale 
abbia affidato il veicolo senza verificare che lo stesso fosse regolarmente assicurato. Il Ministero, invece, ha ritenuto
che operi sempre il concorso di persone di cui all’articolo 197 del codice della strada, salva la prova che la circolazione 

Paola Righetti Maggioli SpA Sede Centrale
Casella di testo
A seguito della pubblicazione in G.U. della legge 11 marzo 2026, n.  34, "Legge annuale sulle piccole e medie imprese", l'articolo 193 da pag. 1318 a pag. 1334 è sostituito dal seguente.
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addirittura è esclusa la responsabilità solidale per espressa previsione di legge, come nelle locazioni finanziarie, nelle 
locazioni senza conducente o nella vendita con patto di riservato dominio. Vedi Note di approfondimento disponibili in-
quadrando il QR code. Nel caso dei reati di cui agli articoli 589-bis e 590-bis del codice penale (omicidio e lesioni gravi 
e gravissime cagionate da conducenti di veicoli a motore) la pena è aumentata se il veicolo a motore è di proprietà 
dell’autore del fatto ed è sprovvisto di assicurazione obbligatoria. Vedi in appendice la sezione dedicata all’omicidio 
stradale.

(2) Ambito di applicazione. La presente ipotesi riguarda i veicoli a motore e ai rimorchi di cui all’articolo 1, comma 1, lettera rrr),
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, posti in circolazione (o in sosta) senza copertura assicurativa su aree pubbliche 
destinate alla circolazione o aree a queste equiparate. Quindi, ai sensi delle modifiche apportate all’articolo 193 in vigore dal 23 
dicembre 2023, la copertura assicurativa per la responsabilità civile automobilistica è obbligatoria per qualsiasi veicolo a motore 
azionato esclusivamente da una forza meccanica che circola sul suolo ma non su rotaia, avente una velocità di progetto massima 
superiore a 25 km/h, o un peso netto massimo superiore a 25 kg e una velocità di progetto massima superiore a 14 km/h. Inoltre, 
la copertura assicurativa è obbligatoria per qualsiasi rimorchio destinato ad essere utilizzato con un veicolo soggetto anche esso
all’obbligo assicurativo, a prescindere che sia ad esso agganciato o meno. L’obbligo assicurativo può essere altresì previsto per i 
veicoli elettrici leggeri individuati con apposito decreto in corso di emanazione. La presente ipotesi si applica in assenza di ipotesi di 
falsificazione, ovvero laddove pur essendo presente un’ipotesi di falsificazione dei documenti assicurativi il veicolo non è condotto 
dall’intestatario del documento di circolazione. Oggi dopo la completa attuazione dell’articolo 94, comma 4-bis, si considera tale
anche colui che abbia dichiarato la disponibilità del veicolo per periodi superiori a trenta giorni e figuri sul documento di circola-
zione insieme all’originario proprietario. Se, al contrario, il veicolo munito dei documenti assicurativi falsi per dissimulare l’assenza 
della copertura assicurativa è condotto dall’intestatario del documento di circolazione si procede ai sensi dell’articolo 193, comma 
4-bis (vedi violazione n. 2), ed è sempre prevista la confisca senza possibilità alcuna di restituzione del veicolo, né di pagamento in
misura ridotta o di agevolazioni della riduzione della sanzione della metà.

(3) Per contenuto vedi punti 1 e 2 delle Note di approfondimento disponibili inquadrando il QR code.
(4) Per assicurazione veicoli immatricolati in Italia e all’estero vedi punti 3, 4 e 5 delle Note di approfondimento disponibili 

inquadrando il QR code.
(5) Per tecniche di accertamento vedi punti 9, 10, 11 e 12 delle Note di approfondimento disponibili inquadrando il QR code.
(6) Per assicurazione scaduta da oltre o meno di 15 giorni vedi punto 12 delle Note di approfondimento disponibili inqua-

drando il QR code.
(7)	 Per l’applicazione (eventuale) della sanzione accessoria della confisca del veicolo si applicano le disposizioni dell’articolo 213.

Vedi sezione “Sanzioni accessorie” e punto 17 delle Note di approfondimento disponibili inquadrando il QR code. Il veicolo è
sottoposto a sequestro ed affidato in custodia al proprietario o conducente od altro obbligato in solido, ovvero ad un loro dele-
gato. Il trasporto nel luogo di custodia può avvenire solo tramite carroattrezzi. Si procede al ritiro del documento di circolazione.
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93(8) Restituzione veicolo. Salvo l’ipotesi di certificato o contrassegno falsificato, alterato o contraffatto, il veicolo sottoposto 

a sequestro può essere restituito al proprietario se viene effettuato il pagamento della sanzione in misura ridotta (o scon-
tata del 30% o ridotta della metà, anche ulteriormente scontata del 30%) e pagata l’assicurazione per almeno sei mesi.
Vedi punto 17 delle Note di approfondimento disponibili inquadrando il QR code.

(9) Istituti premiali. Per l’applicazione di istituti premiali che comportano la riduzione della sanzione vedi punto 15 delle Note 
di approfondimento disponibili inquadrando il QR code.

(10) Pagamento in misura ridotta o scontato. È ammesso sia il pagamento in misura ridotta sia quello in misura scontata, ap-
plicabile, quest’ultimo, anche in presenza di istituti premiali nei casi in cui è ammessa la riduzione della metà. Gli importi
edittali sono i seguenti: minimo ridotto della metà = € 433,00; con riduzione del 30% = € 303,10. Quando l’utilizzo del veicolo 
è stato volontariamente sospeso nel caso di circolazione avvenuta contro la volontà del proprietario, dell’usufruttuario,
dell’acquirente con patto di riservato dominio o del locatario in caso di locazione finanziaria, e quindi non opera la copertura 
assicurativa su istanza di tali soggetti che hanno sporto denuncia ai sensi dell’articolo 122, comma 3, del codice delle assi-
curazioni private e il veicolo è trovato in circolazione senza copertura assicurativa si applicano le sanzioni amministrative
di cui al presente caso, ma la sanzione amministrativa pecuniaria è aumentata della metà, ai sensi del combinato disposto 
degli articoli 122, comma 1-quater, terzo periodo e dell’articolo 122-bis, comma 2, del codice delle assicurazioni private.
Ovviamente, se l’intestatario del veicolo è persona estranea alla violazione si applicherà la sola sanzione amministrativa
pecuniaria nei confronti del conducente, se identificato, il quale sarà chiamato eventualmente anche a rispondere del reato
di ricettazione (art. 648 c.p.), ovvero se è l’autore dell’impossessamento, dei reati di furto o appropriazione indebita. Nel
caso in cui, invece, si accerti che nella denuncia presentata all’organo di polizia e/o nella dichiarazione sostitutiva inoltrata 
all’assicurazione sia stato dichiarato il falso e l’assicurazione sia stata sospesa in assenza dei presupposti, l’intestatario del 
veicolo non si considera estraneo alla violazione e, oltre a rispondere del reato per la denuncia e/o la dichiarazione false,
sarà assoggettato alla sanzione amministrativa pecuniaria aumentata della metà e alla confisca del veicolo.

´ Articolo 193, commi 2 e 4-bis 

2. Veicolo in circolazione sulla strada senza copertura assicurativa. Documenti assicurativi falsi o
contraffatti

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE
P.M.R. 

non consentito
non consentito 5 Confisca del veicolo (13)

Sospensione della patente per anni 1 (14)
Da € 866,00 a € 3.464,00
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circolazione nonostante il mezzo fosse privo della copertura assicurativa di responsabilità civile verso terzi. Si dà 
atto che eseguiti opportuni controlli i documenti assicurativi esposti e/o esibiti risultavano abilmente falsificati.

Annotazione sul verbale. Il veicolo è sottoposto a sequestro come da separato verbale. Sul veicolo è collocato 
il cartello di cui all’articolo 394, comma 9, del d.P.R. n. 495/92 (7).
La patente è ritirata per essere inviata in Prefettura entro 5 giorni per l’adozione del provvedimento di sospensione (14).
Note
(11) Si veda nel dettaglio punto 14 delle Note di approfondimento disponibili inquadrando il QR code. Nel caso dei reati di cui 

agli articoli 589-bis e 590-bis del codice penale (omicidio e lesioni gravi e gravissime cagionate da conducenti di veicoli 
a motore) la pena è aumentata se il veicolo a motore è di proprietà dell’autore del fatto ed è sprovvisto di assicurazione 
obbligatoria. Vedi in appendice la sezione dedicata all’omicidio stradale.

(12)	 Ambito di applicazione. L’ipotesi ricorre solo allorché il veicolo privo di copertura assicurativa e con documenti falsi o con-
traffatti è guidato dallo stesso intestatario del documento di circolazione. Se, al contrario, il veicolo è condotto da persona 
diversa dall’intestatario del documento di circolazione si procede ai sensi dell’articolo 193, comma 2 (vedi violazione n. 1).
Anche in questo caso opera la previsione dell’articolo 94, comma 4-bis, per cui intestatario del veicolo si considera anche il 
soggetto che abbia la disponibilità del veicolo per periodi superiori a 30 giorni, registrato sul documento di circolazione.

(13) Sanzione accessoria della confisca obbligatoria. In questa ipotesi è sempre disposta la confisca e non si procede mai
alla restituzione del veicolo. Per l’esecuzione si applicano le disposizioni dell’articolo 213. Vedi sezione “Sanzioni acces-
sorie”. Il veicolo è sottoposto a sequestro ed affidato in custodia al proprietario o conducente od altro obbligato in solido. 
Il trasporto nel luogo di custodia può avvenire solo tramite carroattrezzi. Si procede al ritiro del documento di circolazione.

(14) Sanzione accessoria della sospensione della patente. La sanzione accessoria della sospensione della patente è sem-
pre disposta nei confronti di chi, ancorché persona diversa dal conducente, abbia falsificato o contraffatto i documenti
assicurativi. Per l’esecuzione si seguono le disposizioni dell’articolo 218. Vedi sezione “Sanzioni accessorie”. Si procede 
all’apprendimento materiale del documento di guida. Si ritiene che vi sia una presunzione di responsabilità, quantomeno 
a titolo di concorso, del conducente/proprietario del veicolo munito dei documenti assicurativi falsi.

(15) Pagamento in misura ridotta o scontata. Non è ammesso pagamento in misura ridotta o scontato, né sono applicabili gli 
istituti premiali del comma 3. Quando l’utilizzo del veicolo è stato volontariamente sospeso nel caso di circolazione av-
venuta contro la volontà del proprietario, dell’usufruttuario, dell’acquirente con patto di riservato dominio o del locatario 
in caso di locazione finanziaria, e quindi non opera la copertura assicurativa su istanza di tali soggetti che hanno sporto 
denuncia ai sensi dell’articolo 122, comma 3, del codice delle assicurazioni private e il veicolo è trovato in circolazione
senza copertura assicurativa si applicano le sanzioni amministrative di cui al presente caso, ma la sanzione ammini-
strativa pecuniaria è aumentata della metà, ai sensi del combinato disposto degli articoli 122, comma 1-quater, terzo
periodo e dell’articolo 122-bis, comma 2, del codice delle assicurazioni private. Ovviamente, se l’intestatario del veicolo è 
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93persona estranea alla violazione si applicherà la sola sanzione amministrativa pecuniaria nei confronti del conducente, 

se identificato, il quale sarà chiamato eventualmente anche a rispondere del reato di ricettazione (art. 648 c.p.), ovvero se 
è l’autore dell’impossessamento, dei reati di furto o appropriazione indebita. Nel caso in cui, invece, si accerti che nella 
denuncia presentata all’organo di polizia e/o nella dichiarazione sostitutiva inoltrata all’assicurazione sia stato dichiarato 
il falso e l’assicurazione sia stata sospesa in assenza dei presupposti, l’intestatario del veicolo non si considera estraneo 
alla violazione e, oltre a rispondere del reato per la denuncia e/o la dichiarazione false, sarà assoggettato alla sanzione 
amministrativa pecuniaria aumentata della metà e alla confisca del veicolo.

(16) Natura dei documenti assicurativi. Ormai, nonostante qualche isolata pronuncia che ha fatto leva sulla rilevanza pub-
blicistica dell’assicurazione, la giurisprudenza maggioritaria, si può dire consolidata, riconduce qualsiasi documento
assicurativo a una scrittura privata. Va osservato, pertanto, che il contrassegno dell’assicurazione RCA (prima della
dematerializzazione) e i documenti ad esso collegati sono atti di natura privata (Cass., sez. V, 14/6/1995, L.; Cass., sez.
un., 24/4/2002), e pertanto la contraffazione degli stessi configurava, prima della sua abrogazione ad opera del d.lgs. 15
gennaio 2016, n. 7, in vigore dal 6 febbraio 2016, il reato di cui all’art. 485 c.p. (vedi anche Cass. pen., sez. V, 16/12/2003, n. 
2576). Si ha uso, ai fini della sussistenza dell’illecito di cui all’articolo 485 c.p., quando il soggetto pone il documento fuori 
della propria sfera individuale per conseguire un effetto giuridicamente rilevante, quell’effetto in pratica che avrebbe
avuto il documento originale … (ex multis, Cass. pen., sez. V, 7/12/1983, n. 10520) e da questo ci si ricollega all’insussisten-
za della ricettazione nel ricevere da altri il documento appositamente falsificato, dato che il reato di cui all’articolo 485,
prima del 6 febbraio 2016, si realizzava non con la produzione del falso, ma con l’utilizzo e dal 6 febbraio 2016 non ha più 
alcuna rilevanza penale, ma può determinare solo l’applicazione di sanzioni civili (vedi note 18 e seguenti). Da segnalare 
la contestuale abrogazione del secondo comma dell’articolo 489 c.p. (uso di atto falso riferito alle scritture private).

(17) Sequestro dei documenti. Prima del 6 febbraio 2016 il sequestro dei documenti assicurativi falsificati era riconducibile
all’esigenza probatoria per garantire l’inalterabilità degli stessi in ragione di eventuali esigenze di verifica durante il pro-
cedimento penale. Con l’abrogazione del reato è venuta meno tale esigenza in ambito penale, ma, a parere degli Autori, 
è consigliabile procedere ai sensi degli articoli 13 e 20 della legge 689/81.

(18) Sanzione pecuniaria per l’illecito civile. Ai sensi dell’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 15 gennaio 2016, n. 7, è 
soggetto alla sanzione pecuniaria civile da euro 200 a euro 12.000 chi, facendo uso o lasciando che altri faccia uso di una 
scrittura privata da lui falsamente formata o da lui alterata, arreca ad altri un danno. Si considerano alterazioni anche
le aggiunte falsamente apposte a una scrittura vera, dopo che questa fu definitivamente formata. Alla stessa sanzione
soggiace chi, senza essere concorso nella falsità, facendo uso di una scrittura privata falsa, arreca ad altri un danno. Il 
provento della sanzione pecuniaria civile è devoluto a favore della Cassa delle ammende. La sanzione civile è irrogata dal 
giudice adìto per il risarcimento del danno e, quindi, non si vedono particolari competenze dell’organo di polizia stradale 
che, pertanto, si limiterà a portare a termine il procedimento sanzionatorio dell’articolo 193, redigendo un apposito rap-
porto di servizio che potrà essere utile nel procedimento civile.
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´ Articolo 193, commi 2 e 2-bis 
3. Veicolo in circolazione sulla strada senza copertura assicurativa.Ulteriore violazione nel biennio

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 1.732,00 non consentito 5 Confisca del veicolo (22) (23)
Sospensione della patente da 1 a 2 mesi (21)

Da € 1.732,00 a € 6.928,00 Metà del massimo: € 3.464,00 Doppio del minimo: € 3.464,00
In qualità di conducente del veicolo sopra indicato poneva in circolazione il veicolo indicato nella suddetta 
strada privo della copertura assicurativa di responsabilità civile verso terzi, avendo commesso la medesima 
violazione nell’arco del biennio precedente.
Annotazione sul verbale. Il veicolo è sottoposto a sequestro come da separato verbale. Sul veicolo è collocato 
il cartello di cui all’articolo 394, comma 9, del d.P.R. n. 495/92 (22) (23).
La patente è ritirata per essere inviata in Prefettura entro 5 giorni per l’adozione del provvedimento di sospensione 
(21).
Note
(19) Seconda violazione nel biennio. Dal 19 dicembre 2018, per effetto della legge 17 dicembre 2018, n. 136, sono entrate in

vigore alcune modifiche dell’articolo 193, per rendere più incisive le sanzioni per chi circola senza assicurazione. In primo 
luogo è stata prevista la decurtazione di 5 punti dalla patente per chi guida senza assicurazione. Inoltre, per chi incorre 
per più di una volta nell’arco del biennio nella violazione dell’articolo 193 scatta il raddoppio della sanzione amministrativa 
pecuniaria e la sospensione della patente da uno a due mesi, oltre alla decurtazione di 5 punti. Perché si possa applicare 
la presente ipotesi è necessario che la precedente violazione sia definita, vale a dire che sia stato effettuato il paga-
mento in misura ridotta, ovvero che siano decorsi i termini per il pagamento in misura ridotta e per la presentazione del 
ricorso, oppure che, presentato il ricorso, questo sia stato rigettato con provvedimento inoppugnabile. Già in passato il
Ministero dell’interno ha ritenuto che “ai fini dell’applicazione della sanzione accessoria dalla sospensione della patente 
di guida nelle ipotesi di recidiva, appare necessario che il procedimento relativo alla prima infrazione sia definitivamente 
concluso non potendo, gli organi accertatori, procedere al ritiro della patente nel caso di contestazione al medesimo
trasgressore dello stesso illecito nell’arco del medesimo turno di servizio o qualora le due infrazioni siano commesse in 
rapida successione temporale”. Circolare Ministero dell’interno 24 maggio1999, prot. 300/A/43106/109/55.

(20) Circolare Ministero dell’interno 24 dicembre 2018, n. 300/A/9742/18/149/2018/07. Il Ministero, con la circolare indicata, ha 
chiarito alcuni aspetti della novità introdotta dalla legge 17 dicembre 2018, n. 132. In particolare ha precisato che:
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stata definita al momento di commissione della seconda violazione. Per tale seconda violazione non occorre, invece, la formale 
definizione. In termini pratici, per definizione della sanzione si intende l’avvenuto pagamento in misura ridotta (anche in forma 
scontata del 30%) ovvero il decorso del termine per la presentazione dei ricorsi, ovvero ancora il rigetto, con provvedimento
definitivo, di un eventuale ricorso. La circolare ministeriale conferma altresì che si ha recidiva anche ove il trasgressore si sia
avvalso delle riduzioni previste dai commi 3 e 4 dell’articolo 193 del codice della strada (rottamazione e riattivazione dell’assicu-
razione);

- individuazione soggetto responsabile: per quanto riguarda l’individuazione del soggetto responsabile della violazione 
commessa in “recidiva” il Ministero conferma che le due violazioni sono riferite alla sola condotta del conducente (e 
non quindi dell’obbligato in solido) e possono anche riferirsi a veicoli diversi;

- comportamento operativo in caso di contestazione diretta della violazione. In questa ipotesi si procede ad effettuare 
una verifica dell’archivio patenti di cui all’articolo 226, comma 11 del codice della strada, nella parte dedicata alla de-
curtazione dei punti. Ove risultasse una precedente violazione si procede ai sensi del comma 2-bis. In caso contrario 
si contesta la violazione del comma 2 senza “recidiva”;

- comportamento operativo su veicolo in sosta senza contestazione diretta della violazione. In caso di accertamento
di violazione su veicolo in sosta, atteso che in questa ipotesi non è possibile identificare nell’immediatezza il condu-
cente del veicolo, si procede sempre ai sensi del comma 2. In seguito viene notificato il verbale di contestazione della 
violazione al proprietario esclusivamente quale obbligato in solido e non come soggetto trasgressore. Il verbale è
corredato dell’invito ai sensi dell’articolo 126-bis, comma 2, di fornire i dati del conducente e della patente al momento 
della commessa violazione. Se i dati richiesti vengono forniti e da questi dovesse risultare un’ipotesi di “recidiva” si
procede annullando l’originario verbale del comma 2 e redigendo un nuovo verbale ai sensi del comma 2-bis. Nel caso 
invece non pervenga alcuna comunicazione, si procede ai sensi dell’articolo 126-bis, comma 2. 

(21) Sanzione accessoria della sospensione della patente in caso di “recidiva”. Per l’applicazione della sanzione accessoria 
della sospensione della patente di guida nell’ipotesi di “recidiva”, con contestazione immediata della violazione si proce-
de all’immediato ritiro del documento di guida in conformità alle disposizioni dell’articolo 218 codice della strada. Ove non 
vi sia stata contestazione immediata della violazione, ma l’autore della violazione sia stato comunque identificato, dovrà 
essere effettuata la segnalazione alla Prefettura che provvederà ad emanare l’ordinanza di sospensione.

(22)	 Sanzioni accessorie sul veicolo. Per l’applicazione (eventuale) della sanzione accessoria della confisca del veicolo si appli-
cano le disposizioni dell’articolo 213. Vedi sezione “Sanzioni accessorie” e punto 17 delle Note di approfondimento disponi-
bili inquadrando il QR code. Il veicolo è sottoposto a sequestro ed affidato in custodia al proprietario o conducente od altro
obbligato in solido, ovvero ad un loro delegato. Il trasporto nel luogo di custodia può avvenire solo tramite carroattrezzi. Si
procede al ritiro del documento di circolazione. In questa ipotesi, qualora sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta oltre 
all’attivazione della copertura assicurativa per almeno 6 mesi, il veicolo non sarà immediatamente restituito all’avente diritto, 
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93 ma dovrà rimanere in stato di fermo amministrativo per 45 giorni a decorrere dalla data in cui è avvenuto il pagamento. Se poi 

il conducente coincide con il proprietario del veicolo, la restituzione del veicolo è in ogni caso subordinata al pagamento delle 
spese di prelievo, trasporto e custodia sostenute per il sequestro del veicolo e per il successivo fermo, se ricorrenti.

(23) Pagamento spese di trasporto, prelievo e custodia. L’ultimo periodo del nuovo comma 2-bis contiene una disposizione
dai contenuti piuttosto oscuri. È previsto che al termine del periodo di fermo di 45 giorni, successivo al pagamento della 
sanzione di cui al comma 2-bis ed alla riattivazione per sei mesi dell’assicurazione, la restituzione del veicolo è subordi-
nata al pagamento delle spese di prelievo, trasporto e custodia sostenute per il sequestro del veicolo e per il successivo 
fermo, limitatamente al caso in cui il conducente coincide con il proprietario del veicolo. La circolare del Ministero del 24 
dicembre 2018, sul punto, si limita a precisare che in questi casi la restituzione del veicolo non è subordinata alla verifica 
del pagamento delle sole spese di custodia. In sostanza il Ministero sembra operare una strana distinzione tra spese di 
trasporto e prelievo, dovute anche in caso di conducente diverso dal proprietario, e spese di custodia, invece non dovute. 
Né la disposizione né il chiarimento ministeriale convincono. Per tali motivi si suggerisce di subordinare la restituzione
del veicolo al pagamento di tutte le spese (di prelievo, trasporto e custodia) sostenute dall’amministrazione. 

(24)	 Pagamento scontato e istituti premiali. È ammesso il pagamento in misura ridotta (della sanzione raddoppiata), ma non quello 
in misura scontata, del 30% in quanto è prevista la sospensione della patente. È ammessa la riduzione della metà del minimo 
edittale nei casi previsti dall’articolo 193, comma 3 (vedi Nota di approfondimento 15). La riduzione della metà, essendo però
previsto il raddoppio della sanzione, ricondurrà i limiti edittali agli importi ordinari (minimo ridotto della metà = € 868,00). Quando 
l’utilizzo del veicolo è stato volontariamente sospeso nel caso di circolazione avvenuta contro la volontà del proprietario, dell’u-
sufruttuario, dell’acquirente con patto di riservato dominio o del locatario in caso di locazione finanziaria, e quindi non opera la 
copertura assicurativa su istanza di tali soggetti che hanno sporto denuncia ai sensi dell’articolo 122, comma 3, del codice delle 
assicurazioni private e il veicolo è trovato in circolazione senza copertura assicurativa si applicano le sanzioni amministrative 
di cui al presente caso, ma la sanzione amministrativa pecuniaria è aumentata della metà, ai sensi del combinato disposto degli 
articoli 122, comma 1-quater, terzo periodo e dell’articolo 122-bis, comma 2, del codice delle assicurazioni private. Ovviamente, 
se l’intestatario del veicolo è persona estranea alla violazione si applicherà la sola sanzione amministrativa pecuniaria nei
confronti del conducente, se identificato, il quale sarà chiamato eventualmente anche a rispondere del reato di ricettazione
(art. 648 c.p.), ovvero se è l’autore dell’impossessamento, dei reati di furto o appropriazione indebita. Nel caso in cui, invece,
si accerti che nella denuncia presentata all’organo di polizia e/o nella dichiarazione sostitutiva inoltrata all’assicurazione sia
stato dichiarato il falso e l’assicurazione sia stata sospesa in assenza dei presupposti, l’intestatario del veicolo non si considera 
estraneo alla violazione e, oltre a rispondere del reato per la denuncia e/o la dichiarazione false, sarà assoggettato alla sanzio-
ne amministrativa pecuniaria aumentata della metà e alla confisca del veicolo.
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93´ Articolo 122, commi 1, 1-bis e 1-quater, primo periodo, d.lgs. 7 settembre 2005, n. 209

´ Articolo 193, commi 2, 3 e 4, c.d.s.
4. Mancanza dell’assicurazione del veicolo su area non soggetta a restrizioni diversa dalla strada

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 866,00 € 606,20 0 Confisca del veicolo (7)

Da € 866,00 a € 3.464,00 Metà del massimo: € 1.732,00 Doppio del minimo: € 1.732,00

Poneva in circolazione il veicolo indicato nella area non soggetta a restrizioni e non destinata alla circolazione (speci-
ficare la tipologia di area: es. area boschiva) privo della copertura assicurativa per la responsabilità civile verso terzi. 

Annotazione sul verbale. Il veicolo è sottoposto a sequestro come da separato verbale. Sul veicolo è collocato 
il cartello di cui all’articolo 394, comma 9, del d.P.R. n. 495/92 (7).

Note
(25) Ambito di applicazione. Si tratta delle disposizioni dell’articolo 122, commi 1 e 1-bis del codice delle assicurazioni private che

dal 23 dicembre 2023 ha previsto l’applicazione delle sanzioni dell’articolo 193 anche per i veicoli che si trovano nelle aree non 
soggette a restrizioni, diverse da quelle definite dall’articolo 2 del codice della strada e, quindi, non destinate dalla circolazione, 
come, ad esempio, le aree boschive o le aree verdi dove non vi sono restrizioni per la circolazione. L’obbligo assicurativo vale
a prescindere dalle caratteristiche del veicolo e dal fatto che sia fermo o in movimento, a patto che lo stesso sia utilizzato nella 
sua funzione di mezzo di trasporto. Per la definizione di veicolo soggetto all’obbligo assicurativo vedi nota 2.

(26) Sanzioni e decurtazione dei punti. Si applicano le sanzioni pecuniarie e la confisca eventuale previste dall’articolo 193
del codice della strada. Non trova applicazione la decurtazione dei punti, perché non richiamata e perché fuori dall’ambi-
to stradale non è richiesta la patente di guida. Si applicano, altresì, gli istituti premiali dell’articolo 193 comma 3 (vedi nota 
seguente).

(27) Rinvio al codice della strada. Per la restituzione del veicolo, l’applicazione degli istituti premiali, il pagamento in misura 
ridotta e scontato, vedi note 8, 9 e 10, in quanto applicabili. Si applica comunque il Titolo VI del codice della strada, per
espresso rinvio contenuto nell’ultimo periodo del comma 1-quater dell’articolo 122 del codice delle assicurazioni private.
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93 ´ Articolo 122, commi 1, 1-bis e 1-quater, primo periodo, d.lgs. 7 settembre 2005, n. 209

´ Articolo 193, commi 2, 2-bis, 3, e 4 c.d.s.
5. �Mancanza dell’assicurazione del veicolo su area non soggetta a restrizioni diversa dalla strada -

Seconda violazione nel biennio
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 1.732,00 Non consentito 0 Confisca del veicolo (22) (23)
Eventuale ulteriore fermo amministrativo per 45 giorni (22) (23) 

Da € 1.732,00 a € 6.928,00 Metà del massimo: € 3.464,00 Doppio del minimo: € 3.464,00 

Poneva in circolazione il veicolo indicato nella area non soggetta a restrizioni e non destinata alla circolazione 
(specificare la tipologia di area: es. area boschiva) privo della copertura assicurativa per la responsabilità civile 
verso terzi, avendo commesso la medesima violazione nell’arco del biennio precedente. 

Annotazione sul verbale. Il veicolo è sottoposto a sequestro come da separato verbale. Sul veicolo è collocato 
il cartello di cui all’articolo 394, comma 9, del d.P.R. n. 495/92 (22) (23)

Note
(28) 	Rinvio. Vedi note caso precedente.
(29) Sospensione della patente e riduzione della sanzione del 30%. Gli Autori ritengono che, non essendo richiesta la patente di

guida nelle aree diverse da quelle in cui si applica il codice della strada, in ossequio alla consolidata interpretazione della
giurisprudenza di legittimità, non possano trovare applicazione le sanzioni accessorie che riguardano le abilitazioni di guida,
che presuppongono l’abuso del titolo. Tuttavia, rinviando alle indicazioni del Ministero dell’interno a suo tempo diramate in
relazione alla modifica dell’articolo 202 del codice della strada, la violazione prevede in astratto la sospensione della patente
e, anche se non applicata in concreto, impedisce comunque l’accesso al beneficio della riduzione del 30% del minimo edit-
tale.
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93´ Articolo 122, commi 1, 1-bis e 1-quater, primo periodo, d.lgs. 7 settembre 2005, n. 209

´ Articolo 193, commi 2  3, 4 e 4-bis, c.d.s.
6. �Mancanza dell’assicurazione del veicolo su area non soggetta a restrizioni diversa dalla strada –

falsificazione dei documenti assicurativi
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

non consentito non consentito 0 Confisca del veicolo (13)

Da € 866,00 a € 3.464,00 Metà del massimo: € 1.732,00 Doppio del minimo: € 1.732,00  

In qualità di conducente del veicolo sopra indicato a lui intestato lo poneva in circolazione nella area non 
soggetta a restrizioni e non destinata alla circolazione (specificare la tipologia di area: es. area boschiva) privo 
della copertura assicurativa per la responsabilità civile verso terzi. Si dà atto che, eseguiti opportuni controlli, i 
documenti assicurativi esibiti risultavano abilmente falsificati. 

Annotazione sul verbale. Il veicolo è sottoposto a sequestro come da separato verbale. Sul veicolo è collocato 
il cartello di cui all’articolo 394, comma 9, del d.P.R. n. 495/92 (13).

Note
(30) 	Rinvio. Vedi note caso 4 e caso 2, in quanto applicabili.
(31) 	Sospensione della patente e decurtazione dei punti. Gli Autori ritengono che, non essendo richiesta la patente di guida 

nelle aree diverse da quelle in cui si applica il codice della strada, in ossequio alla consolidata interpretazione della giu-
risprudenza di legittimità, non possano trovare applicazione le sanzioni accessorie che riguardano le abilitazioni di guida, 
che presuppongono l’abuso del titolo. 

(32) 	Pagamento in misura ridotta e riduzione del 30%. Essendo prevista tassativamente la confisca, non trovano applicazione 
i benefici del pagamento in misura ridotta.
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93 ´ Articolo 122, commi 1, 1-bis, 1-ter e 1-quater, secondo periodo, d.lgs. 7 settembre 2005, n. 209

´ Articolo 193, commi 2 e 3 c.d.s.
7. Mancanza dell’assicurazione del veicolo su area soggetta a restrizioni, diversa dalla strada

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 866,00  € 606,20 0 non previste

Da € 866,00 a € 3.464,00 Metà del massimo: € 1.732,00 Doppio del minimo: € 1.732,00  

Poneva in circolazione il veicolo indicato nell’area soggetta a restrizioni (specificare la tipologia di area: es. 
corte condominiale privata non aperta al pubblico) privo della copertura assicurativa per la responsabilità civile 
verso terzi. 

Note
(33)	 Ambito di applicazione. Si tratta delle disposizioni dell’articolo 122, comma 1-ter, del codice delle assicurazioni private che

dal 23 dicembre 2023 ha previsto l’applicazione delle sanzioni dell’articolo 193, commi 2 e 3, anche per i veicoli che si trovano 
nelle aree soggette a restrizioni, diverse da quelle definite dall’articolo 2 del codice della strada e, quindi, non destinate
dalla circolazione di un numero indeterminato e indiscriminato di persone, veicoli ed animali. L’obbligo assicurativo vale a
prescindere dalle caratteristiche del veicolo e dal fatto che sia fermo o in movimento, a patto che lo stesso sia utilizzato nella
sua funzione di mezzo di trasporto. Per la definizione di veicolo soggetto all’obbligo assicurativo vedi nota 2.

(34)	 Sanzioni accessorie e decurtazione dei punti. L’articolo 122, comma 1-quater, secondo periodo, rinvia specificamente alle
sole sanzioni amministrative dei commi 2 e 3; di conseguenza, non trova applicazione la confisca. La decurtazione dei punti 
non trova applicazione sia perché non espressamente richiamata, sia perché nelle aree non soggette al codice della strada 
per la guida dei veicoli non è richiesta la patente. Di conseguenza è ammessa anche la riduzione del 30% nel caso di paga-
mento della sanzione effettuato entro 5 giorni dalla notificazione del verbale o dalla contestazione della violazione.

(35) Rinvio al codice della strada. Nel rispetto del principio di legalità, gli Autori ritengono che, stante il rinvio operato esclu-
sivamente ai commi 2 e 3 dell’articolo 193 del codice della strada, non trovi applicazione il comma 4-bis, per l’applicazione 
delle sanzioni amministrative specifiche nel caso di falsificazione dei documenti assicurativi. 

(36) Rinvio. Per l’applicazione degli istituti premiali, il pagamento in misura ridotta e scontato, vedi note 8, 9 e 10, in quanto
applicabili. Si applica comunque il Titolo VI del codice della strada, per espresso rinvio contenuto nell’ultimo periodo del 
comma 1-quater dell’articolo 122 del codice delle assicurazioni private.

(37)	 Deroghe per macchine agricole e carrelli. La legge 11 marzo 2026, n. 34, con effetto dal 7 aprile 2026, ha modificato l’articolo
122-bis del Codice delle assicurazioni private, aggiungendo i commi 1-bis e 1-ter. A seguito di tale inserimento, il citato
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93articolo 122-bis esonera dall’obbligo assicurativo i carrelli non immatricolati di cui all’articolo 58, comma 2, lettera c), del 

codice della strada e le macchine agricole non immatricolate o prive del certificato di idoneità tecnica alla circolazione, che 
operano in limitati contesti non destinati alla circolazione stradale. In particolare, i carrelli non immatricolati sono esonerati 
quando operano all’interno di aree aziendali, stabilimenti, magazzini o depositi, nonché per i veicoli utilizzati esclusivamente 
in zone non accessibili al pubblico nelle aree ferroviarie, portuali e aeroportuali, coperti da polizza assicurativa per la re-
sponsabilità civile verso terzi diversa dall’assicurazione obbligatoria. Per le macchine agricole non immatricolate o prive del 
certificato di idoneità tecnica alla circolazione l’esonero si applica quando operano esclusivamente all’interno di fondi agri-
coli, aziende agrarie o spazi a uso interno non accessibili al pubblico, a condizione che siano coperte da polizza assicurativa 
per la responsabilità civile verso terzi diversa dall’assicurazione obbligatoria. In entrambi i casi non vi è obbligo di indennizzo 
da parte del Fondo di garanzia di cui all’articolo 283 del CAP se la responsabilità verso terzi, per i sinistri occorsi nelle aree 
indicate, è comunque coperta da assicurazione volontaria o contratta in forza di disposizioni speciali.

´ Articolo 122, commi 1, 1-bis, 1-ter e 1-quater, secondo periodo, d.lgs. 7 settembre 2005, n. 209
´ Articolo 193, commi 2, 2-bis e 3 c.d.s.
8. �Mancanza dell’assicurazione del veicolo su area soggetta a restrizioni, diversa dalla strada -

Seconda violazione nel biennio
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 1.732,00 non consentito 0 Confisca del veicolo (22) (23)
Eventuale ulteriore fermo amministrativo per 45 giorni (22) (23) 

Da € 1.732,00 a € 6.928,00 Metà del massimo: € 3.464,00 Doppio del minimo: € 3.464,00  

Poneva in circolazione il veicolo indicato nella area soggetta a restrizioni e non destinata alla circolazione (speci-
ficare la tipologia di area: es. corte condominiale privata non aperta al pubblico) privo della copertura assicurativa 
per la responsabilità civile verso terzi, avendo commesso la medesima violazione nell’arco del biennio precedente
Annotazione sul verbale. Il veicolo è sottoposto a sequestro come da separato verbale. Sul veicolo è collocato 
il cartello di cui all’articolo 394, comma 9, del d.P.R. n. 495/92 (22) (23).
Note
(38) Rinvio. Vedi note caso precedente.
(39) Sospensione della patente e riduzione della sanzione del 30%. Vedi nota 29.
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93 ´ Articolo 122-bis, comma 2 e 122, comma 1-quater, terzo periodo, d.lgs. 7 settembre 2005, n. 209

´ Articolo 193, commi 2, 3 e 4 c.d.s.
9. Circolazione dinamica con assicurazione sospesa in area diversa dalla strada

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 1.299,00 € 909,30 0 Confisca del veicolo (7) 

Da € 1.299,00 a € 5.196,00 Metà del massimo: € 2.598,00 Doppio del minimo: € 2.598,00  

In qualità di conducente guidava il veicolo sopra indicato nell’area non destinata alla circolazione pubblica 
(specificare la tipologia di area: es. corte condominiale privata non aperta al pubblico, area boschiva) privo 
della copertura assicurativa per la responsabilità civile verso terzi, in quanto l’utilizzo del veicolo era stato 
volontariamente sospeso ai sensi dell’articolo 122-bis, comma 2, del d.lgs. n. 209 del 2003, dal .......... al .........., 
come da annotazione riscontrata nella banca dati indicata nel successivo comma 3 del citato articolo 122-bis. 

Annotazione sul verbale. Il veicolo è sottoposto a sequestro come da separato verbale. Sul veicolo è collocato 
il cartello di cui all’articolo 394, comma 9, del d.P.R. n. 495/92 (7).

Note
(40) Ambito di applicazione. Si tratta delle disposizioni dell’articolo 122, comma 1-quater, terzo periodo del codice delle as-

sicurazioni private che dal 23 dicembre 2023 ha previsto l’applicazione delle sanzioni dell’articolo 193, con sanzione
pecuniaria aumentata della metà, anche per i veicoli in circolazione dinamica sia nelle strade, sia nelle aree diverse dalla 
strada, quando l’utilizzo del veicolo è stato sospeso ai sensi dell’articolo 122-bis, commi 2 e 3; la sospensione è attivata
dal momento della sua registrazione nella banca dati dei veicoli presso il MIT. L’obbligo assicurativo vale a prescindere 
dalle caratteristiche del veicolo, fermo restando il fatto che sia utilizzato nella sua funzione di mezzo di trasporto. Per la 
definizione di veicolo soggetto all’obbligo assicurativo vedi nota 2.

(41) Sanzioni e decurtazione dei punti. Si applicano le sanzioni pecuniarie e la confisca eventuale previste dall’articolo 193
del codice della strada. Non trova applicazione la decurtazione dei punti, perché non prevista e perché fuori dall’ambito 
stradale non è richiesta la patente di guida. Si applicano, altresì, gli istituti premiali dell’articolo 193 comma 3 nella misura 
determinata dall’incremento della sanzione pecuniaria.

(42) Rinvio al codice della strada. Per la restituzione del veicolo, l’applicazione degli istituti premiali, il pagamento in misura 
ridotta e scontato, vedi note 8, 9 e 10, in quanto applicabili. Si applica comunque il Titolo VI del codice della strada, per
espresso rinvio contenuto nell’ultimo periodo del comma 1-quater dell’articolo 122 del codice delle assicurazioni private.
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93´ Articolo 122-bis, comma 2 e 122, comma 1-quater, terzo periodo, d.lgs. 7 settembre 2005, n. 209

´ Articolo 193, commi 2, 2-bis, 3 e 4 c.d.s.
10. �Circolazione dinamica con assicurazione sospesa in area diversa dalla strada - Seconda

violazione nel biennio
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 2.598,00 non consentito 0 Confisca del veicolo (22) (23)
Eventuale ulteriore fermo amministrativo per 45 giorni (22) (23) 

Da € 2.598,00 a € 10.392,00 Metà del massimo: € 5.196,00 Doppio del minimo: € 5.196,00  

In qualità di conducente guidava il veicolo sopra indicato nell’area non destinata alla circolazione pubblica 
(specificare la tipologia di area: es. corte condominiale privata non aperta al pubblico, area boschiva) privo 
della copertura assicurativa per la responsabilità civile verso terzi, in quanto l’utilizzo del veicolo era stato 
volontariamente sospeso ai sensi dell’articolo 122-bis, comma 2, del d.lgs. n. 209 del 2003. dal …………….. al 
………………… come da annotazione riscontrata nella banca dati indicata nel successivo comma 3 del citato 
articolo 122-bis, avendo commesso la medesima violazione nell’arco del biennio precedente.

Annotazione sul verbale. Il veicolo è sottoposto a sequestro come da separato verbale. Sul veicolo è collocato 
il cartello di cui all’articolo 394, comma 9, del d.P.R. n. 495/92 (22) (23).

Note
(43) Ambito di applicazione. Vedi note caso precedente.
(44) Sospensione della patente e riduzione della sanzione del 30%. Vedi nota 29. 
(45) Rinvio al codice della strada. Per la restituzione del veicolo, l’applicazione degli istituti premiali, il pagamento in misura 

ridotta, vedi note 8, 9 e 10, in quanto applicabili. Si applica comunque il Titolo VI del codice della strada, per espresso
rinvio contenuto nell’ultimo periodo del comma 1-quater dell’articolo 122 del codice delle assicurazioni private.
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93 ´ Articolo 122-bis, comma 2 e 122, comma 1-quater, terzo periodo, d.lgs. 7 settembre 2005, n. 209

´ Articolo 193, commi 2, 3 e 4 c.d.s.
11. Circolazione dinamica in ambito stradale con assicurazione sospesa

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 1.299,00 € 909,30 0 Confisca del veicolo (7) 

Da € 1.299,00 a € 5.196,00 Metà del massimo: € 2.598,00 Doppio del minimo: € 2.598,00  

In qualità di conducente guidava il veicolo sopra indicato nella suddetta area destinata alla circolazione pubbli-
ca, privo della copertura assicurativa per la responsabilità civile verso terzi, in quanto l’utilizzo del veicolo era 
stato volontariamente sospeso ai sensi dell’articolo 122-bis, comma 2, del d.lgs. n. 209 del 2003. dal …………..
al ………………… come da annotazione riscontrata nella banca dati indicata nel successivo comma 3 del 
citato articolo 122-bis. 

Annotazione sul verbale. Il veicolo è sottoposto a sequestro come da separato verbale. Sul veicolo è collocato 
il cartello di cui all’articolo 394, comma 9, del d.P.R. n. 495/92 (7). 

Note
(46) Ambito di applicazione. Vedi relativa nota del caso 9.
(47) Sanzioni e decurtazione dei punti. Si applicano le sanzioni pecuniarie e la confisca eventuale previste dall’articolo 193

del codice della strada. Non trova applicazione la decurtazione dei punti, perché non espressamente richiamata dall’ar-
ticolo 122, comma 1-quater, terzo periodo del codice delle assicurazioni private. Si applicano, altresì, gli istituti premiali
dell’articolo 193 comma 3, nella misura determinata dall’incremento della sanzione pecuniaria.

(48) Rinvio al codice della strada. Per la restituzione del veicolo, l’applicazione degli istituti premiali, il pagamento in misu-
ra ridotta e scontato, vedi note 8, 9 e 10, in quanto applicabili. Si applica comunque il Titolo VI del codice della strada, 
per espresso rinvio contenuto nell’ultimo periodo del comma 1-quater dell’articolo 122 del codice delle assicurazioni
private.
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93´ Articolo 122-bis, comma 2 e 122, comma 1-quater, terzo periodo, d.lgs. 7 settembre 2005, n. 209

´ Articolo 193, commi 2, 2-bis, 3 e 4 c.d.s.
12. Circolazione dinamica in ambito stradale con assicurazione sospesa - Seconda violazione nel biennio

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 2.598,00  
(10) 

non consentito 
(21)

0 Confisca del veicolo (22) (23)
Eventuale ulteriore fermo amministrativo per 45 giorni (22) (23) 
Sospensione della patente da 1 a 2 mesi (21) (50)

Da € 2.598,00 a € 10.392,00 Metà del massimo: € 5.196,00 Doppio del minimo: € 5.196,00  

In qualità di conducente guidava il veicolo sopra indicato nella suddetta area destinata alla circolazione pubbli-
ca privo della copertura assicurativa per la responsabilità civile verso terzi, in quanto l’utilizzo del veicolo è stato 
volontariamente sospeso ai sensi dell’articolo 122-bis, comma 2, del d.lgs. n. 209 del 2003. dal …………….. al 
………………… come da annotazione riscontrata nella banca dati indicata nel successivo comma 3 del citato 
articolo 122-bis, avendo commesso la medesima violazione nell’arco del biennio precedente.
Annotazione sul verbale. Il veicolo è sottoposto a sequestro come da separato verbale. Sul veicolo è collocato 
il cartello di cui all’articolo 394, comma 9, del d.P.R. n. 495/92 (22) (23).
La patente è ritirata per essere inviata in Prefettura entro 5 giorni per l’adozione del provvedimento di sospensione (21).

Note
(49) Ambito di applicazione. Vedi note caso precedente.
(50) Sospensione della patente e riduzione della sanzione del 30%. In questo caso, stante il rinvio operato dall’articolo 122, 

comma 1-quater del codice delle assicurazioni private a tutte le sanzioni dell’articolo 193, trattandosi di ambito stradale, 
si ritiene che trovi applicazione anche la sospensione della patente prevista dal comma 2-bis dell’articolo 193 del codice 
della strada. Comunque non risulta ammessa la riduzione del 30% della sanzione minima edittale. Non trova applicazione 
la decurtazione dei punti, perché non espressamente richiamata dall’articolo 122, comma 1-quater, terzo periodo del
codice delle assicurazioni private.

(51) Rinvio al codice della strada. Per la restituzione del veicolo, l’applicazione degli istituti premiali nella misura determinata 
dall’incremento della sanzione pecuniaria, il pagamento in misura ridotta, vedi note 8, 9 e 10 in quanto applicabili. Si ap-
plica comunque il Titolo VI del codice della strada, per espresso rinvio contenuto nell’ultimo periodo del comma 1-quater 
dell’articolo 122 del codice delle assicurazioni private.
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CIRCOLAZIONE SU STRADA DI MONOPATTINI ELETTRICI E DI DISPOSITIVI PER LA MICROMOBI-
LITÀ ELETTRICA

Premessa
La legge di stabilità per il 2019 aveva previsto la possibilità di autorizzare la circolazione in via sperimentale dei cosiddetti 
dispositivi per la micromobilità elettrica, da ricondursi ai dispositivi noti come segway, hoverboard, monopattini elettrici e 
monowheel, rinviando all’emanazione di un decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per disciplinare la materia. 
In attuazione di tale disposizione è stato emanato il decreto 4 giugno 2019, in vigore dal 27 luglio 2019. Dopo che da più parti 
sono state evidenziate le carenze del decreto, con la legge di bilancio per il 2020 (legge 27 dicembre 2019, n. 160), dal 1° gennaio 
2020 i monopattini elettrici con i limiti di potenza previsti dal citato decreto, sono stati equiparati tout court ai velocipedi di cui 
all’articolo 50 del codice della strada, senza risolvere le criticità che già si erano evidenziate dopo l’avvio delle sperimentazioni. 
L’articolo 33-bis del decreto milleproroghe 2020, inserito in fase di conversione dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, ha precisato che 
la circolazione mediante segway, hoverboard e monowheel, ovvero analoghi dispositivi di mobilità personale è consentita solo se 
sono a propulsione prevalentemente elettrica, nell’ambito della sperimentazione disciplinata dal citato decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019 e nel rispetto delle caratteristiche tecniche e costruttive e delle condizioni di circolazione 
da esso definite, stralciando definitivamente dal provvedimento i monopattini elettrici, stante la loro assimilazione ai velocipedi. 
Le nuove disposizioni hanno poi introdotto specifiche sanzioni per i monopattini elettrici, oltre a prevedere specifiche 
sanzioni per i segway, hoverboard e monowheel che non hanno le caratteristiche stabilite nel decreto 4 giugno 2019, 
ovvero che circolano al di fuori degli ambiti di sperimentazione. Le novità sono in vigore dal 1° marzo 2020.
Per far fronte alle novità in vigore dal 1° marzo 2020 per le materie in oggetto si è reso necessario adeguare i contenuti 
del prontuario alle indicazioni fornite dal Ministero dell’interno con la circolare prot. n. 300/A/1974/20/104/5 del 9 marzo 
2020. Ulteriore passo di questa caotica normativa è rappresentato dalla legge 9 novembre 2021, n. 156 di conversione 
del decreto legge 10 settembre 2021, n. 121, con cui i commi da 75 a 75-septies dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, sono stati sostituiti dai nuovi commi da 75 a 75 vicies-ter, per cercare di dare una disciplina più organica alla 
circolazione dei monopattini elettrici, in verità senza riuscirvi. 
In sede di conversione del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, sono state modificate le disposizioni che regolano la 
circolazione dei monopattini elettrici fuori dai centri abitati, risolvendo l’errata formulazione della disposizione che aveva 
determinato la possibilità di circolare liberamente nelle carreggiate delle strade extraurbane locali e secondarie; inoltre, 
è stato previsto un nuovo termine per la dotazione degli indicatori di direzione e del sistema di frenatura su entrambe le 
ruote. Da ultimo, la legge 25 novembre 2024, n. 177, ha interessato anche la disciplina dei monopattini elettrici, con ampie 
modifiche di immediato impatto operativo.

Paola Righetti Maggioli SpA Sede Centrale
Casella di testo
A seguito dell'entrata in vigore dell'obbligo assicurativo per monopattini elettrici le pag. da 1369 a 1401 a sono sostituite dalle seguenti.
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La sperimentazione dei segway, hoverboard e monowheel
La sperimentazione poteva essere autorizzata dai comuni entro il 27 luglio 2020, solo in ambito urbano, mediante apposito 
provvedimento ai sensi dell’articolo 7 del codice della strada, esclusivamente nelle piste ciclabili o percorsi ciclo-pedonali 
(fig. II 92/b del regolamento), nelle aree pedonali e nelle aree 30 o assimilate che abbiano caratteristiche tali da garantire la 
sicurezza degli utenti della strada. L’articolo 7, comma 1 del decreto del 4 giugno 2019, ha previsto la possibilità di autorizzare 
la sperimentazione entro 12 mesi dall’entrata in vigore del decreto stesso, avvenuta il 27 luglio 2019, quindi, entro il 27 luglio 
2020. La sperimentazione, sempre secondo il citato articolo 7, doveva concludersi entro 24 mesi, quindi non oltre il 27 luglio 
2022. Tuttavia, l’articolo 33-bis del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, ha previsto che il termine di conclusione previsto 
dall’articolo 7 suindicato, è prorogato di 36 mesi, quindi, al momento, non può andare oltre il 27 luglio 2025.

Segnaletica per la sperimentazione dei segway, hoverboard e monowheel
Dopo l’individuazione delle aree e del piano di sperimentazione, con apposita ordinanza doveva essere apposta la segnaletica 
stradale individuata dal decreto in analogia con l’altra segnaletica del regolamento di attuazione del codice della strada. I 
segnali verticali di obbligo potevano essere realizzati in formato piccolo o medio, secondo i modelli che seguono (per quanto 
riguarda il monopattino elettrico si ritiene ancora possibile l’impiego del segnale indicato nel decreto, laddove necessario); 
il “fine obbligo” sarà realizzato con i medesimi segnali barrato obliquamente con la fascia rossa. Sono ammessi i pannelli 
integrativi. Si ritiene che, per quanto riguarda i monopattini elettrici, i segnali sperimentali, al limite, potranno essere ancora 
utilizzati per individuare percorsi riservati, ovvero per integrare la segnaletica regolamentare, nonostante che tali veicoli non 
rientrino più nella sperimentazione e siano invece assimilati ai velocipedi. 

Monopattino elettrico	 Monowheel Hoverboard Segway
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Segway	 Monopattino elettrico	 Monowheel	 Hoverboard

I dispositivi ammessi alla sperimentazione
Si tratta di un’elencazione che utilizza definizioni ormai diffuse di taluni dispositivi di libera vendita e riguarda dispositivi auto-
bilanciati, quali il segway, il monowheel e l’hoverboard e dispositivi non auto-bilanciati, come il monopattino elettrico che 
però non è più compreso nella disciplina ministeriale se non per la definizione in base agli elementi costruttivi. 
Mancando un disciplinare di riferimento, il Ministero ha affidato l’individuazione di tali dispositivi all’allegato 1, dove sono 
indicate le caratteristiche costruttive di massima, con l’utilizzo di immagini esplicative. Per il monopattino elettrico rimane 
imposto un limite di potenza nominale continua che non può superare i 500 W, anche se non rientra più nella sperimentazione, 
ma l’articolo 1, comma 75, della legge n. 160/2019, come sostituito dalla legge n. 156/2021, continua a rinviare alle caratteristiche 
individuate nel decreto 4 giugno 2019.
Di seguito le caratteristiche generali per i dispositivi autobilanciati (segway, hoverboard e monowheel):
•	 Tutti i dispositivi autobilanciati possono anche superare per costruzione la velocità di 20 km/h, ma per essere utilizzati

nella sperimentazione devono essere muniti di un regolatore di velocità configurabile su tale limite massimo.
•	 Tutti i dispositivi autobilanciati, per poter essere utilizzati su aree pedonali, devono essere altresì dotati di un regolatore 

di velocità impostabile sul limite massimo di 6 km/h.
•	 Tutti i dispositivi devono essere marcati CE secondo la direttiva 2006/42/CE (Direttiva Macchine).
•	 Quanto ai dispositivi di illuminazione e rifrangenti le prescrizioni sono diversificate.
•	 Sono poi previsti limiti di velocità, ambiti di utilizzo e norme di comportamento differenziate.
Per cercare di fornire un quadro di più semplice lettura rispetto al decreto pare necessario descrivere le prescrizioni per ogni 
tipo di dispositivo, per poi tentare di riassumerle in un quadro sinottico.
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• Cosa è: dispositivo auto-bilanciato a due ruote su asse tra-
sversale con manubrio 

• Potenza massima del motore elettrico: non prevista
• Velocità massima per costruzione: non prevista
• Limitatore di velocità: obbligatorio a 20 km/h se la velocità 

per costruzione del dispositivo supera detto limite; obbliga-
torio a 6 km/h per l’utilizzo nelle aree pedonali

• Segnalatore acustico: obbligatorio
• Posti a sedere: nessuno
• Trasporto passeggeri e traino: non consentiti
• Giubbotto o bretelle retroriflettenti: obbligatori nelle zone

30 e nelle piste ciclabili mezz’ora prima dell’alba e dopo il
tramonto del sole

• Dispositivi di illuminazione o rifrangenti: non obbligatori; se presenti è prevista una luce anteriore bianca o gialla e ca-
tarifrangenti posteriori rossi o luce rossa: ove mancanti è consentita solo la conduzione o il trasporto a mano da mezz’ora 
dopo il tramonto durante tutto il periodo di oscurità e anche di giorno in condizioni di ridotta visibilità tale da richiedere
l’uso dei dispositivi di illuminazione/rifrangenti

• Assicurazione: obbligatoria per i servizi di noleggio senza conducente istituiti o affidati dal comune
• Requisiti di età minima: 14 anni con patente AM o 18 anni senza patente
• Patente di guida: non necessaria se non per chi ha compiuto 18 anni; patente AM per i minori di anni 18
• Luoghi in cui è ammessa la circolazione: 

– Piste ciclabili e percorsi ciclopedonali: solo con regolatore impostato tra 6 e velocità per costruzione fino a 20 km/h 
o se superiore con limitatore impostato alla velocità massima di 20 km/h

– Aree pedonali: solo con regolatore impostato fino a 6 km/h
– Zone 30 e assimilabili: solo con regolatore impostato tra 6 e velocità per costruzione fino a 20 km/h o se superiore con 

limitatore impostato alla velocità massima di 20 km/h

1. Manico
2. Manubrio
3. Sistema di bloccaggio per la

regolazione dell’altezza del
manubrio 

4.	 Piantone dello sterzo 
5.	 Ruote (2 ruote) 
6. Pedana
7. Motore

1 

 2 

 3 

 4 

 7 

 5 

 6 
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• Cosa è: dispositivo auto-bilanciato a due ruote trasversali
senza manubrio

• Potenza massima del motore elettrico: non prevista
• Velocità massima per costruzione: non prevista 
• Limitatore di velocità: obbligatorio a 20 km/h se la velocità 

per costruzione del dispositivo supera detto limite; obbliga-
torio a 6 km/h per l’utilizzo nelle aree pedonali.

• Segnalatore acustico: non obbligatorio
• Posti a sedere: nessuno
• Trasporto passeggeri e traino: non consentiti
• Giubbotto o bretelle retroriflettenti: non obbligatori

• Dispositivi di illuminazione o rifrangenti: non obbligatori; se presenti è prevista una luce anteriore bianca o gialla e
catarifrangenti posteriori rossi o luce rossa: ove mancanti è consentita solo la conduzione o il trasporto a mano da mezz’o-
ra dopo il tramonto durante tutto il periodo di oscurità e anche di giorno in condizioni di ridotta visibilità tale da richiedere 
l’uso dei dispositivi di illuminazione/rifrangenti

• Assicurazione: obbligatoria per i servizi di noleggio senza conducente istituiti o affidati dal comune
• Requisiti di età minima: 14 anni con patente AM o 18 anni senza patente
• Patente di guida: non necessaria se non per chi ha compiuto 18 anni; patente AM per i minori di anni 18
• Luoghi in cui è ammessa la circolazione: 

– Aree pedonali: solo con regolatore impostato fino a 6 km/h

MONOWHEEL
• Cosa è: dispositivo auto-bilanciato a una ruota senza manubrio
• Potenza massima del motore elettrico: non prevista
• Velocità massima per costruzione: non prevista
• Limitatore di velocità: obbligatorio a 20 km/h se la velocità 

per costruzione del dispositivo supera detto limite; obbliga-
torio a 6 km/h per l’utilizzo nelle aree pedonali

• Segnalatore acustico: non obbligatorio
• Posti a sedere: nessuno
• Trasporto passeggeri e traino: non consentiti
• Giubbotto o bretelle retroriflettenti: non obbligatori

1. Ruote (2 ruote) 
2. Pedana
3. Manico per il trasporto 2 

3 

1 

1. Ruota
2. Pedana
3. Rotellina 
4. Manico per il trasporto 

1 4 

2 

3 
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tarifrangenti posteriori rossi o luce rossa: ove mancanti è consentita solo la conduzione o il trasporto a mano da mezz’ora 
dopo il tramonto durante tutto il periodo di oscurità e anche di giorno in condizioni di ridotta visibilità tale da richiedere
l’uso dei dispositivi di illuminazione/rifrangenti

• Assicurazione: obbligatoria per i servizi di noleggio senza conducente istituiti o affidati dal comune
• Requisiti di età minima: 14 anni con patente AM o 18 anni senza patente
• Patente di guida: non necessaria se non per chi ha compiuto 18 anni; patente AM per i minori di anni 18
• Luoghi in cui è ammessa la circolazione: 

– Aree pedonali: solo con regolatore impostato fino a 6 km/h

Norme di comportamento e altre prescrizioni per la circolazione dei segway, hoverboard e monowheel
Il decreto 4 giugno 2019 fa ampio rinvio alle norme del codice della strada e del regolamento che disciplinano la circolazione 
dei velocipedi e, quindi, in caso di violazione richiama la sanzione dell’articolo 182, comma 10, primo periodo e in un caso 
quella dell’articolo 190, comma 10. 
Ma vediamo cosa ha stabilito il Ministero riguardo le regole per la circolazione dei microveicoli elettrici in ambito urbano 
durante la sperimentazione (per i monopattini elettrici vedi in seguito).
• È vietato il trasporto di passeggeri, ma non sono previste specifiche sanzioni.
• È vietato il trasporto di cose, ma non sono previste specifiche sanzioni.
• Per la guida è necessario aver compiuto 18 anni, ovvero è sufficiente aver compiuto 14 anni se si è titolari almeno di pa-

tente AM. In questo caso non è richiesta la titolarità di una patente, ma un requisito di età che può essere abbassato se il 
conducente è titolare di patente; tuttavia non pare si possa applicare l’articolo 115 del codice della strada come sanzione, 
visto che questo articolo fa riferimento alle condizioni di età in esso prescritte e non è richiamato dal decreto.

• È necessario tenere una andatura regolare, prudente ed evitare manovre brusche; è vietato compiere acrobazie. Non
sono previste specifiche sanzioni.

• È obbligatorio attenersi alle prescrizioni del manuale e, se il veicolo è a noleggio, alle prescrizioni del noleggiatore. Non
sono previste specifiche sanzioni.

• Nelle aree pedonali dove è consentita la sperimentazione il veicolo non può superare la velocità di 6 km/h, per cui la
velocità per costruzione è superiore, il regolatore di velocità deve essere impostato a tale velocità. La prescrizione non
si applica ai dispositivi utilizzati dagli organi di polizia stradale di cui all’articolo 12, comma 1, del codice della strada. Non 
sono previste specifiche sanzioni.
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sanzioni, per le quali, in maniera del tutto impropria, rinvia alle sanzioni del codice della strada, senza indicarle. L’articolo 7 
del decreto vieta l’impiego di dispositivi per la micromobilità con caratteristiche difformi da quelle previste dall’articolo 2 e 
dall’allegato I. Allo stesso modo, il medesimo articolo vieta la circolazione in assenza o in difformità dell’autorizzazione di cui 
all’articolo 3 e del relativo allegato 2 e ripete il divieto di circolare in violazione delle norme di comportamento previste dal 
medesimo decreto, per le quali però, almeno in massima parte ha già rinviato espressamente alle sanzioni degli articoli 182, 
comma 10, primo periodo e 190, comma 10, del codice della strada.

MONOPATTINI E DISPOSITIVI ELETTRICI AVENTI CARATTERISTICHE DIFFORMI
Le sanzioni per la difformità alle caratteristiche stabilite nel decreto ministeriale 4 giugno 2019 trovano applicazione nei limiti 
in cui la configurazione del singolo veicolo o dispositivo non consente di inquadrarlo all’interno di una delle categorie di vei-
coli previste dal c.d.s. o dai Regolamenti comunitari.
In particolare, si possono considerare rientranti in una delle categorie suindicate quando abbiano due ruote, siano dotati di 
motore idoneo a consentirne lo spostamento in modo autonomo, cioè a prescindere dalla propulsione muscolare del condu-
cente, non siano destinati all’uso di persone con disabilità o bambini, abbiano per costruzione velocità superiore a 6 km/h, 
abbiano una sella o un sedile per consentire al conducente di guidarli in posizione diversa da quella in piedi e non siano 
di tipo autobilanciato.
Pertanto, il monopattino elettrico dotato di seduta di altezza superiore a 54 cm e in grado di sviluppare velocità superiore 
a 6 km/h può essere considerato ciclomotore o motociclo, con la conseguenza di escludere l’applicazione delle speciali 
disposizioni previste per i monopattini elettrici e di renderli soggetti alle norme del codice della strada previste per quei 
veicoli. Se il sedile ha una altezza inferiore a 54 cm si riterrà sussistente la violazione dell’articolo 1, comma 75, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, che prevede una sanzione da 200 a 800 euro.
Diversamente, i dispositivi autobilanciati (segway, monowheel e hoverboard e altri analoghi dispositivi), qualunque sia la 
velocità che possono sviluppare, anche se muniti di seggiolino, non possono in nessun caso essere sottoposti alle prescri-
zioni di circolazione previste per i ciclomotori.

Di seguito uno schema riflettente una sintesi delle disposizioni contenute nel Regolamento (UE) 168/2013 per i monopattini 
elettrici (tabella allegata alla circolare del Ministero dell’interno prot. n. 300/A/1974/20/104/5 del 9 marzo 2020):
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sviluppata dal 
dispositivo

Potenza nominale 
continua

Altezza posto 
a sedere in mm

Si considera

Tra 7 e 45 Qualsiasi ≤ 540 Non sottoposto a regole dei ciclomotori o motocicli
Tra 7 e 45 Fino a 4 kW > 540 Ciclomotore
Tra 7 e 45 Oltre 4 kW > 540 Motociclo
Tra 7 e 45 Qualsiasi ≤ 400 Non sottoposto a regole dei ciclomotori o motocicli
Tra 7 e 45 Fino a 4 kW > 400 Ciclomotore
Tra 7 e 45 Oltre 4 kW > 400 Motociclo
> 45 Qualsiasi ≤ 540 Non sottoposto a regole dei ciclomotori o motocicli
> 45 Qualsiasi > 540 Motociclo
> 45 Qualsiasi ≤ 400 Non sottoposto a regole dei ciclomotori o motocicli
> 45 Qualsiasi > 400 Motociclo

Regime sanzionatorio
Per le violazioni previste nel decreto 4 giugno 2019, con la tecnica del rinvio al codice della strada, è applicabile direttamente 
il titolo VI. Per i monopattini a propulsione prevalentemente elettrica tutte le violazioni previste dalla legge n. 160 del 2019 
comportano sanzioni alle quali si applica il Titolo VI del codice della strada.
Per quanto concerne l’individuazione dell’obbligato in solido, trattandosi sempre di beni mobili non registrati, si dovrà fare 
riferimento al possesso del monopattino o dispositivo elettrico purché il soggetto che lo detiene lo abbia acquisito in buona 
fede in virtù di un “titolo” astrattamente idoneo. Di conseguenza, il conducente sarà considerato anche proprietario del dispo-
sitivo se detenuto legittimamente e fatta salva la dimostrazione della proprietà in capo ad altro soggetto attraverso l’esibizione 
di idoneo documento che lo possa attestare.
Per l’applicazione delle misure sanzionatorie previste per i monopattini e per i dispositivi elettrici, valgono le regole generali 
previste dall’art. 2 della legge 689/81, secondo il quale delle violazioni commesse dal minore risponde l’esercente la responsa-
bilità genitoriale. In base a tale principio è possibile considerare proprietario del mezzo condotto dal minore colui che esercita 
la responsabilità genitoriale, fatta salva la dimostrazione della proprietà in capo ad altro soggetto.
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Tutti i monopattini a propulsione prevalentemente elettrica e non più solo quelli utilizzati per il noleggio senza conducente, 
devono essere muniti dell’assicurazione per la responsabilità civile verso terzi ai sensi dell’articolo 2054 del codice civile, in 
conformità al Titolo X del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209. La sanzione per la mancanza della copertura assicurativa è 
prevista nella misura da 100 a 400 euro e non si applicano sanzioni accessorie, per cui si può solo ipotizzare che il veicolo dovrà 
essere condotto in un luogo non soggetto a pubblico passaggio senza che possa circolare sulla strada sino a quando perdura la 
mancanza della copertura assicurativa. Si precisa che l’obbligo della copertura assicurativa ha efficacia dal 16 luglio 2026, per 
effetto di indicazioni ministeriali, in parte correlate alla necessità che il veicolo sia munito del contrassegno identificativo (obbligo 
sospeso fino al 17 maggio 2026) e in parte giustificate dalle difficoltà rappresentate dalle compagnie assicurative.
Per i segway, gli hoverboard e i monowheel l’esclusione non deriva da una specifica previsione normativa, ma da una 
interpretazione del Ministero dell’interno che ha ritenuto che non si possa parlare di veicoli a motore, almeno nell’ambito 
della sperimentazione, ma di dispositivi.
Di seguito le ultime novità e modifiche apportate alla legge n. 160 del 2019 con effetto dal 14 dicembre 2024 (legge 25 
novembre 2024, n. 177).
1. Caratteristiche. Viene meno il richiamo alle caratteristiche residuali dei monopattini a propulsione prevalentemente

elettrica ancora contenute nel decreto MIT 229/2019, anche perché legato al periodo della sperimentazione e di
conseguenza si va a prevedere un nuovo decreto per individuare le caratteristiche di questi veicoli, tenuto anche conto 
del fatto che attualmente queste sono previste in parte dal decreto ministeriale del 2019, in parte dalla legge 160/2019,
più volte modificata e in parte dal decreto dirigenziale 18 agosto 2022; sarebbe pertanto opportuno un riordino della
normativa tecnica che individua le caratteristiche di questi veicoli. Nelle more dell’entrata in vigore del nuovo decreto
pare logico concludere che continuino ad applicarsi le disposizioni sopra citate.

2. Sistemi elettronici per non consentire la circolazione nelle aree vietate. Per i monopattini in locazione le società che
offrono tale servizio dovranno obbligatoriamente installare dei sistemi automatici che impediscano il funzionamento dei
monopattini al di fuori delle aree dove è consentita la circolazione dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica
(vedi anche modifica successiva). Ad oggi esistono già tali sistemi e si basano sulla mappatura delle aree interdette alla
circolazione dei monopattini per cui grazie al GPS di cui i monopattini sono dotati anche ai fini dell’individuazione della
posizione dei veicoli noleggiati, questi possono essere gestiti in modo da limitare la potenza del motore se si trovano al di
fuori delle aree in cui è ammessa la circolazione, rendendo di fatto inservibile il veicolo. Attualmente tali sistemi non sono 
richiesti per i monopattini a propulsione prevalentemente elettrica di proprietà di soggetti diversi dalle società di locazione.

3. Divieto di circolare fuori dai centri abitati. Viene vietata del tutto la circolazione al di fuori dei centri abitati, mentre
continuerà ad essere consentita solo nelle strade urbane con limite di velocità non superiore a 50 km/h. 

4. Contrassegno di identificazione. Viene introdotto l’obbligo di un contrassegno di identificazione e di conseguenza sarà
sanzionato chi circola con un monopattino a propulsione prevalentemente elettrica che non ne sia munito. Si tratta di
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Stato a un prezzo da stabilirsi con apposito decreto, comprensivo di una maggiorazione rispetto ai costi vivi che andrà 
ad alimentare il capitolo dell’articolo 208, comma 2, del codice della strada. La sequenza alfanumerica univoca sarà 
stabilita ovviamente dal MIT e sarà registrata nel sistema informativo dei veicoli con abbinamento al responsabile della 
circolazione. Le caratteristiche del contrassegno e le modalità di apposizione sono state individuate dal d.d. 27 giugno 
2025, n. 210 del MIT. Il contrassegno identificativo è strettamente personale, è di forma rettangolare e di dimensioni 
pari a 50 mm x 60 mm; esso viene stampato su supporto plastificato dotato di proprietà adesive, non rimovibile, al fine 
di garantirne l’integrità e la permanenza sul monopattino elettrico; a tale scopo è provvisto di incisioni antistrappo e 
serigrafia anticontraffazione. Il fondo è di colore bianco e i caratteri alfanumerici sono di colore nero e reca in modo 
inequivocabile l’emblema dello Stato. Le caratteristiche tecniche di dettaglio del contrassegno identificativo, nonché le 
relative modalità di applicazione sono stabilite nell’Allegato “A” del decreto. Il contrassegno identificativo è applicato in 
modo visibile e permanente sul monopattino elettrico nell’apposito alloggiamento predisposto sul parafango posteriore 
in posizione centrale rispetto alla larghezza del monopattino e in modo tale da risultare perpendicolare o sensibilmente 
perpendicolare al piano longitudinale di simmetria del monopattino stesso; in assenza di tale alloggiamento, il 
contrassegno identificativo è applicato perpendicolarmente al piano di simmetria longitudinale del piantone dello sterzo 
nella parte anteriore dello stesso, in posizione tale da essere visibile frontalmente, ad un’altezza compresa tra 0,20 metri 
e 1,20 metri dal suolo. Il contrassegno di forma rettangolare è posizionato sul lato corto che costituisce la base della 
sequenza alfanumerica in modo che la stessa risulti chiaramente leggibile, partendo dall’alto, da sinistra a destra. In ogni 
caso il contrassegno installato in posizione verticale, con una tolleranza di inclinazione massima di 5 gradi rispetto alla 
verticale, compatibilmente con le caratteristiche costruttive del monopattino, libero da coperture, cornici o altri elementi 
che ne ostacolino la leggibilità e deve essere leggibile a distanza in condizioni di luce diurna, senza che possa essere 
occultato da accessori o elementi strutturali del monopattino.
Sono già individuate le sanzioni per chiunque abusivamente produce o distribuisce i contrassegni (con rinvio alle sanzioni 
previste dall’articolo 101, commi 5 e 6 del codice della strada). Previsto anche l’obbligo per il titolare del contrassegno di 
comunicare il cambiamento della residenza o della sede secondo le disposizioni dell’articolo 97, comma 3-bis, del codice 
della strada, per cui nel caso di persone fisiche la comunicazione avverrà a cura dell’anagrafe comunale all’atto della 
registrazione della nuova residenza. Invece, chi circola senza il contrassegno, ovvero con il contrassegno non visibile, 
alterato o contraffatto, è punito con una sanzione da euro 100 a euro 400, che si applica anche se non è stata comunicata 
la variazione di residenza o di sede del proprietario. Da evidenziare che, seppure non sia stato di conseguenza modificato 
l’articolo 196 del codice della strada, la novella prevede che sia colui che si dichiara proprietario del monopattino a 
dover richiedere il rilascio del contrassegno; di conseguenza, colui che si dichiara proprietario all’atto del rilascio del 
contrassegno identificativo sarà anche colui che è responsabile in solido per le violazioni commesse con il veicolo a 
lui intestato. Da evidenziare che è previsto che il contrassegno sia inamovibile, per cui pare sia legato al veicolo, oltre 
che all’intestatario, ma non sono state indicate le modalità di annotazione di trasferimento di proprietà del monopattino 
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comunicazione del trasferimento della proprietà. L’obbligo del contrassegno è rimasto sospeso fino al 17 maggio 2026.
5. Casco per tutti. Il casco conforme alle norme tecniche armonizzate UNI EN 1078 o UNI EN 1080, prima del 14 dicembre

2024 previsto solo per i minorenni, è obbligatorio per tutti i conducenti dei monopattini a propulsione prevalentemente
elettrica. Da evidenziare che i caschi UNI EN 1078 sono quelli per gli adulti, mentre il secondo tipo è destinato ai bambini. 
Tuttavia non è stata prevista una specifica sanzione per chi non allaccia il casco.

6.	 Divieto di circolare nelle corsie ciclabili a doppio senso ciclabile. Resta vietata la circolazione contromano, ma viene espunta 
l’eccezione per le strade con doppio senso ciclabile che era prevista per i monopattini a propulsione prevalentemente elettrica. 
Dalla relazione illustrativa risulta che “L’articolo 7, comma 1, lettera f), modifica l’articolo 1, comma 75-undecies, al fine di
disporre il divieto assoluto di circolazione contromano mediante monopattini, prima consentito nelle strade con doppio senso 
ciclabile” e, quindi, ci dovremo attenere a tale interpretazione contenuta nella relazione di accompagnamento del DDL.

7. Sosta sui marciapiedi. Resta vietata la sosta sui marciapiedi, così come la possibilità di derogare al divieto, ma viene
stabilito che per consentirla il marciapiede dovrà avere dimensioni e caratteristiche tali che nella parte rimanente dello 
stesso sia assicurata la regolare e sicura circolazione dei pedoni e delle persone con disabilità. Possiamo ipotizzare che 
tale spazio debba essere di norma di almeno due metri, in analogia a quanto previsto per le occupazioni di suolo pubblico 
sui marciapiedi, con la possibilità di ridurlo ad almeno un metro nelle zone di rilevanza storico-ambientale, ovvero quando 
sussistano particolari caratteristiche geometriche della strada, in analogia a quanto previsto dall’articolo 20 e dall’articolo 
157 del codice della strada. Rimane prevista la necessità della segnaletica orizzontale e verticale, ovvero l’individuazione 
delle aree di sosta in deroga sui marciapiedi mediante le coordinate GPS consultabili pubblicamente sul sito internet
istituzionale del comune, così come rimane consentita la sosta dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica 
negli stalli riservati ai velocipedi, ciclomotori e motoveicoli, senza necessità, quindi, di segnaletica aggiuntiva per
specificare la deroga o l’eccezione.

8.	 Aumento delle sanzioni e sanzioni per mancanza del doppio freno o degli indicatori di svolta. Aumenta la sanzione per 
la circolazione con monopattini con caratteristiche diverse da quelle stabilite che raddoppia ed è quindi prevista nella
misura da euro 200 a euro 800. Con un opportuno correttivo è previsto che la medesima sanzione si applichi anche ai
monopattini a propulsione prevalentemente elettrica commercializzati in Italia a decorrere dal 30 settembre 2022, non
muniti di indicatori luminosi di svolta e di freno su entrambe le ruote, ovvero per quelli già in circolazione prima di tale data 
che non sono stati adeguati a tali prescrizioni entro il 1° gennaio 2024. Si ricorda che le caratteristiche di tali dispositivi 
sono indicate nel decreto dirigenziale 18 agosto 2022.

9. Assicurazione. Tutti i monopattini a propulsione prevalentemente elettrica e non più solo quelli utilizzati per il noleggio
senza conducente, devono essere muniti dell’assicurazione per la responsabilità civile verso terzi ai sensi dell’articolo
2054 del codice civile, in conformità al Titolo X del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209. La sanzione per la
mancanza della copertura assicurativa è prevista nella misura da 100 a 400 euro e non si applicano sanzioni accessorie 
(se non nel caso di motore termico o di potenza nominale continua superiore a 1 kW che già di per sé sono condizioni
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condotto in un luogo non soggetto a pubblico passaggio senza che possa circolare sulla strada sino a quando perdura 
la mancanza della copertura assicurativa. Il Ministero dell’interno ha ritenuto non applicabile tale obbligo sino a quando, 
con l’adozione dei decreti attuativi, i monopattini potranno essere effettivamente dotati del contrassegno identificativo. 
Come già evidenziato, per effetto delle norme attuative e di successive indicazioni ministeriali, l’obbligo del contrassegno 
è effettivo dal 17 maggio 2026 e quello relativo all’obbligo di copertura assicurativa dal 16 luglio 2026.

LA MICROMOBILITÀ ELETTRICA
Con le ultime modifiche pare si sia inteso ovviare al problema determinato dalla modifica della legge 160/2019, dalla quale era 
scomparsa la sanzione per i dispositivi per la micromobilità elettrica senza le prescritte caratteristiche, ovvero in circolazione 
al di fuori dell’ambito di sperimentazione. In verità l’intervento pare poco comprensibile, sia perché si rinvia alle caratteristiche 
previste da un nuovo emanando decreto e non a quello attualmente vigente (d.m. 229/2019) e, infine, perché se da un lato prevede, 
oltre alla sanzione pecuniaria da 200 a 800 euro, anche la confisca del veicolo quando il dispositivo ha un motore termico o un 
motore elettrico avente potenza nominale continua superiore a 1 kW con specifico rinvio all’articolo 213 del codice della strada, 
dall’altro, essendo la prescrizione avulsa dal contesto della legge 160/2019, non vi è un analogo rinvio al Titolo VI del codice della 
strada quanto alle modalità di applicazione della sanzione pecuniaria. Pertanto, si devono applicare le regole generali della legge 
689/1981, salvo per quanto riguarda l’applicazione della confisca che segue l’articolo 213 del codice della strada. Comunque, si 
ritiene che sino all’adozione di un nuovo decreto ministeriale, continui ad applicarsi il decreto 229 del 2019.

´ Articolo 7, comma 2, legge 25 novembre 2024, n. 177
1. Circolazione con segway, hoverboard, monowheel con caratteristiche difformi e/o fuori dai

percorsi autorizzati
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 266,67 (4) non previsto 0 Confisca se a motore termico o se motore elettrico di potenza nominale 
continua superiore a 1 kW (2) (3)

Da € 200,00 a € 800,00

Circolava alla guida del segway (ovvero hoverboard o monowheel) sopra indicato … > vedi Casi.
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1.1	 avente caratteristiche difformi da quelle previste dal decreto 4 giugno 2019 (specificare quali)
1.2	 al di fuori dell’ambito territoriale della sperimentazione di cui al decreto 4 giugno 2019

Note
(1) Ambito di applicazione e caratteristiche tecniche. Per quanto concerne la sperimentazione al momento non vi sono

disposizioni che la autorizzano. Per le caratteristiche tecniche attualmente si deve fare riferimento al decreto 4 giugno 
2019, in attesa dell’emanazione di un nuovo decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; si ricorda l’obbligo di 
un segnalatore acustico, l’obbligo della marcatura CE prevista dalla direttiva macchine 2005/42/CE, il divieto di dotazione 
di posti a sedere, ecc. (per il dettaglio delle caratteristiche, vedi note introduttive).

(2) Potenza: La potenza nominale continua del motore (indicata anche come Rated Power) è la potenza che il motore
è in grado di erogare in modo continuativo nel tempo alle condizioni elettriche e meccaniche nominali, cioè di
normale utilizzo. La potenza massima (indicata anche come Max Power), che può essere erogata per un tempo
limitato, in genere, è significativamente più elevata della potenza nominale continua (può essere anche 50%-100%
in più). Ai fini dell’applicazione delle sanzioni previste dai commi 15-bis e 15-quinquies dell’art. 1 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, occorre avere riferimento solo al primo valore sopraindicato (Rated power), eventualmente
acquisendo questo dato dalle istruzioni tecniche dettagliate fornite dal costruttore (la cui mancanza non integra
alcuna violazione).

(3) Confisca. Se il dispositivo supera 1 kW di potenza nominale continua del motore oppure è dotato di motore termico, è
prevista la confisca secondo le disposizioni dell’articolo 213 del codice della strada, per cui il dispositivo deve essere
sottoposto a sequestro amministrativo. Non rientrando nella definizione di veicolo, trovano applicazione le disposizioni
dell’articolo 213 del codice della strada limitatamente al sequestro delle cose diverse dai veicoli. Il Ministero dell’interno 
ha chiarito che il dispositivo sequestrato deve essere affidato in custodia al proprietario o, in caso di sua assenza, al
conducente. Qualora non sia possibile affidarli ai predetti soggetti, poiché i dispositivi non possono essere qualificati
come veicoli, non possono essere affidati in custodia al custode acquirente, né al deposito autorizzato dal prefetto, ma
devono essere custoditi presso l’ufficio da cui dipende l’agente accertatore.

(4) Sistema sanzionatorio. Anche se la confisca segue le regole del Titolo VI del codice della strada per espresso richiamo 
del Titolo Vi del codice della strada, per la sanzione pecuniaria non è stato previsto alcun rinvio, come invece è stato
disposto per le sanzioni della legge n. 160 del 2019 in materia di violazioni commesse con i monopattini a propulsione
prevalentemente elettrica. Di conseguenza la sanzione pecuniaria segue la legge n. 689 del 1981 ed è pertanto ammesso 
il pagamento in misura ridotta ai sensi dell’articolo 16 della citata legge, anche quando si applica la confisca. Non è
ammesso ricorso al verbale, ma solo la presentazione di scritti difensivi al prefetto entro 60 giorni dalla contestazione o 
notificazione del verbale.
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MONOPATTINO
•	 Cosa è: dispositivo non auto-bilanciato a due ruote in linea 

con manubrio 
•	 Potenza nominale continua del motore elettrico: 500 W 

(0,5 kW) (art. 1, c. 75 della legge 27 dicembre 2019, n. 160)
si applicano le sanzioni previste dal comma 75-undevicies 
e dal comma 75-vicies (sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 200 a euro 800 e sanzione 
accessoria della confisca laddove il monopattino abbia
un motore termico o un motore elettrico con potenza
nominale continua superiore a 1 kW)

•	 Velocità massima per costruzione: non prevista
•	 Regolatore di velocità: regolatore di velocità configurabile 

in funzione dei limiti di velocità di 6 km/h (quando circolano 
nelle aree pedonali) e di 20 km/h in tutti gli altri casi di 
circolazione di cui al comma 75-terdecies della legge 27
dicembre 2019, n. 160 (art. 1, c. 75 e 75-quaterdecies della legge 27 dicembre 2019, n. 160); si applicano le sanzioni previste 
dal comma 75-undevicies e dal comma 75-vicies (sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 200 a
euro 800 e sanzione accessoria della confisca laddove il monopattino abbia un motore termico o un motore elettrico con 
potenza nominale continua superiore a 1 kW)

•	 Segnalatore acustico: obbligatorio (art. 1, c. 75 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, con rinvio al d.m. 4 giugno 2019); si 
applicano le sanzioni previste dal comma 75-undevicies e dal comma 75-vicies (sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 200 a euro 800 e sanzione accessoria della confisca laddove il monopattino abbia un motore
termico o un motore elettrico con potenza nominale continua superiore a 1 kW)

• Posti a sedere: nessuno (art. 1, c. 75 della legge 27 dicembre 2019, n. 160); si applicano le sanzioni previste dal comma
75-undevicies e dal comma 75-vicies (sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 200 a euro 800 e 
sanzione accessoria della confisca laddove il monopattino abbia un motore termico o un motore elettrico con potenza 
nominale continua superiore a 1 kW)

1. Manico
2. Leva del freno 
3. Acceleratore
4. Display di controllo
5. Manubrio
6. Cavo elettrico o freno
7. Sistema di bloccaggio per la

regolazione dell’altezza del
manubrio 

8. Piantone dello sterzo 
9. Head tube (collegamento

forcella-telaio)
10. Forcella anteriore
11. Ruote (2 ruote) 
12. Telai
13. Pedana
14. Forcella posteriore
15.	 Gruppo di frenatura principale
16. 	Motore
17.	 Trasmissione
18.	 Batteria

5
2

8

7

6

9

1

3

4

11

17

16

15

18

10

12

13

14
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2019, n. 160). Si applica la sanzione specifica prevista dal comma 75-duodevicies (sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 50 a euro 250)

• Segnalatori di direzione: A decorrere dal 30 settembre 2022, i monopattini a propulsione prevalentemente elettrica
commercializzati in Italia devono essere dotati di indicatori luminosi di svolta e di freno su entrambe le ruote. Per i monopattini 
a propulsione prevalentemente elettrica già in circolazione prima di tale data, devono essere adeguati dal 1° gennaio 2024
(art. 1, c. 75-bis della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ). Si applicano le sanzioni previste dal comma 75-undevicies e dal comma
75-vicies (sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 200 a euro 800 e sanzione accessoria della confisca
laddove il monopattino abbia un motore termico o un motore elettrico con potenza nominale continua superiore a 1 kW)

•	 Modalità di guida: i conducenti dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica devono avere libero l’uso delle
braccia e delle mani e reggere il manubrio sempre con entrambe le mani, salvo che non sia necessario segnalare la
manovra di svolta sui mezzi privi di indicatori di direzione (art. 1, c. 75-duodecies della legge 27 dicembre 2019, n. 160). Si
applica la sanzione specifica prevista dal comma 75-duodevicies (sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
euro 50 a euro 250)

• Divieto specifico di circolazione su marciapiedi e contromano: è vietata la circolazione dei monopattini a propulsione
prevalentemente elettrica sui marciapiedi. Sui marciapiedi è consentita esclusivamente la conduzione a mano dei
monopattini a propulsione prevalentemente elettrica. È altresì vietato circolare contromano, (art. 1, c. 75-undicies 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160). Si applica la sanzione specifica prevista dal comma 75-duodevicies (sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 50 a euro 250)

• Divieto specifico di sosta sui marciapiedi: è vietato sostare sul marciapiede, salvo nelle aree individuate dai
comuni (1) (art. 1, c. 75-quinquiesdecies della legge 27 dicembre 2019, n. 160). Si applica la sanzione prevista
dal comma 75-vicies semel che rinvia alla sanzione dell’articolo 158, comma 5, del codice della strada, prevista
per i ciclomotori e i motoveicoli. Stante il rinvio alla sanzione dell’articolo 158 è dubbio che si possa applicare la

(1) I comuni, a condizione che il marciapiede, per dimensione e caratteristiche, lo consenta, possono individuare con ordinanza aree di sosta 
riservate ai monopattini anche sul marciapiede, purché nella parte rimanente dello stesso sia assicurata la regolare e sicura circolazione 
dei pedoni e delle persone con disabilità. Tale utilizzo deve essere indicato con la prescritta segnaletica verticale e orizzontale. Le aree di 
sosta riservate ai monopattini possono essere prive di segnaletica orizzontale e verticale, purché le coordinate GPS della loro localizzazione 
siano consultabili pubblicamente nel sito internet istituzionale del comune. Ai monopattini a propulsione prevalentemente elettrica è comunque 
consentita la sosta negli stalli riservati ai velocipedi, ciclomotori e motoveicoli.
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rimozione ex articolo 159, comma 1, lettera c) laddove la sosta, comunque vietata, costituisca pericolo o grave 
intralcio alla circolazione

• Marcatura CE: obbligatoria la marcatura ‘CE’ prevista dalla direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 maggio 2006 (art. 1, c. 75 della legge 27 dicembre 2019, n. 160); si applicano le sanzioni previste dal comma
75-undevicies e dal comma 75-vicies (sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 200 a euro 800 e 
sanzione accessoria della confisca laddove il monopattino abbia un motore termico o un motore elettrico con potenza 
nominale continua superiore a 1 kW)

• Giubbotto o bretelle retroriflettenti: obbligatori mezz’ora dopo il tramonto del sole durante tutto il periodo di oscurità e di 
giorno, quando le condizioni meteorologiche richiedono l’illuminazione (nuovo art. 1, c. 75-septies della legge 27 dicembre 
2019, n. 160). Si applica la sanzione specifica prevista dal comma 75-duodevicies (sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 50 a euro 250)

• Dispositivi di illuminazione o rifrangenti: non obbligatori; se presenti è prevista una luce anteriore bianca o gialla fissa 
e catarifrangenti posteriori rossi o luce rossa fissa: ove mancanti è consentita solo la conduzione o il trasporto a mano
da mezz’ora dopo il tramonto durante tutto il periodo di oscurità e anche di giorno in condizioni di ridotta visibilità tali
da richiedere l’illuminazione. Devono essere funzionanti e accesi nelle condizioni di ridotta visibilità di cui al periodo
precedente (art. 1, c. 75-sexies della legge 27 dicembre 2019, n. 160)

•	 Assicurazione: obbligatoria (art. 1, c. 75-quater e c. 75-vicies-quinquies della legge 27 dicembre 2019, n. 160). Si applica la
sanzione prevista dal secondo periodo del comma 75-undevicies (da euro 100 a euro 400; non sono previste sanzioni accessorie)

•	 Requisiti di età minima: 14 anni (art. 1, c. 75-octies della legge 27 dicembre 2019, n. 160). Si applica la sanzione specifica
prevista dal comma 75-duodevicies (sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 50 a euro 250)

•	 Patente di guida: non necessaria 
•	 Casco: obbligatorio a prescindere dall’età del conducente. Il casco deve essere idoneo a garantire la protezione e

conforme alle norme tecniche armonizzate UNI EN 1078 o UNI EN 1080
•	 Luoghi in cui è ammessa la circolazione. Possono circolare sono nelle strade urbane con limite di velocità non superiore 

a 50 km/h (art. 1, c. 75-terdecies della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Si applica la sanzione specifica prevista dal comma 
75-duodevicies (sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 50 a euro 250):

Con la nuova formulazione del comma 75-quinquies è stato confermato che i monopattini a propulsione prevalentemente elettrica, 
per quanto non previsto dai commi da 75 a 75-viciesquinquies, sono equiparati ai velocipedi. 
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Vietato circolare senza il contrassegno identificativo, che deve essere collocato in maniera visibile ed è vietata la circolazione 
con il contrassegno alterato o contraffatto. Il proprietario ha l’obbligo di comunicare il cambiamento della residenza o della sede 
secondo le disposizioni dell’articolo 97, comma 3-bis, del codice della strada (art. 1, commi 74-quater, 75-vicies-quater della legge 
27 dicembre 2019, n. 160); la sanzione, da euro 100 a euro 400 è prevista dal comma 75-undevicies, secondo periodo (contrassegno 
mancante, ovvero alterato, contraffatto o non visibile) e terzo periodo (omessa comunicazione della variazione di sede o residenza 
del proprietario).

Caratteristiche tecniche dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica
 È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 202 del 30 agosto 2002 il Decreto Dirigenziale n. 355 del 18 agosto 2022 con il quale 
sono state dettate norme tecniche specifiche per i​ ​monopattini​ ​a propulsione prevalentemente elettrica. Il Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, con la circolare prot. n. 27248 del 1° settembre 2022 ha sintetizzato le caratteristiche 
che deve avere un​ ​monopattino​ ​elettrico per rientrare nella definizione di “monopattino​ ​a propulsione prevalentemente 
elettrica”, che di seguito si riassumono:
– due assi;
– un solo motore elettrico di potenza nominale continua non superiore a 0,50 kW;
– manubrio;
– senza sedile;
– altre caratteristiche costruttive rappresentate nell’allegato 1 al decreto ministeriale 4 giugno 2019;
– ruote munite di pneumatici con diametro minimo di 203,2 mm (8”). Gli pneumatici devono essere dotati di battistrada. Lo 

spessore del battistrada deve essere tale da garantire una sufficiente tenuta in tutte le condizioni di uso;
– regolatore di velocità configurabile in funzione del limite di velocità di 6 km/h previsto sulle aree pedonali e di 20 km/h

previsto negli altri casi, come definito dall’art. 1 comma 75-quaterdecies della citata legge n. 160;
– dimensioni massime: 2.000 mm di lunghezza, 750 mm di larghezza nel suo punto più largo, compreso il manubrio ed esclusi 

gli eventuali indicatori di svolta, e 1.500 mm di altezza;
– massa in ordine di marcia (ovvero la massa del veicolo a vuoto, pronto per il normale utilizzo, comprendente la massa

dei liquidi e delle dotazioni di serie indicate dalle specifiche del costruttore, con esclusione del peso delle batterie) non 
superiore a 40 kg;

– marcatura “CE” prevista dalla direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2006 e
successive modifiche ed integrazioni;

– etichette indicanti il carico massimo che può sopportare in normali condizioni di uso;
– freno su entrambe le ruote. Il dispositivo frenante deve essere indipendente per ciascun asse e deve essere tale da agire 
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l’altro su quella posteriore, possono agire sia sulla ruota (pneumatico o cerchione) sia sul mozzo, sia, in genere, sugli 
organi di trasmissione;

– un segnalatore acustico;
– indicatori luminosi di svolta;
– anteriormente di una luce bianca o gialla e posteriormente di una luce rossa, entrambe a luce fissa;
– posteriormente di catadiottri rossi;
– catadiottri gialli applicati sui lati.
Le caratteristiche tecniche e le modalità di installazione si riferiscono a quanto regolamentato dagli articoli 223 e 224 e
dall’Appendice IV all’art. 225 del Regolamento di esecuzione del codice della strada.  In deroga alle condizioni previste dei
succitati articoli è consentito installare la luce anteriore ad un’altezza massima da terra di 1400 mm e i dispositivi catadiottrici 
a luce riflessa gialla sui fianchetti del​ ​monopattino​ ​elettrico invece che sui pedali.  Relativamente agli indicatori di svolta, è da 
osservare che il Codice della strada non prevede l’utilizzo degli stessi sui velocipedi, pertanto il Decreto ha dovuto definire le 
loro caratteristiche tecniche e le modalità di installazione.
Sono ammesse anche le luci di arresto.
Per le caratteristiche delle luci presenti sui​ ​monopattini​ ​elettrici, in alternativa a quanto prescritto dal codice della strada e
il relativo Regolamento di attuazione, è possibile utilizzare i Regolamenti UNECE 6, 50 e 148 e le norme ISO 6742-1:2015, ISO
6742-2:2015 o a norma UNI EN 17128:2020. 
Il Decreto si applica a tutti i​ ​monopattini​ ​elettrici di nuova commercializzazione in Italia a far data dal 30 settembre 2022.

Norme generali di comportamento
Per quanto non espressamente richiamato dalle nuove norme, considerato che i monopattini elettrici sono equiparati ai 
velocipedi e, quindi, sono considerati veicoli, trovano applicazione le norme di comportamento di carattere generale previste 
dal c.d.s. e, in particolare, l’art. 182 che disciplina la circolazione dei velocipedi.
Di seguito il Ministero, nella circolare emanata prima della nuova riforma di novembre 2021, aveva indicato alcune norme di 
comportamento applicabili, che si ritengono ancora valide, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quali:
1.	 art. 115 - rispetto, da parte del conducente del monopattino, dei requisiti fisici e psichici di cui all’articolo 115 codice della strada;
2.	 art. 143 - quando il conducente del monopattino circola sulla carreggiata deve tenersi il più vicino possibile al margine destro

della stessa, in modo da non intralciare il transito degli altri veicoli; come per le biciclette, i conducenti dei monopattini non
possono circolare sul marciapiede, salvo che non siano condotti o trasportati a mano. Peraltro tale ultima prescrizione trova 
specifica sanzione nel nuovo art. 1, commi 75-undicies e 75-duodevicies della legge 27 dicembre 2019, n. 160;
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e di fermata;
4. art. 145 - se il monopattino utilizza le piste ciclabili, nell’immettersi nelle strade deve arrestarsi e dare la precedenza ai

veicoli circolanti sulla strada stessa;
5. artt. 40 e 146 - i conducenti degli altri veicoli devono cedere la precedenza ai monopattini elettrici che hanno iniziato la

manovra di passaggio in corrispondenza degli attraversamenti ciclabili;
6.	 art. 173 - come sulle biciclette, possono utilizzare il cellulare o gli altri dispositivi elettronici solo attraverso auricolare ed a 

condizione che mantengano libero l’uso delle mani. La norma, infatti, diretta genericamente al conducente, disciplina l’uso 
di apparecchi durante la marcia senza fare distinzione di veicoli;

7. art. 182 - i conducenti dei monopattini devono condurre il veicolo a mano quando siano di intralcio o di pericolo per i
pedoni, come ad esempio sulle strisce pedonali e, in generale, ogni qualvolta le circostanze lo richiedano. In tali casi sono 
assimilati ai pedoni e devono usare la comune diligenza e la comune prudenza;

8. artt. 186 e 187 - circa la guida in stato di ebbrezza alcolica o in stato di alterazione psico-fisica per assunzione di sostanze
stupefacenti o psicotrope, il conducente di un monopattino elettrico risponde delle violazioni di cui agli artt. 186 e 187 c.d.s., alla 
stregua di un automobilista, pur non subendo la sospensione della patente, eventualmente posseduta, e la decurtazione dei punti.

Servizi di noleggio
I servizi di noleggio dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica, anche in modalità free-floating, possono essere 
attivati esclusivamente con apposita delibera della Giunta comunale, nella quale devono essere previsti, oltre al numero delle 
licenze attivabili e al numero massimo dei dispositivi in circolazione:
a) l’obbligo di copertura assicurativa per lo svolgimento del servizio stesso;
b) le modalità di sosta consentite per i dispositivi interessati;
c) le eventuali limitazioni alla circolazione in determinate aree della città imponendo al gestore del servizio l’installazione
obbligatoria di sistemi automatici che impediscano il funzionamento dei monopattini al di fuori di tali aree.
Gli operatori di noleggio di monopattini elettrici, al fine di scongiurare la pratica diffusa del parcheggio irregolare dei
loro mezzi, devono altresì prevedere l’obbligo di acquisizione della foto al termine di ogni noleggio, dalla quale si desuma
chiaramente la posizione dello stesso nella pubblica via; inoltre sono tenuti ad organizzare, in accordo con i comuni nei quali 
operano, adeguate campagne informative sull’uso corretto del monopattino elettrico e ad inserire nelle applicazioni digitali
per il noleggio le regole fondamentali, impiegando tutti gli strumenti tecnologici utili a coadiuvare il rispetto delle regole.
Non sono previste sanzioni, (se non per la mancanza dell’assicurazione) per cui tali obblighi andranno previsti nella delibera 
e nel disciplinare per l’affidamento del servizio, disponendo le conseguenze in caso di inottemperanza.
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a  PRONTUARIO MONOPATTINI ELETTRICI

´ Articolo 1, commi 75, 75-quater, 75-undevicies e 75-vicies, legge 27 dicembre 2019, n. 160
2. Circolazione con monopattini a propulsione prevalentemente elettrica con caratteristiche diverse

da quelle previste dall’articolo 1, comma 75, della legge n. 160/2019
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 200,00
non ammesso se 

confisca (7)

€ 140,00
non ammesso se 

confisca (7)

0 Confisca del veicolo se il monopattino ha un motore termico o un motore 
elettrico avente potenza nominale continua superiore a 1 kW (7)

Da € 200,00 a € 800,00 Metà del massimo: € 400,00 Doppio del minimo: € 400,00

Circolava alla guida del monopattino a propulsione prevalentemente elettrica sopra indicato … > vedi Casi.

Casi
2.1	 avente motore elettrico di potenza nominale continua superiore a 0,5 kW (6)
2.2	 dotato di posto a sedere (di altezza non superiore a 54 cm, altrimenti non si applica questa sanzione ma si 

considera ciclomotore)
2.3	 non rispondente alle caratteristiche del decreto 4 giugno 2019 (specificare quali)
2.4	 senza il segnalatore acustico
2.5	 senza il regolatore di velocità configurabile in funzione dei limiti di cui al comma 75-quaterdecies
2.6	 senza la marcatura CE prevista dalla direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

maggio 2006.
Note
(5) Ambito di applicazione e caratteristiche tecniche. Vedi premessa. 
(6) Potenza. La potenza nominale continua del motore (indicata anche come Rated Power) è la potenza che il motore è in grado di 

erogare in modo continuativo nel tempo alle condizioni elettriche e meccaniche nominali, cioè di normale utilizzo. La potenza 
massima (indicata anche come Max Power), che può essere erogata per un tempo limitato, in genere, è significativamente
più elevata della potenza nominale continua (può essere anche 50%-100% in più). Ai fini dell’applicazione delle sanzioni sopra 
rubricate occorre aver riferimento solo al primo valore sopraindicato (Rated power), eventualmente acquisendo questo dato
dalle istruzioni tecniche dettagliate fornite dal costruttore (la cui mancanza non integra alcuna violazione).
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(monopattino con motore termico ovvero con motore elettrico di potenza nominale continua superiore a 1 kW) il verbale 
deve essere inviato, entro 10 giorni dalla contestazione o notificazione, al prefetto della provincia dove la violazione è
stata commessa. Per la confisca si seguono le regole generali previste dall’articolo 213 del codice della strada, per cui il 
veicolo è sottoposto a sequestro e affidato al proprietario, ovvero al conducente, se in grado di assumere la funzione di 
custode. 

´ Articolo 1, commi 75-bis, 75-undevicies, legge 27 dicembre 2019, n. 160
3. Circolazione con monopattini a propulsione prevalentemente elettrica – Indicatori luminosi di

svolta e freno su entrambe le ruote
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 200,00 € 140,00 0 non previste

Da € 200,00 a € 800,00 Metà del massimo € 400,00 Doppio del minimo € 400,00

Circolava alla guida monopattino a propulsione prevalentemente elettrica commercializzato in Italia sopra 
indicato … > vedi Casi.

Casi
3.1	 senza gli indicatori di svolta 
3.2	 senza il freno agente su entrambe le ruote

Note
(8) Ambito di applicazione. A decorrere dal 30 settembre 2022, i monopattini a propulsione prevalentemente elettrica

commercializzati in Italia devono essere dotati di indicatori luminosi di svolta e di freno su entrambe le ruote. I monopattini 
a propulsione prevalentemente elettrica già in circolazione prima di tale data devono essere adeguati alle prescrizioni del 
primo periodo dal 1° gennaio 2024.
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4. Circolazione con monopattini a propulsione prevalentemente elettrica – Violazioni riguardanti il
contrassegno identificativo
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 100,00
non ammesso se 

confisca (7)

€ 70,00
non ammesso se 

confisca (7)

0 Confisca del veicolo se il monopattino ha un motore termico o un motore 
elettrico avente potenza nominale continua superiore a 1 kW (7)

Da € 100,00 a € 400,00 Metà del massimo: € 200,00 Doppio del minimo: € 200,00

Circolava alla guida monopattino a propulsione prevalentemente elettrica sopra indicato … > vedi Casi.

Casi
4.1	 senza il contrassegno identificativo 
4.2	 con il contrassegno identificativo non chiaramente visibile
4.3	 con il contrassegno identificativo alterato (10)
4.4	 con il contrassegno identificativo contraffatto (10)
4.5	 senza che fosse stato comunicato il cambio di sede della persona giuridica intestataria del veicolo (12)
4.6	 senza che fosse stato comunicato il cambio di residenza della persona fisica intestataria del veicolo (12)

Note
(9) Ambito di applicazione. È vietata la circolazione dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica privi del

contrassegno di cui al comma 75-viciesquater, con contrassegno non visibile, alterato o contraffatto, ovvero privi della
copertura assicurativa di cui al comma 75-viciesquinquies. È prevista la confisca nel caso di motore termico o di potenza 
nominale continua superiore a 1 kW, che già di per sé sono condizioni che determinano la confisca del monopattino
irregolare. Le sanzioni legate alla mancanza o alla irregolarità del contrassegno saranno applicabili quando i proprietari 
avranno la possibilità di richiederlo. Il decreto del Capo del Dipartimento per i trasporti e la navigazione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti del 27 giugno 2025, n. 210, ha stabilito i criteri e le modalità per la stampa e la vendita
dei contrassegni, nonché i criteri di formazione delle specifiche combinazioni alfanumeriche e le modalità di applicazione 
del contrassegno sui monopattini. Con il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 6 ottobre 2025,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 264 del 13 novembre 2025, è stato determinato il prezzo dei contrassegni identificativi 
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dei medesimi contrassegni identificativi. L’effettività dell’obbligo è legato all’emanazione di un ultimo decreto direttoriale 
relativo alla realizzazione della piattaforma attraverso la quale è possibile la richiesta di rilascio del contrassegno; dalla 
data di pubblicazione del decreto è previsto un periodo transitorio di 60 giorni, decorsi i quali possono essere applicate 
le sanzioni relative al contrassegno. L’obbligo è effettivo dal 17 maggio 2026.

(10) Contraffazione e alterazione. La disposizione sanziona chi circola con il contrassegno alterato o contraffatto, ma a colui
che ha contraffatto o alterato il contrassegno si applicano le disposizioni del codice penale relative alla falsificazione di
una certificazione amministrativa (articoli 477 e 482 del codice penale). Il veicolo potrebbe essere oggetto di ricettazione o 
riciclaggio.

(11) Caratteristiche del contrassegno. I proprietari dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica hanno l’obbligo
di chiedere il rilascio di apposito contrassegno identificativo adesivo, plastificato e non rimovibile, stampato dall’IPZS. Il 
contrassegno:
a) 	è di forma rettangolare e presenta dimensioni pari a 50 mm x 60 mm;
b) 	è stampato su supporto plastificato dotato di proprietà adesive che consentono di aderire a qualsiasi supporto rigido, 

liscio, pulito, privo di ogni rivestimento contenente prodotti siliconici o analoghi che limitino l’adesività. Il contrassegno 
adesivo non è rimovibile senza distruggerlo, al fine di garantirne l’integrità e la permanenza sul monopattino elettrico 
ed è costituito da una pellicola retroriflettente autoadesiva sulla quale è riportata la combinazione alfanumerica
univoca, composta da sei caratteri neri disposti su due righe da tre caratteri ciascuna. Il lato adesivo del contrassegno 
è protetto da un supporto siliconato, detto “liner”, facilmente e completamente asportabile;

c) 	il fondo è di colore bianco, retroriflettente con un limite minimo di riflettanza pari al 34% e i caratteri alfanumerici sono 
di colore nero, per assicurare la massima leggibilità e il contrasto visivo; 

d) 	reca in modo inequivocabile l’emblema dello Stato, nella versione grafica analoga a quella adottata sulle targhe
automobilistiche, previsto dall’articolo 1 del decreto legislativo 5 maggio 1948, n. 535, ed è provvisto di incisioni
antistrappo e serigrafia anticontraffazione, al fine di garantirne l’autenticità e prevenire eventuali manomissioni.
All’interno del contrassegno è riportata la scritta “M.E.F.”, posizionata sotto la superficie plastificata e visibile
dall’esterno. La sequenza alfanumerica è registrata nell’archivio nazionale dei veicoli insieme ai dati anagrafici del
proprietario che, come tale, è individuato come obbligato in solido ai sensi dell’articolo 196 del codice della strada. Il 
contrassegno deve essere esposto in modo visibile. 

Modalità di applicazione. Il contrassegno deve essere applicato in modo visibile e permanente nell’apposito alloggiamento 
predisposto sul parafango posteriore, se presente, oppure, in assenza di tale alloggiamento, il contrassegno va applicato 
perpendicolarmente al piano di simmetria longitudinale del piantone dello sterzo nella parte anteriore dello stesso; più precisamente:
a) 	in presenza di un apposito alloggiamento, il contrassegno è installato sul parafango posteriore, in posizione centrale

rispetto alla larghezza del monopattino e in modo tale da risultare perpendicolare o sensibilmente perpendicolare al
piano longitudinale di simmetria del monopattino stesso;
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dello sterzo, in posizione tale da essere visibile frontalmente, ad un’altezza compresa tra 0,20 metri e 1,20 metri dal
suolo.

In ogni caso, il contrassegno è installato con lato corto disposto orizzontalmente, in modo che la combinazione 
alfanumerica sia orientata con la base dei caratteri rivolta verso il basso e leggibile, partendo dall’alto, da sinistra a 
destra.
Quanto all’inclinazione, il contrassegno deve essere installato in posizione verticale, con una tolleranza di inclinazione 
massima di 5 gradi rispetto alla verticale, compatibilmente con le caratteristiche costruttive del monopattino. Inoltre, 
deve essere libero da coperture, comici o altri elementi che ne ostacolino la leggibilità e deve essere leggibile a distanza 
in condizioni di luce diurna, senza che sia occultato da accessori o elementi strutturali del monopattino.

(12) Cambio di sede o di residenza. Il proprietario ha l’obbligo di comunicare il cambiamento della residenza o della sede
secondo le disposizioni dell’articolo 97, comma 3-bis, del codice della strada. Per le persone fisiche provvede direttamente 
l’anagrafe dove è stata richiesta la nuova residenza, per cui si tratta di ipotesi residuale quando l’intestatario non ha
comunicato di essere proprietario di un monopattino dotato di contrassegno identificativo.

´ Articolo 1, comma 75-viciesquater, legge 27 dicembre 2019, n. 160 e articolo 101, commi 5 e 6, c.d.s.
5. Produzione o distribuzione abusiva di contrassegni per monopattini a propulsione

prevalentemente elettrica
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 430,00 € 301,00 0 Confisca dei contrassegni

Da € 430,00 a € 1.731,00 Metà del massimo € 865,50 Doppio del minimo € 860,00

Produceva (o distribuiva) abusivamente contrassegni per monopattini a propulsione prevalentemente elettrica
Note
(13) Ambito e rinvio. Salvo che il fatto costituisca reato, a chiunque abusivamente produce o distribuisce i contrassegni per 

monopattini a propulsione prevalentemente elettrica, si applicano le sanzioni previste dall’articolo 101, commi 5 e 6, del 
codice della strada. Si ritiene, altresì, che si debba trattare di contrassegni che riproducono i dati di immatricolazione dei 
veicoli per i quali sono prodotti e distribuiti; altrimenti si configura il reato di contraffazione del contrassegno, punito ai
sensi degli articoli 477 e 482 del codice penale, che esclude l’applicazione della presente norma.

(14) Sanzione accessoria. Per l’applicazione si seguono le disposizioni dell’art. 213. Vedi sezione “Sanzioni accessorie”.
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aI contrassegni devono essere immediatamente sequestrati e del sequestro è dato atto nel verbale di contestazione; 

deve essere altresì redatto il verbale di sequestro. I contrassegni saranno custoditi presso il comando o in altro luogo 
individuato dall’organo accertatore.

´ Articolo 1, commi 75-quater, 75-viciesquinquies e 75-undevicies 2° periodo, legge 27 dicembre 2019, n. 160
6. Circolazione con monopattini a propulsione prevalentemente elettrica privi di assicurazione

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 100,00
non ammesso se 

confisca (7)

€ 70,00
non ammesso se 

confisca (7)

0 Confisca del veicolo se il monopattino ha un motore termico o un motore 
elettrico avente potenza nominale continua superiore a 1 kW (7) (16)

Da € 100,00 a € 400,00 Metà del massimo: € 200,00 Doppio del minimo: € 200,00

Circolava alla guida monopattino a propulsione prevalentemente elettrica (o comunque lo poneva in circolazione) 
privo della prescritta copertura assicurativa

Note
(15) Assicurazione. I monopattini a propulsione prevalentemente elettrica non possono essere posti in circolazione se non

sono coperti dall’assicurazione per la responsabilità civile verso terzi prevista dall’art. 2054 del codice civile, secondo
le disposizioni del Titolo X del codice delle assicurazioni private di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209. Si
ritiene che non siano applicabili le specifiche sanzioni previste dal codice delle assicurazioni private, né quelle del codice 
della strada. L’obbligo è effettivo dal 16 luglio 2026, secondo le indicazioni fornite dal Ministero dell’interno e dal Ministero 
delle imprese e del made in Italy.

(16) Sanzioni accessorie. Non essendo previste sanzioni accessorie specifiche per la mancanza della copertura assicurativa 
(se non nel caso di motore termico o di potenza nominale continua superiore a 1 kW, che già di per sé sono condizioni che 
determinano la confisca del monopattino irregolare), si deve comunque ritenere che la circolazione senza assicurazione 
debba immediatamente cessare. Quindi, salvo che il trasgressore o l’obbligato in solido possano immediatamente attivare 
la copertura assicurativa, il veicolo va ricoverato in area privata sino alla regolarizzazione della copertura.
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7.	 Circolazione con monopattini a propulsione prevalentemente elettrica – Dispositivi di illuminazione 
e rifrangenti
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 50,00 € 35,00 0 non previste

Da € 50,00 a € 250,00 Metà del massimo: € 125,00 Doppio del minimo: € 100,00

Circolava alla guida del monopattino a propulsione prevalentemente elettrica sopra indicato … > vedi Casi.

Casi
7.1	 mezz’ora dopo il tramonto, sprovvisto di ................... (specificare) (17)
7.2	 durante il periodo dell’oscurità, sprovvisto di ................... (specificare) (17)
7.3	 di giorno, nonostante le condizioni di visibilità lo richiedessero, sprovvisto di ................... (specificare) (17)
7.4	 sprovvisto posteriormente di catadiottri rossi (18)

Note
(17) Dispositivi di illuminazione. I monopattini a propulsione prevalentemente elettrica possono circolare su strada pubblica 

solo se provvisti anteriormente di luce bianca o gialla fissa e posteriormente di luce rossa fissa, entrambe accese e ben 
funzionanti. 

(18) Dispositivi rifrangenti. I monopattini elettrici sono altresì dotati posteriormente di catadiottri rossi.
(19) Veicoli mancanti dei dispositivi di illuminazione. I monopattini a propulsione prevalentemente elettrica, per quanto

non previsto dai commi da 75 a 75-vicies ter della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono equiparati ai velocipedi. Quindi, 
se il monopattino non è munito dei predetti dispositivi, essendo equiparato ai velocipedi, è soggetto alle disposizioni
dell’articolo 377, comma 4, del regolamento di attuazione del codice della strada, per cui da mezz’ora dopo il tramonto, 
durante tutto il periodo dell’oscurità e di giorno, qualora le condizioni atmosferiche richiedano l’illuminazione, i velocipedi 
sprovvisti o mancanti degli appositi dispositivi di segnalazione visiva, non possono essere utilizzati, ma solamente
condotti a mano. Se poi è condotto a mano, il monopattino a propulsione prevalentemente elettrica può circolare a
spinta con il conducente a terra anche sul marciapiede.
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8. Circolazione con monopattini a propulsione prevalentemente elettrica – Giubbotto o bretelle
retroriflettenti
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 50,00 € 35,00 0 non previste

Da € 50,00 a € 250,00 Metà del massimo: € 125,00 Doppio del minimo: € 100,00

Circolava alla guida del monopattino a propulsione prevalentemente elettrica sopra indicato … > vedi Casi.
Casi
8.1	 senza indossare il giubbotto o le bretelle retroriflettenti di cui al comma 4-ter dell’articolo 162 del codice 

della strada essendo trascorsa mezz’ora dopo il tramonto o comunque nel periodo dell’oscurità
8.2	 senza indossare il giubbotto o le bretelle retroriflettenti di cui al comma 4-ter dell’articolo 162 del codice 

della strada di giorno, pur richiedendo le condizioni meteorologiche l’illuminazione
Note
(20) Dispositivi retroriflettenti. Vedi nota 18, articolo 162, ip. 6.

´ Articolo 1, commi 75-octies e 75-duodevicies, legge 27 dicembre 2019, n. 160
9. Circolazione con monopattini a propulsione prevalentemente elettrica – Conducenti minori di anni 14

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 50,00 € 35,00 0 non previste

Da € 50,00 a € 250,00 Metà del massimo: € 125,00 Doppio del minimo: € 100,00

Casi
9.1	 Consentiva che il minore di anni 14 (nome-cognome, nato a ................, il ................) si ponesse alla guida del 

monopattino a propulsione prevalentemente elettrica sopra indicato 
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(21) Abilitazioni. Non sono previste abilitazioni, nemmeno per i conducenti minorenni.
(22) Responsabilità per il minorenne. Della violazione risponde l’esercente la potestà genitoriale, ovvero il tutore, a cui andrà 

contestato o notificato il verbale quale autore della violazione.

´ Articolo 1, commi 75-novies e 75-duodevicies, legge 27 dicembre 2019, n. 160
10. Circolazione con monopattini a propulsione prevalentemente elettrica – Obbligo di idoneo casco

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 50,00 € 35,00 0 non previste

Da € 50,00 a € 250,00 Metà del massimo: € 125,00 Doppio del minimo: € 100,00

Casi
10.1	 Consentiva che il minore di anni 18 (nome-cognome, nato a ................, il ................) si ponesse alla guida 

del monopattino a propulsione prevalentemente elettrica sopra indicato senza indossare un idoneo casco 
protettivo (24).

10.2	 Conducente maggiorenne guidava il monopattino a propulsione prevalentemente elettrica senza indossare 
un idoneo casco protettivo.

Note
(23) Casco. I conducenti hanno l’obbligo di indossare un idoneo casco protettivo conforme alle norme tecniche armonizzate 

UNI EN 1078 o UNI EN 1080. Il casco è da intendersi certamente non idoneo quando, per realizzazione o per caratteristiche 
esterne, non è palesemente in condizione di fornire adeguata e completa protezione per il capo. Per una valutazione
circa l’idoneità possono soccorrere, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcune circostanze (mutuate dalla specifica 
normativa di riferimento):
- resistenza allo scalzamento nel senso che il casco deve rimanere solidale al capo anche a fronte di forze esterne che 

tendano a scalzarlo;
- capacità di assorbimento degli urti nel senso che il casco deve apparire integro, senza fratture, fessurazioni o profonde 

abrasioni della superficie;
- dimensioni tali che consentano al casco, di adeguata misura, di proteggere effettivamente le varie parti sensibili della 

testa, mantenendosi nella posizione di protezione.
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contestato o notificato il verbale quale autore della violazione.

´ Articolo 1, commi 75-decies e 75-duodevicies, legge 27 dicembre 2019, n. 160
11.	 Circolazione con monopattini a propulsione prevalentemente elettrica – Divieto di traino e di

trasporto oggetti e conduzione animali
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 50,00 € 35,00 0 non previste

Da € 50,00 a € 250,00 Metà del massimo: € 125,00 Doppio del minimo: € 100,00

Circolava alla guida del monopattino a propulsione prevalentemente elettrica sopra indicato … > vedi Casi.

Casi
11.1	 trasportando altre persone
11.2	 trasportando animali
11.3	 trasportando oggetti (25)
11.4	 trainando altri veicoli
11.5	 facendosi trainare da altro veicolo
11.6	 conducendo animali

Note
(25) Oggetti. Si ritiene che si tratti di oggetti diversi dalle borse, zaini, tracolle e in genere qualsiasi complemento

dell’abbigliamento che normalmente si indossa. Il divieto si riferisce a pacchi, valigie, borse della spesa, ecc.
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12.	 Circolazione con monopattini a propulsione prevalentemente elettrica – Circolazione contromano
o sul marciapiede
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 50,00 € 35,00 0 Non previste

Da € 50,00 a € 250,00 Metà del massimo: € 125,00 Doppio del minimo: € 100,00

Circolava alla guida del monopattino a propulsione prevalentemente elettrica sopra indicato … > vedi Casi.

Casi
12.1 sul marciapiede
12.2 contromano

Note
(26)	 Circolazione sul marciapiede. È vietata la circolazione dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica sui marciapiedi.

Sui marciapiedi è consentita esclusivamente la conduzione a mano dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica. La 
nuova disposizione è speciale rispetto all’articolo 143 che di norma si applica agli altri veicoli, quando circolano sui marciapiedi. 
Per la sosta sui marciapiedi si veda l’articolo 1, comma 75-quinquiesdecies della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

(27) Circolazione contromano. È altresì vietato circolare contromano, anche sulle corsie ciclabili per doppio senso ciclabile.

´ Articolo 1, commi 75-duodecies e 75-duodevicies, legge 27 dicembre 2019, n. 160
13.	 Circolazione con monopattini a propulsione prevalentemente elettrica – Libero uso delle mani e

delle braccia
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 50,00 € 35,00 0 Non previste

Da € 50,00 a € 250,00 Metà del massimo: € 125,00 Doppio del minimo: € 100,00

Circolava alla guida del monopattino a propulsione prevalentemente elettrica sopra indicato … > vedi Casi.
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13.1 senza avere il libero uso delle mani 
13.2 senza avere il libero uso delle braccia
13.3 senza reggere il manubrio con entrambe le mani

Note
(28) Deroghe. Salvo che sia necessario segnalare la manovra di svolta sui mezzi privi di indicatori di direzione, caso in cui però 

occorre fare riferimento all’ipotesi 2 per la mancanza degli indicatori di svolta.

´ Articolo 1, commi 75-terdecies e 75-duodevicies, legge 27 dicembre 2019, n. 160
14.	 Circolazione con monopattini a propulsione prevalentemente elettrica – Ambiti in cui è ammessa

la circolazione
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 50,00 € 35,00 0 non previste

Da € 50,00 a € 250,00 Metà del massimo: € 125,00 Doppio del minimo: € 100,00

Circolava alla guida del monopattino a propulsione prevalentemente elettrica sopra indicato … > vedi Casi.

Casi
14.1	 al di fuori degli ambiti territoriali in cui ciò è ammesso, ai sensi dell’articolo 1, comma 75-terdecies 

della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Nella fattispecie accertata guidava nella suddetta via avente le 
caratteristiche di .......... (es. strada urbana con velocità consentita superiore a 50 km/h)

Note
(29) Ambiti in cui è ammessa la circolazione. I monopattini a propulsione prevalentemente elettrica possono circolare

esclusivamente su strade urbane con limite di velocità di 50 km/h.
(30) Strade extraurbane. Con la nuova formulazione dell’articolo 1, comma 75-terdecies della legge 27 dicembre 2019, n.

160 non è più consentita la circolazione fuori dai centri abitati.
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15. Circolazione con monopattini a propulsione prevalentemente elettrica – Velocità consentita
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 50,00 € 35,00 0 non previste

Da € 50,00 a € 250,00 Metà del massimo: € 125,00 Doppio del minimo: € 100,00

Circolava alla guida del monopattino a propulsione prevalentemente elettrica sopra indicato … > vedi Casi.

Casi
15.1	 superando la velocità di 6 km/h all’interno dell’area pedonale
15.2	 superando la velocità di 20 km/h nelle aree dove è ammessa la circolazione di tali veicoli ai sensi dell’articolo 

1, comma 75-terdecies della legge 27 dicembre 2019, n. 160

Note
(31) Rapporti con l’articolo 142 del codice della strada. Si riporta quanto il Ministero dell’interno aveva proposto in ragione

della normativa previgente, da ritenersi ancora valido salvo che per quanto riguarda il limite di velocità che è stato ridotto 
a 20 km/h … Quanto al superamento del limite di velocità sulla carreggiata, l’art. 1, comma 75-ter prevale sulla norma
di cui all’art. 142 c.d.s. in quanto disposizione a carattere speciale avente medesima oggettività giuridica. Pertanto, ove
venga rilevata una velocità superiore a 25 km/h e superiore anche al limite imposto per la strada, troverà applicazione
la sola sanzione di cui all’art. 1, comma 75-ter, citato. Rimane, invece, ferma l’applicabilità dell’art. 142 c.d.s. laddove
la velocità tenuta sulla carreggiata dal veicolo sia inferiore o uguale a 25 km/h, ma superiore al limite vigente sulla
carreggiata. Sulle piste ciclabili, viceversa, salvo diversa segnalazione, è consentito tenere la velocità imposta sulla
strada di cui le piste sono parte. In caso di superamento dei limiti imposti sulla pista, perciò, trovano sempre applicazione 
le sanzioni dell’art. 142 c.d.s. perché non si applica alla circolazione sulle piste la sanzione per il superamento del limite 
di velocità indicato dal citato comma 75-ter.

(32) Circolazione fuori ambito territoriale. Per come è stata scritta la prescrizione, questa non trova applicazione al di
fuori degli ambiti in cui è consentita la circolazione dei monopattini elettrici, per cui in tali casi potrà essere contestata
unicamente la violazione del caso 14.



1401Prontuario delle violazioni al codice della strada
• • •

M
on

op
at

tin
i e

le
tt

ric
i e

 d
isp

os
iti

vi
 p

er
 la

 m
ic

ro
m

ob
ili

tà
 e

le
tt

ric
a´ Articolo 1, commi 75-quinquiesdecies e 75-vicies semel, legge 27 dicembre 2019, n. 160

16. Circolazione con monopattini a propulsione prevalentemente elettrica – Sosta su marciapiedi
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 41,00 € 28,70 0 non previste

Da € 41,00 a € 168,00 Metà del massimo: € 84,00 Doppio del minimo: € 82,00

Lasciava in sosta sul marciapiede il monopattino a propulsione prevalentemente elettrica sopra indicato, al di 
fuori delle apposite aree individuate dal comune o degli stalli riservati ai velocipedi, ciclomotori o motoveicoli.

Note
(33) Eccezioni al divieto ed individuazioni delle aree di sosta sui marciapiedi. È vietata la sosta dei monopattini a propulsione 

prevalentemente elettrica sul marciapiede. I comuni, a condizione che il marciapiede, per dimensione e caratteristiche, lo 
consenta, possono individuare con ordinanza aree di sosta riservate ai monopattini anche sul marciapiede, purché nella 
parte rimanente dello stesso sia assicurata la regolare e sicura circolazione dei pedoni e delle persone con disabilità. Tale 
utilizzo deve essere indicato con la prescritta segnaletica verticale e orizzontale. Le aree di sosta riservate ai monopattini 
possono essere prive di segnaletica orizzontale e verticale, purché le coordinate GPS della loro localizzazione siano
consultabili pubblicamente nel sito internet istituzionale del comune. Ai monopattini a propulsione prevalentemente
elettrica è comunque consentita la sosta negli stalli riservati ai velocipedi, ciclomotori e motoveicoli, senza necessità di 
indicare tale possibilità con pannelli aggiuntivi.

(34) Sanzioni. Ai sensi dell’articolo 1, comma 75-vicies semel della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si applica la sanzione di
cui all’articolo 158, comma 5, del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, prevista per i ciclomotori e i
motoveicoli a due ruote.

(35) Rimozione. Trattandosi di un rinvio quoad poenam al comma 5 dell’articolo 158, si ritiene che non sia applicabile l’articolo 
159, nella parte in cui prevede la rimozione obbligatoria per le violazioni dell’articolo 158, commi 1, 2 e 3. Si può, al limite, 
ritenere possibile la rimozione prevista dall’articolo 159, comma 1, lettera c), per tutti gli altri casi in cui la sosta sia
vietata e costituisca pericolo o grave intralcio alla circolazione, in quanto la norma non fa uno specifico riferimento alla 
violazione che ha dato luogo al grave intralcio o pericolo.
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